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Per l 9 «affare» di Cherbourg 

Il noverai® francese sotto accusa 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 29 

II gov orno francese fara co 
no-cere doman.. al terni.rie de! 
101-4'n de. inai >tri pitvidro 
ri il Prendente dd.a Repubblica, 
la p. opina one sj quello 

c:ic- tutta la .-\i:npa francese de 
fiti ?i_e « Tàff t.rc dei vedfttes»; 
e n.-n e tu umilio i -i l’i'O che 
Poma dii 5.1 oo'rivo <i par¬ 
larne nella 5 j.i a. <k m one tele 
v. :i.i d. f :ie d .vino 

r! 


rial go- 


L'mci e-t.i (>. i *» s• i 
'••rito. |xr cui •'Lite !•■ cotirU- 
z.u.-i. r.-u e f| i. . It comm..'» o* 
r.- 1 mcc.r.i i’ i (ir. e c>port.i/jom 
d ni it. r. ile ne. cu abbi i j>it ito 
a .'or/' ire li icni'i a*'le cu 
q .e ve'o.i" a. • ì. ji.-oaz.O'r m - 
1 ' ir. it ri nu.i fa'iUi.nn: lui compì- 
fu i pe*’-o! fi r.i nnrveae=e. prò 
i !•’ nel nuij.inn secreto. Il 
ii. d Or ' ri, ni', caco sto. 
v '*a ore * » m : > : ci ìninro'O 

affare e m.uicc. i dire ;• inno- 
ri: conTo c’. ei« ’ t ; 11. complici 
or ' vi- m- ■ tn, pani ni¬ 
tro ì uà- .. ano t > do. rap- 
fu.-;: dolomite, cui 1 >! Aviv. 

I. fario e e. io .i.uie 11 sa uu 
p .-fio • it'i la 5'inipi francese 
— q m!I i prò .^rae. am e quel¬ 
li r>ro ambi — e riaccordi: la 
r.n’om»/.» e l'a cur.ta ile.', i 
I ran~ a n r no « .oro _n affrou 
grav .-s.-r > uà pi. te rr I«.--i-’ 
io (it.: - . V, ig'rifi: u-^ri !.. .1 
eie c Ct lutante la s’C"! co 
si» a trono cne «.1 co.erra 
fme- -e noi a’in i ni' ro rum 
pt “e i , erba reo rie^.-u .u .ira 
f i .'-rara e." mime ; r.tMTit-n 
t< ■> rospo - .- i i Ca > 

Q i- -’a sippO'Zoit. cric c - 
c r : erre,-fi.» prò.omeri bbe ..na 
fi.e lacerar me noie t.I.a co, 
e a.’i/.i'a da' ri.pr.vo 
et ex n.n -tro de'..a magfi orari 
T-i ‘terreno.re ti q .a e. ;n una 
!'*-'rpe..-.rtA.a ?:r.f.a menata al 
P.-e» t--r.:e ri-'-'. Co",':g..o. d.ce .n 
ti'ta-z.a <j lì~**i: o t. co.eno 
ha « lase.uto mre* p-r a.len¬ 
ta re senza con’- "irlo le 'ete¬ 
re da ;:o'.e ric..e:Tm. , rfic, o :! 
gi.crno e «Nato c orato da. s-r 
v zi « \2r» f. i : :.ie..n, e con «a.te 
cmtp..c ‘a franco-: ; 

\ rame ri'. PCP 1 ri-'-p fi.vo 
(0- — j ,;i p-i-ua a Caiom Delma- 
In -ti'-1 ri emm. i‘ »e .1 tara 
ri le cmq .e rn. c. i c:-,rra rm 
£ .u rr.>tu cau. ..f.ro aria" ito 
ci. c verno ‘"a.ct-'C > r rom- 
r, re i irr.a.arc ) ne: co’ tronri fi. 
I-rae.e. c.n. r.a p-fi ,:o a., ire 
f i eq^mec. .-rie..ar.: a pren¬ 
ave :. irci c a.n tC't ni-Tierde? 

In part.colare .. pivemo ce¬ 
te r.spfi'ri-.re a qae-ti a-Ci.t. 
li come ma: .e c.nq„e nati aa 
C .erra bloccate a Cne.'DOur.? 
m'Cfm.barcó riamo p-.t-fio otte- 
r-’*c 1 a .tor.zwz me rie.,a a.re- 
z me Cin-v.ale de.'e coca'e d, 


(ventate dalla leitnlaz one par¬ 
er ola re cne I.nutu l'esportazio 
ne d imbarcazioni capaci di ta 
li v eloc.ta 

In effetti, da quasiasi punto 
a: i satinili questa faccenda, una 
co'.i appare uiconte-tabde: la 
compì.c.ta a più livelli di au¬ 
torità francesi d.'loc.Ve nei mi¬ 
ti.'tori competenti. Perchè, co 
me scrive stasera he .Monde, e 
luconeer) bile che «i ministeri 
m’eressat: non aliti.ano pre^o ’e 
•l'urni •/ ou. iiece'Sar.o sulla 
• i'"C *,i e l’orip.ne dell'acqu'- 
reute » e cne queste stesse au¬ 
tor. :<t t non abbono cercato d; 
prc'ii n-r- contro le manovre 
r.: un» '(> u ‘a .ntormediar.a che 
doveva mi=cherare la vera de 
'• m' nne del m.iter-a'e bellico* 

Cnnnl'cità. 'efizer, zza. inge- 
n ì *.r sono quest', del resto. i 
•ertimi ricorrent. si tutte le 
ti *ci Ile a commeVo de! clama 


ru-o ,a!lare 


c i aucae 


tu delle cinque navi da murra 
all m’erno del porto tonimeli la 
le. Se veramente «: voleva m- 
fedire la loro finta — ejtli ha | 
detto — bi'Oitnava controllai le 
meglio e prima di tutto farle 


BKIRUT. 29 

Le cinque motovedette lari- 
( ì.mussili israeliane salpate 
nella notte di Natale dal porto 
trancese di Cherbourg. nono 
stante l’embargo del governo 
francese, dovrebbero raggiun¬ 
gere il porto israeliano di Mai- 
la nelle pi ime ore di domani. 
I.‘ultimo avvistamento le se¬ 
gnalava in navigazione, a tut 
ta velocita nel Mar di Creta, 
in acque vigilate da unità da 
I guerra del regime di .Atene 
j La manna greca si è rifiutata 
, di dare la loro esatta posizio 
, ne Unità israeliane e. secon 
! do numerose testimonianze 
l americane, hanno continuato a 
I coprire 1 nuovi acquisti della 
I flotta nella rotta verso le basi. 

I Dispacci da Tel Aviv e da 
| Malfa riferiscono che le auto- 
J rità ufficiali continuano ad 
i astenersi dal fare dicluarazio- 
j ni e che la stampa si limita a 
pubblicare corrispondenze Lo 
episodio ha comunque contn 
butto ad alimentare il noto 
! clima di euforia hi llicosa 
La t fuga » delle cinque na¬ 
vi da guerra ha suscitato in 
vece emozione e sdegno in 
tutto il mondo arabo. Lungo 
tutta la costa mediterranea, 
unità navali e istallazioni co¬ 
stiere sono state poste in al¬ 
larme al passaggio della squa 
dra israeliana Al Cairo, il 
portavoce del governo si è ri¬ 
fiutato di fare dichiarazioni, 
ma Al Ahram scrive che que- 
! st’ultimo è in attesa di esau¬ 
rienti rapporti da parte delle 



e rischio che 
l’epidemia duri 
tutto gennaio 


© Ieri a Roma tram e 
bus fermi per Ire ore. 
Oggi i trasporti nella 
Capitale non funziona- 
no dalie 8 alle 11 

© La CGIL respinge la 
campagna contro gli 
auloferrolranvieri por¬ 
tata avanti dai giorna¬ 
li padronali - Il con¬ 
tratto è scaduto da ben 
nove mesi' ì lavoratori 
non possono fare le 
spese della politica 
attuala dal governo e 
voluta dalla Fiat nel 
settore dei trasporli 

© La situazione di crisi 
delle aziende pubbli¬ 
che ed i problemi del¬ 
la finanza locale - Le 
responsabilità del go¬ 
verno 

A PAGINA 2 


antor.ire nvll.i r.ida imi tare *. i ambasciate francese e norve 


P»r 


azeorrio c.A rr..n.=‘ero 


a.'..a D p-zz cs-cre v£-r.i .te 
ari aia .r.e<.'ter,-e soc.ita pitro- 
l.fera rr.r.t-Zt'-c? 2) c -'.r-male 
c^e tì m nt'tero ri--..a D fo>a ven¬ 
di navi di g .= tra ari ana q.. 1 1 
s »s. soc. et a 'cnM pr.mi mfor- 
r ir-. - i’.ì c 'vn:a icquirer/e’’ 
3i percne o f''o pcr-r.i.sso ac . 
n;. picei :'rae..a-. ri v.vere 
7 ~ r il .e anni a L’rurbo.irg e fi. 
proceri-.re :n q.;fi ; M por.orio a 
tu"., i colli.ì. delle nav.? 4) 


• *-<■»- 


e .e c.nq*e rm.. 


perche 

che s.—ppar.o .m ve.oc.-a fi. 
oltre +1 noi. orar., sono s'ate 


p i:fia rii ironia tu ìr-io-n"* ri* 1 a 
'•radi che ha apnre'o stanntt:- 
n i rii. cornai, che : : fi‘fi Cr.-. r- 
b-i irri sap.-va che le c agile na¬ 
vi s'avano p---r prendere il lar¬ 
vo. rial proprietari di ristoranti 
ari’; '.nrierinen per finire ai bam- 
b ni che freq ìentavano le fa¬ 
rri riho deca equipaggi usrae- 
I:ar. .. : 

Biffo ancora — r f er.sce 
V.\'iTn r e — an elettric "‘a rie. 
n-fi or. navali che hanno c.> 

. *o ’e Cinque navi aspt".i.a j 
la partenza = il molo per venere 
.n q.> t. nana’.: t marmai .sr.ie- 
1 a- ■ sareonero s-.t., capaci d. 
accendere i mo - o:.. ri. ritmare 
; cavi d’ri*tracco e part.re. D. 
c.as=c"e m ' :*i esatta-r.-crve. o 
ro oc o a'ia mano*. 

Ir.'O-nmì — commenta i! cor 
ra'e cnr.S'Tva'o'e par'ri-f-o ca-2 
_ an ha ma’ ni = ros*o j pronr. 
serri. rr.-'Ti f. o . s r a e .an: d itro 
. q^ì : mascaera la vecc’n a p a 
ca rie.l.a perri.ta ri-Nf* Alrier.a 
fr«-.crs-; » — se l'affare di-, e 
c nn :e navi r.a sturi.to man¬ 
da .mero r.an ha sorpreso, per 
conTo. ’a gente ri: Crterpourg 
parche ria! 17 d ce.mhre 1 mar.- 
nai .sr.aeha"’ facevano sapere 
a tu"., d essere sj! punto ri 
p*:t re rr-'OTe ’e .mbarcazo-; 
faciva-o il p.er.o ri carburan 
t-' n v ver. r. t-fito c.o che 
se-ve pe* o .-neo v.arig o 

Ma a'..c>*a. 'ano «cappati o s: 
è vo' ro c K -' scappassero"’ 

Per -I Fmr-o la facce-ria 
r--- pre-e-*a alcun remerò- 
t K-sa r.f.et'e esserz alm.er*’ 
le fcn*rariri:z.rm :-terne rie.!.» 
po', t.ca es’r.ra francese » I 
t .ornale r.'.eva che qua'ehe 
tempo fa lì prc' dente Porrp. 
ovu aveva lasciato Ttraveriere 
la poss.b'.I.ta di ur. r torno ad 
un «embargo d. t.po selc::.- 
vii;. e arig.-.r.rie: « Ci sj ac¬ 
corge oriri: che tale r. torno 
ri.iveva avvenire in una rr.an.c 
ri senvicìanue.'t.r.a (..A. La so 
!,a lacuna deli operaz.or.e e tut 
Uvi.a considerevole. La parte-n 
za rieile navi doveva avvenire 
ri' nascC'to. e nessuna pubbh- 
c.ta doveva eS'ere data a qi.-' 
sti come ritta (ad brade • nriri 
per interposta persona ». 

I' s ndaco ri. rnerbourri. ex 
ri.filli'! i e a.versar.o ddl'en: 
hirrio. ha ri chtarato che C.a lo 
*cor.'e) 12 fi.eem.hre aveva af.- 
ra‘i) 1, attz'nz.or.e fi. D(bre s 
la a norma'..: a dello s'az.onam.en 


Quali he ìnfonna/.ono .rif ne | 
su per'onacm die n>*fl ombra I 
b.anno guidato l’operazione Uno 1 
e Martin Sicm. direttore dei j 
cantieri navali ” \cker” cl» O'io. j 
il quale ha dichiarato rii cv'er.’ { 
il rappresentante norvtei'C de! j 
la società che fivuia come ' 
acquirente delle motov crii 11(. la 
'■.Starbnat and Weill Od Siup 
p'ng .Services”; Siem ha i o- 
.'Irmto la maggior parte deli** 
navi d: questa comparimi ed 
v ii» stretti rapporti i oo uu'al 
Ira compagn a. anchi'Si i, 
giurata a Panama e aiiia't",» 
ri: proprietà ì-raeliana. la ‘ Ma 
nlime Fruii Carrier* Siiipp ug 
Companv”: preairieme ri: (j m 
sta e l’ex generale fremi-e 
Pierre Koen z già cornatiti urie 
(ielle forze- francesi in Germa¬ 
nia I! ruolo svolto da Koen c 
nell'affare delle mo*o. edefe 
non è per ora valutai):,e. 


Augusto Pancaldi 


cese. Anche il governo irache 
no ha chiesto spiegazioni. Tut¬ 
ta la stampa araba invita la 
Francia a chiarire il suo at¬ 
teggiamento «nell’interesse del 
suo prestigio internazionale e 
nel mondo arabo » 

La gravità dell'intrigo in 
tei nazionale clic ha provocato 
questo « affare » è tale che fra 
i promotori pare < omino a 
prospettar»! il dubbio se \ .di¬ 
va la pena di promuoverlo In i 
ta! sen-o può C"ere mterprc 
tata la dicìnara/'one del por 
tavoce della « Maritime fruii 
rarriers » — la società arma 
I trae che ha acquistato le cin¬ 
que cannoniere - secondo <ni 
i se con’murra il rinasco in¬ 
ternazionale spi caso * «i prò 
spetta l'eventualità che Ir uni¬ 
tà vengano restituite ai car, 
t ir ri di Cherboui e 



« E' più che mai fuori luogo ingannare l'opinione pubblica sulla vera 
natura dell'influenza: la spaziale non va drammatizzata ma non va neppure 
presa sottogamba ». Lo ha dichiarato ieri, con accenti chiaramente polemici, 
l’ufliciale sanitario del Comune di Roma, spiegando che il virus non è di 
per sé letale nelle persone sane, ma può provocare la morte negli organismi 
deboli, specie nelle persone anziane sofferenti di affezioni cardiopatiche e 
i respiratorie. Alla noeività del virus si aggiunge, purtroppo, l'assoluta ina¬ 


deguatezza dell’organizzazione sanitaria che si è mostrata drammaticamente 
carente nel settore ospedaliero. Gli ospedali sono scoppiali, i malati vengono 
sistemati su materassi di fortuna, nei corridoi, molte richieste di ricovero 
vengono respinte. E la previsione è che l'epidemia, in recrudescenza in molte 
regioni del Nord e del Sud, continui a mietere vittime per tutto il mese di 
gennaio del 1970. Nella ffi’c maiali sistemati nella biblioteca dell'Ospedale 
Maggiore di Trieste. A PAGINA 5 


L'unità di PCI, PSI e PSIUP ha risolto la crisi al Comune 


Giunta di sinistra a 



Sindaco il compagno socialista Canosani - Il superamento del centro-sinistra -1 tre partiti 
in una dichiarazione congiunta ribadiscono l’esigenza di ampie convergenze per realizzare 
un programma avanzato - Alla provincia voto del PSI al bilancio della giunta PCI-PSIUP 


GIS interrogativi 
sugli attentati 
dinamitardi ancora 
senza una risposta 


L'iricn està è s'ata fo r m5lizzata e gli atti tra- 
ETiessi a 1 g ud ce is*rut*ore - Uno degli arre- 
s*au, iN'iar,o f/erl ro, avrebbe forn'to un ah- 
b', dono tanti g.crm, confermato da espo¬ 
nenti 


1 a ii 
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Dal nostro inviato 

w k\\ \ 2 < 

C. q v ri ! PCI fi- i pm 
c del P.'ILP. 50T.0 (.<;-. 

-’a-(ti .1 * r.ri ivo £ La g ;*fi.» 

' n>'r.a I ;..ovo sir.rWo 
n H<a.t r.na e ! iompii.-.o An- 
«fi.ric- Canovan.. del PM. v io 
' -ina co o i! <‘.-npigno Lue. 
M.-’t o... ri- : pei. 

P« r la pnm.a vo’t.a r.olìa 
'•(.r.a ridia rifila il pr.rr.o c.t 
t.-.d.r.o o un 5ix:al.' , a f la 
ri aita o compo'-ta dai tre p.ar- 
’. ’i della s n.'tra \-it:cipando. 
rio-i .1 (on'iKto tono velenoso. .1 
vrfio di «t.i'cra. « I! Resto dei 
Uarl.no » e n-c:to oggi con -in 
• ’o’o a nove colonne, noria 
cronaca cfi*.iri.:a, co«i formi 
!a’o. * Fatta la g. mta neo 

front.'Ca in Comune » 

\ ri'.a n. pii «correlo c me 
-a"o poteva e«s£re pensato 
Nella dahi.ara/'.one ctie il con 
parino (• ,-mni G anresco ha !c"o 
.» tome rii i tic parl'ti df'ia 
«m.-’ra «i ria e. -nfatt:. eoe 
*pir avendo reg.'trato il ri- 
t.fio nc.la DC e rie! PRI vi 
zzcr. re *4 ua-i macc.or »r,za 


(he c(..r.pr. r.fi- » t * ! ! r 

■: ir. : •! tiri -..iM'u.a fin.'am. 

II. .1 '1 ra/.O’it . 1 ri. , fi.a tei 1 . 

ra> da PCI P-l ( PMt P 
c in .ino a «opporre a’ v-*o 
fi- 1 Co - .' ri. o t oaii.il,t * . li *t r fi< 
mn- ri( rar.-i f-pr» «stono ri-'! pr.» 
erari,ma «o'to' . .l'o ria. i .n.j ,c 
p ir: t: e r r>> ». a 1 .nv fi.» a. 
eruppi <!(!!( I>. e dii Pili afi 
.'h r.r. afi. ut.» magri oranza 
tons ! are «u c .. si rtririe l'am 
:ii n:'"ra/ one ». 

hi maria, come »• vede, ri, 
i.n ì.r.ri jagg.o eie non ;v.trthbe 
t «'» re pai I.mp no. De! re«to. 
come si r.co.d.ra. o proprio 
ri m r.fafio oppos.o ria: repuo- 
bficani m pr.m) luogo e r*»'- 
«■a p ,re con accent. d.v* r»i. 
ancht da! gruppo dem «cristiano, 
a 'olir cor»'lima re nel « io 
g .sto va’ore ' accordo sotto 
-irrito da. c n pie partiti, thè 
* nata la cr.» a: pr.m, rid 
n.t'C in (or«o f-il P.nl che. 
li. p:en » nemica uin ie af 
terna/ont co'.'tn.’e ntll'ac- 
C(>r io. r.'h.t'i .a p.ena co r n • 
•ponsahil ta ne. c.n , le p»rtfi.. 

Fra rarre'prr.'ah:! ria che il 
r.C'To r’d-’o aveva sempre 


i •‘ducato. 

I 


a ... Comma, rvo 
! no a un n.> -• I » da ma 
- fiiNa i. ( t .v*. •> 'rii.«tra. «a 
a,ia Provmi.a ivc. neri'apr.lt 
fi (| .t : a:,-«a. viir.i i ftta uu 
c ’.a io-t.,xi'' i dai PC! e rial 
P'R P ParLi.» a-’.«'arre: ri. 
tome fa ri t (’< r.ino » ri. oggi 
fii una i :ra,),-> d », fatta «i.»t 
t re ual PM. e «olt.arfi.» vol-m 
iti'rori.rre demetri 'orb-i: m 
ti —- » v.iend.a co - .nvece. e a««o 
• n-amorfie cn.ira Certo, «. 
traria fi. una svolta importarfie, 
ri cui valore (ì.ffictlmente p..o 
» '-ere sottov.a.^ Vto Ma 1 or; 
riire fi. qui 'ta svolta, r.s e le. 
appurfio, neh'àceordc che i 
cinq.e part.ti firmarono nel 
rrar/') «cor«o. Oggi i gruppi 
co-,'ri-ari rii 1 PCI del PM c 
ri 1 P.sIUP r prop<«agi>no. infatti, 
con e e detto n(,l.» d.cn-araz.one 
letta 'tascra cal compagno 
(i.adre'CO. cg.ttaro della Fe 
rii ia/one com..it.'ta d: Ra 
venna. » la f.ne del.a delimita 
zone dilla ir.irig oran/a ne. 
ionfro-.’i de’.'e fi rze firmatarie 

Ibio Paolucci 

(Segue in ultima pagina) 



i protagonisti 


piFri UN TFRMIN'F. 'mi 
cr«e « fri «e 'rnj i j m 
:ta':c. r n pm, ri'rendo;, ch-^ 
dcl;’it''C i /-er'tvnr,.’ 
il tcmperarr.rrlrt del dire', 
lare della « Stai,ina » .U- 
bcrlo Roichcy, il q\a.e 
urrne i suo; artico 1 .: n :n- 
O.’c'e c poi li traduce alli 
lettera; doide vii freddez¬ 
za altezzosa, ui disdegio 
tìclh semplicità, un rifiuto 
de! ir po]X>lr.re » che lo r:- 
i clain incapace d: sati¬ 
nato e di ptss’.ae. ri:.’ 
requisiti ild-spi'” sibili, ’ ni j 
mcio del raziocino. re r ' 
chi i aglio mta dere l : ro 1 
litici, ossia g'i mr>\'.: c j 
le ragion degl• nomi: i 

Dori*"'ma il direttore del - , 
la «.S'umM* ha dito \i 
« addio ag’i ani CO » crori 
hi :i':tnli‘o il suo artico¬ 
lo) e ha pronto a inni 
Oliare i « ver: mollinola- 
ri ». tt pratagoim'i » degl i 
taim 70 ». Eccoli, secon¬ 
do Roirheg: t rv.crcbiolo- 
q:, oer.etKsti, chimici, fisici. 
Ingiusti, economisti, gli 
studiosi che condurranno 
innanzi la decifrazione del 
codice genetico sulle famo¬ 
se ' triplette" o gli csvcr:- 
mcnii per isolare i virus 
oncogeni, t materr.at’ci dei 
calcolatori, gli a ne. listi del¬ 
le strutture logiche, i pro¬ 
grammatori dei sistemi 
complessi, gli s orciai %s!t 
della completa automazio¬ 
ne dei processi produtti¬ 


vi . ». 
orgia 


Traiop! di ques'a 
di mcondK'.onata 


!<• ‘-uz'étn--'. :n u-: primo 
’ :nm i""o n mentite 'uiu ' r a 
aire ma ro:, rm.it idoli, 
r: dn'naii ite *E eh ope 
m-’ E t 'it Crii'-'da Gli 
orerai : ’r: o r it secon¬ 
do .Vo-e-’o Roncaci, non 
sarr.~"o : r’ - ‘'.'rro-;.’'*i dei 
prnss.ru ani:, e nemmeno 
:: vgireranno insieme ai 
genetisti, a: microbiologi, 
c: linguisti. Saranno sem- 
rh.e-'rier.te degli strumen- 
Rnncheg non li r.crnina 
re 

Perche dire’torc della 
* M :mrm. » non s: cn r z del- 
’a r .ta «t r reoccupa sol- 
rit'i) de'.l'mclese .4 Roma 
.hb'amo if'-i-re ’ei'o sui 
•r.n dei granii manifesti 
rmbbhci'iri che a.’fict.mtri 


ut lo * Ecco 


abi¬ 


ti e li mediti A'bcrto Rcn 
ch-'g. che gli amici, ter le 
sue go'e cannose, ch'ami¬ 
no <r braciola ». .Vi lui non 
se ne duole, a petto che 
alido dicano nella lingua dt 
Shakespeare « thè chop » 
o nn. genericamente, * thè 
cutlet » Egli è come IVri¬ 
dir: Lamb. che guardando 
!: folla anonimi dill'alto 
delle finestre di Melbour¬ 
ne House, domandava schy 
fato e stupito■ « .Ma c’te 
cosa t uolc quella gentef » 
Ebbene, r.egh anni 70 
« quella gente » farà come 
torranno t tecnologi; coti 
la pensa Alberto Ronchi f. 
Esqmre. 

Fortebracclo 
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Una nota della CGIL denuncia la campagna contro i lavoratori portata 
avanti dai giornali padronali — Sviluppare e potenziare il mezzo pub¬ 
blico — Davanti alle fabbriche romane volantini dei tranvieri in sciopero 


ROMA: OGGI I TRASPORTI FERMI DALLE ORE 8 ALLE ORE 11 


I V ili ,IIIIII\ .1 (III ( ili)' | i” :f 

e in i un i nu ni pii t t » di 

I t piti f I 1(1 (’ i vi ni // I 

pubi) 1 c i < li* n . n i s riuzi i ii 
i imi (la ’ i tv ii/li i (| a ' i 

III ) Il ! Hl'i l Un i -, III l II I I 
\ uni nti si t -n il se i i,i in g i 

i >11 11 l'i un i , i limi , 
li i-, ii mimo li un iti pei ili u 
li ii u in mimi ii t Hi t 

( nulo 11 (It ( mo II pi t m p o 

\ mii p p n ,iu ii li -,in 

(I li i' I (Il l iti noi I t 

( >V l!!l(| l I i -, 1,1 I (I li i \ l 

* ' I ilt Is-IIIll I(|| -I ini 'I 1 II 

V i Ilo, , (Il 1 M Itili i \ R DII I 

I’ i imi i Citili i N i p >1 li 

i n/t 11 it -,1 1 * ’o i Inni 

ni i (ni ih I 1 i ’i i etto i 
1 \ i/ - in i i in i i li 1 11( i il i 

<Iggi ,i Unni i gli olitoli i io 
ti invilii si o n 11 olino ilol li 
vino (Utili K olii 11 \lti i 
«c K>p( 11 sono pi,, pi i v isti pi i 
\ ( tu i di ((lolle ') olle 11 10 e 
drilli Hi (0 ollt 1*1 > e jhu 1 
piorm 7 e 9 gc mirilo lei i, pi 1 


l m i i dui uit( lo si inpuo fl< 

| li g l/KIIII (il tl tlIIV II 11 si s ino 

j ' i i oli il i\ o it i olii Coliln u li , 

| ni m'u ii in i luoghi d I i 
v ni o ili li Olili mio un voi nit 
ni i mi il ( omunituto ili Ilo 
( un ii ili I I. iv o (i lu ( sso 

I s in i •-pii poi i i ino' iv i i lisi 

I Olili II ito ili 111 I II o loti I 

| (rii IMI Oliti I SO I I 'liti I III 

I di di in ritti i i/z il do riinpn 
disi ussiuni <d olii isti i t 
I ilio ni di 11 VI \(' Urlimi) pulì 
*u lini* mi l'Spo io ,i tutti i o 

lo) o (ili p l Ir V III I il llllolllll 
sudi I I p IIis ilnlito di I I rIO 
Ilio < II-, Il s', olir Ulti II lituo 

dilli (ittri 1 ’,ii t ( oloi mi lite 

I lini (I II ( V IV rl( t ( striti) | III 
i oiitio (1,1 v mti ui ( un ( li d* I 
I i I .itim il p ii pi nuli st i 
Inlimi nto di 'I i ( ripitol» ( ( n 
tuiuio di tavolatili i di p t so 
ne li inno espi ( -,so lo pi opt io 
sohd,it n t.i (landò Iri misui.1 
di (pianto sia stenle e prò 
volatomi l,i (.impaglia (iella 


I bilanci politico-economici di fine d r anno 



di riforme 
per il 1970» 


Ciò è necessario per respingere il tentativo di 
« recupero » del padronato — Rumor e Colom¬ 
bo sulle prospettive economiche — Anche nel 
1969 il reddito è aumentato del 5,5 per cento 


1 bilanci di fine d'anno, 
tradizionali in questi giorni, 

\ottono essenzialmente sul¬ 
le conclusioni (leU’autimno 
sindacale e stille prospetti¬ 
ve di governo Rumor, con 
la recente intervista alla 
Stampa, ha approfittato del 
l’occasione per tornare ad 
imploiare una riedizione del 
quadripartito, come condì 
zione, ha detto, di un'anna¬ 
ta « di voce oqhmento ». 11 
presidente del Consiglio è 
tornalo ieri sull'argomento 
con una lettera al Globo l.a 
dilatazione dei salar; previ 
sta dai contratti conquistati 
da alcune categorie, secondo 
Rumor, * può anche melar 
si utile sotto il profilo ci o 
vomico - pioduttn o, specie 
oggi che il panorama crono 
vaco internazionale i iene 
cu cumulando ombre e<l m 
carezze », egli ritiene pero 
« importante » che all'au 
mento della massa dei sala 
ri corrisponda • tempestìi a 
incute un aumento della rie 
rhrzza effettua’, por ga 
rantire. Ìi <- sfa 

fritta mondana » e ('«mere 
i tento del risparmio » 

Con una die lii ti a/mno al- 
! igcn/iu ,\l)\ Kronos, trar 
Ci indo un bilancio d( Il’an 
nata umbelle il (ompigno 
] tetano I una. si _u*tann 
gì nerale do!' i f'GlL. 'i»t- 
tolltit a ( he t' 1 H/l ,• st un 
e iraltenzzato 'li « qinmim 
se lotte e turi pii , 

■\a strappa'! ed padronato j 
d ’t | ro'jn » (>V> oh nel’a 
po'itica iimt ina, da rreseen 
Te parteetpa'ione dei lai fe¬ 
ritori alla i ita del sindaca 
to che accresce proporsi/» 
•ea'mcnle il proprio peso 
i ella i ita nazionale » Dopo 
aver rilevato che 'a « calmi 
determinazione • con la qu i- 
le 1 lavoratori hanno reagì 
to alle provocazioni padro¬ 
nali e agli attentati di Mili 
no c Roma h.a dimostrato 
cne • la classe anemia <a iL- 
•> nd.cre ad un tempo le li¬ 
berta democre.',che ed i pio 
ji'i (bruti come un t itto in 
s'-mdioile » Lama c >-ì pro¬ 
segue • Mi se il l'/tìó si 
e> i .ne con orareii successi, 
r oh si può dire che jt » uo¬ 
po auro si alarci «m-n ? u- 
i oV II pr.droi a'o cerei era 
di recuperare sulle spo' e 
dei la'-oratOTi i maggiori 
meri che ha doin'o arcai 
(n-si con » mio*! cortrrPft e 
c o con l’aumrntn dei prez't, 
o con l’intcnsihcoztnne dei 
n'ml o con la ndu'ionc rie- 
r 1 1 organici. o con il rastrel¬ 
lamento degli ira cs’irrer fi 
o con tutte queste misure 
insieme ì snidatati respiri 
qcranno onesti teina' i i. ed 
rggi potranno farlo con una 
for-a c con una adesione di 
•nassa rhe mancarono d i 
rante la "recessione" del 
'f >4 ’6ó » Il modo migliore 
per affron’are o ie«*t prohle 
mi soggiunge f ama. e q iel¬ 
le dt p in*.ire « die riforme 
(casa, sicurezza «oc.aie, scuo 


la, fisco) i per tmpvqmtrc 
tutte le risorse nazionali in 
limi politico che innalzi la 
piodiittmta sodale in tutti 
t campi ». « il nuovo equili¬ 
brio economico non può es¬ 
sere ricercato clic a un li 
lidio piu rii uugufo clic pini 
ti alla piena utilizzazione dei 
fattori • Certo, conclude La 
ma, per questo occorre che 

• anche sul pomo politico le 
ispirazioni della destri! vai 
qano respinte e sconfitte e 
che il flou te sindacale si 
presenti sempre piu unito e 
combattilo, a questo raffor¬ 
zamento del moi imenln dei 
lai oratori dai ranno corri¬ 
spondete qh ulteriori passi, 
sicuri e irrei ersibtli, che si 
dot ranno i empiere terso hi 
unirò sindacale » 

Il ministro del Tesoro, Co 
lombo, con una dichtara/io 
ne a 24 'ire, h i espresso la 
convinzione che in Italia vi ] 
e la possibilità di far pro-e 
ginn* i! plnccsso di ('spali 

sione t conoinica « Vorrei 
riroidaie — ha detto — che 
anche il /%'*> si chiude ina 
un aumen’o d.d riddilo ide 
i unti mo'’o ’ h 'Un il! >7 
pi r <vim i Ciri i ii ii 'ai te 
smi o state in rilute mirili 
ore ih lai oro a i ausa del 
proporsi, pi r un tinvm Ine- 
ijn ; i nodo di Ri De'ti’t i 
por il rninm n dei contrai! • 
Per il 107(1 egli i it i in- che 
si jxiss i punì u e -’i' 1 11 pr r 
( ' n* n d, a imeni ii h 1 i e I 
ut’ ir s ] 7 ,-h r ( ( 'Cu il, g , i 

1 •. V C-I U 1 li' vili/ Olii I 

che il ministro del '1 C'oro I 
indici -nno tre b’iicm della 

• ddatn'ioi e deì’e spese cor 
Tenti de! setto e pubblico » 

• ndu'tnre del! rsporta-m > c 
dei capdah », misure che 
evitino ì’aumento .lei pre/_* 

Quanto .all'im/iativ a di r 
turno al governo q n Iripar 
tito non viene ancora coi 
fermala ufficialmente li 
nuova li,in,one di «vertice» 
dm segretari de. «ociih-'i. 
soci d lemorr it.eo e repub 
Micino con R tmor ! a -e 
-.rtler.a del PM' -i r. inira 
il 4 „er.nai,i 1 'ornli'ti, in 
\ere ri iniran io la loro d 
rezione so'tanlo il lo, ci il 
Con tato centrale e previ-’ i. 
log.camente, in una d.a'.a 
successiva 

la sinistra «nciiL-Li cm 
una d.chiar izjonc di Cla i 
dio Signorile, hi fatto uri 
un r,chiamo alle recenti 
espressioni delia volontà de' 
la base s,>ci d |i-ta — voti del 
le federa? om e delle », zio 
ni — contro le pressioni mo 
dorate ed i ricatti reazioni 
ri I! qua Ripartito per il 
PM. hr detti» Signorile, 'i 
ri hhe un • vden'ico sani 
d.n politico ». rifiutare, in 
vece, f. centro'ini'tra co<’d 
dello organico « inni due 
costringere la DC a una scel 
ta aiutare al suo interno le 
forze di sinistri legate agli 
interessi dei !<v ora'ori • 

C. f. 


stampa t boi gin si » (hi m 
tutto questo pei nulo ili lui * i 

ha t< IItr)tii (b isol u 1 l,t fui II 
( riti gol |,i (Il ],iv OI rito! I (I ili I 

( Ibriditi,III/ I 

Su questa battagli i < tu di 
mesi strinilo poi t indo ai mt i 
gli lutotenotirinv n 11 un riti» 

i g m li ih ili di l ti i ( untiti'! ino 
un i ( imp ign i s i ni is i 1 i 
i( (|Ul sii lavo! atoi i dalle gl ut 
di unissi Ini ih t su ;> isi/ un 
li (gii (.un una nut i 

r I giudi |) ni mi' s 

affi i lini in li i nubi d 11 uf 
In i i itnp i déti i '(.Il 
st inno e « mi i nti uni i ! ni 
fini' u di 111 i i un*io g’i s( mpi 
11 de fi n (gratin i( 11 I’«•* un 
si i un s h mi) i itt li i it i le 
'(Ut-* di |x Usimi il i di gli i*d 

li de bi ai ( i mt < Inulti t. un 
tallurgin. bancali e di pitie 
< ritogline itu di v (ileie di vol 
t i in v oltri Li i ifoi ma dell• * 
peiis om o condizioni e con 
1 1ritti di Involo iitiov i e piu ci 
vili i Li v or .itili i e i sindacati 
uniti hanno peto v mio e quei 
giom ili h nino dov uto t orisi i 
t.u e il t 1111meril i < 1 ’I•* im > 
campagne ili stampa t delle 
loro ci r.itc* pioti z i I) ini 
piov v mo i pmpi ni quando ì 
fi i ioti ami nu i mteiisifii ano le 
Imo lotte quegli ->t< -si g ut 
indi hanno s< opt i tu un grande 
im ii( p< i gli uti nti ilei tiri 
sputi pubblici e pietcndonn 
di difendi ili sciivi lido lunghi 
articoli ((indo il i aus del tiaf 
In o cittadino ili i m. in,un o a 
dii lo. damili la i olp i ai ferro 
tramviet i e ai sindacati > 

« Pretendono ili d fendere gli 
utenti — ( ontmu,t In nota — 
proptio quei giornali e quei 
gruppi padronali (he sono da 
si mprc contro una politila so 
naie dei 11asporti, che dia la 
dovuta pieletvnz i ai traspor¬ 
ti pubblici tiaslorinandoli in 
un .servizio piti vi loie, piu eco 
mimico, piti piritico del mezzo 
di trnspoito pinato, come m 
tutto il momio e oimai seni 
pre pm riconosciuto Si indi¬ 
gnano per il caos del trudico. 
e 'imo da sempre contro una 
1 dormi e una politica urbani 
stira clic faccia di ogni no 
stia citta, del suo suolo e del 
suo spazio, un luogo in cui 
sia possibile circolare e vi 
vere civilmente ». 

«I ferrotrami ieri e i sin 
d.ic iti. prosegue la nota della 
CGIL, si rendono ben conto 
dii disagio che gli scioperi 
dei trasporti procurano ai cit 
tridim. agli altri lavoratori e 
alle loro famiglie, ma sono nn 
« Ite convinti che ricevono e 
rulleranno di essi un so 
stanzi de appoggio .die lago 
m di fondo della pi opi i 1 nta 
Sono oltie nove mt si cne d 
loro conti atto di lavoro i* sci 
du’o t le i/it mi d, tra-p ilo 
pubS.u n * e ih .v iti (.oh! mi i 
no o d re di no I) eoo > ( in* 
'e az ctuie «nini in p e- io 
mi : ferrotr imi ici,, tome g 1 ' 
u’ ’lt;. nm pi.-on> agi i ” ire 
d. pigna ( ssi s'i*->i le cii'i-e 
c n nze (ii un i (sii tic i dei tra 

i <ii 1 '< 11 i ci t di 

( o-i ai ’i-** de c i o-i fcofo i 
(i Hi.t nti i r. a’ i I f< , .n’M'ii 

v -ri li » i i■ i ii . i.i i. alivi 

i"tit r i”o di lavori'. (.>-1 come 
.. ì iv nu ìi tini i ila ti i a ia 

u i ». i ;> > v t le ’“a-,) e 

P i >'» c < e [) opr. > ( ,i i i<- . 

. n i. dori e i !or > s, » j u -1* 

’ . ’i nti fra ,n o. r.vciui v i 

ii ) d i lem t io » 

il. Yicssaq zeri a Homi li 
S.’o’.;i a Torno. .! Co r r’ere 
dclli berci a .M’Iino, e cosi 
v a ne! e i : 'e c.’ta — coiclu 
de ii no’a — po-sno f ir finta 
1 . grnn.'t eoe Inora n Iti 
la h pii’: ca dei trisporti e 
-’d i ,n rea.fa delira elidi 
F 1 \ T o chi le iz inde m i ì. 
c ,11 zza’i ii-, ; - i-po-j * ri iv i 
ro i ’l’cdmen’e i fan! n- n s 
- i-i ,h re ie d g n ’rn i .i in p-. 
coi-' i e n t i essan r forale 
e non opera ,n ri ve--a sui 
la 1 . ’ii c ni it q . -i g om i 
u acoro o Li-cim .''ini-re 
sil e r.venleazom e /be a 
ai nino con* reto de. fi r 
roTiTi. er. d nrehbe corr. 
-ponderi i'imen’o dei prezza 
n i b g u tt, \ i o > r.a ice .! 
.oro granii» more per gii 
din*., \ncvri un vo'i e-- 
vorr. Obero iar pi/.ire i li 
vor r. ir e a -emp m c i i 
o gii errori e g i o-ro-. il -ili 
po t ca che t >>i d fen 1 mo 1 
terruir i m eri e i s nd ic r , 
conci ile li no' i di II u lu i > 
-t nip i deli i ( («IL mici io 
con le loro !o’*t l.ivn.i'u 
g i-’. i cl iri -i> id -fa/ ,.ne 
a i g u-’.e r vi nd c i/on, di a i 
catego-a e ittm-e una p»b 
l ci che facon ili ! m // > d 
traspir’o n ibh! co n uro 
seri / ri rap li ed econom co. 
per luti. g.. ut e it. ». 
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Mentre con la formalizzazione dell’istruttoria si chiude la prima fase delle indagini 




Krnesto 
no dare 


Cudillo è il giudice istruttore che si occuperà del caso — (Saranno interrogate persone 
notizie sui mandanti — Mario Merlino sembra abbia fornito un alibi confermato da 
nenti di destra — (Scomparso il superteste — Le banche si costituiscono parte ci\ile? 


che posso¬ 
noti espo- 



Denunciati per il « Natale in fabbrica » 


La direzione del 
1,1 Siry Chamon 1 

Elettrici la, proprietà delln Siry Impianti, una fabbrica di Milano che produce contatori, oc¬ 
cupata da quindici giorni contro la minaccia dì smantellamento, ha denunciato alla Procura 
della Repubblica 40 lavoratori ed un sindacalista della FIOM « per invasione d'edificio a 
scopo di occupazione ». I denunciati sono tutti i lavoratori delta Siry Impianti, che presidiano 
l'azienda battendosi contro i licenziamenti. La fabbrica e stata visitata il giorno di Natale 
da dirigenti politici, amministratori, deputati del PCI e di altri gruppi. In risposta a questa 
unitaria e crescente mobilitazione. In direzione della Siry (rappresentante un gruppo finanzia 
rio francese) ha risposto ieri con due precise e gravi iniziative- ai 40 operai dipendenti dallo 
stabilimento sono arrivate le lettere di licenziamento; alla Procura della Repubblica e arrivato 
l'esposto, firmato dall'amministratore delegato dell'azienda, il de De Bernardo Nella foto un 
aspetto del « Natale In fabbrica » alla Siry Chamon 


La maggioranza del Partito sottolinea l’esigenza di una svolta politica 


Sardegna: scontro nel PSI 


sul centro-sinistra 

Finora la manovra volta a ricostituire la Giunta con DC e PSU 
non è passata - Oggi torna a riunirsi il Comitato regionale 
socialista - S'inaspriscono le divisioni nella DC 


Dalla nostra redazione 

C \GI.I ARI. 20 

Si può rivoltimi!e il eeiitio 
vin-.it ii di g,mito nella Regio¬ 
ne Mirila' La ruminile del co 
innato regionale del PSI, svol 
tasi sabato ad Ori-tano e rin 
v lata a domani, ha dato in 
fritti urici risposta negativa a 
quinto interrogativo \Imeno 
1 .1 maggioranza del massimo 
mg mo n gioii ile socialista 
(costituita di dem.irtini.im. 
•g’ohUmm e lnmt>,trillami e del 
parere che non si deliba par¬ 
lare di foimule. ma del prò 
grammi II segretario regioni 
V Tocco feontro il qual**, del 
re-to e stato presentata una 
pregiud'7iale. per ìncompati 
bili! i t s-endo egl depu'.itot 
e invece per la collaborazione 
ad o"i ri • i mi lu subitoli*'a 
'( >t,i s C anf,tta 

Inf itti sia 1 on Ti'cco che 
gb a-s scori dm ss muri l’e 
ra ’a e Brani t hanno amora 
s > ’) nu’ > I i > gem* i «1 mimo 
u i’t *ri" invi eoo la IX' e 
»o’ PSD por la r co-’’ 1/ mo 
(1. ti ìa giun'a a ’-e pr*- ed i‘ i 
d.ill'on Del R i i,i propo-’ i. 
pi r il mimen’o n m è p.is 
s ita 

I 1 ù ohe s , uni *- e 1 7 ano del 
centro vmstra organ co. il de- 
mirtm’ino M.icc' il gi.V’tt’a 
no Catte e il lombirdiano Fu 
ned fi binro anpo-tito il oro 
b'enn della nrogrammi? one 
e di uni s\,»’'a rel'i p>i'’t ca 
di rni'cti In sostanzi ì tr,‘ 
esivme*i’< ri'Ile roTtnli d 
n -’ri ti i» no rnfferTi’o ebe 
il remg- (mi dei svnb-ti nel 
la g un’i -ceni! 1 ’ dev» is 
sere rni ? ona'o di n’nim 
p ,n’ film 1 ime: • ili di indi 
(iere in un programmi d g» 
verno n in -lice ito dil'e reTi 
esigenze del moi mentri pop-i 
lire F ch>' hi y co delli em 
gra? one. peni c*ccuua 7 ione 
nell imb m d un n ano d. s\. 
iuppo iV’e zo’-, agro pas’o-i 
ii i d ampi’munto d'Il indi 
s'ria man ifat* ir era. con’ro! 

10 dePe impre'e pt’ro'ibmu 
ebe i cu fmin7nmenti non 
devino piu avvenire su mi 
7 'itiva (ielli gitn'a hen-i -i 
d'cisone del consiglio reco 
ni e 

I\r la maggiora ìzi od «0 
m tato agonale del PS! vi 
Mino ruov fenirmm di fon 
d i che rompono lo «elicmi su 
cui finora st t 1 ' retta 1 azione 
dd'i giunti Non rcono«cere 

11 f ì’1 men’n del piano d’ ri 
ni'C 11 - sj e d'Po id Ori 
s* Tiri — e r en’r ire relh m ig 
g oranza che porta la respon 


s.ibilita dell.i grave crisi iso 
lana, sigmfn.i accettare il ri 
catto (itila destra c mettersi 
contro gli interessi popolari 
Compito del PM e oggi quello 
di rompere con vecchi schemi 
Le alternative sono due otte 
nere un programma d’ coni¬ 
no che accolga le istanze de! 
movimento democratico e nu 
tonomistico tentando un espi* 
rimonto bicolore (ovvero uni 
giunta IX' PbD oppme hit 
tersi dai s- ttori de»! Li oppisi 
7 one. dentro e fuori il con 
sigilo regionale per imporre 
quella svolta ormai ritenuta 
mei itabile 

Il sigretano regiona'e Toc 
co od i suoi ani ci di correli*" 
sembrano di altro avviso mi 
ad Orisi,ino — conio ihb am > 
dr’to — si sino *rovati in mi 
nor.in/a \ Cagliari domini 
proseguirà ■! ilnotito non e 
doro che l'attuale dir’genza 
■ enii’Ti i d- 1 P* 7 I ì ."sc.i a c »n 
d i r re u p.»:‘o la minovr.i d’ 
r t i e 1 t ginn’ i c >n li DC e 
co’ PM 

In og r ca') il cerPm ' na¬ 
stra non sfuggirebbe ad una 
sorte pregar a. sia perchè so 
no modificati i rapporti di 
forza nelTassemblea sarda, sia 
porcile le divisioni interne ne! 
'i DC «’ .oa«priscono renden 
do qmn lo mai prob’omit ca 
la formaz'one di una magg o 
r.ir7a a tre Stamine. !i r.u 


mone de! comiti'o regioiirile I 
ile è s'rita di'ert.itri d igli esp > I 
nenti deliri suiis'r.i d' Nu irò e | 
I di Stss.ir' (clic d'tingono r. , 
I spi (tu .imi ole il ili ogg or.in/,i ! 
e l,i minoranza m seni» ai co I 
mtati prov limali) I n doou | 
mento — fiimio d.n rippri j 
seni.ioti di S,),i ir: Nuoro ed I 
Oristam nel conni ito rog on i [ 
le de — accusa i il r genti d , 
roti 1 di «• eludere un sorn j 
ci,l».ittito fmlitic ) sul'e cause | 
reali delia crisi e di condurre | 
a termine una ennesimi so j 
praff.iziore » Pere hi li vini ; 
stai de chiede alla d re/ on, 
centrale 17 la nonvnu di un 
commissario straordinario re 
gomle "ella p"'sonn (ì il 
rappn-cotante de ! ctn'ro eoe 
ris-iinn li gii d i • IT, ’* v i (ì, 1 
partito m Sirdegm fmn il’a > 
ionvi*ci/ ime d t ! congre-«i r» 
gionaie. 2) ! i nomina d una 
commi'-ioni par 'etici rap 
pr, -co'Vi ì d * ’e con 
rn'vo* 1 de! 5 1 D*' •sN'-'i. • 

1 t coni vi/ o"e "m- i a’ i (ì ! ! 
io'.gn "» rt_g »•. l’e ! 

Li er si .ntrrn i de! i 1 X 7 •' | 
q i •'! i di i sjo, a!’, it s ag 
gravi fino a mi'-e d r ‘ 
c 'e e q 13S1 inpos- hi e la r • 
sunti.-one del cer.’ro s.n -tri 
I.i formi ì c cmp'c’’Ter" 
pi’Pnga’a " *-'*«« ri osi p : 

! mi l'or’i m ri .Fib'o 

j t 

‘ Giuseppe Podda j 


Campagna-acquisti dei PSU 


/’ ;t’ ’i unirvue* •" 
l'a a (denomin i'o e.- e 
P s l ( ,o tcv’iiv un ; ir 
ri' ...h le s ,cci'ò<o a .r n-. h : 
•-ir •; . *- (*--£> d. ~.e r o E *. 
'sa", a. e. ,c a o-naìi'’! a. 

: it \l TV . F-i’J'o Fede e 
7 *i l’uni I. litui ’a «i è 
b.t'ata -a-co a n.rio. s. li 
t -ouc i » \fijjri. I ha « i :- 
!o-';;.i’a » ».n to’ 'Toppo e, 
inn’iie<' r omc r '' Fa roi -t'O 
1 ,’lo f * i «po'a in f rrr, i 
rapii a *» colonne (su hi. 
e con 'ó’o sempre a » colon 
re dCiìu S’iino sei.'o al 
s ,0 111 ,Vo di lai oro (te!e'i> 
no ìa orecchio i.Vs'ro. occhi 
jiriir. nel t .o'o). *i dalie 
r o r ,”0 'lri.no ef tetto b -f n 
ctio e Ta-’o r . c 1 e tl pc- 
i0 r ajQ'O io q.i'tione. reco 
per le s .e smanie e\:b.; or . 
si.che, e stato I unico g o*-- 
*o,i.s:o aet'a R\ 1 T\ che. 
pur di 'ars i la « s ui » t« .V 
InsnHsiO’r «gaz oV. fi 
tn'ranto ’i so'narie'i con i 
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ics’ 1 se o'ero geremie e « i 
<’ -rem *i*o ree \i‘o e c i 
1 * o a'< 'eiecpice 

Il r s l | t -r 1 1 -.1 d . - 

g.e. r tenzoni I : ./* cvz à 
-.-i Uj-nra pj u"iC 5 *'s: 
che *v.i q.e’a — -i ! ,*..’’o 
ir ( ’.c : - : h cs eh. i- » ’ — 

• in; imo ... o, er z o A’ 
( ari loro e Fu in nro .M i 
server in h ‘'-v’-o fri" 
tenero j.irae. ci-o b -o 

• ìF . s, c o aemocr -tico i’i 
io De Feù i ic< i resi 1, 'V 
della RII IL 1 l min 'a -e 
ne e -.se ra coi .i i Fa •.’ i 

• vi prua di h aio.- Dono 

ai erci r'orr-.a'o che i! Fé 
de hi ino — i 'e; uhF/.’ici-r 
i}’ R I » » i aoo •’ ’o * e 

!7 ;-ma io ’.i c*v ej'i zie 
«i-iV ci *.’i par'i'n socia’1 

S’7» M HI « fVr'l'O SOC ’.7 
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, elidili Cosi rimetto ‘or.mi 
ni i ’■ li pr ni i t ise ilei , uri i 
4 n ( He ii i irui |x)-t ito al 1 h 
s’o ri s‘ tl» g’o'. ini unp i hi 
ti i(’* Il to’i-igi i r. isti i* 
j r \ in (i Br miai t io pi ai 

- i a il m ia -1’ ito (lei suo ' 

! io (ii dm i a ( on un. i 

iri tg ni Si 'iati vi lindo al 
I r V IH (tri (il a ’ 11- F ' ' ( - 1(1 

( id Ilo i-i dt iis imi iffii i ile 

■ io si mhr i s ma rin. nta ai 
i H 'in no 

I i fin in ri // i/ one (it ' p a, e 
d mento ii , un oto st untato di 
d',r- a,, n li dii ”( o u a d, Ve 
n 1 ìa re i modi i m ’ii. 1 i 1 
(tir I I o’ I Ut I I I s d i \ l r I 

di 1 i r ( , r i il, m in I i ’ d 

d le itti'iit iti ’ i leu* tic iz o le (il 
i o i o i ’(» il i i i f o n *o , * ,>' I 

so t p, | / i mi 1 ( tu si fi 
i ’i sono i 'ref mt no il i ho 

- i i i i 1 ì ìa i i i ’ ut i n i i 

* Il (' ( ( • ’ i itti ut' ! I p l f ( v 1 

esSi re svo’ta dii pubblio mi 
•iWero po*i.1 vìranre 

I.u't mn a'to rtruttorio svol 
’o dii do't On oi sio e s'ato un 
(oifronto a Regina ( <>t li *r,i 
V dpi eda e ii tenente Muliele 
fot ini il quile comandava nel 
1*177 il battaglione di cui faceva 
pirli 1 nel p’otone R linieri lux 
bal'i I no .ri’ora m sei v i/io d 
t'va Non s iniiosie 1 e-to del 
o if omo m i di v ih i attendi 
h ’i - in ulti 1 !’ ri iz/o d’ tini 
st > i -i rubi i ( lie il C | ero 1 
U urie Itti! i linci te Inora pre¬ 
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di 1 l ni ’a M i-ii hi I). ! Ho- o 
ine ni g orni -cor- ivo i -in’ 
Si ri ih ir* co’ noi «a r 
\ * a\ in i g' s*r< t* S a i >' d 
i’ n ri 11 S w n* i i r o'o 
i ì lì ito * 22 M i /o ( o i o- 
g iHi'/iz 11 his. ,s*e II ) mblt 
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i (| ip-to rolSxi11 i oor e, *i-e 
rii |i |,v ’i fotm ri //i/tone 
’e' ri-o ed'ir’ento 

' a mio ce <1 Bri i//<» d 
(.'-/li - dr p he 1 

i ai Oc 0 -s o r merendo eh 
H* ri giu 1 i e ì-trul ore a.reb 

i > 1 i i a un i -e: .• 1 jh-- 

- ■ IO ( 1( 1 SII ;l 1 p r r i ir Silo I 

r - -1 7 ( Si Ut {e PI H !l( POtrellhl' 

10 fo-nr, e'em'nti pi'r 1 nd 

v i i/ nue dei mandi iti dea' 

vi ìt H 

! i tl i -t.i segnali/ <-, ie de! ina 
a-*ri*o i giurili c ’-tru'to-e 
,) r i>l)ib'nH )'•’ Manno nMu to g' 
rit n i ’n’c rroa itor d' uno il ■ 
g'. i-rc-ti” q e-’ Maro Me-', 
rio iio’o per i suo trascor¬ 
si! niiri'ti e per es-cre sta'o .' 
i»-iiCO d“s'ro <i S’ef ino Del’e 
( !i i i g a 'e.uier rie 1 o-gan t 
* i/o io fisi -ti 'Ordne Ni.o 
o » Il M.-r, no ■». i ebbe mi i’t. 
bruto ri mig'trc'o m a’ b 
per ’ > -, -a dr-a at‘t n*a‘ ri t) 
iniihniii'n di no'i o-p.i'ien'. 

ii d -tri n'concio q nii’o a’fe- 
m ivi u i g o-na’e de i n* »*t no 
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11 a l’i coi 'i noni n,i ci, ni 
-snidi i. i) Ho (ift'i-o-o no 
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S - 11 .io' / i e •. e-i coifermc 
rt bbe • **i mi serie d. e’■ 
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Un'altra topica degli inquirenti milanesi 




Il cognato ilell’etlitore Feltrinelli, ha precisato 
il colonnello Favalli nel corso di una conferenza- 
stampa, non sarebbe stato neppure fermato dal 
carabinieri - Alcune frasi a vanvera pronunciate 
in un bar hanno provocato la spiacevole avventura 


Dal nostro inviato 

MILWO 29 

Quindi) .1 mezzogiorno il co 
lottile ilo F riv ili, t om<ind iute dii 
nu,lesi investigativo dei caribi 
meri, ha amumuato ai gluma 
listi riuniti nella sri.i stampa 
della case ima ili via Moscova 
clic* C li hi Me'ega (.ugnalo rii 
(.ni li (.iiKomn Feltrinelli non 
eri pii i .1 disposizione» ave 
va t ii’ ì I aria di ncono-,e re 
1 t imi siili i top.c .1 de gli lupi, 
a nu m 1 unsi siri 1 m li , -ta de’ 
li strage di pi izza Fontani 
-Me lega lia lasciato i nostri 
ut♦ c alle 9 ih Di quei.o che 
*n detto non e emerso ittri'a 
di rilevanti Lesto dei no-tn 
U ( i i irime ii’i su questo episo 
d i> sir.i eoimincpit trasmesso 
rii uiiorita g.udi/iaria mriaiuse 
eh,, a sua vtrita, lo tra-metteia 
al m.igis'r,i*o romano Devo pre 
e sare che il g ovatto non e 
st do cpn in qualità di ' fer 
imito . ma e stato da no. som 
p e nu *i’e a' o"a‘o ;ie- c h’i 
ir, a i i i unni in/i. D. i on 

. g ii iz i i m 'i d, i i ri ii' ii" 

,i ir ii- di t • - o flit.) io i 
fi r me nto i ' i sui u-uta da 
q le * ( Crisi .-'Uri * 

Q ics’e 'e p iro’e elei co’em 
*n 1 e i he 1, ,i rii i i’t n ì 
e-c r'en'n'o prec 'pdo-.unente 
d i \ va il/. li ri i / i e i a»* 

vi p i su i i me li* i» il* t 11 og ito I 

Me'ega prima di cenge,lir’o 
Se,,l'ido l'ufficiale, e as-u prò 
ii ili t i he ri g ov i e (bh i g ri 
r rito rriorno i M m u n i ri f un i 
i pig o dove s.ib.i'o mattini ì 
c.irab'n.eri cii quel'a staz on, 
lo avevano interi ogato , »-.il 

*i -I d i ,n ) •ligie n ca'lH r i d 
scurezza prima ine g.ungo- e 
ro i cara!) meri di Milano a 
p-t'evar.o Ne’'a min I Mi 
lega si era ree rio qua’e prò 
dtPtore di p ibblu ita (icr con 
to di ima g i da tu- s; , ,i emi ì 
n Re'g ■) La c.rco-' i.nzi da 

E' morto 
il compagno 
Federico 
Kuntze 
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n vi a 11 , ,»)..- t o’’o se 
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chiirirc e no*n s tratta di 
alcun 1 singolari discor-, che i! 
Mt h g,i -.ombra n iiimlznm 
di semi ubr ,Rne/za fi ce il 12 
<j lembi( [aulii oie pittila de 
gl attentati, m un b ir pizzeria 
di (.1 isignano di Zov(o in pae 
s» n inovm ne di Vi en/a sul 
li trilla ivr B.uiov a Bao'o 
( ( c i h r 1 rio trio! ire d"! locale 

ha iti,,mi’ ito rid in un g oi 
iri st «\t*iso mt/zogorno en 
ti o un i .1 g i/zo di st itur i me 

dia i on i capei, r i c i e uh 

s i st ri i g 1 ' unti i n ii ( )r 
d no mo (*o[)o u'ro (lu, pa 
n n i idi t tt m*( 1) ri e I) i 

c ompoi t imi n’o mi piru gin 
ii. Ilo d i. t f'e 1 "a ag', altr 
c c ii'i i hi o. v irne ri no i lo 
i o pisi, v mo r dt v ,i di si, o 
piumini ri. <i fr a ■> unni 'So 
1 n c osa m sv'i cava ri)*> i-‘ in 
zi [«oc fio i on uh uri ( ne 

nel mio lo, ut t o’r gì r *e ne 

due . 1 1 .1 Sodo' 'lisi i in non s i 
jk" o is-o u'rimi idi i lu fosse 
(pie! giovane La mi i atti nz om 
f i v* - iti di ni f ra-i <} lan 
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Il seminario sul pensiero di Lenin 
all'Istituto di studi comunisti 

IMPERIALISMO E 



L'affa cciarsi del problema fin negli anni 
'15-M6 - La questione dell'aristocrazia 
operaia - Una antica tradizione italiana e 
la nascita del nuovo partito a Livorno 


Quando il recente .'minia¬ 
no >ul pen-imu ili t.emù, 

temitn.'i airi'tituto di .'tildi 
comuni'ti c giunto alla trat- 
ta/iuiif rielFultimu [ciiia i Le¬ 
nin o Lluteriia/ionalc ). "li 
clementi portanti .'imo 'tati 
ancora una volta la .'tonici¬ 
tà della el.dmra/ione leninia¬ 
na e l'Intreccio tra ipic'ta 
c 1’ a/ioiie rivolu/iomiria. 
Questi clementi Mino stati 
come il ilio conduttore die 
ha tornito unita ai quattro 
«ritornelli i. 

( ì iu.'taniente Ernesto II;»- 
fjionieri ha dato molto ri¬ 
salti). nella sua introduzione 
e indie repliche, a questo 
dato, ricavandone importan¬ 
ti indicazioni di metodo. 
D'altronde, la concezione in- 
teruazioiiali't.i ili Lenin, il 
suo conere.'cere con io svi¬ 
luppo (lidia sitiia/ume, la 
sua iniziatila subirono pe¬ 
santi niaiiomi'.'iiini e rictor- 
mazioni lino a produrre an- 
elulo.si, O'sitica/ioiii che dal 
merito relativo a sìngoli pro¬ 
blemi u simboli av venimenti, 
toccano (piestioni più gene¬ 
rali di impostazione e di in¬ 
terpretazione. 

Riscoprire il "cimino pen¬ 
siero di Lenin, ripristinarne 
il reale significalo. è certa¬ 
mente importante per capire 
medio la vicenda dell'In¬ 
ternazionale e specialmente 
di alcuni periodi piu oscuri, 
ma è, al tempo stesso, deci¬ 
sivo per comprendere i! ca¬ 
rattere s t » * s s 11 delle mano- 
missioni, i! salto fra Leniti 
e Stalin che coinvolge tuia 
intera epoca storica ed eb¬ 
be un'influenza cosi deter¬ 
minante nei rapporti fra il 
partito bolscevico e "li al¬ 
tri partiti comunisti. Si trat¬ 
ta (li un problema che è in¬ 
sieme storico e politico. 

Il punto di partenza è 
quello relativo ail'ambito en¬ 
tro il quale si muove Le¬ 
nin. L del 1931 una lettera 
di Stalin elle interpreta l’a¬ 
zione di Lenin come quella 
di ehi contrappone romaniz¬ 
zazione dell' Internazionale 
comunista alla li Internazio¬ 
nale. Si tratta, m verità, di 
una delimitazione dell'azio¬ 
ne di Lenin, di una parie del 
suo lavoro: e questa opera¬ 
zione conduce ad un pro¬ 
cesso di assiduiizzazionc per 
quanto riguarda 1 rapporti 
ira Lenin e il movimento. 
Se si va alle ornimi, ci si 
rende conto ehi* I.<11111 e un 
militante fedele di una se¬ 
zione della li Internaziona¬ 
le. il quale combatte a Imi- 
"o per il suo adeguamento 
e la stia trastonuazinne at¬ 
traverso Fattiva partecipa¬ 
zione alle Conferenze inter¬ 
nazionali e una critica ser¬ 
rata e continua allo posizio¬ 
ni revisionistiche od oppor¬ 
tunistiche che si manilesta- 
nu nell ambito della social¬ 
democrazia. Dinanzi all ap¬ 
piattirsi dell' internazionali¬ 
smo e all allentamento (Iel¬ 
la solidarietà con i popoli 
oppressi, culi tende a stimo¬ 
lare un in:<*rnazionalismo 
piu vasto portando avanti le 
indagini sul mondo colonia¬ 
le e sullo sviluppo delle lot¬ 
te di classe nei paesi avan¬ 
zati. viste nel loro intrec¬ 
cio. 

Parola d'ordine 

K' nel T 5 -T»! eh** Lenin 
allaccia il problema di una 
nuova I ìLerua/ama'e- Ma 
questo orientamele'» scaturi¬ 
sce da un’anahsi attenta del¬ 
la prima guerra mondiale, 
nei silo; dati obicttivi e ne¬ 
re - viri dal punto di vista 
economico r nou’ivo. e det- 
Fabbandor.o d: tutti ; com¬ 
piti da parte delle socialde¬ 
mocrazie che «ppo_j!ano. :n 
vario molo. 1 loro governi 
nella partecipazione* alla 
guerra ìmpenaii'ta. 

Lenin interviene in modo 
aperto r.nn appena labban- 
rior.o socia! de m oc rat i co ces¬ 
sa d: isM-re un dato relativo 
adì strat; diri-enti per as¬ 
sumere una La - e sociale, 
l^'u.mdo cioè dai proci ."i 
delì'impenali'mo nei sir.-’o- 
ii pai 'i e. anche on. con 
caroti eri'! ielle ri: veees-' * ;. 
si cenerà il fenomeno deì- 
l'aristoiT.izia operaia. K-.i 
lancia allora ia parola d or- 
rime che r.on risponde a un 
obbiettivo immediato, ma 
che e tuttavu.i politica e rum 
prona _ ani;-t ica. della tra¬ 
sformazione della -uerra im- 
periaìi'tica ir. -utrra rivo¬ 
luzionar!. 1 

L'ari'tocrazia operaia: un 
tema molto importanti* nel¬ 
la riflessione di Lenin e ette 
propone problemi politici e 
teorie; attuali anche in re- 
larior.e alle correnti p-eurio- 
marMste del sottosviluppo, 
delle cu'iipupJie riri innario 
e deli'into-trazione della c!as- 
se operaia. Lo hanno messo 
bene in luce alcuni compa¬ 
gni intervenuti nel dibat¬ 
tito. 

Questo tema si allaccia, lo 


abbiamo v isti», come fimo 
meno collocato all imperia- 
li>mo. alle sue caratteristi¬ 
che obiettive. Sara ripropo¬ 
sto piu lardi, nel 19110, al 
li Congresso rieiFlnternazio- 
nab* comunista, che deve es¬ 
sere con-idei'ilo il vero eoli 
.messo di tondaziom*. 111 re¬ 
lazione al movimento rivolti 
zumano ni alto in Kuropa 
e alla sconfitta della contro¬ 
rivoluzione in l'IvSS l.'ari- 
stoerazia operaia e conside¬ 
rata da Lenin, sebbene mi¬ 
noranza, come il 
suciulr della borghesia, che 
fa ostacolo all'azione e alla 
influenza rivoluzionaria fra 
le umilili masse, condizione 
essenziale per habitattmieli¬ 
ti» della boridicsia e Fiiistnii- 
raznme della dittatura del 
proletariato. 1! lavoro fra le 
massi*, la conquista della 
maggioranza della classe 
operaia sono temi elle Le¬ 
nin ailro.ita a partire dal 
1918: tuttavia essi, assumo¬ 
no una rilevanza politica 
fondamentale nel 11 e so¬ 
prattutto nel 111 (‘(ingresso. 

Congresso di svolta 

Non f* a caso elle fra il 

0 e il MI negli scritti di 
Lenin si attenua l'analisi 
sul tema dell’aristocrazia 
operaia tino a scomparire al 
III Congresso K' un con¬ 
gresso di svolta, elle tiene 
conto della maggiore lentez¬ 
za con cui si sviluppa il 
processo rivoluzionario al li¬ 
vello mondiali, e che punta, 
come scelta essenziale, sul¬ 
la esigenza di costruire dei 
partiti comunisti capaci di 
esercitare la conquista della 
maggioranza della classe 
operaia. 

E’, dunque, una rettifica 
che Lenin attua nel vivo 
della situazione politica ed 
avendo presenti, come dato 
essenziale, i compiti del mo¬ 
vimento rivoluzionario in 
quel momento, clic sono 
quelli della massima espan¬ 
sione. attraverso il lavoro 
legale e illegale, dell'in¬ 
fluenza in mezzo alla classe 
operaia ed alle masse lavo¬ 
ratrici. C'è qui, sulla strada 
già imboccala ne « L'estre¬ 
mismo • , 111 polemica con le 
posizioni ni sinistra clic al 
ifl Congressi» avevano avu¬ 
to un peso non secondario, 
la genesi della politica del 
| fruii ir univo. 

j Queste considerazioni in- 
! dueono ;i valutare l'impor¬ 
tanza ehi- ebbero Lenin e 
F Internazionale comunista 
per il movimento operaio 
italiano. L'internazionalismo 
ha una lunga tradi/ione in 
Italia; e.vo risale al movi¬ 
mento democratico ed a (la- 
ribaldi. Tuttavia sua carat¬ 
teristica principale e il soli¬ 
darismo ehi* viene intera¬ 
mente ereditato dal l’SI: 
una formazione politica che 
stenta a Unico a diventare 
un partito moderno e che. 
pur avendo cacciato 1 rifor¬ 
misti. non fu mai. secondo 
L<*nin, un partito rivoluzio¬ 
nario. Con la fondazione ilel- 
rinternaziomde comunista si 
determina una modificazio¬ 
ne di qualità per il quadro 
del ESI. E' da questo mo¬ 
mento che esce dal solidari¬ 
smo ed acquieta un dato 
veramente internazionalista. 

I! punto effettivo di svol¬ 
ta nella storia d'Italia M 
avrà con la fondazione del 
l’i'I e il suo collegamento 
con '.'Internazionale comuni¬ 
sta. E cu» perche nasce un 
tipo di partito moderno, an¬ 
che '(• quello di Livorno è 
1 > piu settario o fra i piu 
settari dell' Internazionale. 
I n partito che i.a'Ce da una 
sci's’ior.e che rompe più a 
sinistra in tutto il movimen- 
• to operaio, ha un personale 
politico decisamente nuovo 
rispetto a! vecchio ESI e 
sente l'osigen/a di marcart¬ 
eli elementi di separazione 
da es ; o 

Fermentano tuttavia gli 
eli-meni: che si ricollocano 
al programma del:'Ordine 
Nuovo dei 192<>. che aveva 
avuto Fo'pr.Cito ricono'ci- 
: mento ri: Lenin, e che con- 
l d:irranno. at.ehe per di in- 
! flussi po-.t.vi deil'IntiTna- 
j zionale comunica (III e IV 
; C’or.cres'O). aiIa -volta di 
| Gra iteci ed a Lione. Qui e 
la data rii nascita di un par¬ 
tito veramente rivoluziona¬ 
rio ir. Italia, capace di ca¬ 
pere la le zi ti ne leninista, di 
aiTerrare il -omo politico 
rieU'inriioa/ione al IV l'iir.- 
iire.-so: <r oliere, digerire un 
buon pezzo dell esperienza 
russa .Ma come" — diceva 
Lenin —. «Forse 1 fascisti 
m Italia, per e-emp.o, 11 
renderanno grandi servizi 
mostrando adì italiani che 
non sono ancora abbastan¬ 
za istruiti, che il loro paese 
non e ancora garantito con- 
tru 1 cento neri ». 

Gastone Gensini 
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| Dalla polizia 
di Zurigo 

Arrestato 
innocente e 
derubato 
un Italiano 
in Svizzera 


GINEVKV Ji 

F. quuti'l .imo V.: /..ir i lil-rk 
I . 1 . Muse i- ..t . !l'(‘MU.t ,T i '1 . sa- 
it-lilu* stalo pro'.uio.'iisia .1 
Mii-:;tMt- :ta ,;a ;s ■■ l.i<:*(lo '.taz 
/ i il: l’.i .olili. aoU.iiVc a («;■ 
:if \ va. 

Sospi-1'..ii.i il aviT a*.uni una 
; «-!.».*.«un* Mi: .m..i eoa .eia r*. 
ga/.’.i imuoiiiim. (ia.’aMo Mvz 
/.t (\ forma*.! una Ai una tfi 
g.orm fa d i!!a pò!:/.a Miz; 
i .-ra'o. Tiit t.iv i.ì. dopo a'.emi 
g.orn: i! d. :<•!!/:omc. ri!'.: v. ri 
\ a libi-ra*o j'.uein- ’.'uu li'.esta 
avola i.*ii'::a'o la -uà mimo 

ii- n/a \ m<>:il<"ia> d: 'a-uarr 

a eoa’ irido .iella p.•!./ ì. ( .se 
'ami Mazza a. iorg. v i che 
a!, un»* moin te (i'arg.M.u. <ii \n 
lori- iniiM'm.u:eo. .-< ,| irCratf- 

a! m'i.ihi-mUi dr! formo, mui gl: 

fl’.i ’li) *'*.»!(■ ’ t '«* l!.i ’ 

hi i* di !.- .'ir proteste t l <<n 
-olio !.t;t: die a v.tuono da no: >. 
, io !a r.-po-ta dcl'.a poi:.»..fi 
'. mprr si*cou, 1 o g:«r 
naie io im .lava ad a!lonta¬ 
narsi ,d più p:*'s*o non *.n 
ti-i a t's'.-i o nao\ ann-’i'f* arre 

v'.i!») r 11 ; 11 * : !, 1 \ » I ; ’ .1 '"*to '» A C 
, M-a .i ol'raeL'.ii alio !or/i •!(>!- 
! ofd la-. 

I. ari. tao Mazza :io:i -* arigli 
i a i i inlriV'.'.iv,! a. suo ea-n 
ìm i-roni't.i del quo* al- rio zar*- 
gli.*-*-, il il ..la- -l l’.opoMt a 111 
pu*'l .i".r al i imo d. F i polizia 
*i ji. r-n'ia il do**. i '.ni! ( Irob 
u*h .i Mi'rrn.i -i r ora 
..iindu-a i-.ia 'in pmv *.rd n’.en'o 
i si"n!::u:v a earq-o !: in 

ago: Ir tir'.: i po.izui ran:-'M.t> 
zurigr'i m*. rii.- alTerma HUrk 
ita fui ’o a.-:' ro*t f **'-a:'r d, 
a-, c- -, ! * • a *o Ir nnirn**.- .Far 
gi i * a : aor: . >>*• -. » i - ii*i '. * re rt: 

iii- 'snn v l'ore nmi' cr <* - •** 

If.r. \ .-•.* ira -ir' r rn-'r a;-.- "a 

liana * . .dir.- * .** i\ : > > on ( or. 
ri id. l'.i't ; .'sU :v a mrn'e. 
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Una preoccupante rottura si è manifestata all’ultimo congresso del Partito 



La questione delia partecipazione al governo e la crisi cecoslovacca - i rapporti con 
la socialdemocrazia - L’opposizione interna non offre una seria alternativa politica 


Sempre più nude look 



| Moda internazionale 1 970: cosi l'hanno lanciata in passerella le case d'alta moda della Ger- 
I mania federale. E' sempre pio 'nude look', ma ironicamente sottolineato dalt'austerita del 
| nero e dalla severa scollatura. Un vago c altrettanto ironico richiamo al passato si può tro¬ 
vare nei sofisticati ricami a perline e strassi un tempo prerogativa delle borsette e delle tu¬ 
niche «anni '20», adesso accompagnano i pigiami trasparenti, non da notte ma da sera. Dal 
j charleston agli scatenati motivi del giorno d'oggi: la continuità è data dalla moda? 


Dal nostro inviato 

HELSINKI. </(■'*'■*.'’>><• 
t'.u.i :. •* : 11 : .i d. p: i-o<*. "'.quin¬ 
te porhiht m iiuin ti*'*a*;i fin 
ì ri .m i : i : - * : !:nl.t:ul»-s: : 111 ’ : ; 1 * : - 
ino ciiiig:o d.-iLap! :!t* scoi¬ 
mi. :! LV ncl’ui s*. » r ; : i del p.i.*- 
.:i«. I.:i i - : i >l«. ìi--1 di-,;., avvili.- 
i meli’: !'i amp.aim-n*t- lilusiia- 
| la a s-j . t'na patii- ilei 

| dt-h-'gaM. :appri-si-m.iip: s.-**.- 
ì d< - !.'- u.c:.i'.'.- , *i* fedi-: a/mii. re- 
I ;g:i '!i.h:. aouaiidi .m» .i i-.inpres- 
j so. A rpiella 1 io grave i.e .'•*- 
i "iirgétTio ai'::. La m.ni>ra:iza <i. 

oppo'l/ioi.e 1 1 I ’e.'iM’O llll.l'* : 
poche s, -r,»n.,:.e q.ipo ima ' la 
<*i»:»t«-r-:./a tiaz <i:iai<- <|.iv«* s; 
e da'a una .'*:•. s’i-.r'ur.t or- 
'gai. /za':Va. propri o-'g.m: «il 
d. lezione ade-so una sua 
.''.mina. F'or:naiin*-n’e luilitvia 
me. c: e s*a*a 

So:, i inveì*-- ::: corso da ii’.-'l- 
': :r.’*'i tra*tu*.Ve Ira il 

* > •• i'oppo-;/;o:i<-. 

I.u cronaca degl: u "mi: ;:ie. 
m noi. e "Eavia s ifiic e;i*«- 
le*# .a eoinpri-usioiie d'-g’.i ; ..v- 
ven:. poiché la f:a"!la 
i.a r idi/: piu loi.'ar.e là- ’n.i- 
-*a .. 'pa garla la storia d-1.** 
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Settebello a 170 kmh 


Roma-Milano 
ir» meno di 4 ore 

Dal prossimo anno telefono perma¬ 
nente sulla Roma - Napoli 
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ROMA: ANCORA CAOS 


Un'Immagine che purtroppo stn diventando abituale per i romani. Anche ieri, 
come in tutto questo periodo di feste, la capitale e rimasta assediata, soffocata 
da un mare di lamiera. Traffico-ossessione Ieri mattina in lutto il centro e nella 
zona adiacente alla Stazione: e questo malgrado i servizi pubblici funzionassero (lo sciopero infatti è stato effettuato nelle 
prime ore del pomeriggio quando la situazione non è certo migliorala) GII ingorgili, le code chilometriche, I clacson urlanti 
sono la piu vera e aggressiva denuncia alla politica che il governo e il comuno hanno saputo e voluto portare avanti in questi 
anni. Una politica per uccidere la città 


Una coraggiosa iniziativa nel piccolo centro del Beneventano 



che fa discutere la gente 


E' stato allestito da un gruppo di giovani cattolici nella chiesa di S. Michele Arcangelo - Intor¬ 
no al bambino quattro semplici pannelli che raffigurano il rispetto dell’uomo per l'uomo, la fra¬ 
ternità tra i popoli, la pace nel mondo, l'uguaglianza - Una scossa alle tradizioni più confor- 
miste di un paese poverissimo, finora dominato dalle destre e dalla Democrazia Cristiana 


Dal nostro inviato 

ABBAIA ( UfiiuviMitii), 2 !) 
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ingomma. K ad Arpaia m vo 
ta per la destra, tuffai più 
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perché finora non si è .sfup 
piti al ricatto dienti lai e tipi 
co (Klle zone povere del Sud 
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ebbi' subito la sensazione i In 
b ulve «spie■oc dal piovane 
l’ompeo Ceplia. 22 mini, stu¬ 
di n'e in s ( lenze peolomclie. 
non soie bbero stop, condivise 
da tutti. Molti piov ani, di 
fatti, si allontanai olio dal 
pioppi: due lapazze di f.imi- 
pbe benpensanti scomparvero, 
ma rimasero a banco del Ce 
plia le rapaz/e del [>u|Kilr>. <■ 
altri piovani, e soprattutto pii 
rimase accanto, convinto, rie 
riso alla realizzazione di quel 
tqyi di Presepe pube Paolo 

l.a rii hiesta vii Pompeo Ce 
pini vi a spuo « Inoro i Iloti 
brillio reali//.ne un Presi p,- 
che non si.» quello trodiziono 
le. Ilio di l'piro/ione rilodei 
ni. c'>c e>prim.t l’onsi.i. i prò 
bit mi. h- onitti'tie. pei-ino h 
lotte di i i) i-tri tv tnpi [ ’n 
Pii ~i j)( !.. ! i|ii.ili sio piesi "| 
te lo ititi ’ :.1 de’ \" « tu un. lo 
11 un* dia di ! Miai ro. lo si on 
! ro di I Io s-e. lo I iM I dei me 
to’rni cconii i i Cui i ichii-s!,i 
« Inoro, m i d tf ole do fon 
ac. * '.tare, e n >•. *.ri 1 > r, r a! 
con. o.sino/ *"• .unire ime 
v t riibdi. :n fieno, di poiPo 
Po do. ma |s r 1 i oppisi/ ore 
di ! sn*i a t: i’i<»v ,r i e n 'i-i ri 

m i.*i i sruazioo, »imb i !,* ih 

t.o’i <. rt ime' '• mi Ime all i 
comjiri •i-urie di ietti fi nome 

Ili s.H I IO 

K ( osi dai n r ui Hi d. 1 P: i 
s< ;s- d’ \rn,r i f «cnmu ir-' . 
p*T ( -« mp ■ il r f. rimer *.» a! 

1 i ( ’.n'p'iiin-'r i '.vo i so ir • 
i nt • do-- cc.v ’cì. t” i ■' »>-* 
tr.i eh e ss; »'• ; i ou.i di "'n 
7 *a co-*r i le irt- - ■. u .•*• > 
:1 s 11 . -id i .'em,-i/;o a;, sq 
libri s.,'1.10 , sjs-, r 7 ,i 

so".lime i i e** - 'ras*' di i las 
se. e il q i.r.to cmvlr vi 

rar/'iiiA 

Pam, lo irupl i i d. «.>-• , 
-e. co-'. 1 ! di di ' “oli (’■ cior 
cali, di foto_r.:*.e dr.un :.a 
t:cbe 

f^.ìiiro :' * , \ •> . «*, 

Z. *t \>n» <\n tV ‘li 
s mi'e: a.! 'vel eo ’-i-'la chu 
si rp ‘s io r r.>. dove ”i • •r- 
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scissione. rie*’e lai'fi anche a 
qualche r ‘orsie-e Q iella <h 
-\rpiii semb-a t ssere passa 
!o serto s'l«r?«v fa-mi rir.'.i 
ri ignorarlo Ma mdre Piolo 
( l.a sturi* me CcgLa svilii che 
non è così e 'a saura eh al 
•ri piov, am d- \rpv.o (he han 
no roMahom’n .d'a sua rea- 
l’zza 7 ’(Vc Q id Presepe hi 
defo rnalens.i a’ia ccr‘e rii 
\*-p.v.n * (le pii altri prue’ p»- 
ve-r della provincia di Ber.e- 
\ er.'o 

Michele Muro 



| Uno dei pannelli del presepe di Arpaia 
» 


; Milano 

j —- 

I tessili discutono 
| i problemi contrattuali 

Riuniti i direttivi provinciali dei tre sindacati 
Le assemblee nelle fabbriche milanesi 


MII.XNO. 21 

Si soro ri.m.ti oppi a Mi 
lano i direttivi provinciali dei 
•ondar.-*! s'ib e abh pho 
mento del! i CGIL. fM.. UIL. 
[* r « '.ammaro cor. pi un; amen 
te .ii quadri sindacali delle 
tre orp.im/z.iziom t r.so'.toli 
di un d.b.-ttito svduppatos; 
nei.e t.dibrictie US'iìi dello 
i provincia p, r individuare le 
ncli’Cste ria porre alla base 
vis! rinnovo del contratto na 
z nana le dei lavoratori tessili 
che scade il 20 p.upno 1970 
I e organizzazioni sindacali 
nazionali rii categoria hanno 
n.viiv iit„oti>. coinè noto, in un 


consister te aumento salaria¬ 
le. r.e’i.a r.vi mane rieli orarin 
vi; lavoro a 40 ore settima 
noli, nella pariti normativa 
operai - impiegati, m i diruti 
sindacali le richieste princi¬ 
pali s.j’y quali concenTare 
il d batt.to e la consultazione 
ilei lavoratori 

Nel referendum fatto fra 1 
lavoratori milanesi e nelle 171 
assemblee effettuate m 1.L7 
fabbriche tessili si è cspre.s 
so — c detto in un comuni¬ 
cato — d quasi unanime con¬ 
senso dei lavoratori circa la 
necessita rii , onci ut rare le 
richieste sui predetti temi 
qualificanti. _ 


Il governo tace sulle richieste presentate 


Incontro con i parlamentari a Latina 


Abbassare i prezzi 
riducendo le tasse 

L'esempio del governo francese: l'imposta sul valore aggiunto degli 
alimentari ridotta di 10 punti per combattere i rincari — Proposte CGIL 
per gas, elettricità e fitti — La questione dello zucchero 


Sieur - Fresi : 

iniziative contro 
la smobilitazione 

Denunciati gravi episodi di repressione - Verso 
una riunione dePe città operaie del Lazio 

» Dal noslro corrispondente 

- l.MIN’N 2? 


la- richiesi» pi < st ntutv, ria 
<Iivei.se parti, per un azione 
aiitu «digiunili' ali (lutila a ti¬ 
ri li it i pi i z/i d. ale mi ino 
dotti ( sei v .zi rii Us.i pi ni'! a 
1* . allo sopì il; combattei e la 
tende nz.i (tiaci.u al i alzo il i 
piazzi, iun'umano a imi UHM 
s( M/a ii'p isla. M i piop: o 
m 1 gì.n m .si ai si il gol t i no 
1 1 ani ( t . nell in** !■< i ri < oliti 
11 • i, il rialzo ri -i pi< zzi, ha 
(|eel-o (Il ndlJIM ri l 1 ' pini* 1 

I i nposta sul va'.ut aggiorno 
<17 \ » sm p- a In**i alimi nta 
il tru'futmati. [ni tao loia rial 

I I .fi pi i vinto d i. i p r < ' ut a 
in Fiali la 'li S'ato i u li i in 
a cu -a 87 in.! udì ri: p 1 < In v a 
lisi alt sili ( *■■!s'inli pi un iri 
jr-r rtriur,e 1 cu i li nza tic! 
i me,no in un < ''ni. i u-i rii li 

( .Ito ( olili- i| • Ibi ri.-ir.il'iiH 11 
t.l/n * le I*n i riusi .in i| le- ’a 
non sia stai i li s ila può iti 
p i/io'ic i , mi/ . ( ìu diluì la 
(lt\ Isioilt- VI sia 1.1 nicssloiic 
((-•Ile mdusti i almi' nta: i alla 
i k cica (li na ( li 'lui''' domi 
mo su) un u .Co imi la i uhi 

/ione della tassi/..aie sili bini 

rii ( «insilino -i. i i'e e rii uno 
s< Ulta, ni \ ni *i: p: un ip;o. per 
i ori itole 

Si può rileva'*' die ramilo 
go (t 'HTmpo.'a sili vaiolo .ig 
giunto fiMiiccsc pi Italia ò 
l'IGK: »• che il governo ha 
prorogato di due aum. prourm 
m (piasti gnu n 1 ariili/io'iah 
eh - gì.i\a sa'dPiK dmiO'ti.in 

rii li \< ars i Divo' , noa/ione 
rii agir • nel s, ’uo ih ( onici e 
le I p e/zi Mi u 1 ilo i Ile si 
i Ine li ni ai -mi rtCsU’ t g« nc 
i i’i hcll'l 'ili-m e '• h'tt IV e 
I l (|'l --tu Si MS, I O e ( Spi t*s',I 

la ('fili, le Ile (h-ci'io'il pie 
s. a si tt( 11 il » • i (Ih | )'u ttiv n 
sali i nfo' ma 1 1'( .ir. i ha ih u 
rio ri particol.u, • 1 > 1 e-enz-o 
in da! pagami m*o ih'll IGF e 
(IcH'i.'nposta di ’cgisirn che 

l ,'lpi'l e | fitti p.-i !,■ al) ta 
/ on: non sopì i m i al tintivi o 
mimmo rii \ ani . i oiminque 
i on imlii e di al loìl intento non 
inferiore ari uno. ■> locata a 
pensionati o mah li: 2 ) la eli 
mina/iotie (Ielle imno £ te 'in 
(on'utin di energia elettrica e 
(ii g.i' iifeii'o solo ai coit'li 
mi effettivi. p“*r uso domesti 
co i per rn eumeni nres'ab 
I tn di elulovatto'-.i o metri e i 
hi: 8 ) re.senzione dall'ino n' i 
sul va'ore locativo p*T le ri 
'. rii pnnriet.i d-n lavora*!» : 
etie ruevono ; etritniz.ion; non 
elevato 

Si tratta di imposto la cu 
vlinima/ione. insieme ;d'a i't 
lozione d’ un U'ti ma ri: cono 
canone negli affitti, miò «*ffet 
tivainente meidere sul caro 
vita Infatti, su altri prodotti 
e servizi, i cui ptez/i -min in 
controllati e comunque animi 
ni'trati dai commercianti, una 
riduzione di impn'tn può non 
tradursi in riduzione di proz 
zo Ma ci sono anche altri 
prodotti, i cai prezzi sono so* 
tonasti a controllo pubbli* o. 
dove le riduzioni ri'uimoua 
posso”.» portare sollievo di 
retto ai h'Ianoi fami! .ir= T! 
nifi importante ò certamente 
lo zucchero su cui il gover 
•ìi preleva Til indurti: d; lire 
all'anno d impista 

la lega dePe c<v»per.i*ìve, 

! < CCIII. e rccentomeme Las 
semblea nazionale del Pop 
sorzio bieticoltori hanno ciré 
sto una riduzione sostanzialo 
del p-ezzo dcl'o z*.ir< fiero a’ 
consumo, a partire da una ri 
d'i/ione de! peeh’evo fiscale, 
che inc'de pm 70 lire al chilo 
In qiiO'to come ni altri campi, 
raturalm ulte, la riduzione d 
imposta è mi incoraggiamento 
a! consumo Risogno dunque 
P reo/cimarsi, co n t c m no r a n e a 
niente, de”a capacità di prò 
d’.iztone del paese: cd c ni r 
q,;o.'*o che st chiede, noni e 
subito perchè ogni ritard" pa 
Irebbe tradursi iti Cravi da*; 
n che il governo dia garan¬ 
zia ai coltivatori di bieto’a da 
zucchero che il loro p-odo**,o 
sarà ritiralo per qualunque 
quantità ad un prezzo remu 
rerativo. Do] resto, proba mi 
analoghi noncono le tariffe 
ferroviarie, elettriche, dei tra 
spvr*i urbani: ri blocco delle 
: i- Do. oggi n-.ù che ma; ne 
CO" aro. nch.ide che con*, m 
n>-ar, vren*e 'imo nr»’ , 'C le 
mis i e e-timemo neec< 

sare a migliorare qaa'.-a e 1 
,'*,»■!“' o**.s d i s, rv;z. ( Fon ri. I 
d: >5 itu/ie-v KN’KL: nuovo r> a 
co iti rc.'« -v» amento delle Fer¬ 
rovie; az enie comunali e re 
g.ona’i dei traspiriti. 

Ni 1 qa.uiro delle misure im- 
med ate, clic il governo può 
prendere m pa.hi corni deli¬ 
ncando una manovra fiscale 
congiunturale sor.irò :1 rialzo 
dei prezzi, vanno anche io ri 
cbie.ste formulate :n uri prò 
setto di leggo vie! l\ I p.r la 
in’pvrtaz.oie fuori dazio d.igv 
na'c di a.l, guati quar.faf.v i 
ù carne e la vendita in forme 
con:*“n!!av. Senza nume t*i 
clero ai proliferi m! ani. i 
c i: co't: non s,-i n o certamemc 
in via d: raiuzione. 'arebS- 
pis«;b:!e abbissare ;1 p-ezzo 
della carro al consumo alme¬ 
no per un peraxio di tempi 
sufflè.ente alla messa in fun¬ 
zione di politiche di svi lappo 
zootecnico adeguate. E que- 
s*o in'.eme a manovre di mer¬ 
cato. che pitrebbe compiere 


L \ziendt! statale per 1 mor 
cati <AIM\) acqui'’,urlo alla 
pioduzinne e v rii I ridi» alla 
M te dei di ttaghanti. 

Può lo Stato mi tteio in a'to 
(|Ut -.te m Mite di manovra lì 
scale ,i beneficio dei picz/i? 
Non vi c dubbio elle vi 'imo 
tutti i margini pi r farlo Q.n 
su inaiami iiavciim. paitrop 
p'i. dagli .stcs,; luci cani'ini 
fivah ( ou cui si fuiaii/iu il 
bilancio statale Sappi imo clic 
il 27 ih per <oiit<» dii sala¬ 
rio viene prelevato indire ita- 
min'e (lonsumii o diletta 
meni • h.n tiez/a umbri • ( 

(omph-iiK ntare. alti, rnp'i'tct 
dai s ilari Si < alcnia (he gli 
alimi ii*i salariali compoi tarlo, 
pi r il piO"imo anno, lo spo 
'tamcn'o d: una maS'.i di sa 
lari che «lev rchhc aggir.usi 
'Ui 1 700 in,h iidi di Ine Siri 
tan'o numi' landò a gravare 


ulte i ninni nte s ì, 'alari lo Sta 
tu può dunque alleggerì e il 
gravami* fiscale sui l'iusumi 
di ma-isa. ic.'lispcii'ab'li, per 
circa .700 miliardi di lite La 
m iiiiiv t a fise ah può < unti rimi 
ri a < i/it< ncn o ridurre i 
prezzi' ma il governo r la 'ila 
inagguuan/a vogliono ii.tlmcn 
le ( oc,teiere i prezzi? Questo 
è il plinto perché s< In vo 
gliomi non powinn pretende 
n . ( omo ha f rito l'ori (Votn 
ho nel l'ultimo (Imeni -o alla 
Camera, (li farsi passare 
per difensori della stabili 

ta mone*.uria e n* 'lo stos 
."I t( lllpii ( olile (hf« n-ori fi' 
ogni forma ri piofitto spe 
(illativo e rii le.udita 17 sono 
molti i seriori rinvi' una poli 
fica economi' i (he voglia <0111 
b itteie Lmfl.izione deve ri 
( oh eie aU'nnera/ione chirut 
gii a delle nforme. 


Finanziari: prosegue 
l’astensione dal lavoro 


E' i.pie-o lo scioiK’io ait vo¬ 
lato dei dipendenti delle amili.ri. 
str.i/ioni finanziane dello si,ito 
la «ni coni lus on*' è prev •'!,-( 
|m-i ri 7 geii’ia.o lei! la H'toa 
'ione da! lavoro ira uitct .'■S'.ito 
le da, zoili piov .nei.ili del Te-io 
i o. V lag noe, .*■ ptov ni iali e 
reg mi, 1 derio s’ato la iri’eir 
(lenza ,1. In hi/ i di vai.e reg.mi 
j ()gg, 'a sg liccio r.gli,u ila l’am 
m ri'-ti azione (entrale delle Fi 
•' ro/e ’e (| :ez oui provinciali de! 


Tesoro le rag onene provinciali 
e ieg.on.tl’ delio Stato e vane 
intendenze di linan/a. -Nitri scio 
[vr ir*.colati sono previsti t>er 
ri 2 < t genn.co I.itine il .7 gen 
n.iio verrà attuato mio scopino 
gene.',ne <L tutu i Iman/ ai i I 
ilio'.vi rii quO't.i Litiga lo’ta de 
vono <’"'ne r venati nella min 
i ita s,,;,i/..im. di problemi riero 
qiiirivi a,:' atomo del 'Otturo oi 
cu vi erii.o prei isi inrjK’gni ria 
p.r r to do! go, c no 


'tu un incontro 
'Voito ieri '< ra 


(b altrp 
, Ila Pai 
i ori 
.1, 


! quaran’a onerai della SirurFi.n <1 < m ri.rimren-o 
nvnaccifi <b essere sman’cllato dai padrone, dopo il già' 1 ' 
invidio (hi lice nzi.iiiH nt'i in tiuiicn <h i m* mini d> ha 
i oinmi'siiuie mUin,. e «hi lonut.uo di -■ gg"> bum-, die 
( ,ni i p u bolli arili ) rii 1 Lazi > (hi -1 o 
a 1 . l’ina 11 ,dillo pai ’el ipato I ih pu* ri' 
D'Xie-iSio e I.uIh Hi i il m ii.i'me luglio Toma "ini uvui 
tre 1 umili ville (pulii e Studiaci i hanno Luto pei u we 
le huo arie 'ioni 

Ml'iiitoiitro l'i ino pii -• uri iiuiiiei o u >p* i : 
j.itihnihi o im 'su aclm il minp igu i !• ilo-i 
mohve rii Pome n,i 1 lavoratoli hanno denum i.u 
fui za Latri gitiami'iito piovixatuiio dei p, elioni i qui' 
eoiuc alla Sic tu' Ln a non luti nilono iindcn conto ri'*l 
loto opinato nliuriinrio rii pailecipaie agli incinti! (n - e 
di'p,'*i (lall'ullicio <h-l livo;o II compagno l'iio'i ha 
dcuuncMto la cat- ita rii ebu-d ( nmir'-i alla P.i'moliv e 
cu'iuinat! nell aggi i '- unii rii i m t gri noia > vittima no! 
coi so delle lotti ri autunno ( in ultimo nella Mia so'pen 
sione del lavino derisa arili’ rari, inienri ri ilba/’eiiria 
I parlamentari si sono ai di rial un letto impegnali 
dolo a convocale il padiotu dilli Suor Fidi i tri inter¬ 
venire pepile siano so'pi -e h agi villazioni dallo 'tesso 
richieste per hi stabilimento che Ma ìmmantniid > a Ter¬ 
rai ma Da qui ti.ic origini i! uiono'ito ili sin u ridi micco 
della fabbrica di I arili,i [I dibittito 'V ili,pp,ito'i nell in 
e ontro ha messo m lui e una nalta in cui m impi,eliaco 
atti gravi di n pressione <■ fi■ nennnumin irif"i in 
atto dal padronato e dalle autni g.j ( p poh/, t \',m ii tr Ut i 
solo delle aggrc"min ai.a Palmolive • del! i p rii/ a dira 
mata in forza all'interno (Iella Sicui P'i* 11 e degli itti 
persecutori contro la ( om'iiissmiic inrii”,i I lavo! don 
della Cai sud di \m dia pi r c-i mpin (ontio i (inali il 
padrone O'plosc alcuni eolpi rii fucile provoc a,rione il 
ferimento Mino 'tati denunciati pei calunnia F sì che 
il snttosegi(darlo S.’li/'om rispondendo ,d una m'euogi 
zinne dell’oiiorevole I uberii fu alili,istanza e ite<«ui *co ce! 
Lese Indfi e qual'i.i-i iniziativa anti opria'a leg da a quel 
grave fatto Con il [irete'to noi (h Le ieri i fini per ri in,i« 
sacro di Milano la polizia m questi gimrc In effettuato 
delle incursioni iin’riimo nel’e case d m' ,l *anti ri 1 grunni 
di sinistra. Sono 'tato effetti! de pcrqim'/'O'o m i'ito*’(*”rln 
gli interessati e i Imo Lrmihnit sotto la nvo i'*c'.i (lei 
mitra spianati 

Presto si din rebbe andate .ai un incontro s'i ([irnsti 
temi fra tutte le città opei.i’e rie! lazo 

Ernesto Pucci 
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MA*»ChiO OéPOsiTATO 


dalla produzione al consumo 
i vini tipici di due regioni 


VINI TIPICI 

Castel del Monte bianco 

Castel del Monte rosato 

Castel del Monte rosso 

Aglianico del Vulture 

Zacc’t mille (rosato di Lucori) 

ian Severo bianco 

Torre Alemanna (rosso, Cerignol.a i 

Martina Franca bianco 

Locorotondo bianco 


VINI SPUMANTI 
NATURALI DEL VULTURE 

Aglian'co 

Moscato 

Malvasia 


VINI DI PUGLIA 

Bianco 

3osso 

Rosato 


prodotti dalla Centrale Cantine Cooperative 

della Riforma Fondiaria di Puglia Lucania e Molise s.c.r.l. 

BARI — CORSO SONNINO, 189 — TEL. 337.177 
Cantine associate ed assistite n. 44 — Produzione media annua vino Q.li 1.200.000 


per le Vostre occorrerle potrete rivolgervi al CENTRI DI 
AVELLINO - Via F ili Bisogno 

BARI - c o CONRIFALM. Via Quarto, 31 - Tel. 246.331 
FOGGIA - Via Trieste, 44 • Tel. /I 858 
LECCE — Via Michelangelo Schipa. 44 • Tel 22.933 
MILANO — Piazza Carlo Doneganl, 1 • Tel. 292. 221 
MILANO — c/o S p.A. Europea Alimentare, Via Oìmetfo, 5 - 
Tel. 878.397 

NAPOLI - Via Nicolardl, 36 - Tel. 418.660 


DISTRIBUZIONE di: 

PESCARA - Via Tiburt.na, 128 - Tel. 43 149 
RIMINI - Via Nazionale S Marino, 237 Tel 23 630 
ROMA - Via Nazionale, 196 Tel. 431.057 
ROMA — c/o S p.A. Europea Alimentare, Piazza di Vili» 
Carpegna, 42, B • Tel. 623 0410 
TARANTO - Via Generale Messina, 48 * Tel 27.439 

TORINO - Via Tripoli 10, In». 21 • Tel. 326 876 
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pag. 5 / cronache 


«L'epidemia non deve suscitare panico ma non va neanche sottovalutata» 



Nella capitale 150 morti in più in dicembre rispetto al 1968 - Una dichiarazione dell'ufficiale 
sanitario « In quali casi il pericolo è maggiore - Ospedali in crisi: mancano letti, medici e infermieri 
L'epidemia ha colpito tutta l'Europa: duecento morti in Jugoslavia, cinque in Austria e 4 in Svezia 
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Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 20 

Altri casi, altro grane per 
i protagonisti c gli inquirenti 
del caso Lavorili). L'ex sinda¬ 
co ri : Viari 22:->. avvocato Re¬ 
nato Bercine!!:. si è costituito 
p>.re civile contro Rodolfo 
Della Latta. Marco Balriisse- I 
r. e ccon.tr» ciii'.nque altro 
abbia concorso o operato nio- ! 
Talmente o materialnricnte con 
q n'sivoe'ia mozzo o modali- 
ta d: e ?-e cariar, e con i predetti 
imputati nel delitto di calun¬ 
nia ». 

L'atto ri. costituzione di par¬ 
te civile è stato depositato sta 
mane nella cancelleria della 
Procura della Repubblica di 
P.sa dai professor Antonio 
Cristiani, legale dell’ex sin¬ 
daco dì Viareggio. Come si ri¬ 
corderà. l'avvocato Berchtelli. 
in seguito ad alcune voci se¬ 
cando le quali sarebbe 'tato I 
implicato in qualche moda no!- | 
la scomparsa di F. ma anno La- j 
vor.m. si dimise dall’incarico : 
d: sindaco. Le sue ri missioni i 
furor, a » espine ri a tutti i ce- 1 
p gruppo consiliari. Le voci i 
r.sudarono subito infondate e 
''avvocato Bercia.elii presen¬ 
tò alla Procura della Repub¬ 
blica di Pisa una querela per 
diffamazione- e calunnia con¬ 
tro ignoti. 

Ne! frattempo, il magistrato 
che conduce l'inchiesta sul ca¬ 
so Ignorimi. ha contestato a! 
Bali.sseci e al Della Latta 
l'accusa «i: omicid.o. L'ex sin¬ 
daco di Viaivgg.o si è cistrui¬ 
to parte civile non solo contro 
: due ragazzi, ma contro 
chiunque * abbia divulgato 
Quelle voci od è notorio che¬ 
le \ oc: furono fatte circolare 
da qualcuno degl; irq.i.renti ». 

q. S. 


E' mamma 
Franca Viola 



« K pili fili* mai fuori luogo ingumtuita ropiuiotu* pubiiliva Milla vera na¬ 
tura (k-ll iufliUMi/a » ha divhiarato ieri, con una punta chiaramente poh-mie.», 
il professor Tommaso Martelli, ullieiale sanitario del Comune di Roma. I.a 

**;m/mN' i. tu Si j i i/ t i n<m \.t 1//.1 ,1 » i : » t DfDpu.v urt'sd s»»:**. » mv’m 'm • 1 1* 1! 

ministero della Sanità. elu‘ si »*ra atnvttato all’ini/m ilcircpairima, a soltolimMiv >! rar.»! 
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BRUCIA LA RAFFINERIA 




LONDRA. 2 (i. 

Iris allarme r*>s>*i — co-ri ìc autorità inglesi ik-fmiseoiio 
lo stato di emergenza sanitario — c 'tato imposto ai 2 un oq e- 
dali di Ixmdra. I/influenza »-p.delinca è a! suo calmine e i 
morti in conseguenza di compUea/.inm determinate dalla asia¬ 
tica già oltrepassano il numero di '•MIO, una cifra alta se M 
considera che in tutto il mese di dicembre ilei l'JtJU si era re¬ 
gistrata una mortalità in senso a-.saluto di -Kit» unità. 

L;i situazione è grave anche perché l'influeiiza non ha 
risparmiato il personale sanitario. Nell'ospedale regionale di 
Birmingham centinaia di infermiere sono c fuori servizi») » 
perché ammalate e tre reparti dell'ospedale per bambini seno 
stati chiusi per mancanza di medici e di infermieri. In alcuni 
ospedali di Manchester un quinto del personale infermieristico 
è fuori causa per l'infitieiiza. Anche le ambulanze sono ridotte 
al minimo a causa della decimazione del personale. 

Secondo alcuni calcoli solo nell'industria circa un milione 
e mezzo di lavoratori sono a casa colpiti dall'infiuenza; se | 
comi») altri dati non ufficiali il numero degli ammalati sarebbe 
superiore ai à milioni. 

Nella sola Londra il là per cento degli impiegati delle poste 
e dei telefoni di stato sono a letto con la febbre, e cosi il 
10 per cento dei portuali, il là per cento dei lavoratori del- 
l'indusiria. ri à per cento degli addetti ai trasporti. Nelle zone 
minerarie il numero degli assenti per malattia è del 2 à per 
cento circa. Scarsezza di personale si registra anche nella 
polizia e nei vigili del fuoco. 

Le zone più colpite dall'influenza sono landra e le grandi 
città rivi Midland?, come Manchester e Birmingham. Ne! 
nord dell'Inghilterra ed in Scozia la diffusione è invece an¬ 
cora limitata. Il consiglio che il ministero della Sanità ha 
dato agli inglesi è il seguente: t Andare a letto e stare al 
caldo v. Si tonde cioè a non drammatizzare, anche se si I 
insiste nell'avvertenza di tenere sotto controllo le persone 
anziane affette da disturbi cardio vascolari. Qualche volta, 
in effetti, il virus si dimostra particolarmente pericoloso e 
non solo per gli anziani: una coppia molto giovane, il signor 
Henry Fnuikes e ia moglie Irene, entrambi di 2 <i anni, abitanti 
a Shrew-bury. sono morti rapidamente. L'uomo, che era i! 
più grave, giunto in ospedale è spirato: un'oro dopi, quando j 
gii inferni:er. "ino andati noll'ab'.t rz one per darne notizia, j 
hanno trovato anche !a donna ormai senza v:t 1. 


Il giallo di Viareggio 

L’ex sindaco 
contro 
Della Latta 
e Baldisseri 


Franca Viola è diventata mam¬ 
ma. La coraggiosa ragazza di 
Alcamo che rifiuto il matrimo¬ 
nia c riparatore > con l'uomo che 
a Maiale dei '45 l'aveva rapita 
(Filippo Melodia, il quale ora 
sconta per quella bravata e per 
il no di Franca, undici anni di 
reclusione) ha dato alla luce 
un vispo bambine che si chia- 
mcià Nunzio. 

Al capezzale della puerpera 
era il marito, Giuseppe Ruisi, 
un giovane compaesano che la 
bella ragazza aveva spesato II 
4 dicembre dell'anno scorso. 


i tere t benigno > (leU'mfluen/n » 
i citile ammetto che u la malat 
I tia può assumere andamenti» 
sfavorevoli* in persone an 
zinne c> in malati cronici de¬ 
gli apparati circolatorio, rospi 
ratnrio e renale ». per cui « l a 
li evenienze devono esser» te¬ 
nute bene presenti ». La Sani¬ 
tà afferma, inoltre, che se 
in alcune zone del territorio 
nazionale l'epidemia è in fa 
se decrescente, in altre e non 
sembra avere ancora raggiun¬ 
to l'acme ». 

La verità è clic con le feste 
natalizie ci si è trovati di 
fronte ad una nuova e più 
pericolosa ondata influenzale 
ed tinche il fenomeno delle 
« ricadute » è più diffuso di 
quanto si potesse prevedere. 
La « spaziale z>, infatti, se 
non si manifesta in forma 
drammatica ai fini della mor ! 
talità. anche se un aumento j 
di mortalità esiste, provoca 
I tuttavia negli organismi una j 
grave astenia dovuta al fatto i 
che il virus non rimane lo j 
ratizzato alle vie respiratorie, j 
ma entra nel sangue agendo di i 
conseguenza sulle ghiandole ; 
surrenali clic provocano un re 
peritino calo delle forze e inol¬ 
tre sbalzi nella pressione san J 
guigna. i 

In sé e per sé. per un or- | 
gallismo sano non è difficile j 
reagire a queste forti solleci- , 
tazioni. mentre nelle persone 
, anziane e in special modo nei | 
! cardiopatici e negli individui 
sofferenti di affezioni croni : 
che delle vie respiratorie pns- j 
sono provocare conseguenze 
gravi quali collassi cardiocir | 
colatori o broncopolmoniti 
j Si spiegano in questo modo | 
le vittime (leU'infiuenza Dati j 
| ufficiali sulla mortalità (Iti ] 
! rante il mese di dicembre ve j 
! ne sono pochi e soltanto per » 
i qualche città: comunque da i 
quelli che si conoscono si ri- ( 
cava un quadro che se non 
drammatico è quanto meno al 
tarmante. 

A Roma e provincia, pren 
donilo in esame i! periodo che 
va dal 2 > ottobre, data di ini- 
j zio pressappoco (kìlVpiriomia j 
I al 12 dicembre, giorno nel ; 
quale è iniziata la parabola : 
discendente, si hanno ?.ùfi 4 j 
morti contro i 2 .fW registrati I 
nello stesso periodo del ]%R j 
Fempre nello stesso neriodo s; ! 
hanno quest’anno 1 A 7 decessi j 
per malattie dell'apparato re ! 
sn'rntorio contro i 134 de! ! 
| Ibò-L mentre il numero dei ‘ 
! morti é sceso di 7 unità nei I 
decessi di bambini. Anche a i 
Bologna ''epidemia sembra in 
fase di diminuzione: la morta¬ 
lità conseguente a complica¬ 
zioni cardiopolmonari è au¬ 
mentata del 2 ò 10 per cento 
rispetto allo scorso anno. Co 
si a Genova, a Rari e negli 
» a'tri centri pugliesi 
I 

; f na forte re-crude.sorr.za ri 
I r<górra invece in altre rigo 
ni: Lombardia. Trentino. Friu- 
i li-Verezia Giulia, Veneto eri 
i anche in zone a temperatura 
più mite come la Campania. 

Si calcola che il 2 à per ce.- 'o 
I dei napoletani abbia trascorso 
; il Natale a letto con ['infinen- 
! 70 . Il vaccino solo tra q :a!- 
! che giorno, si rime-, verrà 
J messo in distribuzione nelle 
farmacie. 

Le scorte di vaccino sono j 
I andate esaurite anche a Ve- I 
■ nona e a Vicenza, dove la ! 
' mortalrià supera de’ 1'8 per \ 
J cenno quella del 'fri. A Tris 
1 ste centomila persone sono col 
! nife ciali'ir.fiuer.za: gli o«pe- 
j fiali non riescono più a far j 
! fronte alle richieste dì rimo j 
. vero. Nel Treni in. r.el Ciro i 
! di due giorni, quattro persone 
Ì sono morte a seguito di com¬ 
plicazioni. 

Olire- che in Irai.a Tinfluen¬ 
za dilaga ir. tutta l'Europa. In 
•Iugoslavia quattro milioni ci. 
f> r-ne viro a letto ammala*.- 
e si segnalar».o 2 '»i decessi: s ; . 
iitazione d'emergenza negli 
ospedali t.ek-schi, in pari-co¬ 
lar nv*d > a Ber'..no e Frane-- 
fotte: in Svezia i morti sono 
quattro, in Austria cinque. In 
Norv.jia infine si segnalar.»* 
lunghe ode davanti alle far¬ 
ro av.» . mentre '.'influenza ha 
m.ituto la v.tt.ma più illustre 
del paese: re- Olav. costretto 
a '.e-'to ria un L-br» rotte da ca¬ 
vallo. 


a previ iterile mi rapido ileiorso, ii-n m un collimile,ito lifti- 


ILSil ìli Al I \ le \ |F li I \J Bf le I A Ecco una drammalica fotografia scottata la scorsa notte a Southampton 

li 11 LJ vzm r\ Dii IViAI J. IDI Uillrl j n Inghilterra- Sta bruciando la grande raffineria di Fawley, uno dei 

maggiori complessi europei per la lavorazione del petrolio. Il complesso di Fawley, costituita da sette diversi impianti, produ¬ 
ce oltre sei milioni di tonnellate annue di prodotti petroliferi. La scorsa notte, dopo una esplosione, ó scoppiato uno spaventoso 
incendio Centinaia di vigili del fuoco sono stati mobilitati in tutta la regione e sono giunti sul posto anche da numerose città 
inglesi dei dintorni. I) fuoco è stato domato solo dopo molte ore. Cinque vigili del fuoco sono rimasti lievemente ustionati. SI 
tratta del terzo incendio in un anno che colpisce la raffineria 


Conclusa felicemente l'avventura di un gruppo di giovani romani 


Ha ereditato una fortuna 
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I ragazzi del CAI erano parlili domenica mallina per una escursione in montagna - Alle 9,15 di ieri avvistati 
dai soccorritori * Tutta la nolle a quota 1900, poi si sono messi in cammino per tornare all’albergo 


di caramelle 
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FROSINONE — Paolo Rotondi, uno dei giovani dispersi a 
Campo Catino, abbracciata dai genitori appena sceso dall'eli¬ 
cottero che lo ha portato in salvo 
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Andrea Malatesta, a sinistra, e Aldo Giuffrè, a destra 


Ancora malati 
i giudici 
di appello 
per i fatti 
della Bussola 
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!. -•) .'i-c-»n f » gr.» v » 

P*.r . : ì.i: acca-u .a n*-:”* 
a-ri 31 i.cembro \f~A .: -..vn/. 

a. .(x.i.o r.o'.l :rr.a la R ■'» v. 
arie Foce::*:- d. Marmi d; l’.e- 
*.ra?ar.:a pri'-o viangg-'». che 
doveva c —ere r. preso -tamar.-j 
d.nanz: alia Corre ri appello »i. 
F:rtr.ze h» subita un ari.:*) r.n- 
v.o 'jct la rr»aìa:*:a di fi uè ? 
d.ci. 

.Su prop»os*a del pr <‘?:drr.*e 
G. i'ippe Leone c- con iri»ppr-»- 
v a/.ore e . acc.vr. 1 o fiv-g.i avv.v 
c.»-i »re..a f* sa (■ del pr-. .- » 
tare ger.r .-.Ee, Cantatali:, il 

b. v.t.rr.cr.ta è stato pertanto az 
z.ornv-» a mercoie ii 7 ge.n.n » c>. 
D-vpn le repliche si avrà la sen¬ 
tenza che. conta è rota, riguar¬ 
da A3 cri: 12 irr.p itati g.uri.cari 
dal tr.hu.na.-- »:. Lucca ,-.n p»r.- 
n. > grac:-». Tre d. c-.sv. s .n» m 
stato ri: detenzione. 


Processo per 
gli incidenti 
nei quali 
morì l’agente 
Annarumma 


MILANO, 

L 7 ,r*x*. >.*o pr„r :r.r. 
avv. n-ti .. . * r.u.i-mbr- .r. v. : 
Larga, r.e. c«>r— » eie: qi.i.: m i¬ 
ri l'agente ri. pol-.z.a .Anton » 
Annarumma. e E.;ta f.stato per 
:. 22 gennaio prossimo. 

fi.: imn itat: complessiva¬ 

mente trc-i.ci. dieci rie: quaì; 


,r. ;:ata a: arresi» e tre a pe¬ 
ne ettaro: ri*-bastiars» Va.«t.» e 
M.cb-.e Carabi »i: 21 anni. (L.:- 
seppe Spagnaio d. .lì, Alberto 
Brada d. 22 . M.i-.mo A-cer.t: 

■ 2 -t. (I. i-eppe M >n--*a -». il. 

Enrico rin.in i 1 . 2 »), Monamme»! I 
Betka d: A-ìr.ano Wilonte d; 

là Angelo Romeno ri; 21 . An- 
g» .o \ r.'vra ,ì 1 . (» ovann; 

Lombardi rii d. 17 e Ferri, r.an-io 
Mossa .v ,ez. pure ri; 17 . 

(Li :mp ita*, sono aecus ; *-. d. 
a Eia iM 5 -à:v.i»'i. fi. r.->..'*.'-n- 
zi «tranne .n»> e sette ri: ori 
Ltagg.o. 


, Som» sta'i ntvovati ieri nv.it 
j tuia dalle squadre di soccorri- 
! tori, i ciiKiuc ragazzi romani 
i dati per dispersi il (tampina 
i tino nella sciala di domcni»-:i j 
i La loro avventura si c concili 
i sa felicemente, dopo un'intera 
| none di angoscia per le fa 
! migli»*, per i giovani stessi, 
spi-irintiM m una tormenta di 
• neve, per i soccorritori, squa 
; die di volontari, poliziotti e» 

! carabinieri. Verso le il,là i 
; cinque giovani sono stati av- j 
! vistati da (tue squadre che » 
i li ava-vano cercati per tutta la ! 
! notte: poi è intervenuto un | 
i elicottero dei carabinieri, alza 
i tosi in volo nel!» mattinata j 
I grazie al miglioramento del j 
tempo. 1 

? Non c'è stato bisogno co 1 
j mutiquf- di particolari curi»; i 
i cinque stavano bene, tanto | 
] che hanno raggiunto da soli 
' Campocatino. Tutta la notti* 

' tra domenica e lunedi l’han 
i no trascorsa in una barncchet- J 
i ta dcllTLNEF. sullo falde del 
| monte Vermicano a quota » 

, pino. « Siamo incappati in una ! 
j liniera — hanno poi rarron j 
tato — cosi, abbiamo cerca j 
to tin rifiegio e, fortunatamen- 
j ft», atibiaino trovato la capati 
! na. I’oi stamane, vedendo che 
il tempo era migliorato, ci 
siamo messi in cammino per 
tornare a Campoca'ino ». 

Protagonisti della disavven¬ 
tura sono Paolo Rotondi 2 !t 
anni, Andrea Malatesta 10 an- 
i ni. i fratelli Elio e I ? g*> 

| Tribolato d: 14 e 1 ♦> anni j 
! e Aldo C'.iuffre di 17 anni, tutti 
! romani r iscritti al Club Al 
] pino Italiano. Facevano parte 
; di una comitiva di 1 !* giovani » 
| del CAI che da menni giorni i 
i aveva preso alloggio nll'alher ; 

go d.-l ehm a C.i:np'»c,i*:n ». D-i- 
! manica macina, erano da po 
I co trascorse le o'to, i cinque 
! sono usciti per una passeggia 
j ta sul fondovalie e si sono 
, (iiretti verso il monte Crepa¬ 
cuore. F.' cominciato a nevica¬ 
re poco dopo la loro parten¬ 
za c-d e continuato per tutta 
i La giornata; nel pomeriggio 
! poi il tempo (■ ulteriormente 
peggiorato e diveniva cosi sem¬ 
pre pili arduo camminare per 
la neve a.ta e fresca, finché 
sono incappa*i nella bufera. 
Paolo Ro ond;. d pii: anziano 
del gruppo e :1 p:u esperto 
della 7 -»na, non ha per.'O la 
I testa: giaccia- «-ra ormai ’.nu- 
:ue pro'cgutre, s» messo a 
cercare una delle baracche ab 
bandemve rkiia /or. i n Form 
natarnen*»* le nostre ricerche 
hanno avita buon esito — 
ha raccontato ancora d Ro- 
mr.ri:. — Ce voluta una buo¬ 
na dose (il fortuna perché a 
Callo» delia r.e ve a ,.u nebbia 
ci era impossibile perfino ve- 
(i»-r*'i fra noi. Siamo rimas*: 

| tu**a la r.o**e nella capanna 
fa»endo ginnastica ogni quin¬ 
dici min i*: per scaldare i m i- 
?C r, iì 

In'ar.ro a rum poca ::r.o, J 3 
resto d--i!a rom:*:va non ve¬ 
dendoli tornare, era ria alcune 
ore ormai cr 'esa la notte, han¬ 
no rr.-s c o :n ailarn.e i cara- 
b:n:t-ri e :: loca.e pos*o ri: 
po!i 7 .a >: sono :mm--'ri;a , .a- 
mente f »rma*e sq':acre d: s oc - 
rorri'or: anche volontari: so¬ 
no sta*: avverti*! : familiari, 
alcuni rie: qual: si sono pre¬ 
cipita - : » Frodinone. Per tutta 
la r.(»t*c ogn: ricerca è stata 
inutile. AL alba, giacché ia 
nebbia su: monti era calata 
e la neve aveva ormai cessa¬ 
to d: cadere, le ricerche so¬ 
no ricominciate con maggiore 
’.nten-'da Da Fresinone è sta¬ 
to fatto giungere anche un 
elicottero de», carabinieri, cr.e 
ha cominciato a perlustrare 
i tornanti dei monti Flrmci. 

Finché, verso le b.ló. due 
gruppi ri: soccorritori hanno 
I avvistato : cinque. Erano g:a 
tre ore che ì giovani aveva¬ 
no ripreso la marcia per tor¬ 
nare a. rifugio di C.impoca- 
fino. E' stato avvertito via ra¬ 
dio anche l'elicottero che ha 
continuato a seguire dall’alto 
ritorno dei ragazzi. N'el- 
l'a-bergo, 1 : spendevano i fa¬ 
miliari. 
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Nostro servizio 

SIRACUSA, 71 . 

• Comprerò fante caramelle > è sfato il primo 
pensiero della miniereditiera siracusana (Sabri¬ 
na Cassia, quattro anni, * da grande voglio fare 
l'infermiera ») alla notizia che, morendo, uno rio 
d'America l'ha nominala erede universale dì una 
fortuna che si aggira sui Ire miliardi di lire. 

L'annuncio dell'eredità è arrivalo in rasa Cas 
sia allraverso una laconica comunicatone scrilfa 
di uno studio legale dj New York, e stamane è 
stato telefonicamente confermato insieme con 
la rivelazione del patetico motivo di un gesto 
cosi Inatteso. 

Sebastiano Cassia, di sessantanni — questo 
il nome del ricchissimo defunto — aveva lasciato 
molti anni fa la natia Siracusa per l'America 
dGvc aveva fatto una fortuna nel campo del¬ 
l'edilizia. Messa su famiglia, gli era nata una 


figlia che aveva chiamato Sabrina e che gli *ra 
morta all'età di sei anni. 

Rimasto solo, ormai ammalato, e vedendo ap 
prossimarsi il giorno della fine, il Cassia si «ra 
ricordato che una pronipote (mai vista) portava 
lo stesso nome della figlia, c sulla bimba e allora 
caduta la scelta dell'erede universale dei tuoi 

beni. 

Stupore ed emozione dei genitori della min; 
ereditiera, Lei una splendida e giovane signora 
di venticinque anni, lui un imprenditore edile e 
dirigente della squadra di calcio siracusana bar- 
no ammesso sportivamente: t Per la venta, il 
nome di nostra figlia l'abbiamo scelto in omag 
gio art Audrey Hcoburn, e a quel suo film che 
si chiamava proprio cosi, Sio- na». Ovvero, la 
fortuna di chi amarsi come il titolo dj una m'e 
lata commediola. 


Il bimbo di Monreale ritrovato in una vasca 

«È MORTO PER DISGRAZIA» 
MA I DUBBI NON MANCANO 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 

So-rio :! rr.o*i:co !♦. 2 .ile c 
morta cauta acci ionia’.:, i. - .- 
: n:a for-e ri. un tragico giucco. 
Sar.no Da-i. :! bimbi ri: Man- 
r* aie ri: cu; ieri — a frema». ; 
giorni dalla scomparsa — e 
stata ritrovato i! corpo p m.: - 

polio sotto la melma, in una 
profonda vasca. 

i.'.vu:optai ofTc-tvi.jfa stamani 
rial prof. Stata:, della quale con 
insolita rapl. 1 ,:à i carabm.ori s: 
sono a Tre:‘a:, a .**n,k-ro ini. To¬ 
ri atamente n»>t: : rpult.it:. rì.m.o- 
str.rehlx- infatti ci.v la morta 
ri. Sir.no è stata rie tomi.nata un 
as:itaia pe-r aure g inv**n*o. che 
il e*»r f vi r>»n presenta alcun -e- 
2 n.a *i: violenze. For-e. dunque, 
era .indilo a raccugl.-r Lniom: 
è s-r.solato nella \ae:a. et è 
affogato. 


Q :♦ ?ta serstanc r.on tronq i !- 
l./za: ari. la-uz.a n>iì:: pur.:, nvl- 
l oiiif»-a. Durame merci e 
u -1 fu mirro, e ancora duo se; 
Lrr.aie f,. la a-ca era Fata 
s: u-ìtala rer be n * 1 uc solfe da: 
vninw/Zìfor. e r.on s: era stata 
!ro**ìNi trviOC..ì Ct bimbo. Ora 
. e ne preci.vato eh*' la melma 
r.'in era stata rimossa *iel tutto, 
re prima r.é- la seconda eolia, 
e che c p..ss:b:.e cnc cor,-» 
ri; Sur.no vi s.a rimasto pr:g..v 
n ero s n.) a quando < acque 
r.T fi* $v\ir.c.ì*o *.i. roct nto rA.'...ì 
.U'Ca non hanno liquefatto eri 
.-pu.so cr.m parte de. resiri.:: 
p.ù -ma., facendo aff.orare- la 
salma. 

Altro punto rivin chuir.ta: 
cadavere e stato fro.a:,» >u ri.- 
1 creta stato * 1 ; c,>n r. az.o;e v 
f*i'ta r mas:,) trenta . . gora; 
j s* ito il fango — osserva tal .no 
1 — avrebbe dovuto essere invece 


in s*.t*o fl. sa.- t..:: za zio re. ner 
}• zz. co?; !. 5 :n:-:ro ?> "ri 

che corgvi ri: s»r.no » a stato 
gettato re. a vasca iremo tempri 
ri'p*i il c.tìrrsa òzi.la sua scom¬ 
parsi. Quest,-» sosjvtto. che : 
carab.n.e-r: e se! u rio tio con uno 
m-pec.-.bile a^cammentc. porri 
e".-re fucato uiltant*) dazi, esa¬ 
mi s ungerne nt.ir: che la Pr*> 
cura della Repubblica ha solle- 
c.tato al por to settore. 

D’altra parte, ari a'..me mare : 


se-pt'tti. sta anct 


r. qu dante 


rea.:.» un r.um.eco a-'U: a io 
ri: bamb n: > ciliani m.- ernma- 
nx-nte spar i. 1 caso piu dram¬ 
matico e tuttora :rr«ol:e» è. evnte 
sa. q.xllo ,k; tre scvéare::. 
óecenti: ridia Nirgata r.'ar.nara 
reil'Asora .Palermo), che scorr.- 
pat'i a'.l'usc.ta «ielle olerrertar. 
il 4 magg o .VI 'V. rsrin *o-o 
sta - : ma: r.trova - ; ne n è più 
saputa nulla di loro. 
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PAG. 6 / problemi cSeB giorno 


La difficile battaglia contro i mali ÉP* ~ V 
della Repubblica sudamericana Wr . 


rUnità / martedì 30 dicembre 1969 



Perché Pablo Neruda 




A 





presidenza 



Non esiste un uomo o un partito che possano risolvere miraco¬ 
listicamente la grave situazione del paese - Ciò che è necessario 
è una larga unità popolare - Lo politica del PC cileno verso i 
militari - Gli ostacoli per il cammino unitario delle sinistre 


Nostro servizio 

DI K non NO DAI. 

CILE, dicembre 

Nel loio giudizio .sulle for¬ 
ze annate 1 comunisti cucili 
hanno evitato al loro XIV 
Congresso le facili generali/.- 
/azioni: hanno appoggiato con 
molta serietà le richieste le¬ 
gittime del corpo negli uffi¬ 
ciali e dei sottufficiali, ma 
espresso molto nettamente la 
Imo opposizione a ogni tenta 
Ilvo di convenne le forze ai- 
mate in un pattilo politico vol¬ 
to a sostituire la volontà po¬ 
polare. 

Questa poM/ione, che e con¬ 
divisa dagli »■-ponenti della 
smistili crisi lana e dal movi 
incuto sindacale nel suo coni 
plesso, si collega naturalmen¬ 
te a una tinca di democra¬ 
tizzazione delle ivtrze armate, 
per un loro mientamento leal¬ 
mente nazionale e un nuovo 
tipo di coniano di massa trn 
opinione puoohea di simstru, 
progressista e antimperialista, 
e 1 militari. Ut qui il discor¬ 
so sull'azione politica svolta 
sino ad oggi noile forze arma¬ 
te dai quadri educati nelle 
speciali scuole diretti dai mi¬ 
litari USA, attraverso Tallenti- 
jnento alla # òtta contro la 
sovversione in'um.i ». Di qui, 
miche, rattenzione rivolta al¬ 
l'azione particoli.ic delia CIA, 
e a quella dirotta di alcuno 
compagnie nuneiurle statuni¬ 
tensi, nel confronti di certi 
quadri militati cileni. Un de¬ 
legato di Antof.:gastn al Con 
grosso ila potuto i,col dare gli 
antecedenti unti operai del ge¬ 
nerale Viaux quando questi 
era comandante di quella re¬ 
gione militare, e l regali (per¬ 
fino villette) che .a Compa¬ 
gnia Americana « Chhe Lxplo- 
ration » aveva fatto agli uffi¬ 
ciali della guarnigione. 

Di qui la presa di posiziono 
contro ogni po->stbile « golpe » 
espressa nel rapporto di Cor- 
vnlnn e ripresa da ginn par¬ 
te dei delegati; questi, illu¬ 
strando quanto avevano fatto 
il 21 ottobre partito, sindaca¬ 
ti e organizzazioni popolari. 
Indicavano concrufamente co¬ 
me l militari, uiiciio caccian¬ 
do il governo, non avrebbero 
nvuto in mano il paese che, 
da Arica a p unra Aienns, sul¬ 
l’enorme distesa di oltre 4.000 
chilometri, aveva visto gli ope- 
rnl occupare tutti t centri de¬ 
cisivi della produzione, del tra¬ 
sporti e delle comunicazioni. 

Ma il « golpe » non potreb¬ 
be essere unn cosa positlvn? 
Le forze armate cilene non 
hanno mal sofferto di « goril- 
itsmo »; gli esempi del Perii 
e della Bolivia dicono che vi 
puf) essere del nuovo di fron¬ 
te al sopravvivere di un gover¬ 
no d.c. sempre piti conserva¬ 
tore, di fronte alla ripresa del¬ 
la destra e del suo candida¬ 
to Alessandri, non potrebbe 
essere questn unn grnnde oc¬ 
casione per la sinistra? In fin 
dei conti combattendo 11 « gol¬ 
pe » non si fa che difende¬ 


re Urei o preparare !• tene- 
no per Alessamlii, dicono cer¬ 
te forze ili sinistra, in parti- 
coiai e tra i .socialisti. 

I comunisti cileni mentre so ■ 
no assai riservati nei giudizi 
su quanto f* successo u succe¬ 
de in Peni, e ancor piti in 
Bolivia sono peto estremamen¬ 
te netti neil’escludeie elio nel 
le condizioni del Cile, dove 
esistono e si sviluppano strut¬ 
tine democratiche e lugani/.- 
/azioni popolari di massa, un 
colpo militale potiehbc uvei»* 
shocchi positivi. 

II differente apprezzamento 
del possibile molo delle fel¬ 
ze armate viene cosi ad ag¬ 
giunge! si ad altie divisioni esi 
stenti Ira la smistili cilena; 
e dunque escluso clic si pos 
sa arrivine a una candidatu¬ 
ra unica pei le imminenti eie 
zumi presidenziali? Vi può cs 
sere una iipiesa dei processo 
miliario della smistili? 

Dal modo come il tema del- 
l'unitn popoline e stato po 
sto al Congresso dei comuni¬ 
sti cileni, nel rupporto, negli 
Interventi, nei .saluti, non fm- 
mali, dei ruppi esentanti delle* 
altre forze di sinistra credia¬ 
mo si possa dare una rispo 
sta ottimistica a questi lnter 
rogativi. 

Il punto più busso e piu 
difficile nei rapporti tra le 
forze di sinistra e con ogni 
probabilità ormai superato e 
ie possibilità concrete di una 
svolta si intravedono. 

Ad un’unità dello sinistro 
che sono già elettoralmente 
maggioritarie in Cile e elio, 
unite, possono attrarre nuovo 
cospicue aliquote del vecchio 


Inflitti da un 
tribunale spagnolo 

Otto anni 
di carcere 
a militante 
antifascista 

BARCELLONA, 29 . 
Un tribunale franchista ha 
condannalo II militante anti¬ 
fascista Francisco Quadrado 
a 8 anni di carcere per « ri¬ 
costituzione di organizzazio¬ 
ne Illecita e clandestina >. 
Il pubblico ministero aveva 
chiesto 10 anni. La condanna 
ha suscitato sdegno in lutti 
gli ambienti antifascisti che 
invitano tutti I democratici 
a portare avanti una campa¬ 
gna per la liberazione di 
Francicco Quadrado c di 
tutti i prigionieri politici del 
regime fascista spagnolo. 


Su « Rude Pravo » 


Praga: aspra critica 
al PC britannico 

Attaccata la posizione dei comu¬ 
nisti inglesi sui fatti cecoslovacchi 


Da) nostro corrispondente 

PRAGA. 2'.) 

Prendendo lo .«.punto dal di 
battito avutosi airultimo con 
gres«o del Partito comunista 
britannico sul problema ceco- 
slovacco. Rude Pravo pubbli 
ca oggi un lungo articolo in 
cu: critica duramente le po¬ 
sizioni dei comunisti ing.esi. 
Sotto il titolo « Solo una man¬ 
canza di informazionr > ». il 
giornale scrive che dozzine eh 
partili fratelli hanno espres- 
s > pubblicamente ìa loro so¬ 
lidarietà e il loro appoggio al¬ 
la nuova direzione del PCC e 
er.e « coloro che rispettano 
omettivamen’e : fa , t: sono 
g: mtl alla conclusione che g.i 
eventi del '68 m Cecoslovac¬ 
chia furono un complotto con¬ 
trorivoluzionario delle forze 
ar.tt«-ociaIisie » 

Rude Pravo, aggiunge poi, 
ribadendo una tesi sostenuta 
da tempo che « un certo nu¬ 
mero di partiti cumuntati fra¬ 
telli aveva ricevuto inferri,azio¬ 
ni distorte e scorrette orna 
le cause e le conseguente del 
nostro sviluppo e nei diatn 
malici avvenimenti nell "ago¬ 
sto '68 ». 

« Noi possiamo alternare 
con soddisfazione — ;ontinua 
l'articolo — che .a stragrande 
maggioranza dei partiti fratel¬ 
li agisce tenendo in conside 
razione la nostra esperienza e 
le nostre posizioni Ci sono pe¬ 
rò sfortunRtamente alcune re¬ 
fezioni. Noi ci rammaricò.a- 
fiàO che l'attuale direzione del 


PC britanni -o ‘rovi trn 
questi II no.'tro maggiore rum 
murici) è che oggi certi cont 
pugni mgu-M igi.or.itio lo pre 
se di posizione e gli argo¬ 
menti del nostro comitato cen¬ 
trale v-. 

Particolarmente viene erri 
calo J.u k Wossis, rcspon-tahi 
le della Sezione esteri de. Par¬ 
tito comunista inglese il qua¬ 
le al congresso ha dichiarato 
che «i cìiccumenti che sono 
stati pubblicati i.ei mesi >cor 
si in Cecoslovacchia non pus 
sor..) in nessun mesto muta¬ 
re la posizione del Partito co 
nemistà britannico che espres¬ 
se li propria disapprovinone 
per lenir.:’.) :n Cecie. lavar 
chia rìehe truppe dei cinque 
paesi del patto di Va: ««via ». 

Rude Prato scrive infine 
ri.e « il PCC parte dalla con 
vinzior.e che ogni partito co 
munista à una par'e sovra 
na e ne.lo stesso tempo in 
divisibile del movimento co¬ 
munista intemazionale Fisso 
ha il dmitio di adottare d*> 
riunenti indipendenti sulla po 
litica e l’attività degli altri par¬ 
titi fratellt ma nello smesso 
tempo ogni partito porta la 
responsabilità ver«o l’Intero 
movimento comunista e deve 
necessariamente rispettare !e 
opinioni dri partiti fratelli, 
specia.mente >-e queste riguar¬ 
dano la politica imema del 
paese, in cui essi svolgono la 
loro attività ». 

Silvano Goruppi 


elettorato eie si sino frappo¬ 
sti due ostacoli maggiori po 
Nl/.ioni .smlstror.su ili vario ti¬ 
po e personalismi vecchi e 
nuovi, tra e dentro i pattiti. 
Meno rilevanti ci seminano 
altre dlffii oliti quale lu mio 
va ondata antlcornunistu per 
la Ceroslovaechia, dopo die 1 
comunisti cileni hanno appro¬ 
vato l’intervento militate so¬ 
vietico. 

Chiamiamo smistiorse l'in¬ 
sieme di posizioni politiche 
« Ile anelavano e vanno dal no 
gare la possibilità di uno svi¬ 
luppo democratico in direzio¬ 
ne del socialismo alla conclan 
na in blocco di unte le foi/e 
cattoliche che si ciano sdire 
late e m palle sono muoia 
(lidio a Frei, alio azioni con¬ 
ci eie di iottura di una tradi¬ 
zionale unità nel movimento 
studentesco e di certi ni galli¬ 
smi sindacali, la sottovamla 
/ione dell'attività delle orga¬ 
nizzazioni di massa che sa- 
i (‘libero cosi lasciato in mano 
della IX‘ Portatori di que¬ 
ste po.slz.ioni sono stati o so¬ 
no volta a volta forze sociali- 
j ste, gruppi eli giovani die han¬ 
no lotto con la DC e Cile si 
collocano ora nlFestreinn sini 
stia ed infine nuovi gruppi o 
movimenti, come il MIR (Si 
lustra nvoluzionuii.il die pie 
dica, e in piccola misura pra 
lira, un’azione (Incita violenta 

Proprio alla vigilia dui Con¬ 
gresso si f* avuto un caso cla¬ 
moroso, quello delle eiezioni 
all'Università Tecnica il cui 
andamento ha avuto un’eco 
assai vasta anche al di 
là drirmnbiente .studentesco. 
Esponenti socialisti e cattoli¬ 
ci di sinistra hanno voluto nn- 
dnro mie elezioni degli orga¬ 
nismi universitari, che in Ci¬ 
le dispongono di larga auto¬ 
nomia e poteri, con una « lo¬ 
ro » lista, « più a sinistra » dei 
comunisti. Il risultato ha da 
to ai comunisti una maggio 
ranza relativa del 41T;- circa, 
con un incremento nssal no 
tevole di voti, e sono siati* 
sconfitte quelle posizioni ap¬ 
parentemente ultrarivoluzionn 
rie die si erano rivelale poi 
meschinamente settarie e ba¬ 
nalmente anticomuniste. Come 
conseguenza di questo risul¬ 
tato, le elezioni die si svol¬ 
geranno nei giorni successivi 
in altra università avranno 
luogo con liste unitarie di 
tutta la sinistra! 

La questione delle questio¬ 
ni rimane però quella delle 
prossime elezioni presiden¬ 
ziali. 

Il P.C. cileno ha presentato 
un suo candidato (piando ha 
visto impossibile un accordo 
unitario preventivo, non ha 
voluto fnre un gesto formale, 
ha voluto marcare che non ha 
nessun complesso di Inferio¬ 
rità e che 6 disposto a bnt 
tersi anche da solo se altri 
non sa superare questioni di 
bottega e personali. Al XIV 
Congresso il compagno Cor 
valan cosi si esprimeva, do 
po aver esaltato la personali 
th di Neruda. « Però non di 
clamo e non diremo: Pablo 
Neruda o nessun nitro » oppu¬ 
re. « o il nostro candidato, 
o non r'e unita popolare ». 

Lo sforzo dei comunisti f*. 
senza indebolire l'ut tesa e la 
passione per la campagna elet¬ 
torale presidenziale, quello di 
insistere sul fatto che non vi 
e un uomo o un partito che 
da soli possono miracolosa¬ 
mente combattere 1 mali del 
Cile Necessaria f* una larga 
unità popolare con un pro¬ 
gramma profondamente rinno¬ 
vatore e un vasto legume con 
le ma-se m movimento, per¬ 
che ad una vittoria elettora 
le possa seguire un governo 
rivolunon.ini) 

L'cb-men'n decisivo della s: 
tu.mone cilena e quindi la for 
/a dell unita imperiare e m coni 
battivi*.! delie masse, e per 
questo molto ri,[-onderà da 
quanto sapranno fnre 1 corno 

I.'.Stl 

Con tl Lì’» dei voti ossi sa¬ 
no la maggior forza eh sini¬ 
stra isik ..iLsii, socialdt nioer.t 
!:Ci. radicali, sinistra cristia¬ 
na. toc ) Iv.ano un ruolo di¬ 
rigente nei s.ndacati. tra eh 
intellettuali, cu studenti, piu 
deboli le loro posizioni r.t .le 
campagne e tra ì cefi medi, 
ma deacinque appaiono al lavo 
ro cmi min..live unitarie e 
forte spinto ci organizzazione 

Dall'u.timo congresso hanno 
raddoppiato ì loro iscritti, dal 
e.ugno scorso hanno avu*o 
12 imi rc-cii.’ati, una organi/ 
z.izior.e basata s,; t hre àrido 
reliuie si irradia in tutto il 
paese Accanto al Partito una 
gioventù comunista v.goro-c. 
l>cn orgarazz.t'a. piena rii 
s.ancso v di combattività con 
2.1 Ouu militanti, ragazze e ra- 
g-./zi davvero ammirevoli 

Vi era qualcosa di simboli¬ 
co nella guardia d’onore che 
centinaia rii giovani comuni 
sii rr.on'.r.ano alPaperuira del 
Congresso, attorno ai vecchio 
palazzo del Parlamento, erano 
j loro, con le loro rraxleste uni 
tonni dalie camicie color gra 
nata, con 1 loro tratti severi 
dell'indio e ae, meticcio, ma 
con tanto ardore e tanto en¬ 
tusiasmo. perche 1 dentro il sa¬ 
lone d'onore del Parlamento, 
eia 11 Parlamento del loro 
Partito che si riuniva 

Giuliano Pajetta 
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I 9 A IVI I? I? IA T A \IFVF Anche l'America, come del resto l'Europa, è sotto In sferza 

XJ x àlTl I VI v/x v A A V/ IXxV 11 Ali T XJ ^el g e | D La temperatura, in molti stali, è scesa mollo ni di 

sotto dello zero. Il traffico aereo o automobilistico e bloccato. Migliaia di auto sono completamente sepolte dalla neve nelle stra¬ 
de. Alcuni centri risultano isolati. Difficoltò vengono segnalate anche per gli approvvigionamenti. Nella lutogr.ili.i le case 
olla periferia di Altiany, appaiono quasi completamonle sepolte solfo il manto nevoso. Il governatore dei Vormont ha dichia¬ 
rato lo « stato di disastro » 


Giallo rientrato in Francia dopo ventiquattro ore di allarme 




nel r 




organizzato tutto 


Estate in Australia 


Minibikini e 
maxibimbo 


Quattro amici della donna io avevano prelevato 
da un ristorante dove si trovava col padre - Un 
ferito grave -1! vero e proprio assalto - Momen¬ 
to di ansia - Si temeva una nuova tragedia 
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: Da noi fa freddo ma in Australia è piena estate, beco una 
I modella di Sydney che si è presentata sulla spiaggia di Cot- 
I tei'.oe con un ridottissimo bikini, ma con un maxibambino. Il 
| tutto per una fotografia pubblicitaria, sotto un bel sole caldo 
| e su una spiaggia di sogno. Tutto per far rabbia a chi, come 
noi, ha bisogno di due cappotti per uscire di casa 


Dopo la sentenza sulle pensioni 

Iniziative CGIL e INCA 
perchè MNPS rimborsi 


NIZZA. 2fl. 

I.’mculx) v Unito! Ixi scom¬ 
parsa del piccolo Jean Marc 
Lions, di 5 anni, non è più un 
mistero. Il bimbo è stato ri¬ 
trovato ed è sano e salvo. Fra 
stata la madre ad organizzare 
tutto. Il caso che aveva te¬ 
nuto l'opinione pubblica fran¬ 
cese con il flato sospeso per 
24 oro, è cosi risolto. La don¬ 
na. die sta per ottenere il 
divorzio dal marito, aveva 
< rapito » il figlio con la com¬ 
plicità di altre* quattro perso 
ne. Ora, il gruppo è stato tra¬ 
sferito al completo nella sede 
locale della poliz.ia. in attesa 
delle decisioni del magistrato. 

La vicenda aveva mobilitato 
la polizia francese che aveva 
istituito posti di blocco sulle 
strade e servizi di sorveglian 
za agli aeroporti e alle stazio 
ni ferroviarie. Marc Lions. il 
padre del piccolo protagonista 
della vicenda, aveva, per pri 
mo. escluso che la moglie po¬ 
tesse essere in qualche minio 
coinvolta nella storia. Ber qui* 
sto si era pensato al colpo 
portato a termine da qualche 
squilibrato o al rapimento or 
gam/.zato da una coppia di 
stranieri senza figli. Invece, 
tutto si è risolto nell'ambito 
familiare. 

Il caso aveva preso il via in 
un ristorante qui a Nizza. Ieri 
sera. Jean-Maic veniva con 
dotto a cena fuori dal padre 
Si trattava di chiudere la 
giornata in bellezza e adom 
piere ad una promessa da lun¬ 
go tempo fatta al piccolo. 

Marc Lions. il padre, aveva 
scelto per passare fuori la se 
rata un ristorante gestito da 
suoi amici, i coniugi Dandreis 

I Dandreis. appena lo ave 
vano visto con il fìgl’O gli ave 
vano fatto molta festa e si 
erano messi al suo tavolo per 
cenare insieme e parlare de! 
più e del meno Poi. il « rap' 
mento » che è stato cosi rien 
stniito Dopo la frutta, il pn 
dre del bambino, si c scusato 
ed è uscito per raggiungere 
la toilette. 

Sarà stato assente m-’no ci; 
cinque ormiti Quando è col¬ 
trato ha visto la signora Dan 
dreis che urlava panilo che ha 
fatto fa’Va a cap're Dccva: 
« \ai*n hanno ran’.'o Marco •* 
e ind.cuva con ia mano la pir¬ 
la Il mar::.) era =•■* 1 ito si 
una sedia, ron la testa Hiss-) 
e con ii v,v :o : :1 d.«)rd ne 

Non c'era duhb o il ; n h ro 
b co era =t.v,i ranno II padre 
a M >ra. come por ist.n-o ha 
afferrato ma bo*t g’n da uni 
"avo'a e uso *o all’aperto, ha 
intrav.sto il s.jn piccini n una 
maccho fra un uomo ed una 
d )nna L'a.ito era g à : n ni )v: 
rn.er') Ha allo-a .-ig';,ro la 
'»:■ g ià con q iir.ia fo-m a\e 


va contro 


ma con na. 


Li nocivo n'enz) (iella l'or- 
v ('ostiti)? on.ale in n.i'c; i d, 
ri c « •<) d: c.im.i o tra rclr.h; 

7 n-e c penvo-v. m«“-lre after 
mi la 'ex v.rr. :u ri. ia.e d . eto 
rolla m snra e rv: casi p-d.-u 
dalla marna .vxc ;*or le non 
«om. ha d,eh.arato illegiit.ne 
e rcrac provo.lenii ta’e ’ex/e 
in mate-,a d, non cum.i'ab ',.:.a 
tra ’e penvoni ri. vecchiaia e 
li retfihiiz a-e 

\ l.i e propos i,). letf'.i am 
bere. 1 deila ('GII. e (Virinei, 
s; os-erv i che ta e se n;rn7-1 ,-ori 
ferma la e.u«*e7?.i della p°si 
7 one a < ..) ’empo assunta in ta'c 
ma'rr.a da parte doll'Inca che 
consigliò i lavoratori a ricorrere 
ed a prom.iovcpo az oni ’egau 
coito c trattenuto d spo*-,? 
dai’.'Inp» 


x r. eva a tresi che . ìnps. 
do -•) lem via 7 .(vx* ri ri* Il a ser. 
:in7,i. ci, bha prò. ve.V to -oi e 
«utan-en'e al r.mbor-so ri. tatti 
i t lo'.iri di peps n-x- ,1 vi reti a, ) 
che r.s-ih.mo dinrezx.ai- di. e 
travenuv elio -or» *• ro o;v 
r.ve nel frattempo compre- co 
'oro e he non abbaco pre-ertani 
r.corso contro e tratVfiu’o ne¬ 
ri**- ne- o non abbiano promosso 
a 7 orv 'eza e Tie -ohizone di 
rohN la jm-s hilita ri preve 
nire trattamenti d.ser.m nati eri 
evitereb’v altresì il d.«.vendo. 
I> r i 'avoratori o por l'Inps. de 
rivanto .rial *■ numerose az om !e 
gali ancora peschili In quo«M 
sen-o ’a prosi.k'ir.i do’d'Inra hi 
c à indir. 77 a'o al pros-.don'o de! 
l'Inps d.e* Fare'.!., .ma lettera 

di «U)il<V.t.17I0pP. 


scendo a infrangerò il vc‘-o 
de.'o sport,Ni,-» anteriore Nm 
ha a'c.in ri ìbbio ri* .avere fe 
r *a r.itit-s'.a mi qpr- ad 
(igni mola r usr va a mante 
nere il con'rollo della vt'.tura 
e .ad a’Ion* an,a~«; *-.ap,d.amente 

I! r.ap mer.'o del b.amb.ma ap 
piriv a iv va':.) ne! p,ù ftt a m* 
«'ero Quali pe p.vev ano esse 
re «tati i mm vi? ^ lo che 
deva-o il padre, li noli 7 a 0 
un pi' tutti 

Il de« derio d* sp llare der.a 
* ? M.a che denaro «* pxeva 
pretendere da Marc I.iions. un 
uomo ri. condizioni eoon.xavche 
addirittura dilagate anche 
per il fatto che da un po' ri; 
tempo non lavorava 

F.no dall'in 7 o x; era fatta 


ilnefic* 1 ipotesi che potes-e es 
sere stata la madre del pie 
culo ad orgam/z.aiX! il r.ips 
mento. Questo ili quanto tra 1 
coniugi Lions e m corso attuai 
mente una cuu«u (li divoi/.io 
Ma lo .stesso manto Io aveva 
escluso aggiungendo a questo 
proimsito che lui .stesso, due 
giorni fa. si era recato a pren 
dere il piccolo dalla moglie. 
I rapporti fra loro erano co 
munque dei più cordiali. 

Un'altra ipotesi era che s. 
fosse trattato di un rapimento 
per riempire il vuoto di qual 
che madre mancata 

Dei rapitori, tutto quello clu 
si era potuto calure era che 
rumilo del rapimento mostra 
va circa Uà anni e la donna 
dieci di piu. Fra stato l'uomo 
ad affrontare il signor Dan 
dreis mentre la donna, affer 
rato per mano il bambino, lo 
aveva trascinato all'interno 
dell'auto. 

Successivamente, le indagini 
assumevano un'altra direzione 
Gli inquirenti, non si è ancora 
capito in bis,* a iiuali elemen 
ti. crani tornati ad indagate 
infatti, sulla madre del pic¬ 
colo scomparso. Poi. si era 
avuto il colpo di scena. In una 
casa alla ivriferia della città, 
dove gli agenti avevano fatto 
irruzione, veniva ritrovato il 
piccolo r.inito. la madre e 1 ra 
pilori del ristorante. Frano 
amici e conoscenti della donna 
che avevano cercato rii aiutar 
la. Il caso in questo mo lo. è 
stato risolto nel giro rii poche 
ore. con gran sollievo rii qua 1 
ti paventavano un'altra tern 
bile vicenda. 


Negli USA 

Studiosa 
annuncia: 
scoperto 
il tempio di 
Afrodite 

SW FR VM'ISfO. ;n 
Granir «.-a!porr ha -j«.vvo 
l'un-im-.ii fa”.*) •: i una profr- 
-orr-s i amcr-ani la q i.i.e af 
fonia ri, a»*T «co,kt:o fan*,-) 
tempo i \:'ri*o,:e 1 Cn rio «■ ; 
ha- imenio ma-n-oren -ir:, pi 1 
/avi ;l rapa .v. o-o ri. P.m««' o 
,c: ,no «* ipen Io r.wrio ri, \ r -<* 
ri.te ri e 11 ci «ono x ,;n*c rop *• 
,ii eia e rn «*.ca <* romani 
La pr»ife««orc --1 Ir « ian* 
kit*,, I n.-.e, - '«a i, 1 ainx I-.an, 1 
ha fallo il «t n-az .>ia e anr, ,n 
r.o «abaio -.or-* d..-.-ante a -e- 
«ir.-e«ima a«-emh e.i de.l'I--.: .:■• 
archeo'oe r** an er cario 

La Love e a .a z 1 da ci- ,n.i 
-aeri /,nr,e. formata ,ia 2r c«,>. 

11 maxx or.anza ann-r.cam. ern¬ 
ia > ora «lai ;9n7 n*- 1 Lineo ri.*.* 
sorgeva l’an! ca c.'.tà 

Ir.« Io* e ha prcc «a‘o che !.* 
«.<)-ie:;a ri* I vmp o ersi de p i. 
hc.h di taita l'ant.ch.-ò e avv< 
nata 1 , 20 h x i*< «cor«o « propri) 
q larrio l'.ionn) nuove va 1 pr.m, 
pa««: s.i'i.i Lora ; h a axx ur.to 
La «I hi o«.a !.a «peri ? or.e torne¬ 
rà a t'n rio nell c--a:,* prc.s«.nia 
per corcare li capo avaro u. 
i’ra«« 'eie. * H*i de.le olt.me prò 
hab:i.ta ri: r ‘rov.are La «*.v ia — 
ha affermato la profe««orc«« 1 
Love — «oprati i‘to in ba«e ari 
mriieazion. e «-.i*i. cffett.ia': ria 
.1 «p«*i ? one r.i-i cor.-o *’»-, •- rre 
) cc i'-n - : campagne ri «cavo ». 



ter 

Un 


I mali dt'lla scuola : 
(lairuuivcr^ità. 

ai liceo., alle medie 

hyreyiu dilettoli:. 

scrivo questa tetterà -j er de 
nuriLtnre all opinione jmhblV'u 
un aspetto delta situmione 
nelle limi e ridà italiane che 
spesso è ihmcnticnto e d.c 
invece e i eminente scindalo 
so. <• soprattutto e linda e 
di quale sia l atteaqiainento 
delle autorità qovprnatu e da 
tariti ai qrai 1 proldena che 
frqrnqllanr> ('istruzione in Ita 
Ila Sono assistente messo tn 
Università di Milano laurea 
to da cinque anni e da cinque 
anni impietrato msso questo 
ateneo Sono stato lue anni 
assistente im lineato (sttp< n. 
dìo mensile 'ina I t>i r ’ a Itici 
nei marzo ih quest'anno ilo 
f,o reqnlarp i (incorso con es i 
me sono stato caminetti as 
sistente ordinario < stipendio 
niensftf* circa !t,'l'ino 'irei II 
unnisteio della Pubblica lsiiti 
rione prima di ratificare tal " 
nomina i’d minare ri tiana y c 
lo stipendio di assistente or 
din/irm ha dovuto ture 1 re 
oolarl accertamenti burocrati 
ci Così tino ad ottobre ho 
continuato a percepire lo stt 
pendio di incaricato Senon 
chfi, essendo l'Incarico rinno¬ 
valo di anno tn anno, questo 
mese all'ufficio stipendi della 
Università la ruta busta papa 
non d pili arrivata del tutto 

Non è esalto dire che sono 
rimasto sema stipendio nel 
senso che l'Università di Mi 
tana cerea di rimediare allo 
scandaloso ritardo del mini 
stero anticipando circa WO ODO 
lire mensili 

Uri nitro isnetto torse ari 
mra nm scandaloso P che 
quando arruano dal miraste 
rn tutti pii arretrati di un 
anno questi sono panati sen 
za lina lira di Interesse meri 
tre l'Università di Milano mi 
chiede di restituire oh tute 
ressi suoli anliripi versati 

Questo P il modo con cui 

II ministero della P I pana i 
suoi dipendenti per sanare In 
crisi drirnntvprsità 1 

MICHELE ROLLIER 

(Assistente ordinarlo nres 

so In cattedra di Fislen 

.Superiore* d f ’ll'Un!versith di 
Milano) 


Stonar direttore. 

nel Ureo S Leone Maona 
Iroalmente riconosciuto dallo 
Stato, da molto tempo msp¬ 
atrino reonlarmente per tre 
intere mattine della settimana 
ufficiali superiori dell'Aeronau¬ 
tica in s p e addetti al ser 
trizio meteornlnoico Lo tan¬ 
no nelle ore llbpre dal ser 
rido? CI sembra assai strano 
che possano avere tante ore 
libere Cosi questi slonnri che 
percepiscono il loro stipendio 
ne aoahtnoono un altro fe la 
relativa liquidazione) in tem¬ 
pi tn cui la disoccupazione 
aumenta toqllendn il posto ad 
altri che non lo hanno nel¬ 
l’esempio di educazione so 
cinte' 

Afa ore Ubere o no. senst 
biuta oriate o meno, quando 
mal ufficiali in servizio per¬ 
manente effettivo hanno potu 
to svolgere attività private 7 
Se tale situazione P ritenuta 
legale allora si permetta e 
snlicitamente a tutti coloro 
che appartengono alla stessa 
categoria di smlqerp altre nt 
tinta senza concedere favori¬ 
tismi a pochi i quali fin trop 
po chiaramente godono di al¬ 
fe protezioni rnnfro te quali 
un modesto cittadino nulla 

PUÒ 

UN LETTORE 
(Roma) 

* 

Caro direttore. 

abito a Caronnn P fprovln 
ria di Varese), circa 12 mila 
abitanti senza 'nntnre quelh 
che non hanno aurora ta re 
sidetr-n fi sono ben Quattro 
chiese ma purtroppo non 
«ono !e scuole medie I nostri 
hg’t dei ono prendere legioni 
in un edificio che appartiene 
a’I'oratorin ed il Comune de 
ve panare l'affitto alla parroc¬ 
chia Ma le au’e non bastano 
ne mancavo sei così t ragazzi 
devono tare j turni- tre qior 
ni al mattino e tre giorni al 
pomeriggio C'ò un pullman 
che fa servìzio cica lire per 
a 'unno) ira ’e varie trazioni 
ma non sempre i ragazzi pns 
sono usufruirne perché arche 
quelli de”n stesso turno non 
tanno sempre *- medesimo 
orario' così a 1 ohe dcrm-r 
rare 1-4 chilometri a meni 
Aagiu-cn 1 ~oh r -' mar~a 

no ancoro ri *-1 nro(e««or( -ne 
non ri <n*-n le attrezzature 
rei fe a r - '--7 "oni • ^r-ni-i-r . 
così 1 : a 

C osa dobbiamo tare ve’ 
cocfrinaere q sindaco e la 
Giunta comunale a far co 
struire le scuole risto Che if 
terreno c’P e che il denaro 
dello Stato P olà sfato star 
ciato 7 In srvn'a pop ? pi*'. 
urgente e importante di una 
chieda nuova'’ 

DIRCEA OIBERTONI 

(Carr.nr.o P - Vare sei 


Bisognerebbe 
tagliare un po’ le 
unghie agli 
speculatori 
regolameli lamio 
gli appalli 

Caro direttore. 

1 000 mila edili, dopo una du 
marna lotta, hanno «f r arg-:ta 
col nuoto contratto miai :ot 
salan e conquiste di Uriti: 
Simane però per ta magto* 
pirte degli edili del Mer-.dtnr-- 
il problema scottante del sol 
tosafano e della disorcur-r 
zio-.e 

Molte imprese edili qui 11 
CariDcn:) eri 10 ere io m lar 
qa varie dei nostro Mezzngiar 
ro. con la grossa specu azione 
.tutte aree 'ibbnce.bih e con 
mastndont’che costruzioni d: 
intieri noni hanno realizzato 
ingenti ricchezze pr ( ,p*-.-o s-ilfa 
fiorerà nelle deah opera 1 > qua 
h ancora oggi nonostante la 
'otta dei ni.’,a editi, col 
contratto acquisito ed t ri: 


(jo.nramenti sttap/Mitl sono co¬ 
stretti a sottostare <il hi ssO .a 
'(it'o 1 - spi sso athi non (arri 
sponsuine d. ussc/ni wrnduiM 
con assoinPi mancanza li pre 
' ! 1 non 1 rn'it’iiiti.sticriie e rii f u 
Orici contro qo infortuni I ut 
’o ciò sotto tn minaccili del >1 
cellZiamerito im rnrrl’alo * -eri 
za preavviso 

Questa prepotenza imprendi 
tortale permane tuttora <n va 
s'issime zoili ni i/ttesta parte 
>1 Italia II sottosalario si m 
loIIc'ì 1 al qr osso prnhh’nu !<-' 

I occupazione ed tn modo «/-e- 
lineo a c/’ie'Ki richedilizm Li, 
'stato non tutelitene, o "iter 
1 iene col contagocce tesinan 
do al Meridione qh stanzia 
menti necessari per ta costru 
zione di opere pubbliche ’/ua 
h Os pelah case p< r i 'in tira 
tori, strini e e seno',- 

l‘l ' 01 1 '.ari Ili po’ te li (»(> 
tnema del sottosnlnno si tei 
Irebbe mozzare un po' e K'i 
t/h’e ai po’eriti * cul'itor i 
rcqolarmeritinolo qh appalti u 
le In enze edilizie ed 'riseteli 
ito precisi noi me che sancì 
.scinto la tuteli' dei dint'i d“i 
Po oratori ritte dipendenze rlel 
te tinte 'ipp'Plai 1 1 1 /' n'otr'e 

Piu, set ondo me r .ori e so'tmt 

to sindacale, ma ha anche ri 
suo aspetto politico, che può 
essere (ifronliitc, nel quadro 
generale delle statuto 'lei di 
ritti dei lavoratori attualmen¬ 
te apatiti al Senato e oortato 
avanti dal nostro partito 

[.‘altro aspetto, meno d'arn 
mutuo, riguarda le vertenze di 
lavoro, te lungaggini della prò 
vettura, le difHcoltù burocrati 
che vi ordine atta procedura 
giudiziaria ecc Tali otta un a 
voratore P costretto ad atteri 
dere anni prima che ah siano 
riconosciute V sue sprUrnize 
tn s-de rii giudizio 

la miseria la lame >I lume 
rn tigli lo strutto tl: ■ usa <n 
lini ono ' operato alla 'fattizio 
ne del * poco maledetto >• *u 
bito e 

ri ringrazio e fi salato an¬ 
che a nome degli altri cortipn 
qm edili della provincia 

PAULO CITI ADI NI 
tS Mann Capila Velerò) 

Bagarinaggio 
nella prenotazione 
dei posti in treno 

faro Direttore 

voglio tarli presente 1 1 si 
stenla, vigente ancora il ; in* 
no (foggi che regola te me 
notazioni dei posti sui freni 
per ’a Sicilia e dalla 'siedili, 
posti che non si troiano, r/crri 
meno a smuovere hi -re.-so 
ministero dei trasporti -e 
non si provvede ad etbrituurp 
una prenotazione almeno tre 
o quattro mesi prima trine me 
si solamente non sono saffi 
cicali). 

Ora penso che ben poche 
persone possano con sicurez 
za effettuare una simile pre 
notazione perche, anche a > o 
ter fissare esattamente il qitn 
no in cui si partiva può seni 
pre facilmente interi erme un 
qualsiasi contrattempo ' h> un 
pedisca poi lu partenza e. >n 
questo caso, addio subii ver 
sali per la prenotuz 'bv. >ie 
nani che per una larn.ulm ab 
bastanza numerosa rappreseli 
ia una cifra non tudi[lerente 

Ma voglio passare inu ve 
cisarnente ai caso successami 
essendo siciliano di n.q-ne. 
trasferito in Piemonte, mi srv 
no recato m Sicilia nell reta 
storie delle vacanze estui e 
precisamente ad Alcamo 
tpruv Trapani 1 l'er poter «f 
fettuare un viaggio di ritorno 
perlomeno ir, /tosti a sedere, 
per me e per la mia 'cimiytin 
t j persone comp.c.ssn • >. mi 
so no recalo alla stazione di Pu 
termo per vedere se ancora u 
ra possibile effettuare una ora 
notazione dei frusti mutile dir¬ 
ti che eie, non mi e stato Dos 
sltjlic. ragione per cui lo n> 
luto interpella' e il ;,ersor::e 
dt servizio e pia pre -isanen 
te 1 [Hirtiihag iqh F qui -ir riva 
il hello 

Mi sino inietti imbattuto tr. 
1 eri e propri intrallazz'itun rii 
posti 1 quali vendono a 1 oro 
piacimento te vrcnotazinm ai 
prezzo che natura.mente er¬ 
ro medesimi sfabi/i-.o’.-o L no 
di Questi mi ha consigliato di 
trovarmi. 11 giorno c h e ’nten- 
devo rientrare in Pvmnnte. 1 . 
Li stazione di Palermo con ri 
treno che arrivi da Alcamo 
alle 6.15 e che per 1 posti a 
irebbe provi càuto lui Cosa 
che 10 sono «tato costretto a 
tare e che mi e costata, dopo 
menti me'cnnUgjiamenti e an¬ 
che per non avere qr i-.c, a 
somm 1 di ben 5 rFi'i '-.re 

Par'nnàt, rt-»/ p-.u e tei me 
rio con questa r,<-r«(,-;j «ono 
tenuto a supere c be ey.i aie 
ia tn tasca rx-, li bigh-tti il 
j>renotazw-.f ài ini compera¬ 
ti. e se eventi limante 1 .' pri¬ 
mo te’,'ziiic, .1 sistemarmi tu 
*.n treno nr- Piemonte 'ne 
se fallilo scnza’.'ro lui mi *> 
irebbe sistemato su que'lo 
succe- «ir o 

Or-; ro non iuq.it, zenuri 
cime eh: -ni leniate questi 
nodi perche questa cer«c’*ia 
e solamente i tLfirno anello di 
una catena che certamente de 
:e esistere con anelli piu 
granài e m'iggH.rmei.:*’ r e 
sv-^nsibiii. che non hanno ,a 
1 ergaci: di J,n.m-.tf ire del¬ 
ia r.-'ct-ssiiq -ji hn'n'.i'a verso¬ 
la ce vurirojpn di molte il- 

fre persone; p-.r rj' reipzzqre 

iiri denaro 

Li tutto q uè*;.) rinqr, z: -.zTno 
nnzrri una io’.ì: T. nostro 00 
l crno 

L. A 

( \ c««ar.'iT.a'l 


Dalia li onmnia 

Norv BHVIANIUC .«■ r Vie 
pine: 14 4-ir-a 11 - pud Cb 
ra- Romania (ha 5fi anni. 

corri-pondcrt-nne in francese 1 

Virz.r.ia GALOP «ir Ar- 
xriei ii) >r. » Il Bucu-est: 

Romania (ha IR ar.r.i, corri 
-•.xinderehL-e ir, : rance «e o m 
iTvhar.oi 

Mar:c:.-:a Lr.lK «ir C<*''an 
-,n 5 lisi Roman: . 

rsim.-.nn COI-MA Cam e.ni 
or.g* cscu «ir U.i/au ! al 
pere «c II fi II ip è - 
n-.r R«,:r..ima icc rnv.ior.de 
.-ebbe m. inglese). 


/ 
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Un sistema scolastico nuovo, ai servizio di tutti i cittadini 
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Più che raddoppiati gii studenti 



© E' questo l'obiettivo, per creare uno strumento de¬ 
mocratico eli massa ® Il fenomeno del « rinvio della di¬ 
soccupazione » © La domanda sociale di islruzione 


T 5UNIVERSITÀ’ italiana ha subito 
* J noirultmm decenne» un proc-cs 
so di profonda trasformazione che 
no ha poste in crisi le tratture 
fondamentali. L’aumento irnpetuo 
so della oopola/ione studentesca 
tuttavia ancora al di sotto dei li 
vello di altri naesi europei forte 
mente condizionato dalla realtà di 
classe del nostro paese listoito 
nella scelta della facoltà, non ha 
favo pero saltare solfando e mi 
su'e ouanvative della vee-uia uni 
versità Fs®o ha altresì messo in 
luce grav implicazioni r..a ,r e 
re eultu r a!e giacché tutto "ime 
{"lamento e 1’insieine del r )-.;oesso 
formativo e di nreoarazi'»* e pio 
fissionale ne è risultato profonda 
niente «naturalo La progressiva 
no’verirza • on" del sanare, l’arcai 
rda dpi niani di studi a arretri 
tozza del contenuti culturali il di 
"turco da - proli’ mu rea 1 ' - * ’• * 

se raecademismo, la crisi d°l oro 
cesso tradizionale di forma none pel 
consenso ''autoritarismo nei' erga 
nizzazinne e nella gestione remar 
nna/’one della ricerca -ce fica 
Ì’ - matte-c iuh-."e* *in >-.if m*»'® i' 
t ’olo n’ia f’ir./’onc rie’lo ®*urlor 

11 = < > Pi 11 r : 11 > ■ ■ • • - l * " • > i ì I • ' • • i 

t ri- aria prog-es :vu d ru?hr 
e i • n-- -> t » - _r I - -.•uri' sia di’ nur.'o 
*v v "‘a 1> 1 '••■.■Ilo = -,r*n*ri o 
de”i preparazione oro'* ninna r 
E da nues*a situa none agg® ti¬ 
vù ind rim'i'-’o ridia - ?’ia7.ori- 
<’ - ' e c-i- -, ---ma pa¬ 

tire ner romT r enderf la 'adire ci' 
p-nresso -he ha orofunriamen* 1 
Tritato e nolriiciz/ato 'a coscienza 
rii"': " * ■ i ri e r. • • i 'um.vo-siM - sta a 
« •ns=a ria 'ina o*ta noi 'ira ammn 
e nuova F se anere t-o 'mn^r-' . 
irorr. n nti d; r'flu«so d - fran* . un 
zinne e d - ri:=n-'eo*a”i n i’n i i'-'C. 
]n**n e o-rna in ia'p i-rma-vn 

tp I A Tg. - * ■- •' > ” * ♦ .% ar.aje T, *1*.*» i (*] f * * 

quari-n rh ns-e-rif 

Questa Ur.r.ersra «•■con io .e ore 
vvom ne; - Tn;-i“o ’fiO « «’ vzvia 
r.c-1 p"oss;mo dere-’-o a r.aggum 
ger® ;’ m.ilior-> di -* ider.tr -omo 
risrondere a- ornb'emr Qualitativi 
e nnan* *a*’v e--- mie®*? 'rescita 
renderà ancora o*u drammatici 0 
Q'i: il disborso dal nre® 3 n‘e si 

* .inee di 
nergere 
■rn e cui 


p-o'f a r. 3 ! rr’iro sui.' 
♦er.der.ra eh® v-r.de, no a" 
dallo s-nrd'r, so-'a'e nn*- 


hir.n’e :n a‘to Fd è er-deme che 
la sn'-r e-r de - -robl-ma ir,'versi 
t.ano -oi - — a .i:;--- 1 *"'"a*a sale 
ftM’in'err.o d’ ’ma 'i -eod fira legli 
n-d ra^er,': r i-a coinvolgerà n\ n 
«♦•or.’ d' *a - ’i amma mr'ata T'i’ 
♦ava o :es*e hr.ee d‘ *enden7a r o 

* linciano ad annarve -or, «ufficìen 
*e nre'is-ope in ovo'o 'ungo c’è 
una ‘er.der.7a Oh 3 non manca di 

♦ -c *■ "j7*~i ♦-go c ’ c * •“_ 7p g» - 1 * I *^TTI 

■♦epe forze r.n*'‘vre d’ toc: o-ar. 
7a ma rv vava smea-e -*‘va 
>n‘e r.egii :r.d'—.775 d*'! governo e 
de".-, fn—e accademrche ed vono 
rr -he rio-" -a-—t eh e — 1 - on" e c 

= s-ijo 


ne in università di massa della vec¬ 
chia università elitaria, vengono co 
sì svuotati o attenuati, rimandan 
doli al dopo, al momento dell’in 
gresso nel mondo del lavoro La 
controprova è nella perdurante elu 
sione di una reale politica del di 
ritto allo studio, nella tendenza 
controriformistica sul plano delle 
istituzioni, nella volontà di "titui 
re di nuovo ad un livello più alto 
'tinello del dottorato di ricerca, do 
po la laurea» la formazion elila 
ria che ih", •• r orodurre la futura 
classe dirigente 

Sarebbe non solo nolitieamentp 
infanzie ma anche paralizzante ri 
tenere che questo disegno nel »en 
tativo di razionalizzare alcune con 
traddi7ioni. non apra nuove ® pili 
profonde contradri-7ion’ ••'>n si tro 
vi di fronte ad una realtà che è 
terreno di un vasto scontro politici 
e culturale E’ anzi proprio la mie 
ste rontraridi7lonl e da questo "con 
tro che emerge una tendenza alter 
nativa ch° non è un'astratta ino 
tesi formulata a tavolino, ma à 
espressione di un movimento "pale 
narte di quel più vasto movimen 
to che con "emore maggior 'orza 
u-và e an»niP77a chiede un r adi 
cale nudamente negli tnriirÌ77i di 
a'-'Ziope noht-ea 

rarcìine di oues'a prosneviva ( 
un.» nnld-ea del dir-’to allo uud r, 
eh» *®nda p r ogres"-vamentp -,rì 
minare i eondizionamenb orn-io 
mieo socia’i che oggi de'crmmann la 
ma""iena e^nulsione dalla =cuo!a d; 
bambini e rii giovan' fin rialla "cuo 
la rieli’obbligo Questo problema va 
r* o’*o a’ ri ‘e le* > "co 

lastiea in senso stretto e nost-i’a 
un riiverso assetto sociale e un ri: 
verso criterio rii ripstìna7ÌOne riel 
rerirido Ma cih non *oghe ch« ar, 
eh® in termini rii nol't-ca "cola"': 
ra esso abb'a ri®i r-fe-'m®n‘i sn r - 
cif'c: Con a’i®s*o non solo rVT.s’a 
mn a f utti gli interventi neces=a r ' 
in *®ma ri- «riiliz-a ass-svnza a* 
*r®77ature e salario: n n ns:amn ar. 
che a qualcosa rii nifi e cioè eh- 
il riiritto allo sturilo non m:b non 
signif "are allo stesso ‘emno riinfc 
a st-iriiare in una univers : ‘à riiver 
sa- ri-’versa nelle sii® strutture f 
ne- s-joi contenuti ma diversa an 
che r.ella s-ia collo-az-one genera'.- 
nstjetto alla società Ecco Derch.è 
oer noi aca’iìs‘a valo-e orimar'c 
il problema rii cih che nelle nos*re 
proposte abbiamo chiamato ges*-o 
r.° ri®->-erratica ° sn — al® ieir-in 1 
ver s; ‘à 

Io non debbo richiamar 3 nui n»- 
rievazli le pronos'e che t -onuini 
"*i hanno fatto in ♦emim i’ -ifor 
„. n -n--.®-"'*ana r> q loro imn r - 


nrOceria 


g-a -3 


cr 


’-s-‘ar 


a rì 3 gl- =‘'id 3 n* 


il s- 


♦p.re *a 'o“ 
rii nor‘a*c f-io— rit 
le cor.‘’m»rid' 7 ’o 
esulo® 3 - di mi: 
re assegna*a a’ 


proli f e 

ie :rri ; s—-’'r.:na*a dell 3 sedi mi 
fa'o'hà s.i-i 7 o ne® 
urogramma7’one 


-e~ca 
’.o'a miei 

♦ ,-uV> fic ^q CT r ’7 

li rh* r:^ 

ì 'V'ì-c * . «c ’T'C i * 

piani ri- =‘-irim ’a urogr 3 ss va 
l;c°a' ? ■'.azione e w fac.'daz'oue » de¬ 
gl- s-prì- l ’ahhassamen*o rie’ ’nnr 
e riel livello m’Mirale in 
razione 

\ers.*a --. 3 3 n 3 i'e 
sun criterio ri: 
senza a-»*-e-»7.a*'jre 3 senza ’ocqli 
I morren* 1 . ridila prepara?.or. 3 oro 
fess-.o".a’ 3 3 de’.’a se’.pg-or. 3 . che nT 
)• loro form 3 "ari'cicr.ali sono en 
frati In crisi per la trasformarlo- 


r) *-*.n-^ v n'ir-a r*• # m - 
—a'm 3 n * 3 l>"hbo n-'-rd cotc’-iS.--.- 
af'e’-mardn eh® prom®*® ni -mn® 
gr.o =: inouarirano in una proso?- 
* va ri : Tma uu’vcrsi'à ri-' massa e 
al *empo stesso r'il*'iralrr.®n*e r - 
nrofess:rc-a’m 3 n‘e rii alto livello 
n-vr.sc* s'-iv 3 va' r La s.—iola -r?. 
ri zio'-a ’ 3 è s'a‘a oligarchica n 

3 oc* q * q q 1 ' o ro ^ ^ - q ’q ^ q 7 ^ ^ p 

ermo: ri.''gr-u*i rii®- r.a'i a s-:a voi 
*a a diveo'are riingen*®- ma r.nr. ®-a 
ol:ga-ò s -1 r 1 1 modo de' ®■ - 1 — 
c.iir^^i. 1 '- j Non è l’a-n'i's’n riel’e 
canac-*à d'r 3 t'iv 3 r.or. è la * 3 rd-r7a 
a formare uomini s-jner o-i che ciò 
l’impronta sociale ari un ‘ino rii 
s'-:o’a I ’imororria socia '. 3 è da‘a 
dal fa**o che ogr.i gr’ippo co-,»'/ 
ha un proprio tipo rii scuola rie 
s*ina*o a perpetuare in questi ®‘ra 
*i una rì 3 ternvina*a funzione ‘radi 
7 iona ' 3 riir 3 “:v.a o s'r'imen'a’.e n 

Gabriele Giannantoni 



- Scuoi .1 725 i-, improvvis.it 1 <iir.ic(;ucdotto Felice, Rom.j, d.it sacerdote Roberto 
Sardelli p"r colmare i vuoti del poter® pubblico in a ‘o i'immagine di un mo 
derno ambiente di lavoro, che presuppone una form mone culturale possioi'c 
per tutti solo con un altro sistema scolastico 



© fallito lo previsioni docili « anni '60 •* © Scolar iz/aziono crescente, ma in 
f 7oi t o sbagliato con lo sviluppo sociale © lo citro elio parlano da solo © I 
in coica eli primo lavoro e la disoccupazione intellettuale © I gradini della conoscenza 
® Si discute l'uso della scuola tomi» stiumento della divisione capitalistica del lavoro 


un rary 
giovani 


V n'mt/10 digli .imi: Nt->.ui'.i uhm 
( lui temi rii ìiiod.i nella pubi» 1 
.-.spi a piritica italiana e»a la ))»< 

, ìsmiif (he uu'inMUlK u nte eip.iu 
-, 1(1111 de', sistema smiasMin pole-.se 
:app:ese-i' uè, nel p’ossimo lutino 
una gìa\e siiozzaluia nei lo ssilun 
no »-( onomico c som rie del paese 
I 1 ( K-M-r l rie', sis'ema p-oriuttno 
.utebbe ikIhcs'o -- eia opui'.oiK 
( (>! leMTe - - UH ul’e' ni' e UH 1 e melilo 
lieU’tK i up izitdit e si >p-a’ ' Ut t o, a 
inni' i apulamente mesi enti, rie 
l'oi ( up.l'ione c 11 i.i 1 11 1 > ila i’o avteb 
he comp.M t ito una rioni t'iri ì rii toi 
za la\oii> ari eli‘\a'o l’-.cho li'istiu 
zinne (seuo'i meri» l simeiuue mi 

r'm\els'-.i> .(SS u slip ■' 'o e 1 qUe' 

’.o (in '(- •etuleii. ( spoii'ame all m 
-i ilzatneu' o ite'la s(-i>a'i*a j)ole\a 

•IO lell(lel( (llspolllb i m'i (il lc\,l 

peieio una tinti i ( mi i tri - a-'one ri: 
impegni nella rine/ion-- delio s\i 
lappo e (ie'l'aniinorici n cm nto della 
s(-uria — ut 1 1 a\ e- so m-sun- si:.lo¬ 
ri mn a- rii .u cele! azione dell i spesa 
* mia poli» u a rii '-ilo-, me a' t > 
scodo ri assiemate que livelli ri: 
’s- m ' one rii ( in 1 i'al a rie l'r.li 
i-, teline .(• u'o leso -u > 

\ 'e- mine rie' il--. , un o e (pi m 

(lo M.iiuo O- m i n'f so'll.e rit-i-lj 

.cmi settanta, qm s-i (lisciasi s; i, 
,ai-virano in '(-min .n- u inorili» 
.Ut, s>. non lo-o-seia*! l'n’t'spansio 
uè rii no'evoh (imii-nsiom ri(-!!a sco 
"i’a ('e s'.i'a, ma ess.-n m.i'iik n'e 
sulla base rielle o nrienzt .spontaiui 
•• Ilei ll'll!': (h O le.''- 'elidi UZ'- ’! 
•nmieto rie;!', isi : tr ; ,1 un giuri’ 
ridia si noia, ri t duella pei rinian 
zia a’..'un:-.ci s'- i e c'esc’.u’o rii o 
"le lille mi Ilio . 1 > issando da' I 111 i 
ii'io milioni ri: s‘urii-n ’1 riell'iniz'n 
riel decennio ai »piu rii riiet 1 milion. 
rii quest'anno, questa crescita e rie 
stnmta a continuare a ritmo soste 
mito anelli* nel prossimo periodo 
sino a raggiungere, riandò per buone 
le previsioni riel progetto 'HO, riai 
Li ai 14 milioni rii studenti m que! 
l'anno Notevole m cifre assolute, 
l’incremento della scolarizzazione 
risulta ancor piu rilevante se si con 
stderano. in partieiXare. 1 gradi su 
periori deH’istruzione Nell'ist ruzuo 
ni* secondaria la iencìenza e al rad 
doppio del minici') degli iscritti m 
un arco di dieci anni - ria H40 (Hill sto 
denti riel ’UIsi e giunti a 1 4B0 Oliti 
già la scorso anno e ci si riovreblie 
avvicinare ai tre milioni entro -1 
1!)80; ne’l'universita il raddoppio m 
e praticamente verificato in "oli se¬ 
ti* anni — ria circa ‘Zmooti ’sc'-it” 
(•schisi i fuori corso, ne' l'ibi a 
• urea 400 000 nel H »>8 — eri <■ l.e-'e* 
preveden* una popo'.iz'one uu 
sharia sup°nore a' m-.hoiv* m n» i 
'Iella fine del prossimo riec'^itro 
Ma (piale riqijiortf» s »• verri'o s* ( 
’ii!< ndo fra (|tics»a es’ians’on.* ri**". t 
scuola e lo sviluppo < eonom.co <* so 
'naie rie’, paco* - ’ 

La real'.i si e rr.ela'a ai r.guiroo 
issa- -mi nroh’ema'icu d: o a*’ ( ìi<* 
‘l't-volfi-cr'i ,r 'i un’’.cip-i*o-* d>-l fu 
u r o a"’- in z: ri.-g’i anni s.--.santa 
l’ri-na (!■ '-ri'o tiroorio p -r que 1 che 
-*g larfia g'i i*.'“r.ri: r forma. 
i optui'i come nei e-siri p»-r uss 
'uriri* -ina nmirne- r-nonri-uz i 
rie-, p-oces®! fomia'iv: oh- < '.n-i'a 
*.* » e *( accrcsc-u’e '» i-s'Z'-riz»* de" . 
'O'-ie'.r non solo, mìa"* e manc,va 
ri .- 1 "if'o aria po' ‘l'i ri-*:;*- c'-tis- 
zi (* fì rvì ' T nv° r ru * ì f wy'Xf 

(]• :n*ro'i'i'T^ T iif 9 r ì fìr*a/ u.» 4 * <.os*an 
/ 't . *n’! '* 


sooi-i-hi pi olcssion.rii i"a esigi n/. 
siesse il. avanzumi nto del sani o- i 
della ii(t-ii-.i aria nuova rioni.inda 
tspiessi ri i le lo-’e s’uiieiilisihi 
ma ani m su un '••Meno Uss.i 5111 
modesto e Imi''.Co uuoPo (lego m 

' i" \ e'l T 1 (1 ..! U,mieli' o e i.o;- 

din mlcTo del sis'emu (li-’llstiu 
nui* ))*-' 1 ss' ( m 11 ni * 1 hot no m 

(pi.delie misu' 1 .’.i" po’ n uiie’Co ( 
retili '< o/.l la D.1..1M a seol.ls-lc l go 
VeltUl'l’.a ll.l '(‘"IS’I.Co .‘Siti g'UVO 
ìiiciCc I l'imieiitai 1 Iti > ' a * et non 
si e .lliri.iti l' lìl la. ne. cotsO degl’ 

u'.'mn ri et 1 ami. rii La i .tieni 1 1 In 
li 1 mtioriotfo 1 1 n'eiv 1 scuola meri'a 
riell’obhhgo ihe e ani b't ss 1 rimi 
sta rie; Ifs’o UH.. ’t'o'Il'l l’ga 
menti uu ini 11 ii'i»a un nto* si sono 
e*gr.u Oc m nnsoi.i sempie piu ac 
entU.lt.l tutte ’e < olllll/loll. (Il 1 Ils' 
li U’ist i u-’ionc media supeinue e ri 
«piella unr,t i sitai ia 

D’altta patte, e amile il oun’o ri. 
nif'imi 11 M (os'iuu'o dalle rullìi 
s’e rie’ sistemi pi (*riut t r. o e rie', 
'ile’ia'n p’otcssioll.lle (Ile (* risu. 
'.Co :ispe»*o alle pievisiom degli 
'• 1/1 del dei entro, t*sl remamente in 
(e:’n e mobietti.ca o Non solo, m 
li’ 1 ', non si e *, e; itu C a dui m o 
st nza o. uni piritica uic-siva <i: 
svilut)i)( 1 ip 1 lidie iz.tom* della s( o 

la’ Ua la '(‘muta cuicn/u rii man»» 
riopeia m**(i..menti* o al».unente 
(piallili ala. a! conti.ciò si sono u 
ti et m mucs'.mrio fenomeni già con 


Io studio 
io lavoro 


. 1 : 111 * *. 1 •r.'-.i (i r -,i 

si * r (* un fon*ono 
mi *ic*a rii i .ipe.i 
rii si ni.Co a s-, il ip 


( • i .iter 1 1 
ri mn i ms- i 1 r 
no. illuni et-*'.-* 
listilo a' un/ Ci 1 

■i tri), m 1 ri**- • rei o i a* s* 1 p t r un 
/tire (pello ri**, . aeratoli s"i<li‘n:i 
sei ondo rie r i*i f*n’ • r ig 

giungono 1’ no ia ro ri: c - *,t ni» zzo 
nnl. ni", ioi.ii rri’i n* '''l'.Ci.i ri"! 
riora in p.i-'-'i <>' i r e ri"' 'ningiilo 
•miui'r; i i I •* lo* 1 < o* ui/Oi'ii surio 
(ir.mini Cu li* rit nii-'-o •• r,t'’.o*.i 

I l-Hplt ore O' Si * 1 r>' ( ■) u !(' ore ri. 

snidili, (»'•:< a e 1 ! ■e'** 1 ’ ! czo-o 
I co* !c s'), i" *ji - : *»)r.. n* - ri 
-i •*(* mii»i t'Hi ne' 1 1 miao sono 

s. 11*»*! 1 i*i* ri ig • 1* ricrei liUi-i'or: 

() 1 * '• 1 1 ' 1 1 * 1 ri 1 * :. ol " ri 1 .. 1 

- ) • * 1 ri. »! 1 t . ni* oo‘*ra 1 iri <e 
-. • i*. 1 r , ■ ir 1 mìa ri m-.m* 

1 •■ ’ * 1 * : •■ • p r ')iirt 1 'it !' 1 i ! 1 -s. 
•i-i**r 11 ri ( ». hi crei." "ori) nr 1 
n- i ( .1 ,v’a e li * c / i . 1. irò .* *. 1 • 

* i :i" * ; !"'• 1 li-zi li. CO n ai ®: 1 
gì * . - ( ■ ire'ii*i'i~*a t *il*‘i ! r. 

1 1". mi s; irrida'- 1 ri: nr* n 1 

ri* ’ p r if. =s;o*, 1 •■ * <• il * • 1 - i.o 

Ili *.*.’*• S<* II',(ine lo s*ij[ì;r, tu'* I 
ci eremi) 1' ir >• in * re* t ! r. o- * n ai 
•i'Ki e -io'i ut •.*■ "1-. r* ■) u *'( n" 
ri* r Co un ’ 1“ 1 * < r - * e. 1 ri ■ m* > 


M sten", e (ne SI me'"de ri) ri.-, tu¬ 
gurio ancoi pia nei piossim» ter.., 
rii sic. 1 abbondali/ 1 rii luzi ,ra ro 
il merini o ul’o Inel'o rii s- r 1Z, Oi.e 
iispe'to alle possili 1:'a ri: pupi, go 
A (pesto p'onospo sono ,in i. s • 
gnrin a* n 1 1 ria* 1 eh" rigu 1 : ciano ! li. 

1 'lieti/ 1 rifu ent** ( 1*1 (lipomi*, p 
dei lumen»; nspi-*'o a. n micio coiti- 
p'csv’.o de. ri socchi) c : e in Diri: 
corine Ila . g ov an. in i eri 1 01 -)r'- 
m 1 ocrupu'ont* ira oi"s*i •il*.’*,, 
pel i sciupio (la! ' 1,1 a ri.ri i oid.o 
m.Ci rii scilo. 1 meda sud •* (>:•• e 1 
lau’ei*. sono e-i*sciuu. 1 .sp ** * .V *■ 
uieice da titì tirili a 111 uriri »■ ri 1 ri ua.) 
a 1'» nuli e 1 appicn'irano oggi o 1 is; 

! [ri pe’ 1 cu'o del le ] )■ ■; si en ■ ■i "- 

« 1 rii ■>: mio rie. 0:0 

Starno dunque in presenza d un 1 
** >p uistoue scola it'cn (in* anpar** 

* auctei izzarii da due v.ct ionia 
mentali ria un lato il permaner® 
ri. uni lor’iss ma se’e/ione ri: c as 
se, 1 ,n- rrili-te e rmi orini ** li s*:a 
'Un iZalIll* sortale esistente <* 10 P 
o;)"',i pi modo massiccio mn mz: 

* 1 1 * » i > già nel 1 stuoia obbrig Curia 
' .mi 01 oggi quasi il tri nc- e-i"! 
del utgi./ caria’!' non giung. :il 

* u »n nc (i> n'iis'a scuola 1 , (i.tri'.i’ 

* :o il,, un i imn'esso di Diocesi, r'. 
deqiiii .lira/ one degli s» ni: di i *o 
scenì" mirit cii-ii/a del sistema s *o 
las’no, di 1 .s» : **;tez/a degl' sho* 
*hi jjroiessionari, eie e,*r ,*• n-r, • --i 
sempre piu i! pro'ungn’nen’o d Ila 
scolarità invhr come una fornii ri 
'l:so( r ipaz'on" o rii s )"oc*-in iz o 
in* nascos'a o rmvia’a e eli" tu •*•* 

n evidenza i’inrupnrt'u del s s*<"pa 
iai>iti!is u-o (I. dar** p."iio ve. n 
no e mena -, a 01 :/ui/ione ala* en-r 
gu* 'imam* e imperiai: di 1 »n il pa® 
’n* dispone 

S®mpre meno, porco, il proni®- 
un scolastico può essere imuos'a- 
*0 come un processo di adeguarne, 
•o dei processi formarvi ai biso 
uni esjirt'ss’ dallo sviluppo dono 
miro e sociale; sempre dui in***» 
c®. la lof’a p®r »ina sc’ohi ri'v**-s. 
si configura foci è oues'a la ver.'» 
di fondo oggettivamente pos‘a r 
lue** dall® lo M (* s*ude'pes 3 '»" » cn 
'in* un mr>men‘o ®=®®nz.a. * d«*" * 
lo’ta ner un diverso svilimmo e pe¬ 
nna ’Mfhca'e »rasformaz/on® d* ri 1 
socu'M I):v**n‘ann (Idi' p, in rj 1 -*- 
s*a pinspet'-.va, 1 t®:ni d 3 ! ri ’-.-'o 
a”o sMiriu) già a nar’ire n- ma o 
'tp'o, (ialiti scuola per 1 * ni mz *. ® 
ria ou®!la oi)bI’ga*or:a. di una D’-® 
senza come protagon-s". ri®: la << 
r.Cor: aneli® ne’.'hst*-u/'>m® s.wve - 
ciar.a (* in (|u®lla suDcrio'*'. an"! • 
•C'r.c.®rso !’®sb‘nsione e la g®n 3 r* 

1 zza-pon® ri: un S's'®ma m.s'o r • 
s'udio e lavoro che cominci a m ** 
•®r® in riiscussion® l’uso rieria v*-;n 
la cnnie s»nnnen f o ri®’!a ri.vsio-® 
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•nazione orofessmn'ile d**!!a - re¬ 
fi v 'vn'if'n non g-.a ag’’ :n* 3 res = 
rieri'a»*ua’>* s!sr®ma nrorhP'-.vo ma 
il’® ®s:g®n 7 ® rii ima D'®na valor” 
-’n/’o-e rl.riia forza ’avo-o ".pian-, 
c t) sogn’ espressi ci!** 'o**® n-. 
nolar a: problemi ri. -ras f o—"g-o 
ri 1 r'nnovamen'o ri - sv-l-ino 1 
1 socie'à -‘ariana F rial’.® 1 ®*' - 
s» ivi!'iPP 3 -innn . 1 ** 0 -* o 1 na-' 
‘•ni! — ® non ria vag r fi =•■*''-*- 
1 z'ooa’’ ”07 o-e •> a---"irvi"--i 1 
n®: *o — c.n® ri.pinri---,i --'*'. ir®® 
s mo ìere-ip.'.O la so-*-- r e’ii s-pr 
a ria' am 


n 


<t - 1 


II» 


:j 1 r 




Giuseppe Chiarante 


Contro l’attuale scuola di classe, creare la scuola di base fino a 16 anni 




a. 

f— 


ne. 


rr. 3 no 


1 


p-.r.i n: ~c :o..i * 

1 * -"loia ri'-org m zza 
in Iinu.c:a7.cr.e 5 : può ".1 
.e 5 . -rat*’, ai an fenom-_- 


l'AMX) 
ri.* ri 
®g tuia 
mare c 

r.o ‘rar.srior.o. domrio a.i ir.ri i.p.pu 
1 *.. uipo che na avu'o la scolar.*.*: 
r.os'ro paes®° Si p*jo r:*en®m 
r.rgì; anni avvenire tale fer.o 
®: r:rim'.®ns:r.r.®ra e ®i a®®*- 
F .'<i®i 3 '*arr.en*o avverrà s*. 
qual; ha®:? 

Uno ir.ri.rdo a! recente oa®®a*c 
n- rn -**e ri: ricavare alc’ini grmi 
zi me p'efirirano ch;aranr. 3 r.*e la 
sviali cim.: armi ’8 »j F®am.marno 
co®: è avver.’rio n 3 l ciclo Jel.’ooo.i 
go ueg.i a.'im anni Gl: a.unni rie! 
.® flemerriar; t. rz. 3 rìie inferiori n 3 ’ 
ò7 erano ATT (i '*6 r.e: eh, nassa*.a 
r.o .1 fi 537 fU'ì I 'mcrem--r.*o .enfi 
-«vos: r.g-iard.i ce: 1 , 2 oer c®n*c 
li -c'iol: elenco:.rare (m corn-oon 
.iti.n i-rio s*..lappo demngrarico 

rie. .i.t-v-i -- o - .! ' •* a m r-rrio .1 

1 cu ola meri.a Ma da ra.e ri aro ®i 
r.riC r.c.iV.are tr.otr. o ri: nOam-la 
7 orz' rior.o effetnvan.en'e in vi 
merrio 1 ragazzi che assolvono le 
nnb.'.go ®-ohi®*:oo° A giudicare da! 
l‘e®p -.r.sirr.f scola®’.ca verifica*as* 
n®g'i anni precederrii il ’63, m cu; 
i aumento ha toccato li 0,3 per cen 


Le bocaatjrm che setacciano 


1 C 


© U monco moderno sempre piu * 2 sice da ognuno un saldo 
-era'e 

S*ud:0 

cnose 


ilio di cultura ce 




© 

© 


eie 7 zi sono incomoatibilì con il diritto a ; lo 


. cri- 
c g. 7 r. 
CL: 


:: me o: 


o d: 


*70 


-•sstcumm a 
La continuità 


futQ on stessi ojn ‘1 c 

vV * 

*ra scuola e lavoro < 


pacerza, senza aiscrimmazioni vergo- 
La terza media come uno scoclio 


o . j, ir,!.,, • k (i.i. d 3 a! ùc, .0 

m.-rrio ®: e f.an. *.7?a*o ìrriorn*: 
; . a p 3 : cerrio. la r:spG-*a 3 n-- 
_-a*.-.a Ir. rcaria il passaggio n 
e * m-rri.ar: .alle meri*® irfer.ori e 
d,-. .ri-un; anni ®*27.onarìo 

n I a ;CO'..ar.77.a7’or.c non è - * a* 
ri ,r.o *a e 0.1 ann*i.Mr= o quan 
*o mena ridurrt m maniera 'ri.e 
*.arri* 3 noiiz.or.. cu sva-.’.iggio *.an 
*o ci* oer*-* *-’,a®'. che 0 ; cerne zo 
r,® r (=* legge r.e! rappor’o Cer.'*- 
i. -*: o;i'* ov* '.r.o *:*.** > 

5-.gr.. fic.ri.vo e il fa*’o che n.er. 
*re ir. P.e-T.arrie I onibara.a Ligu 
ri.a il p 3 r cerrio nei licenzia*- 

z-'fmrn'.ari nassa alla media zi 3 l cen 
*ro s ;rì *a.® cercerriu.a.- ®’fn.ie 
i..*R7 per cen*o La «elezione è 
riiinque a®®a: p:*i forte a! sud rr.? 
.e d.f:erer.7’.a7ior.i regionali sono 
er.nr-r.i, con purrie ri: es*-err.a era 


*a. cor 


ai 


dove 1 ragazzi 


esemplo la Figlia 
cr.e assolvono riob 


Ungo sono ®o.‘ arrio b8 per cen 
* 0 ! Q .?.r.*o alla ".c:I:.a Calao :;.1 
P.asilira*a Campar..,: .1 ocrccrriuac 
o®-:ri.3 tra 75 e I'80 pe: cen*o 
L’.a'riro aspe”o d; non m.mor- 
gravria è che ria im. n'o v! 4 oei 
cerrio reg*.s'ra*o r.e. >73. *ra 1 fre 
0 ; 3 ntar.*i la meri. 1 ir.ft riore va ir 
massima p.trn .i®crri'o a! fenom.- 
no de: marni e uè..e r.o 3 t 3 n7e eh- 
®or.o la spi.: *i*-l cor*-nirio c.as®: 
®*.i e 'er:7ionar.o d-*'! *. ®c’:o..a -riiri» 
na Pt*r via d 3 ’.’.e bocc:a*u-e m:a**i 
una jnota compri s. t ira il 15 Dei 
-t-rrio t-d ri. 32 n- _ r cen*o il--*, -aga? 
zi fra gli li e 1 13 anni frequemn 
ar.-or,. le eh montar: I a s'essa ®i 
•••..azione ®-, r.p-*e r. ri le medie infe¬ 
riori frequen*a*e nella misura de. 
9 per cen'o da ragazzi tra t 14 co 
1 18 anni Tale nercerri-ia.e ®.ale al 
13 per cerrio rei Tr-Vni ed al 15 
per cerrio in . c ìrdegr.a’ E’ evidente 
che in tale situazione l’evasione del 


.'obbligo e . aob.-.r.cìor.o or.ma de; 
compirne rrio e--, cic.o, «ono ter.o 
n.e:.. corre.a*: do-.-:*: 3 ..: crear .. 7 
za?.:or,e deri.i scuola f.-ri'a p®r ir. 
legnare .1 q .e!.; cr.e -anno 3 qu.n 
d: a'*am.irrie ®i-le*T.a R:®':.*a orna 
ro che *al- se.ez;or.e, ivi la r 
-h:e®*.i dei m--rea*o del lavoro, è 
al nord leggi mi-*rri® .v-'r.’in m 3 n 
*re al sud 3'®ume carrvr: rii vera 
e propria v.o.t-nza 5:r.*og.v-,'o ( 
:a**o cne nel -uri una vo *a - : 
oerro lo ®-ogl:o della media mfe- 
r.o-e la pro®i cuzicr.e deg.i ®*-iai t 
a®®.cura*a a-, ma percorri tale del 
°*b pi'-r ct*n*o 

Il nodo !or.:i.:ir. 3 rria!e della ®c*.:o 
n -.‘ariana pa®-a *d-inq-:e r. 3 ì rinr.o 
•zamerrio prof indo del ciclo derio 
obbligo per annullare le differenze 
di par’er.za La bavaglia per Io 
obbligo f r.o a: 15 anni sarà condo*- 
fa d: pari passo con 11 suo effetti 
v 0 asso.*.:m.t rri 0 . a., età g:.. sm, sor. 


tav ranno e..:r..r.are 
Ar.*:*.. c.eva'.'.'.m.a d: r.tardi eh" 
v-r.tirano, al. .n*err.o d: ciascur. 
zrario d':«*ru?.or.e. a par:.re aa..e 
-zlem.er.tar: Tal. rivard: tdov-.it: pt: 
.0 p"i alle ’'occ:a*ure> — eh 3 s 7 
g:-*rane nella misura del 28 p*-: 
et r* o nelle elemenuar: del 33 pt-r 
cerrio nella meri.a mferore de’. 5*3 
per cerrio nella super.ore — rapar 3 
-erri ano il o.u raffirauo ®.®* 3 m.a ce: 
s-cragg ar 3 :':®"riv..v.e 

Il q uadro *racc:a*o prospetta *ma 
•ender.za corriro la quale .a gla'.s r 
operaia e le s-;? organizza?.or.: .oar. 
no appena inviato la o.a**ag.:.a 1 

disegno governa*ivo e p.ari'or.ale e 
i. acce ** are 'ria" 3 ì*am.en:o *r. a* 
to che da rer sgorria’a ria*":a e 
perct-nt :a r d evai cr.e e d: aooar. 
dono de.la szuo.a de..'obbligo pr: 
condannar:- al ima eor.suzione di pa 
ria e quindi d: sofocoupazione e 
d: dvcccupazione permanerrie, :u**i 
que: ragazzi ohe hanno avuto .a 
some d: nascere ad Avola, figlio cì: 
bramarne o anche a Torino da un 
operaio immigrato. 


Sesa Tatò 
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PAG. 8 / ronfia 


BARACCATI 

Nuovo 
richiamo di 
Paolo VI 

Durante il ricevimento alla 
Giunta - Una situazione ma- 
turata in anni di malgo¬ 
verno de in Campidoglio 


l’Unità / martedì 30 dicembre 1969 


C. R. I. 

Ambulanze 
ferme per 
3 giorni 

La protesta da dorriani - Il 
ministro manca agli impe¬ 
gni - Per 3 milioni e mezzo 
di abitanti 12 autolettighe 
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\m( ìn h /1 in I ( ni n ilt li pdu n <j < mn > s a ai 
'indino i allo munti (mulinai infitti Ima Uno 
lo \ / ha iiijoi (!ni< ni» sofie » ufo il probi* ina il* Ih 
I ir<u i he t dilli d fa nm fati ititi » / a un ha 
ri i i ufi i imHi u itali in a tuta dt II* jhh di alati 
l amiti di Donni — ha ditta dipi— ti 
nt multa ( an (in illa signor ' mimo ha io 
I f > il pandi I* al in ho ni li nn dilli hi h 
nidi toni di ii *t fiotti il* Ita fi/ih ni t/U ma 
d w/« sh s t in Mimanti paioli ti t* gtonun 
iati mai ti i « /hena fot * • ut ai* uh , ttn ti i 

ti no hdiii a I i v o tali di piaf a it ì tua i di in 

f dall ima ni a di abilita ainniua 1 a* i a iii 
lo r/fiumm d» li mmmit inalbimi m dm al 
taf f tn o dilla i of i la oh finirti i atta/nata 
*i a < nolo ( I u t lai ma t ii mia d ani ih 
na t aiutali ili i api r* tu a iihlaan il 

h nano dii ' t a iti * d aulì tdo t tatuino * 
l a i i da irti I alt/n marno il landa in, Ih , 
n tino di i i a* i i (alfit a in i ado finiti nini* 
Dado \l li tinnii ma tu la ioidi ioni n i a om 
io tri iti a i a i ii ila tinta di ( un di mi d aia di 
laminili io mai* tanna pinta d ; /tini a fatti 
hi* una nifi , in a il* fa i oh rn t minando 

/li nummi liidati t alitatali , indir* itami itti 
tl ma i t na adì Imi n funi ai Ida li* la aia 
la i » d* h r/iuiii Miro il frullo di rjro sin t imo 

•' auton t ol* in manti alia nnttn umana l na 
riada mat nata ii i * uh anni di nuitaor * rru* 
'•ai datino di lattili ani nwn ha iota di foia 
fa ima stilli ani di * no tu lumi lui l na 
< tn/uio u ih/ pm f * rata nu ntri al olitili 
d Ila io a fml bina w hot ai ano <• m hot ano 
ah uomini di un f iitìhi i u m ni htama a ì 
attnlu i siino 


1 > t doni in t no il 1 lìi un i u pio>s mo ) i 

( itt i 11 *i/i i ito unii i! ii f* < o i b trino 

U i js » i miiiÌh i'i di il t (!M |u i d pi udì n* 
iridi U ti «iin.i /1 ! plori*»» imo > M irl ih 

( il ! Ili Ilo *| 1 s|» I di Hit i l II il i (iltll 1 1 i I ii om 

S in on (Ih h inno pi « limito i p »iin*n pr » <i i» 

tir plollii uno m opi io i i ti iMi li i i/litri i!• ih 

litoti di i*P 1 imi pio m«» i t i ri i rn n ‘••n 
I i Su * » 

III i 1 ti dip* n li ni 1» 1* \ ( IM i in 1 » p i i M* 
inni itti odor o I dt i i/mrn d ni .mi» rii pini 
o 'lui < riti r m in iti\ | ni ippi o pi i r \ ir r 

di rio d sì itd« i< in i opi i , i 1 Hi d i « ii b t 

si ni «n Poi i t ms i d< Il i p di n i i pi ! u ri/ i » | 

I i pioli d i \« ino li vo l’.i i\ì Orlo h i j litio 

i ilio! d ir i i m nto di r ui’i d ! in il 'in irop j 

usuili win ,i I 1 i ni i/ ni » di 1! i n Ini/ i I 

t ii piinm p oidi » fissilo p i ! I u ! m niì>» ** | 

I I un i ri 1 i i » d M t [hi d » no o ilo ’p i 

rn i piop» onr isoli ,p di II i ( di i » ih inno t 
inp» o t In d ii li io t \ « i di » i » d in . 

\ » ii ( im ni i limonilo i d i * i li d liti i si ! 

\ 1 noi itoj i i i i imiti i li i i « in i 1 v i | 

l In (pp 1) » d )I|I) I 111) Hi | | 1 i* 1 | J ♦ | » IM I l I II 1 | 

i pi u il [ d li 0*1 dii i * d pi I | 
fin r I d < il iP• i « i i imoiii hi t imi m it i i 

dipi i dt n t romiti di 11 t ( Iti « h i do o u i i i t • i» 

turo/'no dt nP ni di il i iiP t nn imniorb i n i 

mi riti» rii i i v i/ o i In non 11 | ondi ppi i li 

t sufi H/i di i i ) o il t/hi • (I li m 1 Olii i 

dnl n ti ! nt il i i P nn i pi i pili odo' i/ om j 

di oltii ''i mito i p no \ dt t mt |i . 

Ulto miti d tn/f d M t ( I I oim n ‘ u *«» 1 1 1 

I dif ♦ ndi ufi del! i f Hi iu \ i* i cc np 
roto [ » i 1 1 1 Mi ss» piotili pii <i 'o ii Ir i 

liti » sì op» io di t rito , i i i «li « umiir 

i otti) pt t I d hi Hi g pn i i» | io- un 1 


Il caso più raccapricciante è auello « dello squartatore »: Vincenzo Teti, secondo Vaccusa della polizia, ha 
ucciso i coniugi Lovaglio, sezionandone i cadaveri - L’assassinio del pensionato Miliani: tre persone arre¬ 
state ed una ancora ricercata - L 1 omicidio di Angela Pavia: il responsabile è ancora libero e sconosciuto 


ì u anno di i d t di hi miao 
n r di i oli ani t In ni i ni i m 
< furi* un «i fi fi t dt ( »orin n l nn 
* fi a n a onn* r a tUi dt hit* 
t/adntt di quotidiani in atiit 

tm i t ut i litui ma pm 

pi o i i t dramma! n i t ri 
uh n di i i ni a< a tira h li 
Ul di *ni t ti iati Udì nlfa 
qmdl ih ma pnthoffo p in* a 
| /att arti da ah ut • a i 
tra ni t »' < < api n * m f < In 
I hanno a> ut , i qt , titoli m 

! / o/ n di t 11 t, pi i,i Omn r t, 

| r in a 1 tp Ita no m t ani, di 
j i n'nnf ( p, rati iq t,un iati far 
I t i alar, i i % * li t ut i a * 

Ditti tattili itiiiin i hi h m 

1 n > i f 1 ì 1 t ooj hi mi r ahi 
j i fa h ina itti t n / af t Od 
i li ta d di ( ir ai • •,i fi t i < < io 

! n i t t * r» taf / d t d ' 1f i lai 

In t hip ntn iti li l, ut « n t p, 
hat i d oh t ti t hi du hi rn t I 
/ n hnt m na i, pula imi il * 1 

n ih n m • i | no , ,pp, iii ( a* 

al appi t da al una idi nto 

! i d l anno I i < iati nitp un h 
, /h i a a * 

1 / \sn MI I I \n 1 la in 

I r 

rat ! a ti i ai f i >t i > < in 
i i >ah, (filati In a nn ai f il 1 1 i i * n 
* t di ili Gnu anta da Pio ila 

1 n dm fa m da pia , a Ibdt jt a 


la \ufnma {ma'hi Ihaa m m# 
ip (inaridita siila f ni 1 i di (a 

a ila din rapir (irai i * h* quii 

(hi istanti dopi, initdani ( ori 
q i diro (dipi di pi fida (oh h 
il mariti, il p* n mri P ! ma 
M tltnip / a I uh H 4 pt r ir t i » 
np i Inainola iti h no unii a 
ni m in * un da dm t (otiti 1 Uh 
I ti lo ofu io/o I t a alh, / /,> 
nnprtt i i ami 'il* rio/ a in* ta 
di offohrt pr in i * a na np* 
ni ioni dilla illaidii li tirati 
a i ha t ar ( pi i • r uà 
n* r in! i » i i ri pam ani f P 
hi dii quattri min ah hi d* 
lata j il qua ( ,H rio rpj ri dii 
l lo ( "o I ni in 11 l i Ih ( ‘ h 

f m n *« »p; o pr t rn// or » i a » 

\ ttn la (uud r * atro i ma Ih 
tt lanini Dana tu ff ///do a rii 

h Potrà (hi ini i *t IIP idi t d 

h n « \l i u i 1 /in ii 1 

' r i ; t f m i i, r ha f it a 

1 tilt tra rii * ri n*n dall I ut* rfi r! 

/ f r, nit hit r np t ani , mai 
affo ( r ttn t lift d* di Iti ‘ron 
b n- v om % in i i r ! i f idi a non 

i i ram d ihf \ 1 1' i ori, (OÌpt 

i o « * 

< \ di |d MMIUI * ai i 
tuo l i a a ( rn * t * ha turi 
ta fth t a M ir i ri, l’t il huh 
i ♦ n* rmii nn ta < rotai in a ir 


Un giovane senza patente al volante di una «giulia 



Il drammatico episodio ieri pomeriggio in via Tor de’ Schiavi — Il fuggiasco, dopo avei tamponato un’altra auto, è sceso 
ed è corso via a piedi: un agente ha esploso cinque colpi di pistola «ip ai la Un gesto u responsabile in mezzo alla folla 


Spai atona km ì poniri a (Yntiuvllr limanti ; 
un m<>\ montato insetfmnHMito \l< tini agenti della I 
Mobile, nel tentatilo di lenii.ite un uomo che non si ' 
na arie-tato .ni un posto di Nomo gli li.imm sp.n.ito lonim i 
inique colpi ili pistola, si n/a pilo laggumgc ilo Pii inni 1 
Tosi cattili are il fuggitilo \istosi alle stutte i si n/a piu I 
..- ... ..-, via di s< ampo lui (‘-.tratto ili I 
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Oggi alle 18 
in Federazione 

Incontro 
di fine anno 
coi diffusori 


Oggi alle ore 18, in Federa 
none, si svolgerà il tradirlo 
naie incontro di fine anno fra 
i diffusori dell'» Unita » e i 
dirigenti della Federanonc e 
del giornale Interverrà il 
compagno Sergio Segre, con 
direttore dell'» Unita » 

Nel corso dell'incontro ver 
ra fatto un bilancio del Patti 
vita di diffusione del '69, si 
brinderà ai successi de! 1970, 
per una sempre maggiore dif 
fusione dell'» Unità » e per 
sempre nuovi successi del 
Partito 

Ai diffusori sarà consegna 
fa, nel corso dell'incontro, la 
strenna di fine anno 


Alla Stefer 
(Grotteceloni) 

27 abbonamenti 
all 7 » Unità » 


t.iM.i un.t lametta i* si v t.i 
tlliiitn li \ t*iu‘ di I pnKn di 
sti'i 1 sialo affettalo dagli 
ag( oli pi una ( he la peidita di 
sangui diventasse pi in illusa 
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film .limi 


j stato giudi! atu guarilnlt m i 
, otto gioiiil I 

I.a fuga I itisi gtmm ttio sono 
I stati pu in ili to’pi di si i na i 
I i pulpito pet non unti itti 
I un <i 1 li buoni li adt/lom di I j 
» p t'i/tt si o » ili aim t i att t 1 
i gii agi it. hanno ambe estrit ] 

10 la pistola c t ninuu iato a 
sparai ill’nnp i// it i i In 
an,» n.itm almi nti r dira (>a j 
I i Mollili I na t tpid.i ( oi sa j 
m iute poi ! t »• (iiuli i > dt 1 j 
fuggi' i\ o e flint i iuntio una 
Suiti t i ii-i i app r'i in un 1 
ad un p ili/m'i i un altri co- j 
sa i pn dt |w r li stt adì mtt 1 
die i al. agri t i d n tgi riti del 

1 i p illttgli.i p \i il pi .-pi ii ino 

di 'I mt . d unii ggi it i pn pn 
i ito liti) 1 i 11 i v ilo i Unii 

11 te it Co stili ul e i 'ii a'tm.i 

i a\ \ i ii'illo- i \ ii . mi i e e 1 

i adii' i ii \ , i io* i . S te u 1 

Mario V m ni di Ji ri ì i | 

li >’ do di 11 i ( i m i no -i i 

li rn i > .ni e > i i ni itogli 

(I 11 (> > I • il Oslo \| \ o' III i | 

lit 11 li ' , II'' S j ji | 1 .IS l 

il geo i ii ii i p, m e.» ( lu ( ra 

p u » pi u i< n’t » -t ipp r. ( o 

si ili I II . I I* ► . Il V l‘o l ,| 

1 II»* i _» 1 - (. I *i_. V | - * . 

b i /.Ti s dia ! no c I. ii i i . , d | 
i cumuli .Co 1 um g i un i • 

‘si i ini he 1 i. * i di ! g o. i a • 

I sp i ni i i t d i 'e » i t -o.ii 

I iS in i pini » • ‘i g„ i a i | 
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L'auto del fuggitivo dopo lo scontro con la Simca 
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i) ’ i .. .i i •> i i ns i in . a ; 
» i . r r K (■(. “ai. • n so n> j 
s Ci ra-ui " iiMmuii.c. i 
t t -i ’a ( i i p ir d i, t i r i- | 
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Da sinistra e da sopra Vincenzo Teli, Marlene Punlshuh, Liliana Guido e Lucio De Lellls 

Uopo le fedite, anche ieri sciopero compatto 

Pozzo: le 200 operaie 
hanno ripreso ta lotta 

Venerdì incontro tra tutte le C. I. delle fabbriche della zona Tiburtina par 
stabilire nuove iniziative - In agitazione i dipendenti del'a Magiscolor 
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Oggi negozi chiusura alle ore 20,30, domani negozi, banchi 
mercati rionali, ambulanti apertura ininterrotta fino al'e 
20 30 Giovedì 1 genna o chiusura Venerdì 2 e sabato 3 
regozi chiusura alle 20 30 Domenica 4 chiusura Luredi 5 
negozi eh usura alle 20,30 Martedì é chiusura 
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9i è pro=<n:at« 


Oggi orario norma e Doman- - chiusura ahe 20,30 Gio 
vedi 1 gennaio chiusura Venerdì 2 orarlo norma'e Sa 
baio 3 chiusura alle 20 30 Domenica 4 chiusura Lunedi 5 
apertura mnterrotta dalle 9 alle 22 Martedì i chiusura, ad 
eccezione dei negozi di giocattoli, che potranno rimanere 
aperti dille 9 alle 13 


FIORAI 

Oggi e doma-i chiusura alle 21,30 1 gennaio apertura 
dalle 3 alle 14,30 Domenica 4 apertura dalle 8 alle 14,30 
Lunedi 5 apertura ininterrotta dall* 9 alle 22 Martedì 4 
apertura dalle 8 alle 13,30 


BARBIERI E PARRUCCHIERI 


Giovedì 1 gennaio 
apertura f no alle 13 


chiusura completa. Martedì 6 gennaio 


| apertura f no alle 13 
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pag. 9 / spettacoli 


La bella e 
la bestia 



La «Gallinella acquatica » a Torino 



partita a carte 



i 


LONDRA — La nota danzatrice stri ghiaccio sovietici! Irina 
Lesiscenko balla con un suo collega travestito da orso in una 
scena della suite .1 La fanciulla di neve » sulle musiche che 
furono ispirate a Rimski Korsakov dalla celebre favola di 
Ostrovski. Lo spettacolo ha un grande successo presso il pub¬ 
blico londinese 


1/8 gennaio al Sistina 



Conferenza stampa di Sergio Graziani, 
autore della rielaborazione del testo e 
regista dello spettacolo 


* Per vi*' Ai"'età r un per 
sonaggin pollino pache fa 
anche quando non fa 2 ha det 
tn ieri, nel corsa di una con 
ferenza slampa, il regista 
Sergio Graziata, illustrando 

in Svezia 
la nuova 
« prima » 
di Wesker 

STOCCOLMA. 29. 
li nioso dramma di Arnold 
Wc.-ktr, The friend-, uGh am.- 
Ci »). sarò pre'en'a'.o in < pri¬ 
ma » assoluta rieri a Londra, 
ma m Svezia Non che Wesker. 
amore tren’a'etftn: e assai ;m 
;*rinato «al piano sociale e ;<o 
1:*■ vto. va cons dera'o o/d: c oe 
r lo. o=o i a L re ira. rii.o ’e s .e 
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tara presentai < prima » 
rrond ale The friend;, con nu¬ 
merosi att.-r: svedesi d: r.Levo 
tei co--:. 


« Timone cTAfene » 
questa sera al 
Piccolo di Milano 

vii.ViO, 

I-- ;:.rr ì -••'./ ,.-;e ce. 1 

WO*“. V) * * !*3 •*> O "> ,»3 

rx P remi Teatro, i T a or< 
-, \u :- i d A. 3 . 1 . ) 

re e '•.)() h-sv-’a sa. pi.cosce 
r. co d: -, » Ron Ilo per damam. 
rr, xrlcri' 27 t c? t.1 
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rene- »Sc. d. Y-" -•* Fi.) n Pru- 
tà^or,.-.M sara S 1..0 Rìnrior-o. a! 
q la’t- «• cvre! ru. 1’0 
1 A-v-n.n’o. Fracco Parent- 
T-a c’i litri '.iterare'.: AnV-l o 
Att.sai:. Caro Rifo. Gìs'o-o 
Bartoiucci. Dorato Casteiianeta. 
Pieri D t,t. -accio, ficm Fa- 
br.s. Otta ,.0 Far,fare. 


ai giornali,li \\ Ami. to. che 
andrà in scena, al Sistina di 
Roma, l'otto gennaio prò,si 
ino. Graziani non e solo regi¬ 
sta. ma anche autore c con 
hi collaborazione di Shake¬ 
speare i del testo, nonché del¬ 
le scene e dei costumi. 

Perché Amleto? j Perché 
gli Amieti .si sono moltiplica¬ 
ti — dice Graziani. — ! gio¬ 
vani, ogni, non vogliono sof¬ 
frire, sona pieni di paura Si 
chiedono a che cosa serve 
scrivere poesie, articoli, co¬ 
struire qualcosa, se poi si 
muore lo — prosegue Gra¬ 
ziani — nel mio Amleto voglio 
stimn’are 1 giovani a pensare 
agli altri quando fanno una 
qual,’asi cosa E ho preso il 
persor.aqgio di Amleto perché 
egli é pià sensibile di altri e 
per questo costretto ad agire 
più degli altri » precisa anco¬ 
ra Graziani. Per Giancarlo 
Giannini, che impersonerà il 
principe di Danimarca. Amie¬ 
to é < un regista che porta 
aranti il suo spettacolo, la 
sua azione fino in fondo Ol¬ 
ire -he regima è a’to-e. il p : à 
cross o gf’ore che sia ma: e--i 
.stilo r 

IAf'perQ- r -f, rond ìtta da 
Gr-izc'i. e -AI -, q-.r.’ .1 ea 1 - le 
’ o-a di ré'-e qno“rr, r,--i. è 
q\e"n de]'g r-rr-vosi--re e e 
d'ì’l r-rn — - -is'z'o-r di 'in ’e 
,*o ‘eatrg'e PrAotieraz'one 
dra—.—.r.t'i-c'rg per g-ia-Ao ri 
Ciardi il tcs’o e un'operazione 

d’ ’ reifico ter r '-> c Vp cil/Tr- 
ne fa figuro del vr ,ir.con\s‘a. 

Regista e attori considerano 
il teatro .sia come gioco, sia 
come magia Gioco e —agìn. 
termini tradizione’: del man¬ 
do teatrale, esigono un « luo¬ 
go » 1rcd : mnrcle dall’amalo 
paìcoscecTo e con c; t gy, 
sli f ica » li sre'‘a del Sistina 

Gra: : a r; e Giannini insisto 
r o sulle a ,f; -ità del persongg- 

C'O si, 1--.~i--g--i rr,- j g : r> 

7 • — r ■»-»., ; 1 ». • A 

-r.-s-me-chhr-r, nc’ s;.o rifri- 
’O d-dle lecci e r,-l -;;q C*to 

* re 7 r i ' O G lnr : ni — -he 
--ni o- so-o -,n r’g-si~o 
Po —CO — I edre—.O Dir-e’i 
'A-h-'r. P-.-’l Pc-ese E-zo 

Cr-tnli. F.nz t o,-,». 'fi F’-'ico 
O^Vr-c-art. Viro C un dori. 
Flc-io Ri-- D ’i Di Femia 
e spi c’to-i — 

D'ro Pomi lo spettacolo 

l-d-l rn n Vapofi ^fi- 

o To' :r 0 FoGcc Bei. e 
ir c-r hi 

Pa-*iccJ-rr n-ito- la rag 
n-ese-'c' : orr è «-'afa annun¬ 
cia fa ’o modo a'eir. ’i inso 
l'Io- invece da consueti rcr 
tellr-r : g'-à de mo’te seti.—a 
re su': muri di Pome tuo 
nca-v c-is--e srrt'e che ri 
peinno \V Amieto. 

m. ac. 



entre scoppia 


Alla buona edizione della commedia di 
Witkiewicz presentata dal Gruppo dello 
Stabile manca forse un pizzico di follia 


Dal nostro inviato 

TORINO, io 

lìil eccoti al secondo U.t 
kiewicv italiano della ^ t .1 st 1 < » 
ne: clo[>> la Cninmcflia 1 ipu 
guaiite di una madre da’o a 
Roma con la rcaia eli Mai 10 
Mi.-eiii oli. ciucila Gallili e II : 
(legnatico, (he la Compagnia 
(li uopo di ! Teatio S'.diil, p e 
s, n'a al (li,l>et1 1 I ) 11 icilmc 1 
tc lo s|v|'.i'd! c* di ! tutti) moa 
10 dell'autore c del ’e-,to s 1 
1 a riuscito a nei 1 ere (piale > 
s.i di pm. dalla iappi 1 — iim 
/ ime. di una tavola o>cuia e 
assurda, jxt (|iianto, a onore 
della }finvano compagni .1 cui 
ftuardiamo con simpatia, In 
siH'ttacolo si offra con 11 : 1.1 
tedi Ita lìloloc'ica de! tutto in 
coiiiiitta sui palcoscenici di 
oa"i S' [x-risi. per esempio, 
che nella patria di Witkiewic/ 
una recente edizione di quo 
sto testo, ad opera de 1 Tea 
tn) Crieot con la rema eh 
Tndcus/ Kautcr. altro non 
ci a c ile 1111 infoi male h ippici 
mg venuto arie he in Pah i 

Favola (venia e aiMirda 
dicev amo Si apn- il -upar o, 
c 11 vede una donna in una 
ImiL'a camicia i|ua-i a liran 
dilli -otto un alleerò, o qua! 
cosa del genere; davanti a 
lei. un uomo, m pantaloni e 
camicia 'conio XVIII. sta 
prendendola di mira con un 
vecchio fucile. E‘ lei. la Gal¬ 
linella acquatica. Elzbieta 
Flake Pravvaeka. a incitare 
l'uomo. Edffar Walper. a spa 
rarle: lui tergiversa, poi si 
decide e tira. La donna è 
colpita e muore Da dietro 
l'albero sbuca un ragazzino. 
Taclzio, che chiama Edgar 
« papa v e crede di essere fi 
Clio della donna uccisa I.-o 
sarà ? Sopraggiungono altre 
persone: il padre di Edgar, 
che fa portar viti il cadavere 
della Gallinella acquatica; La¬ 
dy Ahcja. vedova di un altro 
Edgar famoso esploratore e 
principessa, il filibustiere Wit- 
koss, che si fa passare per 
Ryszard De Korbowa-Korbovv- 
ski, tre vecchi camerieri. Se¬ 
duta stante la Lady dichiara 
di voler diventare la moglie 
di Edgar: tutti vanno a pran 
zo. fine del primo atto. 

Negli altri due si assiste al 
ritorno di Gallinella acquati¬ 
ca, risorta o non ferita mor 
talmente? Alla tortura cui 
Kdcar si fa sottoporre; a una 
diatriba tra Gallinella acqua¬ 
tica e Lady Alicja circa l'amo 
re che il marito morto di que- 
st'ultima provava o no per la 
prima; alla firma di un con 
tratto per la fondazione eli 
una Teosophica] Ja Company 
cui partecipano i vecchi del 
primo atto. E ancora; al nuo¬ 
ve arrivo di Gallinella acqua¬ 
tica dieci anni dopo, all'amo 
re furioso che essa ispira a 
Tadzio diventato adulto, alla 
sua nuova uccisione da parte 
di Edgar. Sempre eluso e in¬ 
gannato. il filibustiere Kor- 
bovva-Korbmvski ha la meglio, 
perché se ne va via con Ladv 
Alicja. mentre fuori scoppia 
lina rivoluzione. 

La rivincita 
dei vecchi 

Edgar si ammazza, restano 
in scena il padre con i tre 
vecchi, e dichiarando che 
< l'unico modo di superare 
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ce. por quel puco che c.o è 
[>i : ':bi!e. 'u urta T opera. 
Mentre fuori, nelle p.azze e 
nelle strade, scoppia i! tom fi¬ 
lo rivoluzionario, quei quattro 


J uomini vecchi, seduti, che 
j (ontmumn) <1 giocare a carie, 
| -i trasmettono il segno (iella 
! ik cadenza e della line di una 
SKiila, ma anche l'indice di 
| una possibile loie) rivincita; 
imo' 1 vecchi. 1 padri, i smi 
boli di tutti 1 padn. clell au 
tonta cono tale 

E' uno elei temi ncoircnti 
■kll'opeta (il Witkiewicz, cpie 
sto' l'odio antagonistici) e la 
soggezione* dei tigli verso 1 
genitoii. che diventi li lotta 
dei giovani contro 1 vecchi. 
Nella sua biografia e' ò la 
presenza di un padre* di que 
sto tipo; conosciuto e vene 
rato come un notevole pittore 
e poeta, come tale lasciava 
in sottordine 1 ! tiglio e la 
madre. La madre: i*cco un 
nitro dei temi della Gallinella 
acquatica, la madre cIk? è 
al tempo stesso femmina e 
amante, oppressiva e stimo 
latrile La donna, insomma: 
di cui Gallinella acquatica è 
il simbolo come creatura per¬ 
versa- mentre Alicja ne rap 
presenta l'altro aspetto, eh 
creatura menzognera e tradi¬ 
trice 

Personaggi 

simboli 

Questi personaggi-simboli so¬ 
no poi immessi in un conte¬ 
sto - la trama che li lega 
agii altri — che rispecchia le 
convenzioni, la falsità della 
convivenza umana, una socie¬ 
tà. insomma, fatta di merci¬ 
monio. di arrivismo, eli con¬ 
tinua truffa. Tutto è falso, 
in questa commedia, e la 
reazioni- dello icrittore. ver 
.-) qui-'o «tutto» che egli 
condanni, non può e-'cie che 
la derisione. Ecco, semmai 
diremmo die nello spettacolo, 
per altro, ripetiamo, piutto¬ 
sto a posto (abbiamo preferi¬ 
to. ndla distribuzione. Rino 
Sudano nella parte di Edgar, 
con ciucila sua voce senza 
scatti, capace di rendere l’au- 
tomatisnio de! personaggio, 
che il padre vuole a tutti i 
costi diventi un artista, e in 
vece è un fallito; non male 
la Goe! nella parte della Gal 
lineila, ma che effetto depri¬ 
mente fa vederla in calzama 
glia; Pietro Samrnataro è il 
filibustiere: Alessandro Espo 
sito è il padre), avremmo vo 
luto forse una sottolineatura 
d'ironia, un pizzico di follia 

La commedia è del 1921 
Essa (piena, probabilmente, 
di riferimenti a personaggi e 
cose contemporanee), come 
tutto il teatro di Witkiewicz. 
anticipa forme e modi del 
1 teatro successivo: la scena 
finale, per esempio, con quei 
quattro vecchi che giocano a 
carte, ci ha fatto venire in 
mente il finale di Tango di 
Mrozek, autore che a Witkie 
wicz deve Certamente multo 
Cosi come molto gli deve l ai 
tro scrittore polacco oggi di 
moda, Gombrowiez: personal 
mente, però, siamo p,u per 
Witkiewicz. autentico rappre¬ 
sentante di una avanguardia 
ormai « storica ». che espres 
se. nelle teorizzazioni delia 
forma pura, nella rivendica 
zione di valori metafisici, an 
che nelìo snob e nella stra¬ 
vaganza a tutti i costi, il pro¬ 
prio rifiuto dell arte e deli 1 
cultura tradizionali della bor¬ 
ghesia. Che Witkiewicz tp-r 
una biografia criNca d-.I qua¬ 
le rimandamo al sajg.o cu 
Alain Van Crug’.Cn in Sipi- 
the.se. aprile ‘fitb col suo an: 
no aristocratico, con la = 1 1 
prcnarazor.e ( = i occupo di 
var,e cme. dilla ottura aia 
fi'nmfia). da s'raord.nar 0 ri- 
Ic'tarre ron preva 'appo' 
tare Mori su.c.da (:! su.ci 
d.n è 'errore pri-cnte nel "io 
teatro) il 17 settembre i9ri 
mentre la Polonia era preda 
nazi'ta. 

Arturo Lazzari 


Gli attori del Living: 
«Basta con il teatro» 


BERLINO. 2-J 
i/.j: Ti<*-!'er. rx - 1 

coxp es«o i-i'-j e 7 ,v.r; ,r- 
a.i u. New Tari, ri a- cr.e 
iascera ; ••atr. >: : f> m 
« nelle strade, rele finolir.e 
e dovunque stanno ; co.ai. ». 
Le es.b.zion; in pri.z-j:r :i > .n 
un teatro di Berlino a f-'O-.s o 
saranno le u't.rne. Po:. q,--:o 
compes-o che. secondi le pa 
ro.e di uno dei sm comp-ier,:.. 
« Tit-c 1 - :.m. dod.ci me*', r.a 

ree.tato :i tre con: nent **1 è 
s‘a:i quaranta volte in or z.o 
ne ». «: impegnerà ne', a crea 
zone di una nuova forma di 
arte che dovrebbe coo’r.bire 
a proTiJivere ;! rovesciamen'o 
nvo'.-z.or.ar.o defatt^aie «is'e- 
rr,n 

I’ cono de! Livio? Theater. 
J ...an Reck. ha ci.cn arato: « La 
attuale forma artist.ca del tea 
tro appartiene aL ar_st >craz.a e 


a la b»rcies a Non pox= amo 
conti-are come abbiamo faro 
f.no*a Lo e ! ’cnlvshment ri»*.e 
es'er p spazzato, mentre noi s'e- 
s. abbamo fatto par:» de io 
e'-'u.b.’nbmfit teatrale Aob ami 
ree.tato r-*r l'oice c : * ;*a'e ebe 
va a tra'ro Ora dr>bb imo ai 
dire r**! » «trad A r.ei'e fa'obi 
cr.e e divuigu* «tanr-o 1 ?o 
van: » « Gii a*:on — ha dero 

.J^dth Ma'ma compagna d: 
Be-ck — debbino chiedersi come 
Cfiitrbir-* cr.-i i.a Io*o attivrà 
a.'t nvoijz r,-,e se foss* una 
c.aba - 'ia fa* A . « scarpe in 
modo ria far avanzare la ri¬ 
vo uz one Fn a"ore deve fare 
lo s;f-»izi » 

Ln a.tro membro dei compiei 
so. S'eve Ber, Israel, ha dich.a 
ra*o: « Non reciteremo più m 
te.vro Non 'opporerc-Tìo p.ù 
l'oppre%s oie rie'.l'arch *e" ira d. 
•un teatro 0 ri-fila gente che pa 
ga per vederci». 


Documento della 
Federazione del PCI 

Fare dello 
Stabile uno 
strumento 
per la cultura 
di tutti 

I <1 « r il 11 cui v cri.l .1 1 tu 
t ro Multile ih Ruma <• s'.i’u 

, ^umiliata dalla Commissione* 
cu'Uirale della F» dcr i/:otic io 
mona del Partito minutisi! 1.1 
l’ano, t lie ha volili esprimine 
1 ! suo parere scig 1 ; uni ri//i da 
seguire per una sol iz noe pio 
fondamente denukru’.u m-1 
problema 

A galli.zio della Commis.sione, 
‘l'iosta soluzioni' può ossei e n 
(creata mteress.mdo 1 pò bu¬ 
gili stri! deila is’pu'a/'o ie ad 
una come/ono del 'I « Pro una 
!e s'ninu nto iiiltura'e '"’.i sci ,1 
facil.tare la pies.i d, :osiienzi 
(leirumiio e.miempora'ieo, e 
([umd'. a'.sK'urauito Li p.n'eei 
pazmne ixiinilare .fila d 'leu/ o 
ne eh una ixiituu teatrale che 
\o!g.* m tale d 1 e/ione 

l’i’.l soluzione che si es.iu r isin 
nella formula dell'au'.ogest.one, 
ussia della gest oue esclusiva 
degli ojxiratori teatrali, viene 
respinta m cuianlo «orporativa 
e tale da l'scludeie fi coniti* 
ressamento della popola/ione 
La Commissione riconosce in 
vc've nella formula della ge 
stiune e de! controllo demi» r<i 
tuo da parte degli operatori 
tratrai:, dei rappresimi ioti de! 
l’ente locale e delle fur/t [hi 
[K ìlari l’unica capace d: copi 
teressare democraticamente la 
po|H)lazione alla determ nazione 
della politica teatrale 

I .1 lotta per la r fuma del 
Teatro .Stallile deve* esse:e la 
occasione, il plinto di partenza 
[ter una pici vasta a/,urie intesa 
ad assicurare siin/i culturali 11 
ogni quartiere, con la 1 ostro 
zione e Tadattamentu a Imi 
teatrali, ad opera del Cornane 
di Roma, di nuovi ambenti, da 
destinare aM'eserci /10 creativo 
della popolazione dei quartiere* 

Quest'operazione di decentra 
mento culturale deve (ssere 
compito particolare dei consigli 
eli circoscrizione 

Solo m questa azione pici va 
sta di decentramento culturale 
per lo sviluppo della creatività 
popolare va visto 1 ! problema 
del Teatro Stallile eh Roma, 
chiamato a diveu'.irc. nel giu 
ili M della Commi* s.oir fi 1 10 
go ih ( oordmau" ■ ' 1 d opei , 1 - 
z 011 le,arali de e.'i*ra'e 

I na 1 ìforma di ho Mi' Po del 
Teatro Stabile, ( ne ni t asse sol 
tanto a riequihbrore 1 poteri 
tra operatori teatrali ed ente 
lih.tle. non sposterebbe il tea¬ 
tro dalla cattedratica posizione 
di « datore di cultura » per un 
pubblico di élite. Anche la prò 
posta di portare gli spettacoli 
m periferia e di ridurre il prez¬ 
zo dei biglietti, se ofTre il van¬ 
taggio di permettere l'avvicina 
mento di un nuovo pubblico, 
non risolve il problema di una 
compartecipazione effettiva del¬ 
la popolazione alla creazione 
rultura'e. 

Appare quindi come ina prò 
posta limitata *» transitoria. 

Solo 1 ! decentramento culto 
r.'fie può offrire spazio alla spe¬ 
rimentazione e permettere con 
cretamente di impostare 1) pro¬ 
blemi della cultura riemocra- 
t-ia. cm tifiti possano accedere 
ron soltanto nel momento del 
consumo, ma anche della prò 
(limone. 

I-a Commissione culturale del¬ 
ia Federazione romana rivolge 
un invito alle sezioni ed ai Cir¬ 
coli culturali, a quanti siano 
l'fiere-satl ad una soluzione 
profondamente democratica de: 
problemi della cultura, ad npr.- 
re un d.battito sulla crisi del 
Te.vro Stabile, teatro cne deve 
d'ven'are uno strumento per la 
c iltura rii tutti e non per la 
cultura rii pochi. 


leprime^ 

Musica 

Lorin Maazel 
al l’A uditorio 

Fu u rif.o'e preV-.g.oso — 

— I/i.-.r, Maaz* 1 — e m capo 
.a.o'O .r.«i ‘Clò'• o — la Mesa 
ri .-i i lo ore 1. Ma. I. — 

| h.in.vi rm.j'r.a'o rioo-.e.i.ca e 
: • r, -era ..a Va ria granii 
' oicas om all A -ri. torio E bene 
1 hi fa'io. ri .r.e; .e. i Accade.x.a 
| ■: iur.Ui Ceol.j a far rep'.- 
i c. 1'1 .1 ccncer'o Non si pio. 

J o~:o. ci ix-nfic-are ere quello 
cne a H‘xr-a si presenta come 
' un avvenirne: to ecce/ or a.»-, c- 
as'ai *pe-so « moneta corren¬ 
te * :.i a 're c.ttà dove la vita 
rr arcale rxzn è cori grama co¬ 
me da noi: Maazel cr.e d.r;ge 
.-c golarm.ente m uit'e le cap-- 
ii : e-uro>.-e. a M.la. 10 , ne: fe- 
'•.val r.jn era p.ù ospite riel.a 
da qua=: 'ette anni 
e : romani — a pa*te in co.i- 
1 certo ari .nv t. pz: .1 Papa — 1 
! hano avOi'ato Ka*a;ai per 
I 1 - : ma vota ne. J 

1 j 

Q ,<-zte con.- *"•( r.az.or.. c; --*-.■) j 

',*.*-rfie a.icr.e era fa”o cr.e I 
. .zo'e ce. a Ale.s'a a-cc». I 

*a*rf a , fi. //to c* e semora- 1 
ta n.iiT.a sud ,i>i ecce.lente: * 
Maa/i-i r »i r.esce sempte a d*> 
nu*>3r? r.crvu'^ con- 

e.'.az-xie ( -timbra vo'er a:- 
*e.i:-are calv >.'3 a sr>ropos;to. 

,, ; 1 k 1 . - z ni: u yt-e P - - li m > 

p> .it*r.v a - ><* * '“TtiO.ì g<* — a: 

nostr. i'irr.i fo.-'e r.ercssar.o 
— g:r 1 ; muS'-e d. crcr. 1 - 
.-tra.: e fi. cori-.'... e 1 . q..ari*t- 
to voca c lfi.gr,* * (ì.cN‘1, Marga 
H '-ffz-in fiera'ri Engl.sh e 
K.eth Ez-ii) ha offerto urna 
pre-'taz.or.e cerMmerle non vn- 
ri.me.it.eub.e. 

I. p.fiio. co oa corri-.idi.e J'a 
ci to .1 conc erto e Io ha dimo¬ 
strato app.aooendo ins.stente- 
nterfi.e .1 mae<ro. i cantanti, i 
cor.?:i ì-tru.ti da Giorg.o Ki- 
schr.er, e gli '•.ruiver,t.s‘a — 
sol.'ti e noi — di..orchestra 
cec. liana 

vice 






BALTE 


V m' V/ >, 


All'Opera replica 
dei balletti 
in abbonamento 
alle quarte serali 

Alle fi! In uhi' .db- Miuh' 
M'I .ili 1 • idilli (h li" " hi” 1 ' ' - 

mi,, di li-i)l»Ml * (i.ipin n 11' 
ilireltct Nili in tesilo h'rnu un 
Scagli.1 con «Hnlnolo il illi¬ 
vidii 1 ili Mi*\ci bi-iu -1)tdl \1.1- 
l si-tilllrr 1 Ilr.ikon •> ili C> iali¬ 
ni . Di ll'Ara - Scamlclla « Toh 
guarda! » ili l aliiiiT - l>i'l- 
r\i.i-llu«*n lnlcrprtti pillici- 
pah lavori {lenii. Marisa M.u- 
li-mi. { li' ibctta Per ilmsl \oi.-- 
ili-ii \modlo. l'go Dell Via. 
(.11001 Notali Alfredi» H un" 
e il Corpo di Hallo del leali u 


CONCERTI 

ACCADEMIA I II .ARMONIE A 

I eoni'i'ili 1 ipreodei anno 1 s 
n-ooaio all Olimpico 

\SS \M1CI CASir.l, S. AN 
(.111.0 

Ileo», idea alti '.7 eoocei 1" 
della i udin ,m i Madeleoie 
V.itldli-r Al piami Vocìi i e 
} Il 11 el IleI .1,11 .moni Mi *-U II 1 ' 
Ki.thnven l'onpeim. Plani I- 

II Casi.Ila. De H. lhs Vuhei t 


TEATRI 

ABACO ( l.iiiigolcvert* .Mellini 
H3-A • Tel. HK29I5) 

Alle oie filAO « Il harune ili 
Mmieli,iuscii • un tempo ili 
.Mano Itui i produzione C; S fi 
< OlS , 

AI.LV lUNGIllEIt.A (Via de’ 

diari. 81 • Tel. <i 5 (i 87 ll> 

Hip"!*" pei n-oite C la Milano 

AI. SACCO (V. fi. Sacelli, li) 

Picr-nina iipei un a eoo • ( 'era 
un cenmr - Cabarel tra II 
si e II no » di Sandro Sv ti¬ 
ldi/ Pii ’i SO'.lfi.lì-ì 

DELLE Al ITI 

1 In.iiigui u/i.me del!.. M>» " * 
eoli, ili Lui lilno \ d unti 

• I Inserzione • ili N dall.- 
( aerimi g enti Adriana Asti e 
Ki.inr'i lutei lei.giu e -t da il 
mandala 

BORGO S. SPIRITO 

(Illividì e domenica alle l**.le 
la t'Ia D'Origlia-Palim pie¬ 
ni ola • I tigli di nessuno . ili 
Hindi - Salvimi ITez/i fami¬ 
liari 

CENTRALE (Tel. 687.270) 

Alle oic ZI.do la Lo del 
Porcospino n fi presenta 

• (limmi-dla ripugnante (Il 
una madri- • regia Mario Mis- 
siroll eoo (7 Harilll P Chia¬ 
rini. F Colò 

DEI SATIRI (Tel. 5612111) 

Alle fil fidi la C 1.1 del Malin¬ 
tesi» eoo Bax. P.t'llei. Borsa- 
lino. Hizzoll in ■ (ulto per 
amore * ili B< Ili 1 

DE’ SERVI (Tel. 671.711) 

Vile fi'. S fami! Il ( Il d 1 ' 

F> mrn Arnie -ialini io * l)Ue- 
i i-nlonill.i e uno» ili *-.dv do 
Cappelli eon De Merik. Al¬ 
tieri. Ferretti», Cerimi. Fio¬ 
rentini. I.iono. lamantini 
Regia F fimo.- "gli ni 
ELISEO (Tel. 462.114) 

Hlposo Domani alle fiò 7 (l 
Eduardo De Filippo con la 
sua C t.» presenta « Sabato do¬ 
menica e lunedi • eon la par¬ 
tecipazione di Pujiella Mag¬ 
gio. 

FIL.MSTUDIO ’70 (Via Orti 
d’Alibcrt I C - Tei. 650.164) 

Riposo 

FOLKSTUDIO 

AHe fifi Jazz a Roma jnc'*'t»l.'i 
il coni o r t" di line d'aniio eon 
la parler pazione di tre com¬ 
plessi Ai n/z tradizionale 

GOLDONI 

Alle 17 • l'Inorcblo • di Col¬ 
lodi Regia ni Hoy Uose r 
Con Boso Della Casa. M irra 
Francis. Mezzanotte 

LA FEDE 

Alle 22 • (.'Imperatore della 
(Una ■ rii Hibemnunt-Dc5s.il- 
gnes con M Kuntertnar» òf, 
Pierotti A Perini! M Di 
Marca. A Vammi. M Fede¬ 
le. A Palmieri Hegia ('■ 
Nanni Grande «ucresen 
LA SALETTE (P.za Madonna 
della Saleltt* 1 - Tel. 5373878) 
Domani alle 21.10 gran fesia 
dm giov-ani veglia di fine 
(l'anno con la cantante Ro¬ 
ller!.» Piazzi della R C A e :1 

su', eompl'—'oi 

NAVONA 2000 (V. Sora, 28) j 

Alfe ore 22 • Nel mondo riet- 

roreullo • seduca spintici 
-"ridotta d.» Fulvio 'Ioidi 
H< ndbell ron E Bo-srmti. (. 
Tassinari F Meroni M Mi¬ 
rica,. (*.irtecipe r àr,:.o magi t 
e medium 

NUOVO DELLE MISE (Te¬ 
lefono 862-948) 

AH** ore 21 .ad Parilo P"’i 
ron 11 nuovo spettacolo « Ca¬ 
rolina Invernlzlo • di Paolo 
Poli e Ida Omboil AicS't.- 
minto e r«gia Poli 


I festival j 

musicali | 

del 1970 1 

GINEVP. fi. -ri I 

L XaoiC.dz o.ie europea d": i 

Feiftv ai riu-cai» fi» ci ffu- » 
un primo ca!en iir.o pro'v.-o 
r.o delie ir.an;fe':az ori: pre. • 
rie per il 1970. P.-.mo feri.va! 
sarà quello delle F.airire ( ^e 
z.or.e pr.rr. cver.le). che offri¬ 
rà :1 suo pr -gra.T.rrta d. rr.-- 
a.ca s.nfon.ca e corale a par- 
t.re dai 13 aprile, f.na ai 30 
giugno. Q-ua'i con’.e.'r.pvarartea- 
merfie s: svo’gera :n G art:>> 
e? T Fe'’ val ri. O'ika. c .. 
pi r **r penrn, fra gli a *■ . 
Gvjrue; Pri’.re. ber?-- ih: : : t. 
Herbert Voi Kartjart. ;1 p a 
r, -’.a \ ■ x s »'* -le.iberu e .1 
rr iT.o .Maree! Marcea: N rio 
riarfi.e ;a d.stanza gt- vgraf ca. 

;1 P>ri*.va. di O'aga e fra 
qu -111 r conosci iti (it'l'Mvi 
c.az aie c-jrbpea. anìlojarr.en- 
:e al P'e't''. al d' Cesar-a. :n 
Israele, che ' '.0 riera dfi. 

Al ! rgl.o al .0 ario'fo 

L.ìb*)nc. Praga. k eiia. 
tirò nki. Baia. N'.ra'ourg). 
Monaco. Bayreutn. Ed.mour- 
go. Berlino. Barcellona, sara.i 
no le 'eri. derie pr.nc pali ma ; 
n.fe'taz oi*. n to:a> trenta 1 
due \ querie sono da ag’ ui 1 
gere i Feritval ria! an: .r.c'.u-i 1 
nel calendar.o dell'Assoc.az.o > 
ne. e c.oè ;1 Maggio rr.us.ca e 
fiorentino (5 maggio • 30 g.u 
gno), il Festival dei due man¬ 
di di Spo'.eio (2ò giugno - 12 
luglio) e !a Sagra mu'.ca'e 
umbra d: Perugia (20 s**tte:n- 
bre • 2 ottobre). I 


— 

I.e «!f!r che kppatunn ac- 
ranti) al titilli del film 
riirrl-.|iiiiiiloiio alla »r- 
gurtitP rlsjilf Iraalon* per 
ceneri : 

A r: Avventurili" 

(' = (umico 

DA = Disegno ani unto 

IH) r: Dniuinent.irio 

DII ~ Drammatlru 

(1 za (ZIallii 

M = Musicale 

S = He n 11 tue ut ala 

H \ zz sailrlco 

HM zz Htnrlcii-mllidoclco 

li tnislro gluillzlo (Ul Dira 
vieti» ripresi" bel modo 
legucnie- 

+ + + 4+ zz eccrilonale 
44 44 = ottimo 
♦ 44 ZZ blIIMl!) 

44 zz discreto 
4 zz mediocre 
V M 13 =3 viri.-sto al mi. 

uorl di 18 ansi 


NINO DI'. 7 01.1.11 ( \ in ile 11.» 
lllglia. IL* • S. M.ìi Li in Tni- 
sL-wie) 

D.il 10 ilenn.no .file fi’ ’O 
- si.imo si.mi In t la • Al .limi 
Di- 1 "! , i-' \iivh 7 .l'siliu i ,i»n 
Boli, l-.igk’i H. ggi ut. Muli¬ 
ni. Sol a i. Moni i. firm.ini 
Keglu uni,u e 

MA RIONE, li E I I : \ 1 RO PAN- 
1 11 EON (Vi;» Bealo Ange 
lieti 32 - Tiri. 832.251 ) 

D.iiuenuil ,fiie 1 * j" le mutui¬ 
li.'! te fil VI u n u Vii. t T > - 11 . i e m 
« Plinti i bi" . Il Ai i mim-Ii ile 
ili Iimiii e Bt uno Aei'eUellu 
H- k’iu unto: I 

('AIUOLI ( IVI. 803.523) 

Alle fi! IH - Il euv-UI" .» \ 
pnre • coti l.uuii'ltu Mu-'lci" 
Alfio Gl ulne Dui tempi fi*. 
Burillet e Gri-lv Regia I) i- 
nn-le DAn/u Scene luu-i" 

I ni” titilli Musiche Glgl L'tc- 
l'helleri) 

l’I'IT ( IVI. 5810721) 

V.le fifi U' « Metti una sera., 
al ri I - fi I » co i I unii" Fini mi 
Emi £,■" Kiwi Iicurs. Gim- 
fiuni'" I) Angel" e Tninins 

!>,,*.il ,. i 

Ql IRIN'O (Tel. 675.485) 

Mie fil. I > funi:I De I UH" 
lulk Valli. Mhunl ei»n K De 
C'ie'i, l. l..i//.nini. M Kio- 
ei ( '. l'niii". tulli novità 
U'-oliit 1 ■ Vii tur • fil K Vi¬ 

ti. IC Begli Col.seppe Putro'ii 
t.rifìl Siine e co*-t F Siili- 
Ilom 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.0!!.») 

Alle ”1 lu C iu I.a Giostr ì 
(ni-entu «li linfitero delle 
automobili • fi- Aii.fi'.fi He¬ 
lp.l .M in i II . Bulli» 

ROSSINI (IVI. 652.770) 

Gmviill alle , 7 . io XXI M igio- 
II" fil ('Ilei-co e -Villt i Durante 
eon l.efiu Ducei in « Ben por¬ 
tante sjoiM-relfiie ullett'iosu . 
iti Eimlii) C'uglien Hegi.i C 
Dut unte 

san(.em:sio 

Alle fil. lo lu C iu , 1 . Il Atto 
pre-totu li novità • Il vento 
e I giorni . fii Ufi, fio Pul¬ 
ii o il Pi ,-n |] ', 17'1 

SISTINA (Tel. 485.180) 

Mie ole filli Gii." Hi i- 
m:<il e Mi I vii nell.» i nmme- 
fiia mu.'iealu ili G.irmei »• 

( '. in V il.nini < Viigi-ll tu li.iu- 
dler.i • «ri ittu con Irfia Fiustri 
mu«iehe B Canfora coreog" 
G Land) «rene e cosi K Job 
con .1 H Dandolo. T Ucci. 
S I) A'Mtnt.i 

TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (ex Setteperotto - Vi¬ 
etilo dei Lanieri 57) 

A Ih* fifi.fif) Fernando Di l.co 
presenta t I mnta'torie o in 
* A cavallo della tigre • <11 S 
Spadaccino 

VALLE (Tel. 653.794) 

Alle fil 11 fornii il l'e.Vto sta¬ 
bile presenta li Ciri ih! lea¬ 
li o Eibcro ne ■ {«» curili.i . 

fil A V.likor II, giu E Ueit- 
mifin-i 

• • • 

CIRCO AMERICANO (Viale 
liziano • Tel. 3.93210) 

II piu grande «peti.molo del 
mondo Oggi fi spettacoli rfilt 

I )' 10 e 21 1.1 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telcfo- 
no 7303316) 

Il pistolero delEAve Maria, 

"ni E Muori \ 4- e riviM.. 
Ai h 1 ! le Togitani 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei. 362.153) 

V gru | r chi 7 ul 'cr»i/m .. 

ili Sua Mui-'l.i. ini (. E, - 
/• .'fi,'. \ + 

ALCVONE 

P.iperiio, v ( n,l | ,r West 

I) V 44 

ALFIERI (lei. fiuo.'jl) 

Vgeiite li,»; li v r»i/li> segreto 
di sua Mifsl.i i'on C» La- 
/. ih'. \ ». 

AMinSSADE 

Il prof. dotr. Guido Terzini, 

' ■- 1 S - ! s \ » 

AMERICA (Tel. 5S6.168) 

\grnte 0"7 *1 unir,, s(--re|„ 
rii sua Mjcst.i eoi (, La- 
z. nb-. \ ». 

ANTARES (Tel. 890.947) 

I na in I) ('.»•) v ( ..is'Nùr, 

APPIO (Tel. 773.638) * ** 

f 1 rjilu! i d. ^(j n. J t - T 
■ * m • j » !»fr * + + 
ARf IIIMEDE (Tel 875.567) 

I I ... i ì,tì .v« i >. -a ,• .i 

!»*t 4- 

A Risi ON ( Lei. 353-J30) 

I umici cor, L <. »-• "i 

' 1 M ’ : - » 

ARLECCHINO (T"I. 358.654) 

Du.'imarfi c<-r. .11 : 'ut : . 

_ di: ♦»» 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

I. nonno <ur*rl.*t<*, Cf*r> ! D** 

AVVNA (Tel. 51.15.105) ° ^ 

II 'Irlij r:unrlz* I>\ 4. 

AVENTINO (Tri. 572.137) 

Il leone d inverno —•. K 
M r 1 • ' ■ 8*TI »» 

B % LDL IN A (Tel. 347.592) 

(.inslne/ra x.-smezza ,-e- k 
C i* DK 44 

BXRBERINl (Tel. 471.707) 

Il pr*»/^Ns»r ij.dr.ir f Tfr- 

1 1(1 - *- "s •* « • K\ ^ 

BOIuOGNA (Tel. 426 7 G 0 ) 

\ n nucrioì no tu*r»> rrit*<* 

‘ ^ T - C + 

BR \NTACCIf) (Tel 7 45.255) 

I n m»frutto mifin 

a ) f » ; 

C-\PITOL (Tel. 393 2*0) 

l^fAn/ii \( 7 ca 7 ion** nrlm^ I 
rtprrl^nz^ rt! t*u»conio Cmi- j 
no 4 x \ef)d ano l, V»> * » 

♦ V . «VM '« H + + 

C\PR\M€.\ (Tel. 672 . 465 ) 

(erta mi.sumn anzi proba¬ 
bile. cor» C C i-.!.ii'r 

1 ■ s s » * 

CAPR4NTCHETTA (T.672.465) 

I elllnl Sa»sr>..n c '■! P ■•- 

• - - , VM * s) OR * * ♦ 


(-INES PAR (Tel. 789.212) 

Il , Jllliii iitau,,. orni », i.ron- 

-, m \ 4 

GOLA DI RIENZO ( 1.350.581) 

I il niuggloliiii) liuto muli 

lini) Ioni. ( 4 

(ORSO (Tel. 67.91.691 ) 

I o|,U/ , - ,f, f ” t all - > l, 1 G 4 

DUE ALLORI (lei. 273207) 

Pensino d'umore 

LDEN (Tel. 380.188) 

II c.ilfiiiriiiaim» con (* Mton- 

- i \ 4 

EMBASSY ( IVI. 870 215) 

lupi/, "in h --'u .-rii (; 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il romprome-M, , un r. Dou¬ 
glas i V M l'i DII 4 

ELID INE (Piazza Italia 6 • 
ECR - Tel. 591.0986) 

t il m limolino tulio in ilio 

< .‘! D ('4 

El IIOPA (Tel. 865.736) 

»Bli 111).li!.», ii ii M Pianilo 

DII 444 

FI \MMA (Tel. 471.100) 

I a lenii.» rmi.i con 1* Firn I. 

DII 44 

I I \MMi:ri \ ( Iti. I70.4IM) 

I fu* n.mmcil (I .t <'.<«!tira dr- 

*• 11 i'ri » 

(■ VELERIA (Tel. 673.267) 

si' III I , ori M Me Do¬ 
li M • <1 444 

(> \KDI.N ( IVI. 5H2.HIK) 

II Irnin- d Inverno eoi K 

Ilei finii 11 I ) Il 44 

Gl \ItDINO del. 891.916) 

Il Icone ,1 inverno • •>,, K 
IlepIniTi, '*11 44 

GOLDEN (IVI. 755.002) 

Ini.in/ii vi,,u/o,io- e prime 

< speri, ri/,* fil t*l ii omo < usu- 

ii,iva vcm/I.ino con I W'Ifi- 
"i (VM 1 D S »4 

IIOLIDVY (Largo Benedetto 
Marcelli» ■ lei. 858.326) 

l.' l ilillt.i ('un 1 ( » ,is\on j 

l\M 1 ») S + 
IMPERIALCINT; N. 1 (Tele- 
funi» 686.715) 

I e in I IV "filose avventure ili 

(lui '* u D \ 4 

IMPERI VICINE N. 2 (Tele- 
fono 671.681) 

II romprniiU'ssD con li Dou- 

fil i” ( VM HI DII 4 

KING 

E.» cari ut.» ile-: Il del eon t 

I In 1 1 1 ri , \ '.I 111 1 1 It 444 

M VENTOSO (Tel. 786.0X6) 

( «ito (ertissimo oii/t proba¬ 
bili*. refi C ( Titilli t f* 

i V M M i s 4. 4. 

Al A Hi.STIC del. 674.908) 
lì r iplt.tnn \» mo »• la clu.\ 
viuninprv*i »*o r i H Ft\.m A 4 
MAZZINI ('IVI. 35MM2) 

II Irono <1 ìiik mio. ri 1 K 

II* dìoirii PU ^*.4 

"MHO IHMVr: IN (Telefo¬ 
no (>o.»o.24:t) 

'Ioni r |i*rr\ nlPltl un l’or 
iimr"'im » min !» \ a 

METROPOLITAN <T. 689.100) 

S'ell'annii ilei Signori*, con N 

" Manfredi bit 44 

MIGNON (Tel. 869.193) 

llvlra M.nilgau. , ,>n I* n. 1 - 
gor mai k S 4 4 

MODERNO (Tel. 160.2X5) 

Ccclili-te Itnmmi'l. eon C Pn- 
1 . »■ r Bit * 

MODERNO S \LETTA (Tele- 
fono 460.285) 

I* 1 ro \ imii us. con K Ktn'kt 

(VM t-i) tilt 4 
AIONDI.VL (Tel. 834.876) 

( ' I. m-o 

NI.V\ YORK (Tel. 780.271) 

\i;nitp H 07 s\l v»*r\ l/lo s#*iir»’io 
«il sua MìcaM, con (. La- 
*«•*«»•. A 4 - 

OLIA1PICO (Tel. 302.635) 

1 a li.inagll.i dell» M-rctv.i 

, -n V M r r, Bit 4 4 

PAI. VZZO d el. 49.56.631) 

\ un 11 e mi" aiutami, eon A 

. S ♦ 

PAlllS (Tel. 751.368) 

Viiiore min aiutami. r..-i A 
s.inli S 4 

l B AS(U''INO del. .503622) 

( .llliclnt ( II» 1 ) 

Ql’ATTRO FONTANE (Tclcfo. 
no 480.119) 

I.a bella ad Jnrmcntata nel 
bosco I>\ 44 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 

I ragazzi della via PaaE eoi 

-\ Kmin Hit 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

II gatto con gli stivali l‘A 4 
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I nostri lettori eh* vogliono assistere il giorno di Capo¬ 
danno, alle or» 16, al Teatro S. Genesio (via Podgora-viale 
Mazzini) allo spettacolo per ragazzi 

Quattro per la strada 

messo in scena dal Gruppo Nuovo Mondo, potranno usu 
fruire di uno speciale sconto presentando al botteghino 
questo tagliando. Prezzo unico del biglietto per adulti e 
oambini L. 500. 
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Linguistica 


Mostre 


Programmi 


Rai-Tv 


contro 

canale 


Corruttore dell’ordine naturale 

l’uso che &ii individui fanno della lingua? 


La grammatica dei 

« Signori 


di Port-Royal» 

1! pensiero moderno ha fatto giustizia di una costruzione semplicistica 
e pericolosa — Le teorie « trasformazionali » di Noam Chomsky 


N'( li'iniimliiziime .il situimi 
/<■ di l.tnauistu n pcneralc del 
Idricns, I iillio De Mani i> sm 
\c « Negli ultimi quintini an¬ 
ni III apulo ampliai • 1 (Irli < i 
i i.v ulti' lin/uistico ha lesti 
timo mietesse a tutti minio 
i he. nei sei olt, hanno iinpe 
pillilo il loi o nij'i j;no nella 
trona goneialc della lincia, 
nelle analisi del .significato, 
nella grammatica e teoria del 
la pi ammut l( a » 

Bisogna distillimele esisti¬ 
mi lalso mteiesse .stoiiogia- 
fieo, eia» perpellla Inaricgitule 
peiloritzznzioiu, clic risimnde 
ad una semplice spinta edito 
i alle tesa ad annientate indi 
■..■rinatamente il immoto 
delle tiadu/toni ed esiste un 
mietesse che risponde ad una 
esigenza lieti pietosa Da tuoi 
te patti si avvolte un disagio 
crescente ed un eeito tasluho 
pei le discussioni teoriche sul 
la Impila e si mi/ia a ridile 
deic un piti duetto eonfmnto 
con alcuni settori d'indugino 
(la sintassi, pei es » iimasti 
fittola pressoché inesplorati; 
ti fa imi viva l'esigenza di una 
Inumisi tea marxista che non 
sia appi orcio esterno e ni 
sualo tru » linjmisiica » o 
« marxismo ii; si ndm*de l'io 
tervenlo rii una i innovata so 
clolinguistirn clic indaghi a 


hindi» e s-li titilli amento 1 ltip 
polii tia stintone Immusii 
die e sii uttiiie sociali L'intc 
tesse teorico, soprattutto 
stlllttm,distico, si t: pioti.uto 
tioppo a lutino e il rivolgersi 
a! (lassato (ripetiamo, non m 
modo hanalmente apologetico 
o su false posi/ionl rii « recti 
peto»), in (|iiesto contesto di 
nuovo atteso, è la uspostn di 
dii intende voti ficaio la vali 
dita degli stiumenti elaboro- 
ti in questi ultimi anni. 

Operazione questa, a cui 1 
linguisti italiani piu sensi! 1 ! 
li hanno risposto sia rtpropo 
ncrido edizioni aggiornato dei 
mossi pensatori (.Saiissme a 
culli eli T De Maino, Sapir a 
ruta di P Valesto. eco) sia 
andando ad esaminine con 
muggini spi! ito etilico quei fi 
Ioni di pensino ni quali si 
ispirano le pm recenti eoiicn 
ti della Immnstiea mtnna/io 
naie (Quest’ultimo è il ('aso di 
Malfarle Simnne: lo teorie 
« ttasforma/ionali » di Noam 
Clioinskv hanno infatti ripro 
posto all’atten/ione di tulli I 
linguisti la mainmatlen del 
Ifitit) n > 

I.’inl i odu/ione di Stimine e 
acculata c costituisce, Insto 
me a l.inqinsticn Illuminista 
di Luigi Hosiello (Il Mulino, 
Dolomia HtU'D. il migliore slru 


Dizionari 


un ut » » m lingua italiana pei 
una < (metta minpiela/ione 
della Guimmmre In queste 
em(|Uaiitii parine Sunoiie de 
lucida le mutiva/nmi Illusoti 
che che stanno alla liase del 
la Gmmm.itica e della Logic» 
la natola e il modo di pio 
cedere delio spinto umano 
sono immutabili; ne iisiilla 
che le eatejmi le fondamenta 
li del pensino sono uguali 
[H'r tutti I.a Im^mt •* mani 
festa/ione del pensiero e (pnn 
di alla base di tutte le ho 
ime el devono essne pii stes 
si elementi costitutivi Su que 
sti piesiippostf, pensavano Ar 
nauld e I aneelot, si pud co 
stiline una mammatiea pene 
tale il cui compito non <• 
quello di studiate la varietà 
delle lltipne o una Impila ui 
patta oline, ma di desnivne 
una struttili.i grammaticale 
< = topica) milvnsale. Si tra 
scmeia quindi il mutevole (le 
Impuc Monche) per tappimi 
prie l'immutabile (la iaziona 
lidi soppiaeente) In questo 
senso (((lindi la piammattca 
può diventate scienza so stu 
dia t'mnversallla del fenonio 
no o atte se studia lo pecu¬ 
liarità accidentali I « Slpnori 
di Pori Itoyul >> (mistifica! o 
quindi 11 mutamento delle Un 
pue o le « illogicità » di una 
Impila attenuando che l'uso 
che pii individui fanno della 
Impila e corninole doU’ordi 
n>- natuiah 1 

Di tutta (|iiesta costruzione, 
seni|)licistlc,i e pei icolosa, il 
pensici(» moderno ha definiti 
vulnerilo latto pmstizla. mo 
sii.indone pii erroil propinili 
ziah e motodolopioi f,e teo 
ne di Chomsky, tuttavia, o la 
sua distinzione tra struttili» 
profonda o struttura superfi 
ciato, riconducibili a quella se¬ 
rie di antinomie sopra accen¬ 
nato, csipono elio si ridiseli- 
ta la Grammnire « In ter¬ 
mini eliomskyanl » ma si ten- 
pa ben presento che I termi¬ 
ni « prammatlcallth », « univer¬ 
sali linguistici ». ere. hanno In 
Chomsky un senso tecnico 
ben picclso o non certo di so 
spelta derivazione Idealistica, 
come lai i dovalo N (duvet 
nella papaia che Le Monde 
li» recentemente dedicato al 
lincmsia anici icario 
Hisopna dire che Slrnone 
non si e sottratto a questo 
compito, anzi cpb prendo una 
posiziono (uccisa notando ctie 
la topica di cut ci si servo 
nella (ìrnmmmrc non è una 
logica « pura » ma viene so 
stanzi,limonio identificata con 
la topica della lingua franco 
se o del latino, a cui si ta 
ricorso per dirimere 1 casi am¬ 
bigui (quasi c(ie il latino pos¬ 
sa rappresentare una fase Un 
gmstica « logica » per antono 
musi»). L'analisi dello strutti! 
re piofonde viene quindi con 
dotta fin dove è possibile, 
sulla baso del francese II clic 
implica — diversamente da 
quanto sembra pensare Clami 
skv - che Arnauld c Lance 
hit « non hanno coscienza del 
la distinzione tra due strutti! 
re. una profonda e una su 
portinaio » e clic quindi elioni 
sky (Moietta nel XVII secolo 
distinzioni inesistenti. E cosi 
Rosfello: «Tra il razionnlismo 
sostanzialistico di Port-Royal 
e la teoria trasformnzionàle 
Cè di mezzo almeno la logt- 
ca sintattica, to strutturalismo 
linguistico e il convenzionali¬ 
smo dell'epistemologia moder¬ 
na di cui Chomsky, pur nel¬ 
la sua volontà di recupero, 
non pud non tenere conto » 
Queste ed altre critiche evita 
no giustamente tl pencolo di 
una rivalutazione incondizio¬ 
nata ed acritica e situano tl 
pensiero dei portroyahsti nel¬ 
la dimensione storica e filoso 
f:ca che compete loro; in 
Grammatica e la Logica « rap 
presentano non un'anf.cipnzio 

r.o ,.i idee moderne e attuali 
si la conclusone di una 
tradizione logico - linguistica 
che s: pud definire arcaica ». 
vale a dire una derivazione 
del log.cismr» aris*ofel:co nel 
la sua con;minzione scolasi; 
>'a. '.n-en’a nel pensiero car 
tenario del tempo 

Sergio Scalise 

O G'c.-imzd.ca e Iodica ài 
Po - I Ko\r.;. a cura rii R S: 
ni» r.c. Umidir.:. Roma. 
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La «guida» di Roland de Candé 

Musica e 
musicisti 

Diviso in due parti — musica, musicisti — tl Dizionario (°) 
edito da Bompiani nella serie delle Guide culturali si presenta 
come un lavoro di divulgazione ad uso di chi voglia « saperne 
un fioco di più ». E' lo scopo e tl limite di tutti ì dizionari tee 
mri m cui la materia sbriciolata in ordine alfabetico diviene 
facilmente consultabile. Non bisogna quindi pretendere più di 
quello che un dizionario pud dare. Questo di Bompiani, rompi 
lato dal francese Roland de Candì 4 , tradotto in Italiano ed ag 
giornate da Vittorio Uellopara e Vincenzo Accame, ha il pregio 
di una concezione moderna e dt una nitida presentazione. Il 
suo fine «pratico» si rivela nella sostituzione della bibliogra 
ha con una stringata discografia; l'autore, cioè, invece di ri 
mandare ad altre letture pivi esaurienti oirre una scelta di 
esempi musicali consultabili in disco. 

Non sempre tuttavia la scrittura corrisponde nlio scopo di¬ 
vulgativo La prima parte « Dizionario di Musica » è, tu gran 
parte, piuttosto ardua a clu non abbia già una cultura specifica 
La voce «Acustica», ad esempio, arricchita di formule e dia¬ 


grammi, è evidenti men'e scriva m un bs-.ro ncr t tisici. Fin 
troppo sobria, invece, la voce « Dodecafonia » ma egualmente 
complicata da una folla eh richiami incrociati; cosi alla quarta 
riga il ìettore appronti" che « non esiste una nozione fondamen¬ 
tale di dissonanza ». Per sapere cosa s-.a la dissonanza trova 
una voce apposita che lo rimando ai concetti di intervallo, ac 
cordo, armonia; l'i uteri allo lo rinvia alla Gamma, agli Armoni 
ci e cosi via 

Molto più semplice la seconda parte. :• « Dizionario det Mu 
s;-;«M n. dove anzi lo stile si la a volte s-.n troppo discorsivo, 
mentre la concisione dei giudizi 11 rende sbrigativi. Ad esem' 
pio, èlozart: a Come descrivere il gemo, questa forma di rive 
lino ne che oltrepassa la s ìpn-nr»’’ Ne>s-;;. » rivoluzione e stata 
operata, nessun sistema nuovo e s'a'o mi-»o m opera . I.a mu 
s;ca di Mozart, quas> sempre conv. azionale nella forma, non è 
mai un messaggio ne una com f e<s.o:.e . ». Oppure in Slrairis'-ct 
d->'.e s: assicura che, nelle opere delì’uhisno periodo, la « sua 
ar’e superiore non riesce a dargli la .sincer.tà. l'audacia e l’ori 
gir.ahtà d: un Boulez o di un Nono » 

Numerose, infine, le omissioni, ria! vecchio Michele Carata 
a', giovane Edison Denisov. olire a quasi ;uvi i componenti de* 
neoverismo (Rosseilim, Manmno, Al.egra) che corrano poco 
o niente nella storia della musica ma eia cui non ci s: salva 
ignorandoli. Ciononostante la parte comemporanca rimane la 
p.u interessante proprio perone le voci dei musicisti rea’.merre 
significativi deha nuova generazione sono pariieolarmen'e cu 
Tr.*e, anche ad opera dei diligenti revisori E questo è il pre 
grò maggiore dei « D.zionano o. 

r. t. 


( c i Rotsr.rl Co Cr.-.-i-' Illz-nnlr.o (il Musici c IUmiiu'ik O-u -sin- I 
BlctiU, Eri PcTp.cr.:. ri-e volumi rii * a c (ss re per cur: rie--ì 

•i\e l i *>: i 



Notizie 



D.'-.O del prosi. me »nn», nei 
locali di esposizione del Mu 
teo Civico di Bologna, avra 
luogo la feria edizione delie 
B ennall Inornanonall delia 
Giovane pittura, organizzata 
a cura dell'Ente bolognese 
manifestazioni artistiche 
Questa esposizione affidata 
al critici Renato Barrili, 
Maurizio Catvesl. Andrea 
Emiliani e Tommaso Trini, 
non intende mettere a fuoco 
una singola tendenza quan¬ 
to piuttosto una situazione 
che, come è noto, vede at 
htalme.nl» la crisi della • p t 
hira > Intesa come superficie 


dipirta, a favore di inter¬ 
venti p.u vasti dell'artista 
cello spazio, attraverso az o 
ni, costruzioni di oggetti e 
di ambienti. 

Un ampio catalogo, ove 
ogni ari.sta potrà elaborare 
direttamente un certo nume¬ 
ro di pagine affidategli, c 
corredato inoltre di scritti 
critici Introduttivi, verrà 
messo In vendita a un prezzo 
economico. 

La partecipazione strane 
ra si baserà su una selezio¬ 
ne di opere di alcune nei'e 
personalità internazionali o u 
attive entro la prospettiva 
delineata sopra, presentate 
anche attraverso <a aregram- 
mazione di documentari fil¬ 
mici e televisivi. La parte¬ 
cipazione italiana consterà 
del seguente elenco di arti¬ 
sti invitali: Giovanni Ansei¬ 
mo, Vasco Bendlul, Alighiero 


Spetti, Ca-'o Bontà, o»oao 
lo Calzolari, Mano Caroli, 
Gianni Colombo, Gino De Oo 
minicis, Giuseppe D>l Fran¬ 
co, Lucio Del Pezzo, Beppe 
Devalle, Anton.o Dias Lu 
c-ano Fabro, Car'o Ovari, 
Janms Krunellis, Gino Ma 
rotta, Livio Marrot, Eliseo 
Ma diacci. Mano Merz. Ma 
risa Merz. Maunzio Me 
chetti. Mario Nanni, Ugo 
Nespolo. Giulio Paoliei, Luca 
Pate'la, Giuseppe Penane 
M chelangelo Pisloletta, Cor 
cedo Pezzali, Emilio Pnni. 
Gianni Rutti, Gianni Emilio 
Simonedi. Giuseppe Uncini, 
Gilberto Zorio. 



L 


Lsposlo un cospicuo numero di quadri, tempere, 
disegni e litografie del grande pittore 




Leger: « I costruttori », 1950 


L.i Galleria del Milione h.t 
in.iugulato in questi g.om, 
una mosti.i di lem.md Legei. 
ti i ti.dui di una mosUa che, 
pur nella sua inevitabile bre 
vita, nassuine pressoché tut¬ 
ti i momenti tipici della ricer¬ 
ca legoua.il». almeno a comm 
nate dal ltL’ii. Vi figurano un 
gni|)po ciisjmcuo di (ptadri, 
ti’miiorc. disegni, litografie. Lo 
avvenimento lui quindi tui ti- 
lievo etilfiimh*. anctie perche 
ripropone, a quindici anni dal 
la molte, l'immagine di un ar 
lista che lia avuto od ha tutto 
ra nella puma eontempora 
noa un md,seiit ib:le peso 

Di tutto il gìuopo cubista 
egli e stato senz'alfio l'artista 
i lie si e tenuto maggiormen¬ 
te in disparte, ma senza dub¬ 
bio. insieme con l’icasso e 
Braque, e anche ranista clic 
no tia sviluppato piu original¬ 
mente le premesse. 

Ih daH'mi/io del l'JUti dalla 
epoca del suo quadio dei i\li¬ 
di nella foresta cne prende un 
deciso avvio il suo itinerario 
d'artista. A questa epoca sono 
soprattutto il volume e la 
struttura compositiva, più dei 
coloro, che lo preoccupano. 
Eliminando l’atmosfera e co¬ 
sti uendo nettamente ogni ele¬ 
mento del quadro, egli cercò 
sm dal principio di fare una 
pittura possente :se per tutti 
i cubisti, in questo sforzo, le 
suggestioni di Ce/.mne erano 
nei) presenti in Lèger acqui¬ 
starono un’import.uizj si po- 
trebbe dire esclusiva .< Senza 
Cèzamie » confesserà ancora 
parecchi anni dopo. « mi do¬ 
mando talvolta che cosa sa 
rebbe la pitturo attuale Ter 
un lungo periodo io ho lavo 
rato con la sua opera Non 
riuscivo a staccarmene, non 
smettevo d'esplorar!» e sco¬ 
prirla. Cèzanne m'ha insegna 
to l’amore delle forme e de: 
volumi e mi un fatto concen 
trare sul d segno Mo presen¬ 
tito allora che questo disegno 
doveva cs^-tc rig.do. per nul 
hi '--ntuuen-.de » 

Ma que-Ta accanita ricerca 
di un linguaggio netto, preci¬ 
so. senza tremori e sensibi’.:- 
sin:. dopo le prime prove cu- 
b:.--'e. ora gamia, fra 11 '12 e 
U 'IT, ad una pittura quasi 
a^tra'ia. Nella ricerca del lin¬ 
ci! iggio «cava c.oe perdendo di 
v ;<*a ogni a'.lra cosa. Pu la 
esperienza deha guerra che lo 

r. p.ir'o energicamente aha con 

s. deraz.one del reale Egli 
stecco parla con efficacia di 
questo r.tomo ah'oggeftiviia: 

<< Ho laccavo Parigi che ero 
completamente irrpegn.vo m 
una maniera astratta. epoca d; 
liberazione pittorica Senza 
*r.ins’.zio: 1 .-'. mi «-vino trova'o in 
mezzo ai popolo francese 

« Augnato .ri genio, ; miei 
nuovi amici erano minatori, 
terrazzieri, ar'.g.an: de! legno 
e del fom)... Nello s’esso pe¬ 
riodo 1 .:. a’jb.iglia'o dalla cu 
hr-a di un cannone da 75 aper 
t - 1 -i) p.t-no so.e, magia della 
. »-e su me*a..o b..mco. Non 
ce vaiato mo.to di p.ù per¬ 
oni- m a.menticass. l'3r:e 
astratta... La rudezza, ia var.e- 
ta, I -j’itD-.r. ,.i perfezione ri- 
ce: - . ;:pj n ;;.,ru.n: m'orno ,-i 
me: :I loro ^emo esatto dei 
rea.e ui.le e del.a sua app.: 

c. iz.one opportuna ..il Amb.cn 
le ri q.ie-'o dramma v.ta e 
morie nel q u-e no: erav .mo 
pioinb..*; »• p.u meoro d: q..e 
c’o, :. . v ).-ii ere poeti m.en 
tori ri. immagini poetiche qao- 

t. ri.ane (voghe par.are del 

d. a.euo cii v i mobile, co-i co.o 
rito). Quando io iio morso m 
questa realtà, l'oggetto non mi 
ha piu abbandonato Quella cu 
latta d: un cannone da 75 aper¬ 
ta a. sole mi ha insegnato 
p.u cose per la ima evoluzione 
plastica che tutti 1 musei del 


mondo R.tornato dalla gucr- 
iu, ln> continuato a ut u/zare 
((Hello elio avevo sentito al 
(tonto ». 

Ix'ger e diventato cosi il p:t 
tuie della vita moderna. Egli e 
uno dei (lochi, dei pruni, che 
tia incominciato u vedere il 
letnserunento dell'artista nella 
sue.eia. In lui ritornano a ma 
infestarsi alcuni motivi del sen 
so positivo, dell'esistenza, non 
tuttavia in senso positivistico, 
in quanto egli sa di dover crea¬ 
te le sue opere « in stato di 
gueita con la soc.età ». Una 
sorta d: dementate umane»: 
mo alluna il suo lavoro, che 
con 1 anelare degli .inni si fa¬ 
rà sempiu pm operante. 

Ciò che caiaderizza la vita 
moderna, sei mulo Li gei, e la 
macchina e I rapporti dell'uo¬ 
mo con essa, e la macchina e 
il paesaggio, la macchina e la 
citta. Come e puss.b.le nel 
mondo moderno continuare a 
dipingere bottiglie, mele, tavoli 
ni, a Ire gambe, quando si è 
circondati da una concitata vi¬ 
ta che nessuno ha ancora ten¬ 
tato di dipingere? 

I- limilo vive dentro un ordì 
ne che non è più quello de! 
(lassato, e un ordine industria 
ie e tecnico, che ha trasforma 
to la nostra sensibil.ta e la no 
stra visione, anche l'espressio 
ne artistica deve quindi muta 
re. cercare di farv. interpre¬ 
te d: questa nuova visione rea¬ 
le. t .se 1 e-caress.on» pittori¬ 
ca e cauio..ita. e ohe la vita 
moderna ! ha reso necessario. 
L'esistenza degli uomini crea¬ 



tori mode-m è as«a: p.u con¬ 
densa'» e pm compii che 
non quella degl; uom.n: de; 
seco!, preceder]’: La cosa :m- 
riiaz.m'a res*a m-uio fi^sa, io 
ogge’.'o :n se stesso espone 
meno d: una volta Un paesag¬ 
gio a' f r.r.ersato e rol*o da ima 
au'omoai’.e o da un treno ra 
nido perde :n valore descritti¬ 
vo, ma guadagna in valore sin¬ 
tetico; io sportello dei vago¬ 
ni o il cris’allo deh'auto. con 
giunti aha velocità acquisita 
hanno cambiato l'aspetto abi¬ 
tuale delie cose L'uomo mo¬ 
derno reg.stra impressioni ! 
Cranio volte d: più dell'artista ! 
del secolo XVIII La conden 
dizione del quadro moderno, 
ia sua var.età la sua rottura 
delie forme sono r.saltato d; 

. ".r'o c o F" certo cne ì evotu 
zior.e de. mezzi d: locomozio¬ 
ne e la loro rap.d.-a centra 
no per qualcosa r.-’l nuovo mo¬ 
do d: vedere. Una pn'ura rea 
bota nei senso pii: al'o delia 
parola com.nei.a .a nascere e 
non 5. prt?s*o b. 

Questo è il mer.to d: Le 
ger. d'aver moc*o il prooiema 
ri: un'arte dell'epoca moderna 
fuori dellV'te'ica positiva: ca 
del fu'tir.smo e del ‘ecnicismo 
as'rat'o dei or.uro costruì".-.; 
smo 1.3 sua Citta dei 'IP è un 
esempio parhar.'e d: questa sua 
poetica Senza chiaroscuro, e 
senza prc>p t -frza con colori 
pia - ;-, e pur: Lèg»r e r.ti'C/o 
u'iiizzan.lo tuli: : mori: dei 
Cubiamo smte’-co ma scio 
gl.er.doi: d.ah'imel e;t ; \ :s ; r.o .a 
re.a.izz.are una r-'’.- -iave ..a 
complessità nr'.ante deha vi- 
r:» % .in ’i»..» cro.ì 
t.vamente E' una natura ben 
lon'ana dalie « città * di De 
Chirico. Qui non c’è sogno, 
non c'è a'/uc.nazione St seme 
cne Lèger traduce una ser.e 
d; emoz-on: direfe Eri è egu.al- 
i mente ber. lontana dalle « cit¬ 


ta » di S'imr (Qui non c'e 
oniDia d: fatalismo neoroman¬ 
tico. Ce casomai il senso di 
una nuova ep.ca urbana. 

Questo stile, neH'evoluz.tono 
artista» d: Leger arido acqui¬ 
si andò di rumo in anno una 
magg.ore ev.(lenza, quasi una 
s(*ini)l'<-ita da « meccano ». La 
sua polemica contro l'arte ri- 
nascunen'ale non diminuì Egli 
s: sentiva pm vicino alle glan¬ 
di epoche dell'art.gianato arti¬ 
stico Essere un artigiano del 
la («fura e stato il stiu so 
gno. «tare» .1 quadro, finirlo 
aha par lezione come l'artig.a 
no fui. .ce ri suo oggetto Na 
turalmente. in ques'n caso, do 
veva tiattais, di un aitig.a.no 
moderno, cioè di un operaio 
sj>ecializzato. Smo all'ultimo 
Ix-g('r tia conservato questa 
amb.zanne e s: potrebbero ri- 
coi dai e episodi commoventi 
dei teri'ativi di far vivere la 
sua opera in mezzo agli .i ar¬ 
tigiani contemporanei come 
quello d. quando porto le sue 
tele nel r-riettorio delie Offici¬ 
ne Renault, restimelo ansioso 
in attesa di un giudizio eli que¬ 
gli nonna, esporti nella costui 
zinne d'automobili. 

La poe'ica ri; Leger s; è svi¬ 
luppata senza uscire da questa 
1 -iiea D, fronte alle disquisi¬ 
rmi!: - -or.che ciie portavano 
a un ermetismo formale sem¬ 
pre p.u bimano dalle cose. Le 
ger. sono ancora sue parole, 
ha «voluto segnare un ritor¬ 
no a..» semplicità con un’ar¬ 
te dire'!». comprer.s.b.Ie a tut¬ 
ti. senza sott.gliezze ». Questa 
convinzione e anche quella che 
lo por-era di anno in anno ad 
impegnarsi sempre p.ù anche 
nella figura umana, sino al ci¬ 
clo Cab.tale dei Costruttori Ti- 
le percorso e ind.cato da: sud 
eie..si., dalie sue bagnanti, da 
gì; a-roba'i. da: suonatori (lo 
men cali, dagl: operai in gita 
nel.a campagna a pochi eh.Io- 
metri ri.. Par.?., ria tutto un 
mondo popolare cne egli ha 
cerc.ro d: voi‘a :n vo'.'a d; ren¬ 
dere con colar; fei.c:. con v.- 
gore cos-riuno. e scmettezza 
d: l'P.rn/.one. li c.c'o de: Co 
s.T-j e. appinzo, il c il 
ni.r.o ci-, ques-a r.cerca Nel '53 
v prono- *o iì. q'i’iii sua :;n- 
pre.'i pl isf-.ca Lecer ha sor.t- 
*o: « D il".:..zio del mio lavo¬ 
ro r.o zz.«:o la r.gura uma¬ 
na Es.s.i si e sv riappaia Icn'a 
mente verso una f. guraz.cn» 
p.u rea!.'-.a. meno ''.nenia 
tira « 

Un *z. f- r.opor'o tra l'uomo 
e ia tt-cncì e v.s'o da Leg-r 
con ia cc-z.cnza prec.sa cc.e 
deveno c-sere gl: uom..ni a do 
minare hi tecn.ca. ? non gl. 
-.om..n: ger.encarr.erre :n:es 
be-n.-i gl; uomini cne .e m.ac 
eh-ne le crt.ir.o con .e loro 
mare. i t c<)'*r ;"or: » ipr> .n 
"> d'ila c.v-l'.i tecn.ca moder 
na FU assai sign.fica’iva m 
ques’o senso .a poesia che eri: 
nel per.odo r. c :. .a.orava a. 
c’ri't'.t.Mu sgr.sse e rieri cò a 
Marurió'.sk'.j Tra g>. altri. 
s. leggono q ics-, versi * Le lo- 
ro -".mi some'-, mo or 7 c-o 
mensili — : lo r o utensili ni:.' 
lo r o man: — r èo-o pantalo¬ 
ni a montagne, a t'onc'ii d al¬ 
bero — un pancione e : ero 
quando r.on hi pirone le lo-o 
mani sono presenti — es«e 
non sfìm.ohano n q..el'e dei 
loro paa-oni — o ì quelle di 
un non'-Qnr.re beneau. ente. — 
>r j: i'.emano i tempi m cui !n 
macchina — laro-eròi c-m 
i o-o ». 

La mostra del M.itone et 
la ritornare su Lager con que¬ 
st: pons.eri. r.nr.ovanrio un in¬ 
contro ton.ficante e quanto 
ma: attuate per ì problemi che 
pone, per ie indicar.on; che 
cure. 

Mario De Micheli 


Televisione 1* 

12.30 ANTOLOGIA DI SAPERE 

La terra nostra dimora, 6 a puntata 

13 00 OGGI CARTONI ANIMATI 

13 30 TELEGIORNALE 

16 45 CENTOSTORIE 

I figli del sultano, dì Gradella Civifetti 

17.30 TELEGIORNALE 

71.45 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

365 meno due: spettacolo condotto da Pippo Franco 

18 45 LA FEDE. OGGI e Conversa/ione di Padre Mariano 

19.15 SAPERE 

Vita in USA, 7 a puntata 

19.45 TELEGIORNALE sPORT, Cronache Italiane 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 LA TIGRE E IL CAVALLO 

Commedia di Robert Boll. Regia di Mario Lande Inter¬ 
preti: Paolo Stoppa e Rina Morelli, Robelt Boll è l'autore 
del famoso « Un uomo per lutto le stagioni ma c stato 
anche lo sceneggiatore di « Kolossal » commerciali quali 
« Lawrence d'Arabia » e <> Il dottor Zivago ». Questa sua 
commedia, imperniala sulla crisi civile c umana della 
famiglia di un professore di Oxford, ha alcuni motivi di 
interesse e di attualità, contiene anche una non banale 
critica di costume, ma non riesce a uscire del lutto dalla 
convolinone e dai canoni del teatro commerciale L'mte 
resse di guesta edizione televisiva e determinato, per gran 
parte, dalla presenza di Stoppa e della Morelli 


Televisione 2* 

23.00 TELEGIORNALE 
18.25 DOPPIA COPPIA 

Replica dello spettacolo musicale interpretato da Alighiero 
Noschese 

21.00 TELEGIORNALE 
f 21.15 VOCI NUOVE PER LA CANZONE 

i Registrazione della tredicesima edizione del Festival di 

Castrocaro 

22 35 LE DONNE DELL'ETRl ,r >IA 

Il documentario, curalo da Corrado Sofia, con la consu 
lenza del prof. Mario Moretti, ricostruisce i costumi e la 
condizione delle donne elrusche 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23 ; 6. Cor¬ 
so di lingua inglese; 6,30. Mal 
lutino musicalo; 7,10: Musica 
stop; 8,30: Le canzoni del mat 
tino; 9,05: Colonna musicale; 
10,06: Le ore della musica; 
11,30: Una voce per voi ; 17,05: 
Contrappunto; 13,15: Quante 
donne, poveruomo!; 14: Tra 
smissioni regionali; 14,45: Zi 
haldone italiano; 15,45: Un 
, quarto d'ora di novità; 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 16,30: 
Siamo fatti cosi; 17,05: Per voi | 
giovani; 19,13: Pamela; 19,30: I 
Luna-park; 20,15: La Boheme. | 
Musica di Giacomo Puccini. | 
Direttore Thomas Schippers; 
22,30: Selezione det XVIII Con- I 
corso Nazionale della fisarmo 
nica. 

SECONDO i 

I GIORNALE RADIO ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14,30. 15,30, 16,30, 

17.30, 18,30, 19,30, 22,00, 24.00; 

6: Prima di cominciare,- 7,43: 
Bilinrdino a tempo di musica; 
8,40: Signori l'orchestra; 9,05: 
Come e perchè; 9,15: Roman¬ 
tica- 9,40: Interludio; 10: De { 
sirce; 10,40: Chiamate Roma I 
3131; 12,20: Trasmissioni regio- } 
nall; 13: Poco, abbastanza, j 
molto, moltissimo,- 13,35: Se I 
gnadisco; 14: Canzonissima * 


1969; 14,05: Jukebox; 14,45: 

Canzoni e musica per tulli; 15: 
Pista di lancio; 15,18: 1 bis del 
giornale radio; 16,39: Pomeri 
diana; 17,35: Cosi si ride in 
Europa 18: Aperitivo in mu¬ 
sica; 19: Ping-pong; 19,50: Pun¬ 
to e virgola; 20,01: Ferma la 
musica; 21: Italia che lavorn; 
21,10: Un colpo di Stato; 21,45: 
Intervallo musicale; 22,10: 
Poco, abbastanza, molto, mol¬ 
tissimo; 22,40: Un certo ritmo 

TERZO 

9,25: Ricordo di Saint Beuvc; 
9,30: W. A. Mozart; 10: Con 
certo di apertura; 11,15: Mu 
siche per strumenti a fiato; 
11,45: Liriche da camera fran¬ 
cesi; 12,20: Galleria del me¬ 
lodramma: Figaro; 13: Inter 
mezzo, 14: Musiche italiane 
d'oggi ; 14,30: Il disco in ve¬ 
trina; 15,30: Concerto sinfoni¬ 
co, diretto da Hans Schmidt- 
Isserstedt; 17: Le opinioni de¬ 
gli altri; 17,10: Corso di lin¬ 
gua inglese; 17,40: Jazz oqgi; 
18: Notizie del Terzo; 18,15: 
Quadrante economico; 18,30: 
Musica leggera; 18,45: La dro 
ga nei secoli; 19,15: Concerto 
di ogni sera; 20,25: I virtuosi 
di Roma; 21: Musica fuori 
schema; 22: Il giornale del 
Terzo- 22,30: Rivista delle ri¬ 
viste. 


VI SEGNALIAMO: Un colpo di Stato, di Guy de Mauoassant. 
Regia di Dante Raileri. Compagnia di prosa di radio Firenze. 
(Radio 2., ore 21.10). 


I/l I.'I I.M \ IMI 1 \/10\K - 

Unii pane. <inioi e e .. si con 
elude, anche per i! pubblica, 
il tentativi* di tradurre i fami 
riscuotali d'd neorealismo in 
una faisa popolale <• (puihii,- 
(pasta ha aita sopiatluU » sulla 
imitazione di alenili eliche mu 
oi i u, pre.-i in pieddo a tratti 
dalle (lemmi te del tinema del 
limilo (lopoquena. a tram da 
una mitica « cominci ha (dl'ita 
liana » 

Malgrado il sui cesse, d, italo 

(ì'il buon mestiere (leda regia 
(li l)nu/ Risi, dal pndessu,:ti 
sino amirrccantc di Solai l.oien 
e di l itt'ino De Sira (intorno 
ai (piali rie,tana tinche ijlt in¬ 
dimenticati Citarullo e 'lina 
Dico) (juestn film sequo miniti 
la conclusione (li un <■ imeneo 
( oiifer mando tutti i limiti di 
una formula ! sui pine (onivier- 
(date) (fucili limili, ('••! /e to 
sono ciner i con i unippoic linci 
rezza (Inda i icrlt -mite televm 
la' .sul pie, od, schermo il t'hn 
pcraciid't ,u i l'ss'i rm mente 
qualche loie, p'u su rd'atn - 
appari * come iin'i-pem ancora 
pili " I in i ',11 m di (penilo m 
lenita non sm, pm m crei. s'"'i 
mar. al cinema f i cheli ia, ,le< 
" telefoni bellichi - die non 
alle stesse (ommed’c tornirer 
ciati del <nncie>i dotunu, con 
tempo/ a nei, l n pezzo da mu 
sco. ni ohi ma, clic stranpa mi 
coro qiei'rhc n-ahi soltanto 
(frazie ad un (istrado ,ricci n 
msmn non (diro die /poi a, un 
che sapientemente, sull'imo spe¬ 
dizione delle piti i m'o e qua 
Ida 11, difithi (ha samoli nt 
tai i 

* * » 

III OXI !•: U VI 11\ I N» ri 
con In a, lort ». imtawidc. In 
nduuoiic in side puntole ac 
Kai ani,i/<>> di 1) , tnei si a h 
fieramente /intinta di Dumo 
Fabbri <> Sandio li il-, hi s -,da 
(piale abbiamo poi alte t 
quo-.so il nostro (maliziti ve 
(latteo Dobbiamo arpiiiitiqerc 
Ultimai, ihe I ultima pnn'ntr 
è -ombrata un ì confri'em r. 
tilde le no.tu' princnviU «• 

s ( ,r f rfelld 

(meda di un , ’ettur i ri, tm 'a 
de'!'intei a lonmn-u "da ri 
(cria th una (biave mo ai' 

• ''e ,i assai lonioi’o - se > .»■» 
do e, (re,ite tl' de »>•-«>•»-. ,• » 

'Il Do.toersl n Si i ed i per 
lìti lo ni noi he l lidie i* i , -, 

< b r li i assunto il nei » neo 
<i’o di Me’.-i i Dar n-ia-ov 
- dal piote o l'ilo ode eoe 
c'ilsionc — I urne olmeti ’ 1 
mente pie.ridato come li 
- faccia hunin * dr; Kainm ' 
or . una sorta rh eranqc 
f no lumino.o che dorrchh' 
fare da ctiutradarc ideal uàr , 
a quelle -idee perirai, e., 
'l’fflisr dal fratello Iran 1 " 
che rifiutando un paradrlo 
eoli il teda lettera) ro non ?•'»'■ 
dii biro dir lo sdirmnti 
ìdeolnqiro e mirratilo re 
'■anno d'ito pro> a Fabio » »- 
lì ib'hi ho resi, l'in>e r a n a- 
'afa finale di una F in »f : ‘ 1 
sconcertante, tia-torma» 1 1 ' 
"ddii ìttura in un brado a-i » 
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PAG. Ti toscana speciale 


Imbrigliare le acque a profitto di una profonda trasformazione dell'agricoltura: ecco la «difesa attiva» dalle alluvioni 
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ella sicurezza 


A Lidi eie/i.-m reniunuh m Tosi-ami non si ariivci/i ri-tta- 
*■ v inerite a eor’o di pri>”nimmi. Per due decenni 1 ('olirmi 
o !e Province — Ultimamente .incile le loro emamuiom eoi 
lotti ve - le assemblee di comprensorio e li Commini regimi.tie 
per la proyramma/ione — li inno elabora’.! una politica a 
oontatto duetto con t lavoratori, tradirò minia m progetti, 
mani di /.una e settoriali. Un ampio srhieramen’o p-iiitic'» si (• 
formato a sostegno di questa jrrtxjt uni mazunie de/ boss <>. m 
pratica attorno all'esi^tn/a di un recupero di vi'a clemoeiatica, 
ili poteri di decisione decentiu'1 in al'eT.u'iv.i a un accentia- 
mento politico amministrativo che ha !a sua motivazione so¬ 
stanziale nello sforzo di gestire l’econoima e lo S’a'o nell'in¬ 
teresse di iistrutti gruppi dominanti 

I.a programmazione dal bussai e stani, quindi, essen/lalmen 
te una sede di conflitti e di confronti con 1 gruppi dirigenti I.a 
Regione e vista, okk*. come un primo n.rurale sliocco di questa | 
pressione diretta a nritart l'mrim/zo politico generale del ‘ 
paese, la sostanza del.a vita economica e sociale 1! terreno 1 
su cui st svolerli Iti prova e noni, deflm'o non stilo dalia lentie ; 
istitutiva delle renio»! e da filiamo e scritto nella ('os'pn/.tone 1 
sui loro compiti, ma n<-gh sviluppi s'es-o della lo'Ui politica | 
al livello dei Comuni, d>'he Province e della Regione I 

I 

IN queste pattine ’riitiuuno diremmo quasi «per campione», ! 

alami dei nrobcini che costituiscono li cunqio in cui uh ; 
or;;'im. regionali saranno chiamati ad .qpte Non tra'Uumo | 
fio; prohli mi della politica inibisti ìalc. anch** '»■ sappiamo i 
quan'o saranno d“ , ermm.t!i'l al firn dcd'occupa/ionc a come I 
t! Consiglio rcj.uona'ie non piatii csimeisi dai darsi un’onen | 
tanti n’o c degli «’i umi-u’t fl'uit.u verno in qut-s'u campo. Ci j 
occupmino dt qnes”<,ni che sono piehmimiri anche ad una | 
politica mriiis'i mie, le questioni deil.i gestioni ■ tiri territorio 1 
Mai come oggi l'uso d‘b suolo (edificabilc; agrario; boschi¬ 
vo i e Passetto iirbìiiiis'icn hanno niuoea'o un molo tanto im¬ 
portano* nella vPu economica e inuiull nella conth/.ione del 
lavoratore. In tufi i campi troviamo un fattole comune- il 
contrasto fra soluzioni d'intetesse nctietaie ed esigenze della 
proprietà capitalistica, fia uso razionale delle iisoise e li beila | 
di mercato della risorsa - territorio. I,a difesa del suolo, . 
da cui dipende in misura dc'ermirian'e la ste.sa «uuire/zn j 
dalle alluvioni, esige l'imposizione di un vincolo d’interesse , 
collettivo. I.a crescita delie cp'a. la sti**.>a possib.'.itu per 1 I 
lavoratori di continuale ad ain'arvi e non essere costretti a . 
trasformarsi m pendolari permanenti, dipende dalia escili i 
alone dal rnen*a*o del suolo ethheabue e de. costo deli'ain 
’nz.one I.e usotse naturai; e persino il pattuimmo p.iesag- ! 
cistico sono mimi -ciati di distruzione dalla corsa alPaccapar ra- I 
tnen’o. dalla tecisione degli alberi dall'uso pnvato dei suoli j 


® Un sistema di 281 laghetti collinari nel bacino dell'Alno 
sviluppare — Complementarietà con le proposte del rap¬ 
porto De Marchi 


Un paesaggio da preservare e migliorare, un v economia da 
sviluppare — Rapporto di complementarietà con le propo¬ 
ste del Rapporto De Marchi 
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1,'” IN questo cpiudro che nicr r»*si^i*nz.i tli uuadaenarc a h- 
J vello rt'Kionaìc. tm'auiori’a che a^fra ni modo unitario 
pe: garantire l'interesse sociale Un po' di cammino e »lii sdito 
fatto, laddove e stato possibile, nella clat»uazione di piani 
Urbanistici m'orcomunaii o di compìensnrio. Avvertita, anche 
se non approfondi'a nei tiefauii. e l'esn;enza di un proiuamma 
per trasformare in demanio taper'o a"h usi pubblici i c m 
Parchi una parti* notevole dei territorio I Piani di Zona, 
a cu: dovrebbe lavorare l'Knte dt sviluppo regionale, ^iii soan 
in via di foimazmne e si sforzano di unire in una visione 
unitaria agricoltura, industria ed esigenze di insediamento 
Viene delineata una politica d'imerven'n pubblico per i! rias 
c efo delle rampagli'* Si tratta tli riemptri- con jirecist con 
tcnu’i que-f. indtrtzzi, cl 1 metterne j»i evidenza l** connessioni 
coti mutamenti geoerali neirmtitrizzo del Paese I.e elezioni 
regionali d; prtmavra sono tm'occasione tia non perdere per 
avanzare sulla strada tli s'aiitlitp un controllo pubblico, so 


fiale, suil'tisii delle risorse a partire da quelle che piti thri“ta- I essenziale 


j II là iiOM'Ililirc si c sVtilU) 

1 in Palazzo Vecchio, col patrie 
j ( luto iteli'Vssocia/tonc coniti- 
1 ili italiani, c dcll'l ninne Pro 
• linciale, la seconda assemblea 
! degli eliti locali alluvionati. 
| I.'assemblea Ila chiesto anco¬ 
ra una volta al governo di 
I cumulale la ( ami ci coza Ila- 
i zinnale per la difesa ilei suo- 
I lo e im'aecelei azione degli ili 
I ferventi pubblici, l’ei quello 
J che riguarda il bacillo dello 
Arno, i| presidente «Iella Pro- 
v ineia ili l'iren/e lui inv iato 
negli stessi giorni alla Com¬ 
missione co,insidino ilei Se¬ 
llato ima memoria in cui de¬ 
nuncia la stasi dei program 
mi a tic anni dall'alluvione. 
( loti temporaneamente veniva 
| presentato il seguente studio 
dcll'l ffieio \grieoltura diret¬ 
to dal (Ir. Marcello Cellerini. 
per la creazione di un siste- 
! ma di piccoli serbatoi nel ha- 
i ciiio dell'Xrno la cui novità 


rv*n'e condizionano la vita di ogni lavoratore. Il nus'io vuole 
i - r (*r'. uri e.,;rrdc.p.> cui seguir.inno, senza dubbio, moiri altri 


quello di non 


Renzo Stefanelli 


! puntare sulla diresa meccani 
I ca ma su una gestione gloha- 
I le delle a((|iie i- del terrilo 
i rio. il’ un contributo che esem¬ 


plifica ili quale dhc/imie, lo ^ 
generale, si deve agire per ri- ( 
creare conili/ioui ili sicure/./:» ! 
in vaste /irne del paese. 1 

l o sviluppo ilei .sistema eco j 
numico ha pi ov orato hi rotti! 
ia di un micinui ai rapporto 
ira rimino e 1 ambiente natu 
raie II distinse.,mento, il d-s 
sndiimen’o dei pascoli nella 
i montagna c nella codina, pi: 
ma ni :! successivo loro ab 
bandoni), ha/.ime della bomf. i 
ca n'dlr ii.issi* zone d: piami ■ 
ra. ì nuovi iisediamrnt : m 
dustriali »* abitativi; le mio 
ve infrastnitture viarie e il ile 
pauper amento relativo delie 
sistcìnaz.ion: idraultico loie 

spili, [abbandono delle trad, 
zinnali [prn.clic sistematili :e 
idraulico agrarie a s,.guitti 
del fenomeno dell'esodo mia 
le. la crisi degli oidmainenti 
colturali e frequentemente la 
] mancala 'oro ristrutturazione 
[ sulla base di efficienti ni»*/ 
i z: di iegimazione, lo sfnP’a 
mento delle risorse idriche a 
! mezzo d: sbarramenti o mt 

I b.i'o. coi; l.n.ih'a esclii-.iv i 
I mente econonncis* icin* e. m 


dumo ma cei tann n'c lidi li 
oid.ne all inipoi ’.mzu. la inali 
liba '.inposiaziom- ili un piu 

giamm.i modei no il: upc 
re per la sistemazioi.i ,1 un 
oacmii imbiilcio io di un ,n 
sieiin* di bacm. inibì.n-i li - 
ili una politica ria/.iiinuc >>i 
gallicamente articolata ;n il¬ 
lazioni* agli Interessi locali su 

no indubbiamente !•■ tonda 
mentali cause J.ietv ,• .t,.i,- 
retti- elei disoidme lUiugeo.u 
giro dei nos’ri u-iiror; 

I.a sistemazione di mi ba 


unbrifeio 


pilli ! .gli l! 


a) la i eguiiitzaii.i- dcl.e 
ai qui- e ut difesa de. -ai ilo, 
h) l'utilizza/lone deh t< qua 
pei s-ii|i; idi opotaluh. :i : tyii:. 

il 1(11 1 s 1 1 ni 1:. idiocii-Iti .ci *• 
sai vagliai dai e i pel gt-iena,. 
interessi Igienico Sài, *.li 1 Ile. 
ieri.tur. e d(*gt; jtis.-il amen* , 
c) la possibilità < l * comi 
bulle a in.ginn ai »- li paesag 
g:o e ad incieme.ita:-- .n./.a 
live spuitivt*. tuiisia lie. ncica 


Proibiste De Marciti ed Ente Irrigazione 


monte 



T>a Comm.ssame I)-- Marcii.. 
C»»l* già da tempo avreone do¬ 
vuto uit j .marg *, suo; .avori d: 
indagine incordiamo li 

istituita ali ilici >:iiaii. de.le al¬ 
luvioni dei 1 Iteti i s. trovi an¬ 
cora in alio mare I >uo; fi-J 
membri — me; t-cmc. <-d 
esperti d-i nomina governati¬ 
va — s: sono sudtiiv.si in ti 
so - •ocommiss.on:. Una d. quo 
s;. presieduta dal prof. Su : 
p.no. .s'udia hi dilcs.t d: F. I 
lenze e la sistemazione ci,-: | 
baoin. deli Arno e dei St-r , 
C.i.1) | 

Ia; propos - -.* vanno Tutte in 1 
d.rt-z.one d: una d.Tt-s.i m‘-c- 
carnea dalie pene (che. come 
vedremo pò., cost.’u.sic una 
solu/.one cara e alquanto m- 
ccr'a • mentre si tralascia 
c niii.e'aiiii'n'r- la possibih.'a 
d: ridurre ia foiniazione del¬ 
le piene, aumentando la tenu¬ 
ta de. 'erre::: e der.. sgrori., 
prev t-::t-nd o d.'.aga.'ìeTlti. fra¬ 
ne. e.i'ta c.o a'Taverso una 
nii-ivii g*-s'.ont* del •- rri'or.o. 
ap--c e d: que.iì iiioii'.r.o. 

In nn.-o .ì cjiì**^* > «i —> si 
Th-'siTio fare subro ;i-i-* cor; J 
Side razioni illum.r.ar.*. ;. car.it- l 
"ef-- li: e a. ;; r lor;.'u mi 

proba-::-.: c.u- li 
fa ar."r.e ; riiiov : --ri) Po; 
v r--o': -*ro '»>rv;r»* ad iso e::e- 
peuco per !'.r.diis*ria elevr.ca. ! 
1 co\ r t '--r.z.i '•■r.-: ì. n,r.- 
*o che I FNFI., che ha c< n- j 
c-'s'.or. 1 * ie grand: ie'.vaz o ; 
n. d. .i -- .n ir.: 

:n'p.»-Ie-‘r:r., r»:i'.r> n d: 
fe"-> ia poiv.ca ch»> fu prò- j 
pr.a fi;-: m- -.(inolio priva"». ! 
r»pp'. ra.-. n cr.i-.-r: meran.- r.'-'* j 
pr.»d':“.v :*:'(*. a sv,p:M de..a ' 
f.-'iir, .w.i _—r.era‘.e lì •poh.che 
s: a *r*-r.r.a ali irrrrazior.f- co¬ 
ri'.-* cr.ter.o jèr.-'-r-i.'.ìTrìs-r.'e pre- 
f^rer.r.a.e. senza *« r.--r cordo 
:r c.o d: Tufi : corr.ni-'ss. »-d 
urger.': r»rab's-m: d: hi nif.ca 
e d: r.ore.in //.-./.or.- 3 s-; r. ;o- 
vp b.is. de.I agri-ol: ira co.i.- 
nare e rr. ,r.Io s";d:o ri- j 
voi?»» q ori. la sua afer.r.-- r.» t 
al Cv-- : r.’.r.-> eie- ah a.tu Val- I 
d.-rr.o. S. ora d w: : : : e.in.: j 
r.s r-* :v-r *■ iz o*;: aro'.o^ichc ■ 
d :p sfrn.iTv. i qu-'h > d: 0... c - , 
S-'-ri. -U.IO r- què.I * d- 

n.-.— Tn: r..n Ar. ; 

c::p quello d. f-ce; r...s-a- , 
..,* o i.hUr.oi e s* ,m • 

rr..r.r ' i p-r ir ,r.c Q .-'ho s- ; . ( 
~alano a R:f gho e s ano uve- . 
c- o; tc.i'o p.u a valle • verso j 
?tr_o .-.ha r<*:.:r.a > e r.d "o | 
d; d.ir.'T.s.òn: per pv.'arp — 
d.re ia ron'.m.sstone — la s.vm 
rters.(-r.9 di d :-'* nae c : Ai!: 3 
p.rz.a.i rr. >à:f cr.e. q ur.d: . e 

>r.co ri-*; r.uv - serhv'o; e ( 
e:: capar.'a ir.d r.vi »• q :-ho 
f-spr.a'.t ìh.p pier.p ». Tu'tO 
Q :: 

* A q.ips'o ir.'o — --. ,egge 
r 3 ho 'tudio - r.?ha relazio- 
r e del i .r.io ’.M'~ s; inseriva 
. in - , ,i -c,*.:v.a'ore ,d Ar¬ 

no ir, rr.-.s.rr.en » io r presa a 
Cali» r.zano». » Fa:* bhe. d ee 
la rammiss or.e. ma moi'o , 
. c )'■» s,-) « D ai'ra parte — a-g j 
C-'ir.ge — r.--n 'tuo favorevol: ; 
f .. * pera ne 1 i nr ivins'iii d: - 
y Are.-*/' : c.t ab.'.ir.’: riva e., | 


L’idea del controllo delle acque 
con mezzi puramente meccanici 
può portare a delle aberrazioni co¬ 
me l’allagamento di vaste zone 
strappate all’impaludamento con 
grandi sacrifici 


Ulto». Ic ru; linee fondali,*-:, 
'ah sono riferite ad una su 
perfide irrigabile di lXIhh » 
ha e alle foriti idricfi*- a 
mezzo di grand; serbatoi art. 
fidai; per un tota!»* u’il.zza 
bile per ogtn. stagione irri¬ 
gua di UHI 000 00») me II co¬ 
va» d»-Il<- op»*r»- programmalo 
»• pio's.m-i o - i:z»--.-r.i d. po 
co : pio mh.atd. d. ..re 
I). gran Pir.g , :».u 'inpi,r- 


r.or» s»> ne ru-ga l'uth.’;,. ma 
s: decide d. ssipraSsedere su 
tali- proposta S: passa a 
que-'o punto a', problema del 
la Vai ci: Chiara N<-ha p.e- 
n.i d**l ll'tfJ — »- deco — ia 
porrà*.» nias-.n. , d. riues-o 
canale f i dt 57(i ine s*-c. i nel 
novembre il caciaie convo¬ 
glio c:: -i tt'AO me sa»- j 

« Per o' i-r.-r-z <-i:-.* ir. ora; 
everrà in pornvn n.i : snu d»*i- 
la Cruana --.a ì.iiii'jM a Ubo 
me br o"(*(*rre d scorre fi: 
un invaso d. cir-, 27 m.i.f»n: 
d. me » 

I).: q io >:i »s‘ : - 1 -. u-<» 
fc-'S. ,r rlv ar.gt-i i-'i p-r uni 
r ,as i ,/• f;:,;-jsiO't<' ,i. rtc 
- r.-*'o » a (.rei là km d, 

Ar-zzoi. che *-i.ti..r. . dr-f. 
v.,m‘-r.'c c sos'.* i;-.-c iu pro- 

nos'a fieli, » ' 'oi:t:.-.‘-\-r,»> 

Tr-os.m» n ». «n-.r. Tir. arci oc; 

• Vai ci Ch imi o ir. Ca 
—• r.' :.*>> a 'r- .r.v.,*: »* Ig*. 'a- 
so t cr,f- or- uno supf-rf.c..o 
ri: r ~rh 2Ì» iri ioti i dovreb'**- 
r. p~- ,r. z »» d 'crm.r.:. io 
a-g r.a' ira cUI C.on.oip Ma-s*rr». 
qu indo io p rtapo d q’ps'o s-; 
r—ro : r-uxt tu --*'c l'ocqu.o -n- 
'rcra dir-",:rr.--r.'•* r.--ii.o ras 


p- r ia or-ce/i»»:.- »-:>'r: 

ah.iati d S (Po- 

vann. V r.eì.iie. -*d altri an¬ 
cora ne. S ; p v e «narbcrino. 
I) c >m ». s,d:}c-. » 

S. p,is -» , p: ever.n »i 

st>esa, pt-r cu: si ha p- r 

if* s steniaz.on; idrati!;.'-.:.* oc¬ 
corrono nel pruno quinquen¬ 
nio 4.1 :r..ilardi, per 1- one¬ 

re :-1r.;-ii-,’o .o-grar.** 13 riir¬ 
ci'. t»c-r qu--i.-- idrini.ni f<.-r**--'a- 
I: 3 3 m.h.ord.. fanno una 
-pesa * m* .*.. * - ; *( ì.r.q'ipn- 

n.o fi. » 4 .orbarci. Non me¬ 
ri-) unii.;'-.'a » -• fa.-IlII,»-:,'-* 

i, r ;rjr-'.y ;o »■ n p.;-.m »i: 


Iz. g:a:, .’it.g , p.u un por- , 

'a:,', s,,;..) prò ) 

•g'aii.m. d- vd.-ir.zzaz or.e j 
az »*nda e » lond.ario agrarui ) e ' 
q lindi d . 1 , -r»-:nento ci*-.i 1 

noni.a produ",va Qu. di- , 
-.silo) .- ••-:). .('.'»> » -CJ.U. -. .,n | 

n ) agi: agri'. -( I-i pc'»---:- J 
p iz (,:..- fi--,; Ir:.'- t.-.Is t gi'.o 1 
eh r.' ii.eden'e o ( i ; I—r.-f c.o : 
: e, p* r cordo degli 
'i ‘ or: :r.»-ci“s rr.-* r * • to r ì * - p» 

•>: " IM-sir ira/ or- d ' i”: i j 
so-'egn: pr- vis'.. - p*-r »■ -n- i 
t ■ * a ri.assilli» li. c-m'rib ro a j 
fondo j/erdido d°l fyic u io , 
.arrivare s-.no al 

7.ari.zz-> :n d io oi ; 
'.i r, e],.. c-,nr- nei nrirpz» fi 

5 0 ;i r.'*- ào". -- ; 

fi > c.-.s-> so. . ;i -J.» *,.- *:.•'! ! 

*r- -io'--- 'e~:d -Ì--1 I7'> e 


Ih evidente neit.m’o l'impo: 
tati/a di una iiu-,va poh - :,a 
stiha ri-guiia/ioiie d* he ai (pie 
»• la (Illesa de, s-i-.io, sia in 
iappello ail'iiigi-i za ri»-,!»* <,pc 
li* e del lavoi; (il. ninne 
(Fata esecuzione mio pieve»; 
re li r.peters: sì. (Ialini ca'a 
strofa-, ni caso d: calanuta 
atinostei iche. s.;, m lapjioilo 
ilìla necessita Ut cmiSidei ai e 
tufi* ;p mohepiic. .ni/ia'ive, 
compri*-,, neil'aico deità d.f** 
sa dei .suolo ail'titil.zz.izton- 
delle acipie p»*r i diveisi sm 
I»:. con una Vis.ujie d'ms.*-me 
3 At fui: o.or-ia'iv; s- d-, j 
veoln* istallile 1)tl olg.itlo le [ 
cu; cnmpe'en/c do-.uebli- io 1 
estendersi ai!'.utero 'erri'or.o j 
iiaziona'»* 'I ah- o: g.-.no dovrei) [ 
tx- ,-i.ib irar<- !»• »lir»*ttive gì- 
n<-ralt -i» !i azio:.»* nu'obiica »• 
priva*a ne. cu- amtn'o !»• Re 
giin. (loV:«*:»i)»‘lii igire se- un 
di i le ni»i,,r e t.naid.i * i 
z.-'iia... 

I •' I o.l- uio ;uit»l ilei o e -. 11 . . 

- s*.,;na c uni utM'a c.he rei. 

| può .Kvi-rc sognata (empi "■ 
i n.etì'e n'-ll'auitj **) di metodi »• 

| d: iirof-ed.men'i deilo iliv»-: *»■ 
j ci si-.-p. n<> p tnanctie d«*.!a f ec 
ii-'ii - da».»* s-jeuze na'uraì: 

| -t quelle de.l'ingegneria, delia ! 
i ,u , :ur,iini:;i fleii'r-conomia Per 
] (-il occorre una p.ii moderna | 
| iie-'ocloiogia capa- n d. uiter 
; ci):.:i‘**'ere r; i*-t prò, etl.inem : 

I »• d ’i' h.izza'l: in tu tn;»>r.i ( <»or ' 
: d r.a'a i 

t 4 I) . fiu(-“'»* consideia/.oii. j 
I file! m ’iar' — eoncerneiu. 1»- | 
| , rise ,fet f|-sorf|.ne .drngeopf 
i ri i og ci». ;•* f-'ia! fa fle.la s-. 

; sT-mazuirte ,|e ì,.ic m op s'ru 

li et,' <■ - nuovi rn***.id: e pr'i- 
r*-i.n.e;,'; d. programma e ri. 

I - *»• — f-r, T -1 — einerguno per 
| p>-ss *a fi: g' i hzio e ì./uik- 
' ras<-uraii..: a r.guardo 


-'"^8 


i un' i astuti' : con l azi,me gelit- 
lai, d. : i-g.ti.aza un- de; det.il.s 
si »• d. il: tesa il**l suolo. S. 
',-iigii : : »l ,i 1 11 . jiie-enn* eia- la 
nove e sta',» n"iia’a l'iliiga/lo 
I te* l'az oliale n -Il acque (1: IH 
vasi a : ! il ina. : s; Sono o!’»*nu 
t isuit.it i i-ne si possono co 
si i ic(i i. igni »-. a 1 1 uiimen’o 

diri a- .iioduzuuu untatti-, hi 
miglio: amen'o delle qualità dei 
• itoli.CI.; ci stali. 1,//azione del 
,e pioilu/'om. d • magg.oie eìa- 
s'.c.ta ne.la gestione az enihi 
i“. e i »-.»*'. az oue della p: ■ ai'lt 
' : v.i ilei iavo; 11 

i^u in' uiiMv.ii.ii-ti'i- gl; stes 
i Si usili*.i'. Sono »-s;i. .tuli).il 
I dagl. .Il 'I » iie-i’ d. pi od.]/a» 
pe m--ti; alimi! pei l'I’.iln li 
I : gaio n--Ile /i,u»- col.:n.u ; r; 

1 s ; »,. * pi ,1.1.1 PI I » - il 1Z» ' ' 111 • d. Col 
- ' . : »• as--|, i' - - al ' tla't* .ti am 

, i*, .iti il. ,gii (.} ; *■.' i a., • e 

i • n*• i• ’. so »»-1 i;s i' * i' • »l.• 1 Imi' 1 
! p-r . pi a' - - i meri-ca e • ; .In 
| s'i'i j. -1**1 là')', pi : gii et b e 

j -i»-. .*■>' . pc: .• ti.ini.di <•'• »'.»• A 
, q »»---• tre; •-in»-: '. sono di a*g 
giutig-*: e ,| i » -11 ; .issa- .-th-valC. 
le.a'iv alle p.ap'tig 1 legno¬ 
se s.a n co!'ui, p:-»m s • a- ne 
gl: a'ilx-.-zaiia-M! tt'iga" s'a *.n 
e.i.'l* l sp-c a. ,/Z.i' .1 I I! Il or- 

l*i S dts. - U S<imi - « I.'.igr: 
co.'ut a ri Tosi aria >• i 

N.itur.limente ques'o « s-sti* 
ma » ,lovr»* l )I>e ess>*re realizza 
to rari (j-iailio e di una nuova 
ri:-.e.pi;na eia* ti*t"ilaiiien'-». il 
lajipoi'o fra ptompe'a »* uso 
del suolo »* deile acque »* rie! 
ia i) ami:c.iz uni* (bri.e uifia- 
s'ru'tur»* -ger.eia.i de.Fasset'n 
'•■ri tortale 

(ih invasi pn-sieit; am¬ 
montano coin;ile-.s:v imi't’U* a 
I 3UI e si d;s' ; ; in m senno ft.i .«* 

| il v: si. /one oi u.d: og.'af .en»* 

| I-.'ss; :iter.iÀ;s.itio una superf:- 
! ce Pitale invasata ti. 3 141 »>:■ 
tari cii.u un mimmo -I .! »*il 
un massimo ri: 4» «*t'a:t 

(».l s(, ,i ■,iiii>*n*-t o d:v.]i* il.» 
rnànus; U. •»--;a [in-sejcani. 
un ai’i-zz.i ma-s ma ri .1» na- 
• : ■ »-ri ut. .ihe/z i tu,:i ma ri. ì 1 
me';:. ;| movaia-tcu teiia :.*<*r 
,-i io-' un»- d. dei' rileva 
i '. . immoti'. ì coiiipi»-s--!'.a I 

in'*:»'-- a m" F17 ihiu con ut, 
m.t. -Il o d . ; : i- ' 37 IMU »■ 'it. 

Ili.l";i:..i (1. tu,- ! i*i De»» I. i ■ • ; 




t*— v ^ 


le* . “ V 


senotnie di-la* spese, in pai- 
ticoiar**. d'esctei/io. 

!. Uuesta ipotesi tiov.l ili 
•et ioti fondamenti ehi* ne at- 
' est ano la validità ailotciii- il 
«'(sieiu.i » pruget'.ito dalFuf- 
! "lo agttcopui.i della Piovili- 
i*i.i v ene posto a eonlron'o 
cop gl; eliihorati dellti comtnis 

s. oti>* *.ntenn:n:stena!o per lo 
st mi o della sis'emaziun»* 
.diaulica e delia difesa del 
stillili Non -e. vuole porre que¬ 
sto confi unto ui termini nl’er 
nativi; si vuole invece, sottoii- 
neu!“ le possibili <* nei-essa 
tu* i ,i:ii|]li*nii‘i]t;ii'l(‘t,i elle, np 
poi ‘un.imeni»* integrate e coor- 

dm.it»- sono e.ipaei di tmpii- 
iih*:-* alle vaia* h/ìiiih la mas 
situa (ritirarla e sul ninno 'el¬ 
icci, ». su. pulito economico. 

Fa -elido un con! : unto eoli 
!»* p: opus!e delia e:'a'a rolli 
missione :n'c: m'.ms'ei .aie. te. 
Ia*.-.e alla s.s’emazione ilei tei 
etri, i . i• »ii \: no a monte ili 

| Fitenz»-. »-mc:g»* comunque 
I quanto s>-j»ur_ 

li m.issuii-i .nva'o rea.izza 
ini.- con le p: »po-',»* d. proge- 
I Pi Supino a tim-iP* d: 

! /•- e d. etica 2àu nc.poti: d: 
me' : ; cuoi. s'.ipp ita-tiri- > d 
»>;,»-!u:»- stt..o stess.» tiacu, < 
nirogiaf-tco con il sisVma d. 
li.eco.: s-riiia'ol a! ’ .fidai: sa 
I ^;j** pi t i:i', ithiUf* 

guiriul.i un calmili alq'latl'-> 
prudenza,»- ’io’i meno dt !')') 
iridio’:! rii metri » uhi 

i’»*r de*-' itiaz-ionc tede* pio- 
poste Supino so.amen'e ti3 
metri eitb; d: acqua jx-r etta 
ro il: iia -ino iil.-ogiafiro sa- 
teiibi-ro utliizzai»'1: per ii'i ir- 

t. g'i, o ulropotani... mentre 
7!»7 tn-lM etto; dovuebtiero ri 
illune:** :nutdl/zat.: t s,*rba'oi 
infat'i. dnvretitie:»» r.manere 
p»‘rin;»ii(*n'»*tii‘riit»> vtiot: in 
’esa delie precipitazioni cala- 
mini'»* li sistema il; pucoi: 




a ite- -U- 13» nini con un 
i ,i. t; j- 1 dà imo .- - e. 

- I (i . me ; 1*1 II" 1 1 I . 1 - ■ : 
Ce-III» •-» S. -. .1 ri . . Il Va o , 

z i ! ti,-- ! » * l2o i un ri. 
Ili ( 7hb i izi sono annua» 


j serbatoi eolii’i ,rt e montali: 
»*»i:is»*nt::etiiiero mve »* un uh 
Uzrnr.v - snlam-nle p-r ai: 
nrvmi — ih me i/'h per et 
taro >1 ! hiii-i’i'i iiirnij”il’, ,» 

1 II eos;,, delle opr-ie iflrtUll! 
eie titnmop'a r:s[x-'*;vam»*n'*‘ 
t»--r : dm- proge*'; •■sttirtn’: 
i a I, Vi ji**r metro e.i'n») d a 
1 (pia -.r.vasi-a e él I:r»- 137 '‘-tn 


1)1 1 - pel ine" ! o r lini (I '.ìrqu.i 
'.[iva* l'.i, Ili ri’.': e il costo (/»-/■ 
le -dessi- o jieie rispetto e li- 
mitiiUi’neute al metro e'iho 
il aet/ita utile (irnmouta. ri\]>et- 
■ivamt-nP- a I. 3 7Jt> »* a J, 2o'3 
il Hta'sumend»i ,- coii.-ludi-n- 
(lo il «sis'em.i.i propos'o coti- 
col t e, irige.-f-ra».-, ad imiios-.ue 
: il termini iz.u taznmah ti [>ro- 
blorna della iegimaziom* uiraii 
lidi e de,la d.fesa del suolo e 
a nsoiverlo n«»l ipiadro ri; un 
p:u v.is’o coordinamento dei 
ini-tod: c li»-: tuoced.meiit; d-*;. 
ie divetse discipline e orari 
che della tecnica 
In pat ttmlare, nella fatti- 
spere l'indagin.* ha d.illustra- 
t.i (pi mPi d: *e.Mi:Pi 

Ai I ! -, si'i.t-mu»» si I j : > is;),-' 

’ti coni»* una tni/ia'iva pubi)’..- 
e.i ia cui eonvi*i>i»*ii/a e- oniimi- 
ca »• dunost labili* gtii a livel¬ 
lo <|rli'u : il://.i/:on»> irriguti pri¬ 
vata --Iu* d: esso può farsi 
11, I. « *i*'»-:iia ii presenta 

una •■if.r.id.i s.sti-mutorla deci 
sametite sup»u.oi-* a qualun 
(|ue tti*!.! in./tafiva ad oggi 
iitop-is-.i, :nla"I. -i prescinde¬ 
re dalie siriema/ium agrori»» 
.-incile Cs vi potrehlu * cnulrol- 
hire i dedussi ti-'I burino 
ulr ruirdel!’.Aruo a morite 
li Firenze nella tintura di 
l~.ll me 'ha ni seri-io asso¬ 
luto e rii 1 <idS me ha. tn sen¬ 
io reln'tro ai jmssihili mi 
Avi e >':,»• qu.nd; urlìi eleiuifii 
f'i-.ni'-ita tl i riteu'.it'i rimirile -»- 
so a -he •* stata ealralata. 
settime a monte di Firenze, 
eoa un binili rntirqirie pru- 
ileniui’e tri me dn'l h'i'l hi/tl p 
cui s. -ri.ru rompnrtiirjh'rico- 
il pe’ : t entri ritritati ri ralle. 

( ' i I. , s; ~o*m i » olire in 

i-s liu'.i una miggi'iie dispo- 
n:b.Ida d: r;s»-;se tdrtche p»-r 
( vari usi ad eccezione d: fj'iel 
1; idroelertrg’i 

I)> li « ss'fraa » con'r.inn- 
sc-- s»*r,Mb:lmentt*. e in taluni 
i-.iv .n maniera di-temonan- 
a magi.orar»* ie condizioni 
;i,i»'~agg.'‘:rh«- e tiir;st;e!i(>. ri¬ 
creative *• sp T*di numero¬ 
se z»ia»* m»-:.‘ ine .* (oiiinar: 

Fi II ri)sP> rb»l » s>*f-T]]a >i 
•• .:. issi».t j*- » s‘-ns.b:i:n**nt»* :n- 
f--r.<»r-- a fi i'- io fi--: v;-.r. nro- 


i tiar.sret.-; 


/) sup/i'eme’ >o puh 

Flirt'a a lualrrt. rulla pi~ 
ioti irriti •»-..( ‘>,nimmr, ; 
ih' i cure n no st >-ei he a'! i 
e. i,nonna r<, rana. ipi-itji 
re't-i .*a 1 tenia 'Ir Va - uo 
• '•.ne de! torrioni! ■*. Hit 
di mini i o'e.'-ra ih srilnn 
I"i *;i-•<uzi 1 ni»• » '.* ni no 
st adiri /h niaturihi eennmri 
ni ia i/o ' mie ael Vrr ’o- 
T’i i .sipintuvj inoli,' ro~e -n 
•s-cme f/rie*- <1 de! .nolo, 
p a in tir a zinne w b mi” >e/], 

t iilamzarmrie ari patrimo¬ 
nio artr ’■co e cul'uralt. 
pieno n o delle ri-uro* ria 
turali ( ’t pran r.urrern di 
eo e. cioè . che m tu 1 r < s’ctu- 
rif) c deliri •finn un ri»in tu- 
’-orarna II uo.’io approc¬ 
cia a ipie di pnil-li un or- à 
an -he per tpiest'i. t'irmjf/i- 
rnen'e ’nrntnp'i tu \h'erjrnr) 
p r n '■•■liuto per Illuni imnr’ 
(W h ed C.SCITl/ll (-e »p nifi » ht 

la lo ri pm importante ;n-- 
-»• ih cantrd noe a un ri’- 
h u't',1 ohe e no : fii'n Ciro 

\»! tur rpiestn et .suimn 
ru fidi ari alenin enti eri or. 
(//Olismi, pulii,hri e limati, 
ehe operano uellrctemmia 
’o.rina clrerlendn loro di 
; oft-ir. • »*»Tin , g’nhr/i un 
antonimo contributo rii in 
'or muri'i’li. -c moti rii pro¬ 
poste I.e adesioni ehi let/rje 
!•■ trai era da e noi co 

■ llratfn Forca enne per r’n 
aro' tare ipianti hanno ap 

ore::,ito l intziatira ed han¬ 
no loln'o utilizzarle. Altri 
hanno ritìntolo tale d'a crei 
dm prete’h ri copertura di 
n ”a t t,| jiopt-rri per noi 

•run / . ttilhde f." li Ciro ,'»>f- 

l'Frite per I imonnone rie! 
la Vahìirhtaiin e ilei! Unte 
rii oi.bippo tosco laziale, in 

t -futi a pre • euro re , propri 
prò urani mi mi o r 'wn'n’nrnti 
fili azionisti rii 'inni ansi *r> 
ceto prirnhi b inno ri,ritto 
ari un rnuiieonto riti parte 
ri»-i propri arnmini aratori, 
pre sthil,- che i cittadini non 
u'bin-o un diritto sani I» 

». roi rp.esfi ,'**'»! e che le 
ilirezinrn rispettile no-l 'en 
tane, la necessita rii uscire 
rio 1 ehm r, - ! - '»>,-! .-reiregueip 
b-.r,»< rr:t-(.i eeorelo fu ano 

te essi rendono conto rie' 
propeso nti.ra'o all',l'io e 
non ili ba-vs,)’ < )!’ re'.uttn 
rifiutando ri d-nlnrjii rrm la 
opinili ru- puldlva. 'imi neri 

■ irr riunii ile: lineali r-.-p 
; orti li, ’ erf.-e. 'i 7ru me 
rei renare fp.fl.'u .ressa r w 
zinne ih innotunr-one e prò. 
pii,: tre.e con eni alt enti do- 
I rehhf To (/Pi sh'ica re !/] loro 
r ts'. rizzi 

C-ed-amo ri. a’ere so!!» 
en , n una questione d< de. 
rno'-raz’a a ci/, prono (* 
poi, si linr -à rla r e r*sp sta 


. a - o : i. :, : : i. o 

• ri m.t'S ri;> 


gl KI < H ì< I |l 


ri ì : j 'ì. :n * 2 .»*m RRO. 

. > < ■ ? : i * j v 

!*<i ’* rr;*. ‘•d r*,i’ i •• .ti*- 

t vt* : <J. 1 • "i 'M < * »!♦ 

.»!/»:*n rn.r.Tr '» fi 1 ■ 2 2 * 
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MONTE 


u.t 


*orrt-n7 h 


i 1 - <*:i ,;nrt 

» f \ t’ -ì*-*. RI rii t j 
pro^r^n ::.:s d. 

rr;i1r^^.r.o 
'V ' ::)D'* a i >.<* » 


i‘;t» ’i r .a '.ori 


p * t '-‘ »- f* * " - 
r. '.:*■) 


f *.n o^'TTin.o. 7 r >: 
r.^T a.- 

Ir il 3 ? I.o ?:a \! i n 


.! i n. n . f * o 


j -XOi-i'A* “ - 

| -tiarr.pr.'n 

^ p ’ ’ q. * -, 


: on to m:ìr,ì 
* r.*** ror.u 


- r.mrtr.f* 1 


d. fj*;- 
* r.df‘r^ 


r.r.;. 

r.i irr.'-rr 




air-'Vi zr,*: 
3 t ; r. : z *. m 
ò*! c:ir./i - 


r. t c\ ; /.i 


r* : .o r/^r 
V r. j < 


i. ci i ) C'ji rr 
r.h a i.r.d; 
r*o:e. 5*. 
d: co5*rr: 


r: ^ r r - » <■* a :■» 

rr.- .r.v.-ir.i*) r;r^i 14 
r.. d; :;i ^ * ;r. ^f*nVo:o 


=* o m> «r.^ors 

^rr.c*— a7 ‘ r.ri s.: 

ìpO'^.LV 


2” : 
d.rr.* 4 
rr.. ; ; o- 


nr.s’i.:Crf — 


nrr^rrr. : — 

v ^ ‘ r • i * a d.. 


r.v^'r. a > 
ri: :3 rr. 


c: » rr..-, ri ga » rv: 

:'** m.>d :!ar»=-' p-**- 
rir.'e d. ir.f* ed 

; r.n -.Pira d.» (-)•'■- 


r.» P- r.r.a » Cr*s; 
o“ * r.- 1 'ir. ir.vftc 3 
a: d: r.t' d r -'':ra- 
rifr.'e ai ror 4 rullo 
S. e rr-r.-a'.-, ar. 
s-rh.v -u d: I-i' 3 *- 
-t* r.s ;,'» reuV» .r- 
5: fa rotare r-e 


ri••*:,** p ere >. e é'-r.-é.o ar. 
r.r? -. “ il a s.-rh.v.-u d: l.r 3 
r.r:- m ,-n-* r.s ;.'» rer»v* .r- 
suff .t/Ti'? 5: fa rotar 3 r-e 

r-b ri-M* un «erha*-aio d *ai; 1:- 
rr.er.' or. nosmo a tr.or'e i: F.- 
r»-r.ze .di qui •; c ri p.-,; ; -gn 
t.'è.'.if.e e r s-o q-ias- n rff 
l:r.-i 'U-'-r.l'.T. solo due r'ir- 
ve ; rr 1 •” r. *. re’ fi’i’H** 
la d K'-qge; 0 g q i-rla ri. < ? 

^ \ 'uà’"*"* r-. \* r. 

'e re verro N°1 *3 * -;n oro 
ge't.o analogo fu rpsrv.r.'o da! 
r.'.r.s;g'.;,v S mertor? d--t I.ave-m 
P iVrutri. s ~r-~ r 'he »;r, ev-'-rh :» 
"e svaso n 24 or? (ette >)- 
'eva aluotrt essere r:rhf''o 
d.ìF.'A ;*ort'> r;:I.‘ar?) er-r 
ro n ir.orh da. avrebbe nr-'-v i- 
euto la do*r’.':r.re i F.rer- 
ze \ * r: s---rz»*.f •» soro no: tiro. 


i\ -, d. » rsz;,,r.';':7.vi7.(r.“ » v. 

. *'-d. rr i * 'epa a r.s; 

ra d“gh agrari ri*-!! 4 .mprese 
1 capitai;s* che Ir, q ; f co f“r.- . 
' 0 . ? so;o ;r. qr £ s*.). 1 Fr.‘° d: 

« ziri, r- : sp»-.. .. r »r. p , 

chf per rr rimerò ri. *3 

op»*re c»*m*n.*’-'s.e ri- b- •. 

■ c.z». ir. nar'e r ' m.s'e " 

'■ narfe da portvr? a conb r'ór 
I * o s* è r-.-es* -ira r fra 
i d: ir;,*, là rr.ri;arò. d '..'* 

! I.Tnt'* r,-T s 4 :.r,a.o rif-l ! --7 ( 
aveva ar-h- - * ,r.'-> i r.* » 

1 za' va ri a"r*zz:rs d re''a 
| rr.er.'e ri ar.po- '■ parer», mari» . 
~h:re n operar.d a serrar»' :r. 

i q , r ^ r .» . e rn . , a 

) ore ri?;:--* aziende tr.-e-es . 

, s-.*s» ma :! pr.'-jramma s; e 
1 f-'-rmato. s» d re, sr.or. per v> • 
’.- r'.a rie.; F.r.'e j«. 

[ Ir, particolare per ; prò- | 
j hi»'m; d--'.i':rr,:a7.ore 1, re'.a- I 
7.,'r.? f.-. r.o* -.re che « li Con- | 
1 s »; a d. Amm r.''raztore hi ! 
- annrov.v a .. mare ;rr g;* z 1 * ) 


oio m.ov.m- * ri: f >r/-- 
’h.amaro ri..m- r'e r fri- 
-a .e r - - » - - ,-")l * .a ri . g 0 


c.a » ».-:7.‘>r.e 

fzzg: gii f -r.'- -'- gl: rit.c; 

c'r- ' o’-u r-.r. ) ri-! ~r rio e 
ri fi -i » .'.'or- - - s ror.'.aro a » : •- ' 1 - . 

- r.* " ira or-*-r,a Vér'-mg-r .' 4 
e fcr.do i 

I-a pr.jp--'ta cr.n ;1 n. »vi- I 
m.- :.' , t,- c : -ri , vi*a t 

ad m s.p;ar.o *>-r :! r*.a e - 
sf‘to gàoba!-- piar.ura mor*? 

r,e 1.»* 7.»r.e ;r. q .es-;r.r*' aff.- i 
dìr.iiore Fa 2 -f.or.e ad tir. r.r ; 
; ,r. '*r.o -: - eoord.r.t • :"e e 
nomn-'irz-rz: '*-rr:cr.e m.- r' r? j 

- ■//. ri are in i - -- .* ore i 

poi ‘ ra a rr solo orzar, ‘x.i 
là P» 2 ir.e che OC), s; 'egri 
r.» d.vers- grad. e r.*'-!!'a ito 
r *m.a ri. •' gr: organismo c> j 
U. r.s.gii corri irai: e j. vai 


•i -g.i »-.ati->:.:'. f n qui prò. i 

t! paro regola'fire -g- ! 

:. r r »‘e degl: a nj |odf)'*;. la rei;» 

7 (b-lla co'litn ss.c.up n- 

M i'ctr.. d prugr.a*n:r: » de' 

IT re; ri» t vari s'urb * 

F'..c.s-f-;:» - . eri a'*r; I 

<s-. /-» er,‘r.»'»- > de.- 1 

.*■ d ■.'•:*•’ s;,.-»-.f.c..f*. t.ilnrn , 

re» h- rf.t.'ra'*' -r't pron .='/■ a ! 
liv-- !'» d. uro s'esso >;a,- r.o • 
rir» g'?.f co f> ih un.'a g*‘',gra- - 
ri ?:<• f*«<-njj*» : 'l'-'t! piu bu i:.. , 
;»:* g“.' , J. appare. C'itl.e r 
ra''s• ;r, ; c',::;'i:.e d: q*ies'; 

» abo'.r . ir.a vt'iore p,r 7 ,a • 

> '«.r. “ .ri» r:spe**<) nii'rr. •;» , 

de] s w-rM'a i ba- .r.o iiìrograf.- t 
cf» ■'* ; m.t ir f<*ro) n.a ar.c’ne r.- 
s-*---” > agri :r’er*zs*r': nr »po- 
s * a c.'.r.'e' i*: de 1 aggine 
ó I. ■■£ :.» ri'.-:* q ì s; y.»-- 

e'p-»' —;»'*• * uà::? prupr.o 
da q c»»nv.e ;»-.»• I 
r,-- d: po'-r cr'r in :e =.3 ad 1 
rr,.» --*-niphf.Cìz.or.e circa ;. ' 
tt. >do d. prie f-d-'e allorché s. • 
.r.'e.'is; i -— , »r.ci»ra d. Va¬ 

lor 77 .r'-’orom.catr.pr.'e le r: 
s >:-•* r.ì' :r.,l: — r-gimare : ri:-, 
f.rss; e s'ab.h77.ire .. suolo, 
'■a -ci evi'!-*r.z::»:e Fi.ppor'rr.. 

■a :.? d: .:.'er.f-n‘: F» rr. 1 

r itr.plf.Ter.riir:»'.! con > ai're ! 
,i>'> .r. 2 f-gr.-'-r.--‘.cam p n'e p.r , 
appar.s'* r.'* r.f,r. prò ?s>»s“ r -, , 
•-.'er.ormer.'é so-'ovalra'a , 
n-ra .1 r.z.r.'.a'-i r.ajg.rr,g.rr.er, 

•» degl; ob.e".'" f rdairu-r.'.-. 1 
i: d*'ri'az.or.o r I - idu.ab:::. qr 
r.el.a reg maz..'.r-- delle acq »- 
e r.e'ia d.fesa del sroio. 

Sf»*to «'vfr " Ir tim': '.0 «:- 

l'-'l: i l'- ~r t 1 " s c\l ’a pc/, , 

•ima -fi ; g-*;:.' è j-, t\Ho o : 

If r.jrfe ;*; *?'»»;.-;*; 


«_* 372 • ” ir. 

jii-a r»*'e idrugrat - 

zita e f-t -Il '.).( c.i- 

i.ta. da ur, *.*!(•'-<(- 
noseos.' ,; fi ri. i 

■■:./ , d. ii'i'C.-, . 


: ;• i e* 2;,i ì 

d-nr» n»-ra'.j 


ra'-» s i »( ie.,»j ri .,. 


F’-tiza f-r.'r.a: e r.ei m-*r 'o 

'• r»l c; ;.iis'ì?»:F T.i/Z, 

z ori: dc.ie p./-qu<- (,ff--r‘»- f I s 
q .-•'',) s '•••m-» d t,s. 
prosp. "ara» 1 mÀ.i'au,* * » »i. » 
pi>'S re -• ! 7> izu rr*g - i : 

segret.*- :'i'f-r.< ti't ;*. .a*-- a. 


il '••rr.'or.o p*ov pc.. al?. 

»• irr.ga/'-.r.e ; J .*rinir.‘ , :.'f ri. 
s-ifVM a sepvt.a' tvo ; :. - 

■«•r.s va ari nr'o r.d :»•' aie ».-j 
a frr"- • j sti^f : ìl'/z *o; 

lu .rr gaz.'.r.*- d. s.»cc it ; -'i ri. 
2ó t' b -".ar u -.- gt. •”•) e oh- 


EDI 


BANCA FONDATA NEL 1478 


ISA T b TO Dt C^tDiTO Di D ^TTO PpighCO 


I ci mr.gaz or 
1 LDh'M e"?.r; s 

j z IVO. A Tri* » l 
1 c(is‘ » 

1 P-'-r e - • a ' o ::: 


.'.gaz or.e -i s-rcnm ri: 
e"ar; se;», rahvo f-c-'r- 
ara'-i e p:.» - o pasco;.,, 
rfis* , a.H.,'» pre-,-.s-a 

a'o ir: gai) •■* r'r.m -re » 


E ’ f. \ * fi pro > *7, ~/ m i 






za d.À 


1. problema c'.,<e. della d;. 
f—'.» del ' io.»* e '.r.'C.r-.ri..ol¬ 
le -dai probl-ma d». uro svi¬ 
luppo economico r- rgar.ro ed 
pqu.hbra'o d? le z-vre ri: mrn- 
'azr.a e d. coll.r.a s. p .ri se-r. 
/ri-..:r.» cor* riera re r‘op.,V co 
• ■gr. piano per ia d fes.a nel 
stililo e per la rez.m.azore 
ridile acque ve fsco pres'.n- 
ri-' ri alia pre“»'-rza re: terr.to 
fi degl; i;lT,.r.Ì. 


MAI del T.'.as.iv.cno ». Qu.nd; ( pns'; rei Va .al amo S ipenore i nera,e perita «edita dei 21 -.V 


Piero Gigli 


garri capar? ri. r icc.-gi.ere. 'ra- 

i “tr.?"---re eri ••.ab.rare ; ilar 
I f-1-r. . a»i >7ic-r.P d. ,.r. •....)- 
re eie''ra.in:m» ? r-?.i.zzarci > un 
'.s'etr.à d. .r.fomi.az ore d.re- 
7..or,ale ad,-ri,.',) ahe no.‘epu¬ 
ri es geg.ze 

Que.'t ce-'n: ri- picco ’.; :*: 
tu»! cz»*; capirla contirp.? 
•oi tn's'fto'p : me FVi/rfm. 
ar,rp nuotri» pnw."!'/ rii tn 
dubbia importanza uè! campo 
r.ò r ;rn!n arche *|? il s-ja 
hzzazior.e tviO avvenire per 
scop. 'i»«à(i'..-à purché u-.r» 


•o , q limo e s* )*.» p'em.e'- t 
'.» — r re.-, i , d'-ii.ar.. ,.iria f!-'.- j 
ie a q i-* — dovr-b'»-* gr.av; 
:*■ te r !. 3*7 *<M a car.co deri 
ri» S’.s' j e 1, 221 **» a car.- t 
1 co 'Fri priva'/» ‘ra'tà dei i 
! eos' ) d mm.yr.'o irr.rjo a.Ftr- t 
, '-rr.o rie e a/ '-r-de agr.coie j 

■ prr. a'* ** ^'*1 Q li!* 3 vi )vre 3 ■ » 

i ro >»)»> arr.mess. c-'<nrr;bu'i ! 

t r. ir.z.ar. o».r. r.ì' /■ a u ; 'fi ri: ! 
1 favore da par*- d--.lo zs'a'ot. | 
, Fri -..certe epe il servi/ o d: j 
er.-ta r.or.e d ivr‘- ; n? prevedere I 
acb-z.i'e tar.ffe per e d.ver- ! 
- T» r.ze .r. relaz.or.e e a; co- { 
! d; nri/g-'m e ,»..e spese d 
! - spr / ») Prr'ar,'-» ia o'oge*'| 
i ta 'ris: irmaz one f 'onotiy’o- • 
: agrar.a z a d. per «*- mTcb- ! 
j he z.u«• ficaie zi; invcs'im.er I 

t: puboiic: e or.va'- r?c,-s t -.. 
r; ai.a :7Za7 or.e de; s s*-'*- I 

ma d» or-re propone n.is'a I 
rif.*-'',-r? infa": s •,] 'a"o i-r. 4 I 
:i cos'o effef.vo p*‘r ia re.»- 
1:77 »7.or.e d. immarti trr.tri: 
cor. la cos*ru/.nr.e d; lazhe". 
art:f:c:ai'. az.er.dall «: aggiri 
n.ediarr.er.'e intorno alle 7-0 
rr,.!a - :*éi mila lire per «fa¬ 
ro irr.eab ie; .nofre «nessi :n 
« m:i: ca':. r.">n 'n''a la super- 
fi'.e trnzua piN essere irrigi- 
‘a util,zzando ir, caden"? r.a- 

■ turale e ciò cc r. ur. aggravio * 
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PAG. 12 / toscana 



l'Unità / martedì 30 dicembre 1969 


L’assetto del territorio è stato finora affrontato a episodi 



I « risanamenti » spesso pretesti per cacciare 
i ceti popolari dai quartieri centrali 


Abitare nei centri storici 



Lo sforzo del Coni line 


per frenare la spinta speculativa 


® L;t fo rie pressione dell'iniziativa dei grandi gruppi 
economici nazionali — Interventi pubblici negativi 
hanno finito col limitare l'azione degli enti locali 
Un nuovo impegno di massa 


Mietiti in materia di espio 
piu) — la rinascita del vecchio 
centro uri).ino distrutto dalla 
guerra 

Nel 1950 olibe .ni/io la cosmo 
ne dei temili comunali nella 
7 .>iia Fabbriconi. 

Furono messe in vendita MI 
pieselle edificalo!! al prezzo di 
Lue 2 000 il mq. Questa opeia- 
zinne e gli espropri attuati nel 
vecchio centro, ebbio» il meri 
to di scoraggiare bh assalti de 
idi speculatori alla citta 

Nel 10>0 si ebbe il piano re 
pillatole generale, riadattalo 
nel l:r>H 

K' un buon piano nel suo 
complessi), che eoplie mollo 
bene ì termini dello sv ìluppo 
delle struttine urbane, Mipiat- 
tutto in ordine alle compone» 
ti industriali e (Mirto.ili che 
caratterizzano la città. 

Nel I 0 f>'< il Consigli» Conili 
naie adotto la la gge « Ito » per 
1 edilizi i economica e popolato 
I. un [nano di la reo intervento 
ili» ettari) con denti stand,irds 
tub.mistici ottimi Oppi è al 
suo quinto anno di attuazione 
ed ha pia consentito la costni- 
7 oiie di oltre 1500 alloppi, (la 
parte del Comune, della C«c 
s, ,d. del FI \CP e delle eoo- 
[arative di lavoratori Pur¬ 
troppo la loppe i 107 » ha 1 li 
inni che coiiom Mino «opratMit 
to *n merito ai finanziamenti 
<d mi .irrora un prcr.m ititer 
\* nto del potere polipo» perchè 
non nnufrapiti nell impotenza 

Pi! 15)01 »* cominciato lo 

s'ud'o di ben 10 piani parti- 
co’.irtppiati di attua/'one del 
P H G . ripuardanti qm He /■> 
n>- nevralpiche dello sviluppo 


pa/ioin- (Inetta, di basi*, alla ; 
el.iboia/ioiie dei inopi,immi di 
sviluppo ((onoinico e sociale 
del Paese. 

2 - la rifomi.i uibamstica. 
ehi' consenta l'espiopi io peiie- 
rah/zato dei suoi investiti dai 
pi(K'essi di sviluppo delle nt 
tà secondo ben [incisi e il 
pulì piani di assolto lenito 
riale, o che annulli la specula 
zinne fondini in; 

5 — la rifui ma della lepisla 
/ione sulla finanza dillo Stato, 
(Ile parantisca la copertura ti 
nnu/iniin nei essarin per l'nt 
funziono dei prnprnmmi luna 
instici e la qualific i/imio delle 
ritta : 

I - una i iforma infine dei 
diritto (he tepida la piopnetà 
edilizia, sia )ier le residenze 
• in per le attività (ommerciali 
nttravei*-*) l’introdu/ione del 
principio clell'eqiin canone e 
del < onci tto dell’alloppio co 
me bene siHU.de. flit* oltretutto 
indichi il prado di civiltà delle 
masse popolari del iiostio 


I a sitna/ioiie pendale dello i 
assetto del (cintoti» tosi, ino | 
e stai i loi temente < .nati* 11/ 
/.ita d dia i pisod ( ito *-etlo 
ì .dita » sin,' Pania di pii m 
ti i vi ut i e (ledi iniziai ivo. 
niellile pii end locali h inno 
* omplessiv,uni lite lavo),ito m 
l'lai(io, sulli' s< i Ih , <• quasi 
sciupìi' i un una v.sione il 
sti.'tt.i alla visuale deir.unh 

10 dii( 11,unente lappicsinta 
to il' un pnidi/ o * he [ilio ap 
porne (Imo, ma esso ioni 
sponde all i io,ilio tosi ,ui.t, ali 
( he «e |a < ompi ( usami de! 
pinhlcma oblihpa od uni ano 
lisi delle i alisi i.ppi Ulve, ol 
tic alle soppi Ulve (he li,inno 
< ondo!lo od un imito di iol 
tuia di pii * quiliii! ì inb unsiì 
ci della tinsita i< pione t a 
( ausa oppi dna p u di li i in 
n iute e stai i la |iolil n a di 
s> ìluppo monopolisti! o ilio la 
Tosi ana h t t visto reali//,ita e 
voluta dalle toi/c 'inpiendito 

l'ali ( he nella nostia icpio 
ne hanno s*'i Ilo un * ani 
[io sussidi trio arie mdua/io 
ni pendali [ditale avanti nel 
lesto dii pa* se realizzandovi 
un i economia l.up.inionte 1 11 
liutai la e sulioidmat.i la li 
ne.i adottata por esempio dal 
la Monlei almi pei Opto quel 
(he iipiintdn l'indiistila esdat 
tiva. o (lolla Fiat [>ei il set 
tote dii tiaspoit! (attraveiso 
la M1//1, ad esempio) e oia 
cori le (piesl on. sol ti' Ulto) 
no alla piodu/ione delle ac 
cunei a' di Piombino ( he do 
vi( libino pai.intuì' al pianile 
( mnpli'sso toimese la mate 
ria puma 'mi im'mte 

sa con nifi, e una precisa 
Militine (Il squillili! temloria 

11 sia poi la distorsione nitriti 
se< a che ne dei iva sia per le 
hileriel.i/tnm indetti* m un Ics 
siilo i's| ioni, unente esposto 
(|mu le sue ( aiatteiistiche spe 
eilu lie basale sulla pii cola 
e medio piceo],i impresa e su 
attività speeiuli/zatiss me) 

Trasformazioni 

Mi stessa politica pi ivern.it i 
va (porto (il Livorno, inter¬ 
venti nella Maremma, traccia¬ 
ti autostradali, e aldo ini/ia 
tue privo di lina coerente 
scelta che non fosse quella 
del suppm to al (.(pitale pri 
va’,.— * nino nel ( ,is* i depli in 
tenenti di snstepiiu ell’agri 
coltura impienditonalo) ha 
contribuito non poco ad ap 
gravare un contesto di scelte 
ambientali < toeali//a/ioni. d 
j niensionamenti, selezione tipo 
j topica nell'edilizia produttiva I 
pia foitemente posto in cris' 
dalle rapide trasforma/iom 
economiche e sociali della re 
pione, [mme fra tutte l’.ib 
bandoni) delle campagne e lo 
accentramento nelle aree mar | 
pm.ili di sviluppo Attrmeiso i 
tali pioeessi si i> fot temente 


dispiegato lambitilo (olimi 
io e liliale, esposto * osi ad 
iniziative (osiddette «agiotti 
i .st k he » ». m etti 11 1 ,d [>u 
io stinttami nto di uti ali 
b ( nii < he iianno utilizzalo le 
abii.i/iom ( onlad ne jici 1 1 i 
stomi.ilio m villette st.ipiona 
ti Se tale s*. Ita pilo con. 
spomicio a ( sip* ii/< (menti' 
delta soi iota attuale, disi ut! 
b.li * le siano. < ei to !,» Io; 
/a 1 1amanti di suo 1 in.zi i 
live, (on la limili d ala apgies 
sono de) listarli*' e smota m 
tipo» .imbellii (olimaie in. 
«<enti 1» 11 siili n/i.ili i he bau 
Ilo distailo pini l» e bo-( 11’. s. 
e dimostiata (li i * ei zioilale 
gravila 

Spinta sul litorale 

Consegui n/H* non m non ha 
< ompoi lato le anima piu s* 
avvia a ( ompoi lai e ) il paia! 
loto tcnnmcnn della soslilu 
/ione d, .eti nei vi < chi «piar 
Iteri storici tipico il taso di 
S Cidi e a l’io n/e, dove la 
alluvione ha messo m muto 
tiu men atusmo che — toni 
poi.me.unente attestatosi ari 
chi |xi la ferma nazione dii 
l’opinione pubbli* ,i d<‘ltlo( l.ll. 
eu e degli ambienti cultui.il. 
— attende un momento piu 
piopi/io (pei esempio un 
eventuale nuovo icntio sue 
stia « aiicira'o » a l'.ii.i/zo 
Veeeinoi per npiendeie siati 
no e vigore Mi spinta subì 
ta dal litorale tosi ano, pies 
sodio senza soluzione di < on 
Mnuitu di Mariti.i di Caria 
ra a l’orto S Stefano, si e 
caiatteri/zata pei un fellonie 
no non .sufficientemente ima 
lizzato dal movimento opinalo 
toscano l'alleanza Ini il capi 
tale del Nord (e straniero, o 
« svi/zeio » di rientro) e la 
glande propilei» terriera tra 
(ll/ion.ile 

Il capitale foniltauo si f* 
qm ttasfoimaU) m eapitaie dt 
investimento lati inverso gli 
istituti toscani di eredito, e 
in particolare la Cassa di Hi 
spanino) mentre il capitale di 
rischio esterno c stato investi¬ 
to in operazioni immobiliari 
cui il rctroteria regionale as 
sicura — pei le obiettive con- 
dizioni (lei ceti lllleimedl del 
la regione — favorevoli e ar¬ 
ticolate forine di struttameli 
to II fenomeno e tuttavia a 
scala eccezionale [H*r quel elle 
attiene alledili/ia dei centri 
maggiori Pi'en/e ha punte di 
prezzo a vano tra le pm al 
te (l'Italia ( m*'di unente mng 
gioii che a Rotila e Milano') 
lungo tutta la cintiti, i dt" 
quartieri t rad’/.(inaimeli 
te «bene)', e forti inculi n/e 
si raggiungono anche nella 
frangia suburbana »• nei coniti 
ni circostanti, specie quelli 
gravitanti lungo le linee 


l’aere 


PROGETTO KTIUJRIA, il «cervello» degli enti locali 


La regione 
nel calcolatore 


Livorno: la città 
sotto controllo 

© Intervista con l’assessore al l'Ur¬ 
banistica Cecchini - Quattro con¬ 


dizioni ancora 
traprendere la 
della città 

Mihiamo interi istato il «uni 
pugno Renzo Ci ci limi assi ssu 
re all Ibbanistica al Comune 
di Livorno, sin [iioblemi ai- 
fioiitati dall'ente locale ni qui 
sto campo Feto il testo della 
ititi t v ista. 

P (filali mizidfire ha fireso if 
( ninnilo di l.ii unni ni rampo 
urbanista a ’ 

R II Mostiii Comune si e uv 
valso compiutamente di quanto 
la legisla/ioiH* consente in fatto 
di disciplina ( di org.mi/z.ì/io 
ne urbanistica 

Cito le principali iniziative, 
dal (Inpoguet ra ad oggi. Nel 
1017 ci fu il Piano di Un ostro 
zinne uno strumenti) che ha 
p, imesso — insieme .il ruoiso 
ai dispositivi di legge allora 


mancanti per in- 
« umanizzazione » 

ta (Il I' il ( ll/e e la ( o t itu/mii* 
di un assembli a peim.ini ut* 
d"gli Kilt i loculi pi i l ui baili/ 
/azioni* dille un e < ampi eliso 
ri.ili destinate ad insediami uti 
industriali pi ima11 

1 ) Quali ;>ial>|eim pollili ì 11 
timi i Ite delibano es nr usai 
ti per f/imu/eir ad un'rffnarr 
pianifa armile io ballista a ni 

lUdur 

R. Sono i pi ubicali (li Ile 11 

forme dal niistio pattilo e di 
altie fui/e politiche demolì a 
tu lie avanzati urinai da anni 
K < ioò 

1 — L'ai tu illazione di ino 

eiatica dello Stato, con l’.it 
tu.l/ione (Ielle Regioni (il un 
adeguato dei enti.imi nto clic 
assicuri ai Comuni la puiteci 


• L’automazione a servizio di una 
più intensa partecipazione delle 
rappresentanze politiche comuna¬ 
li e provinciali all'organizzazione 
della vita sociale e dell’economia 


imbuii) ove pili delicato si un- 
niff-'a l'intervento npt lituo 
p ibb’tco Oggi oltre un terzo 
nel! aggregato edili/’o c «otto 
li diMinlina de! r*'g un* d* mi! 
vagii lidia dei p.atu pirtc.’u- 
r- ggiuti. 

I! [) ai. i della « lf *7 I a 1 > 

I eu di i piani [) irticolar» gg a 
t e ! introduzione di opporMino 
varianti, hanno coo-entrio al 
( o'iunt d. integiari (| i-'lli 
jxrti ( 1-1 l’Rlì. die avev.tni 
b'- >guo di m adt.Minun'u 
a V m KÌerne t-igen/e d v *.i 
n- Ha citt idinanza. Co-i e sta- 

,ntr*)dotto nel P R (ì ui va 
«•o programma di in'edianur. 
to <ii ‘cmn pubbi.ci teentn d, 
q autiere. biblioteche, in e rea'.', 
ami. attrezzature sportive) che 
ri litui.sce anche il panorami 
d- '.'iniziativa politica futura 
p- r restituire la c.ttà alla d 
rr.v r.s'or.e umana. 

L nostro monto d c.a.tk) che 
t ,"o c:o e s'ato fatto an'.c.- 
pa-.do d tardivo caxrc'.o legge 

r.- i 1 apri’e l f *òs mz’i Man. 
n rd« urban’.st.c:. 

C*i'i come la «t* s-j < 7 »i 5 », 
Ir- lecce-p-xv’e. h ) ’r.iva'o 1 
r. )-• ro Comune già sa po-v oni 
avanzate per quanto a” ine 
li o.scipiina d-He iottizzazion. 
d-i privati e l’imp.dizione digli 
(.neri di urbanizzazione 

Da! 1 C *>7 il Comune di Livor¬ 
no con i Comuni di Colti-ai- 
vttu. Poi) leder a. Cascina, San 
G aliano e Pisa ed aitr, Enti 
Isksùi e Temton.Vi. ha da*,) 
v ,ta all'organizzazione c.«m 
pn risonale. 

Nc! gtnnaio l r *73 ebbe ! . >gi 
’s Corderenza Fxon rn.ca del 
( .►mprensor.o. un pr.mo or.gi 
r .de contributo d. parte-c.pez o 
u- democrat ca alla firmj’.ì 
7.ce d*-l p.ar.o regionale q. 

s.Jupp*. Da q e ~’,i v iziati 
va pr( se spjn'a 1! p.ano in¬ 
tere cn jr.a’.t- af'id.v 1 all t i 
to d. Lroan.stica dell l'n.verst- 


Dalla nostra redazione 
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*.,;*» rare I .ir. i„ 1 * «'v . 7101 o 

1 1 1 \ (.<>’*• 1 * n\ !• h *'<* r* ’i . ì 

t*i ad i.n r .(>!<; di tremarli ari 
11 . r 'i* , r.i7n>!.«* ( di prò* farlo 
— ion * [*r> tac.H.is’.i m rr.i 

r 1 ) — r( !I ali.!) h» .5; paia dì 
sv il. p;o !). qui l.i l'.rsip. .0 
lizza che 1) la-t.o-e òc 11 1 ■ V 
Ih ale r.un f j .11 r.-oh«:M 
corre nsro fafo r.'i. , .vo. n* i 
d*v» 'ro-f irnur-i in ina 

ergami a « :»• » «Mc-e R dni-'n 
t 1 r.iz. enali fnrd.it» s-i! ;„i« 
*( sso d it ‘o-ni.i. r.v.i ('M.ir.i'i 
id .izcuiriat*. t fpia’e '«rrpe 
s*iv .ina 

la !oz ca c.n * z.. r/.i o 
q’a-'a .rvpo '17,'.- e perla (’- * 
to all) von-uo* ra T on* e*il op 
peri.) ■uio'o.'so ri* il ?i.’,tmi 
zior *■ ragli * 1 locali ( q . r.- 
m al valore prò** o/:oni!e 
1 t latx,razione * ’. nr.,ni( a e u. 1 
la g>-t;or.e programmi ita I <m- 
c.lsiore [x r (.n riist-orso s. 
qut-'*o ti.m* 1 .ivo ,'i afta svi 

r. ar.te, »• e, M o: T < rta <li i.n 
(Onvtcro s\o'.'o.si .» Firenze 
pzr ini/ntiva cilPPr.or.e re 
pior.i'e del e Province t .«care 
e >! Centro razionate ì.r.vcr 

s. tano ni cali ol.) i'»:tr.*ni.o 
cui hanr>> partecipa'.) li* am 
mir.r'raion c fi.nzior.iri di 
Province. Od di Con uni. -P d<* 
ccih unucrs tari e 15 c«[-crt: 

Non '. *• infialo di u.n d.- 
scc.r«o rr.« r.in enlc '. cn.cistico, 
per arine Mi ai lavori, g acrliò 
sia !* r. laz.or.i c • 1 !,un*c- 

pjsi .-,f*r\crl! c I 1 lustrazione 

(). ri.vir'C (speranze 'M'iar.o 

Jlo'ogo-i. V, t.-.*idr.a) hirro 
ftabi.fo corr.e 1 [.roccsii di sj 


* . 111.1 no'.e : *>n p > -s.tn.) < re 
t ..'is.i - r.'.l la! '.''e' (III fui 
Ir.ui./.ona'i celi’([>',' l.s.iit. 
Ih ,.si oiU.'i :ii ì.a 1 <1 iei n 
s .e( pi i.ncii .1 aii’iium 
s'i.e.va il. * 1 [H* 11 mp-i .l'uri l’e 
t piu.*n 1 . 1 'e ; ri figurar it la 
1 .vi fa *!. Il * rg .11 o r* gion.ilt- 
S. d r u..e. da i.n ! .*0 i um 
[1 ’ i-nt„ni*n.tli e- ut. * n*i lo 
c.* 1 . virgo**.» rado aiine* *»■ tra 
s f .'rinati at'r.iv< r-o ermuL’i 
ce'O'C 'vi 11 ) ,*,Ht. tivi r. :o\. 
e n txit n ’. i.txr.f 1 diì’e pi 
s'o e e.tlla burocrazia tutoria. 

1 'r*ro! izior.e <ii r'.r.c Iter.,.he 
e;<r.it.vt < ‘'r* ttan.er’e con 

ics.s .1 iHi vo'onia pò!» ca e 
.!: set''a de. var. ’vi'.I: de*, 
s'onaii. li pronm 7 i(>ne di lai. 
nv.niz.ore r.c'.lii'e loca’t* d.. 
vii.*.). c’.>, I) coniazione in 
<:'[H n-ab.'e r farcii assolve 
r* i.n ri e’o di oper.fOT eco 
remico t*l c, ..i*ìro c*’.h prò 
crac ma/ or < 

Ciò s.cnhva ai *c.f .■*-.* li ri 
ce.r. z ore de « !>.-. un’, oi'esi' 
ri il raggio fu 1 * Ita dt 1 vari 
s«rviz*. d r v ’i ad i.norginiz 
zaz.one R, t [>o s;,i,ire !.i cji.a 
5 — conte ha Catto .1 prof 

Re-\f-i.ti (tcll'Pn.vcr'fa ( ,ii_ 
tohea di M.lir«> — riporti 1 or. 
te «eli cu.erno '.(vale alla m..i 
« ss* nzia’e cono. • azione d. «la 
Uca'ore da "che. d. md - 
r./2i un mri ’errf.a- e ne,.o 
*'i ss.) t( rr.po cer.-er'i speco 
ru confrorti dilli coHctm ta 
liff'(-er.!e . o*is« g.urrejro dt 1 
r.s .Itati progran’**iti r la ri- 
s[vinsah.l'a di tale cen-tgu: 
n.ei.na * !’< r <v '.ir,' — 1 orno 

ha s.i'to’.p-.’.a .1 ;r..f \olpa 
tu — eie i prò'!« mi d: ir* Ih- 
nur.'o amm n'( tr.it ,\o rostro 
pirinnn'e t ‘lui. ociO r ie una 
v.s, one s*rz n gii a pel ! c.l 1 
notte dilla d*. fiere p'e.sa - 
se, [ir eien p.o, si vcgl.or.o 


imi vidi ire i prò» essi * ;» u 

iii-nze (itila In.i su'.igu ,1 t ! 
Illativi f.ltj'usegni '(il all'*". Ili 
divtnti. ut a» rezza tur» e: 
strvizi. <ii s'.-auui di.iatt’(i) 

I 1 in t 1 si imi p ra a d< [>os bi¬ 
ro r< 1 ealcoia’ore ( lt !tn.*m t> 1 
semplici dati an.igrai’ci. nn si 
f"rn ramo altre notizie augi .a 
Hit tfeio tii studio, t pò tu !i 
voro s\o,:o. posizione «colasti 
c.i co’iixnazii.ne profe'->’ona , t. 
prove :i'( n*a. distanza *ial luogo 
Ri laver..' che verr'**iro t ìa- 
borate -mordo un modello oj' 
[vartunarrente s; , ìia'o e fui 
lizmto 

\ livello tostano. 1 esjx~r t n 7 .a 
p.’i P'terc'-sio'e e «trfa qi ella 
mi Pregino Ktn.rua. nato p*r 
realizzare un Cir.tro reg.orai-* 
di el.i’ooraz on*" 1 dei d !■ c |ir 
1 a’.’o’Tian.e-'e dei s, r ci 7) am 
m astrativi e 'renici delle 
Provrctc 'osca:.e i on la co! 1 » 
horazio-e .cr'.fi , t del Ccn 
tro 1 "loia’e i.nn er-far-o. 1 
rist’.t.v: vo-cr<n — ol're ad 
un crescerne :rttre"t- j-r !e 
I rrctodoiog.e della elalva-a/’iire 
automati! a dei dati < dt He 
tt.forniazioni — h.it .110 i-*t rcs 
sito o’tre c* r‘n Imz.enin i 
qua’i sc.no p.is.s. 1 '! al vaglio ti, 
seminari e di eruppi di I.ave-o 
per 1 rivtr-i i.vein ammini¬ 
strativi con f(-cor.rit corre!.'*.».o 
ni e in*t rscarrhi operativi tra 
valicanti lenta.) d.men* o*e 
geogr.iUca in una vistone ni: 
tar.a e programmata b Ciro 
poi.beo imp.irlii.te è c! t> 1 
Cons.gh provineud. rit"e love 
province 'osgane barro .iato 
— all un: .mila — I ades.ore 
al Coreo.-/.o. al'o statu'o di 
1 hi.irar.dosi d spo-ti ai f nan 
runici ti e agli stanziamo' ’t 
ree» svari :h r il f .nz.onarr.er'o 
nel Pregi fo Fti r .1 

Giovanni Lombardi 


(I e 1 l'( S{> iristnii* indiist 1 ..ile 
Pi l'n Pistoi 1,1 . f<- Seni I in 
poi! 

Ani he nelle al'ic c "a. e pai 
t 1 nl.11 niente 1 Li'.. 11 o 1 !* 
liuineno assume * ,11 fi* 1 .St. 
tiie d( risati» ole »-v .(IdJi/iate 
A fiorite stimi*) le 'n./i.lMv 
( alt ntl della (.( si al <• ( 1 < [Ri 
IACP, ( 01 I ispondenO mi If e a 
lina siiiKi/ione pener.ih I <■ 
.iiiininnst 1 azioni loculi, ( .11 

par 1 1< nl.iio ([iteli** di s insti. 1 

* ‘n- * untro]l,mi> qu (si trina 

la 1 ei’ionc, li.inno da t( m[i<i 
disposto i [i in dell 1 H.f 

I quando non .dm ano addili' 

| tuia f 1P0 una polita ,1 rii ai* e 
| ics di ri/iall I* od* nti ad a< qu 
I su !t di* tl.iint n’< pei < • d* 1 
| li a (oojH'iat". o a lavora 
1 tori am he olt i e ; ni* < ( in sui 
1 le;; slal v 1 oidio il 1 Ma si fi f 
' la ili imo sfoi/o ih* non fio 
j va P lupi siiv 1 * adeguati L 
| n.ill/l.unenti (I governo, ne .1 
1 sostegno tei 11 « o di gli llltn I 
I poi .fonti, 1 qiiirn.r. volgono 

• i osi - quandi * voi gono - in 
i l'laido, [ » r 1 v 1 d att 1 e/zatlli e 
1 e di seivi/i s* n/a voido, sen 

! za * ollog,lineili ni halli 
I Coi to ha [>• s ito in Tosi a 
| n:i to con 25 .itili di evpc r < ti 
i zi (latto le spille possiamo 
■ ben fililo! 1 av * n/ 1 di una tra 
| dizione e di uni presenza do 

* tei min.mio ((il il s* sono avu 

i te e si hanno n Fintila da 
i patte del ime. mi nto < none 
j i.divo nello ((, liii/'om od'li 
/io il molo svolto dai < orn 
[lagni emiliani (teline;, (uopo 
tatui 1 l.tvmami 1 > ni tale um 
[io non ha mito 111 Tosca 
nn alcun i ori i«i>< tt.vo ne por 
([ual.ta no |)oi dimensione di 
inteivento !v quest*. Un al 
tro seno osta* olo * he va su 
potato, tndivulti indo le causo 
| di tali ( aron/e o oppiando 

* uni lei.unente p*‘t stiuttui.no 
una nuova pies* n/a di inocra 
tini ohe « posi » inolio in quo 
sto settore So questo <e al 
froi sono oomb/iun. oggettive, 
cui vanno aggiunto quello dot 
Puri).mistica itali.ma dot do 
poguerra ad oggi (carenze te 
gislntive. tal!imento dogli in 
tervonti parziali mine la 7 f> 5 ) 
dobbiamo riconos* oro olle ali 
Inaino anche soggettive oaron 
/a-, prima fra tutt** quella di 
non ossoio siali ancora capa¬ 
ci di individuate un preciso 
Ululo all'economia toscana in 
una piospott va di sviluppo 
antimonopolistico 

I c* analisi ((indotte m erga 
instili * omo il <’ K P K T , o 
111 alili* istanze rappresentati 
ve, non baimi) cent iato >>rga 
imamente il ptoblema, resta 
n*. delle alleile acute e pre 
gnauli mteipri'taziom, delle in 
| diluzioni di lm*'a, ma manca 
| ancora un quadro di riferì 
! menti (non un «modello» 

I astratto, ma un concreto e 
aperto complesso di valuta 
zion.) cui poter agganciare le 
ipotesi urbanistiche La dove 
queste b inno [iroso corpo, si 
è in presenza di scelte che 
nella miglioit* delle tpoìos 1 
corrispondono a <1 spaccati » 
locali correttamente individua 
ti. ma ohe generalmente co 
stituiscono una previsione non 
contestuale viziata dal tradì 
/amale « gonfiamento » dei 
piani clic trova terreno favo 
rcvol" nelle «*tua/iu:u oggetti 
ve «opra ricordate E’ maina 
ta anche, da parte delle orga 
mz/.iziom della classe operaia 
*• delio s-fsso ITI, una colisa 
povolezza e uni (onvinz.one 
suffu cuti intorno a questa u> 
ni.it, ca. cìu* non e ancora en 
trai.» [fellamente a far parte 
del Incaglio di prcpara/.ione 
poiit.ca dei imluanti e dei 
(pudri 

Mi situazione ò oggi p*'i " 
profondamente mutata alia 
bise - tutta la tematica dei! 1 
(.is.i, dei servi zi soc.ali. della 
regno.i/.one de; suoli urbani 
e st ita acquisita a livelli piu 
vasti, ’.a organ’/zazione 
nei quart eri delle r.tta «co 
pre 1 temi de.ìasse’to urba 
no (urne determ.nanti del pr*i 
nr.*> impegno, 1 grande sc.o 
rero generale sulla casa e su. 
fft ha r.velato questa matu 
ra/.one ri; massa Certo qu** 
s*o ò nei nriuto anche per 1 1 
nostra 1 .marita rii smuovere 
que-’i ’emi rii renderli con-, 
r)-en c ib li, rii calarli nella rea’ 
ta e il Droeesso non c: veri-* 
qu idi assenti o estranei; 
pin'o t* un altro. In stacco 
che ancora '*«.«*e tra la eia 
borir one che ora citing amo 
ari avere e la prat.ra amm: 
n.s'ra' va s-nora «egu.ta e che 
ocsa ancora oggi sulla r.o«*r.a 
po’ *. ca 

In r ..".ve ix)« *:ve certo non 
mancano (b.a«*.a pensare ari 
alcune (.«ner erze m’erconva 
lai: che s*a:ir.o anriardo av.ar 
! *• con una larga ar.or.e urr 
I x.ar a. come 1’ P.ar.o de’. Mi 
i cello e della Val d. S:eve ni 
t to r.el Con- gho rii V.a’le. fan 
i li ner fare ir. e-emnlo mero 
j -..*»* t ri mos'rano r~ e ’a rio 
1 ve le fsper en.-e ma",:r.»io s,;l 
! tess-fo rea'e delle s piar on- 
| eccnom-ere e «orni; es.s’c'n 
! le rond 7 on: r>er i.r. lavoro 
! coni.me delle forre cle morra* 

J che s ; una l.ne.i avanza*a e 
! ’n un largo q ladro ri; al'e.an 
7 e po'fiehe e s.ictal Non s 
’r.tf.a q-i nd largo ci « sai 
tare pag na » ma ri- aunrofon 
ri re ser amen*e e erri-.e.amen 
*e q-ianto e siali fv**o rver 
•rame le -nri r.az on; no’.'tiehe 
e ri- lavoro r.ecess.ar e e per 
far maturare — nelle favore 
voi; cordizion. ri. ogg. — «ce' 
’e eo*'«.apevolmen'e e orcan* 
e .n-.en’e .igeane.ate ari una 1 : 
rea rii «viluppo ecor.onreo e 
ri: nrogre««o «.viale ohe 'a 
« 'u »7 one to«ì*ara oh e't va 
mrn'e rende peisoh le .nriv. 
ri’iare e n»* .a* av.in'- 

Lionello Boccia 


• E’ il mercato edilizio che crea la 
selezione — La lotta per la casa 
aperta dai sindacati apre ora la 
prospettiva di un discorso diverso 
anche per i vecchi nuclei urbani 


Il 1 rilevo p*»i,t h 11 assilli*" 
fio.rimi ntc dalla qiicsiioiii- ri* 1 
Hi * asa (oliscine oggi rii v( 
ride il probi» ma dei c ent 11 
sto! i 1 in ima cium usione 
miov,1 1 n.t (timi usimi* ;nu 

pi opr lami lite rii * l.is*e 

I ino ad ora 1 ent io st 0111 o 
ha significato salvagli,lidia Si 
P* osi all invasione riti u nini 
(o, allo s* empio rii lauto no 
silo patrimonio anluUHonl 
< o opri,ito dalla spo( ul.i/io 
ne iimmihrii.il e I ’n nome * he 
oggi e un simbolo — Napoli 
— basta a esprimete ([ut sto 
cornetto Ma l'Italia *• piena 
rii Insti esempi rii ([(lesta na 
tura Mi lotta riemoi lata a, [ini 
«( ninnale » (he politica, ha 
K agito finora atte standosi in 
pratica su posi/iom (Il sai 
vagliarci!,! ( 1(1 pai limonio I ri 
e < ci to merito storie o rii i.m 
le amministrazioni popolali lo 
avei presei vato lutei»* 1 itt.i 
dallo se empio (li 1 111 alti e so 
no state vittima II iisuitato 
e stato diveiso, a suonila » he 
si Mattasse rii /one eli svi 
luppo o rii sottosviluppo (IO 
nomuo, a seconda (leU’aggics 
sivit.i dei giuppi spr( illativi 
( apri.dista 1 

Oggi peiO sono m atto Un 
den/c e questioni nuove Non 
si Matta piu soltanto del pr 
11( olo ( Ile 1 .tirile o mie leu del 
la fitta veligli 1 inclinisi) nel 
la morsa di uno sviluppo < .10 
tico ineunti oliato, * tir ne un 
nulli le [tei libarli.1 stoino cut 
liliali Questo fenomeno — 
intendiamoli — luminila a 
ventilarsi ,m/i, si piotila 
persino per ((nelle citta die 
finora sono stali* iispaimia 
te a t ausa del loro sottosvi¬ 
luppo (Siena, ari (seminili 
Ma non e tutto qui M.i mi 
imi eia eli alienazione e rii un 
nuli.mie nto c ben intra, * on 
una uncoi piu mai. .ita mi 
pionta classisi,t 

Le nuove zone rii riepies 
sione et ononiK a, -un solo 
mici iriion. ili, ne risentono in 
particolai modo Se sono mu 
iute rii ingente patrimonio ar 
usino, il capitalismo si ( o 
[ire chetili l'alibi fariseo ilei 
«molo (olimaie <• hi'stuo», 
( onriannanilole alPeteino sot 
tosviluppo. alla emargina/.io 
ne* dai pi messi economici (mi 
dinamici K punta su una 
imh,risani.t/ionc rii quei cen 
tu stoiiei, utili/zamlo e chstor 
cenrio la vece hi.» bandieia del¬ 
la salvaguardia, trasformali 


d*t!i 111 1 1 ist 1 musi 1 « ( n/a vi¬ 
li m * ent ri rii ( (insinuo ( <m 
in* (triturale) solo mutuo, e 
non di iniziativa ( leativa 

Mi speculazione — nell’am 
brio rii questo disegno — la 
vota alaci ('incute por sfrut 
tare anche ({insta situazione 

\ Roma, a V< ne/1.1 1 I iren 

/(, in glandi (limerisiom m 
tei nazionali, ( on ( ospu ue 
immntnliuri ,1 Siena iti [irò 
[loi/ioru ben piu ridotte ma 

( ol medesimi) j isullato 

11 f< nomeno • noto 15 so 
rio, anzi, l’ospulsione inula 
li' delle ( lassi favolati a 1 rial 

* * (ilio ( osa * [a* vec * I11 r ioni 

popolai 1 veo**ono [nivali ( 1 * 1 
la loto v* 1 a amm 1, ( ho < 1 a 
l’ima a a * olisci v am* , 1 1.1 lai 
lio il volto umano v ivo I. il 
lei nativa e piesent iti (1 tl t ra 
slot unenti) dii lavoiato r i — 
(liet 1 o Palmi rii 1 « 1 is.manieri 
to », - nei 1 1 ist 1 rioi mrioi 1 

(li [jetderni clic 01 mai ;a 1 ei 
duali') ogni 1 itili Pensati a 
quelli in 1 ibi 1 1 tot ma al rii mio 
va * osi 111/ione [il lv 1 rii se' 
V!/!, (Il altri zzatine (* (Il tapi 
rii eri offa ìcnt 1 ( (rilegarne tri 1 

* on 1 luoghi rii I ivoio, ( ausa 
di disagio sui arie e rii jsoia 
mento umano Quando 1 1 rie 
poi 1 azione non avviene aridi 
1 ritma nelle baiai ( he negli 
s/h/hs 

Il * apri.disino piu rimanili o 
— aia la* hi vista rie 1 don un 
pubbli! 0 1 he affinisi e, a I 1 
icii/o per l'alluvione, a Vi ne 
/ni pei il pericolo rii ri'stm- 
zione, a Siena con Hi 1 * gge 
speciale — ha un disegni) pie 
(iso Lavili 1 pei ospeileie de 
finitiv,unente lutti 1 (et! po¬ 
polali dal eeirim «Risana», 
sul paino edib/10 e su quello 
sociale F. punta a iafh>t/.u 
vi il cerino cbie/ionale. n*»f>la¬ 
varvi Fai centramento di tut¬ 
te le attività amministrative 
E insieme, ,1 1 isti triturare le 
abitazioni, a trasformarle in 
appai lamenti di lusso, a co! 
legarsi con glosse unmobilm 
ri nazionali ed internazionali, 
utilizzando anche la mobili 


ta degli in->( diami uti per una 
ra onvei sione sociale (iella po 
P*il i/ione icsuhmte 

A Siena il fenomeno e tuia 
logo, sn pine di ptopoi/ium 
[ini modeste, come estensione 
*• ( ome livello Già nel l')gt>, 
m occasione de! iis.mamento 
(ld none di Sala otto 1 un una 
li gge spi * arie, si ie,ili//o IV 
marciti.i/ione deiimtiva delle 
1 (impone (rii popolali nei (piar 
tali appositamente costruui 
ni [)( librai 11 nslomaindo Sa 
la (rito m 1 ione pa < olo e me 
dio bolgia se fa legge spia la 
le del Phi t I |s* hai (Il pio 
(iurte le stesse * onseguen/e 
|iei il 1 ione del Hi la o ( ’on 
lt [lolita a delle img’auie par 
/1.1 1 1, * on la licv nazione de¬ 
gli afli'H li la* gai ingenui 
gono (itti favolerei, e con la 
volontà di a* (entrarvi sempre 
piu le funzioni direzionali il 
risultato saia ([nello di altro 
'.*■ e ] attuale popolazione non 
lia alluna g.nan/m rii 1 riurna 
le ne! rione dopo ri risana 
un nto 

Qui sta, glosso modo, la 
natuia (li (lasse (iella que 
stame (lei iciriii storni F.s 
sa non e infatti die un'.ritm 
faci 1.1 rie Ha piu grande que 
stame della (asa, del c,novi¬ 
tà. dei fitti, dei trasporti ur¬ 
bani. c t* L'n altro aspetto 
della feioee selezione e disen 
mma/nmc rii 1 lasse che la so 
lieta 1 aprialista a opera a tiri 
’i 1 livelli, compreso ([nello 
'Ielle abitazioni Sia per la 
speculazione che ( ompoi ta, 
sia pei 1 ghetti che crea. 

Pei la lotta politica come 
[a*r 1,1 battaglia culturale, il 
pioblema eiei centri storici b 
un effettivo problema eh clas 
se Ed 1 discorsi sulla cittìi 
territorio, sugli assi attrezza¬ 
ti, eie: liliali tanto a lungo si 
e occupata la (iiltuia urbani 
sta a, oggi non 1 iscriverebbero 
nulla se non fossero corretta 
mento rifenM a questo piu 
ampio discorso eli classe. 

Ecco perche la tradizionale 
polita a eli mera salvaguar¬ 


dia non * piu sull ( a ntc I 1 
un ( ohe anzi <- *1 1 appiè st ut a 
1 e un alibi [ ( i le maive 
t* nrii n/e spe< m itivi . o tu't al 
pili 1 st * 1 dirsi ni posizioni no 
staigli 11* , Hit* 111 Un (lista ne, 
tuoialn-ta he Pii paiinnonio 
di v alni 1 stomi va s ih aguar 
dato e dite so d dio .«< t mpa> 
uh ulto (leU'nivasame di 1 ce 
na nto e dal 1 aos de] Mirifico 
automobili-ta o. mi alalie dal 
nuovo tipo di (ontiolio sp n 
l'dativo — [ini sottrimi ntc 
(lassista — (la* li boighesm 
attest.mdovisi vuole lotrimui 

I e ari esci* itale sui ( ent ri 
sfora 1 

E li qui stana dilli e orn 
posizione soi arie della popoli! 
/limi* lesali nte *• quesiamp 
vitale I < 1 c )it 1 tagami di gm 
stizia soi arie, di dii* s 1 di 'li 
lirici* SM dm Involatoli Me 
lo * ari* Ile — e rum aitei na 
inamente - pt 1 negami poli 
ta he, di loti 1 

Mi [la 1 !( ( ipa/'one di no* la 
tua, la v daini in* ogni t* n 
si mi [lolita a compiuta per 
ima ( rila, hanno 1*111*1 da per 
(bue da uu 5 ))h' a/arni di ** ri 
Sari.(rilento social**)», di msc* 
diana (ito di 1 patiti di Ila oasi 
di pai e ai istoi 1 ria a ( mai ad 
allontanale ua una < ina o a 
ime Illudere in giu iti le con 
( entia/ami residenti di studi n 

I I ed op lai L li lotta per 
1 ( * idi 1 stura 1 passa )ggi at 
tiaveiso la lot'a pm genei.i 
le per Hi casa diventa lotta 
poi la difesa di insediamenti 
oj)* 1,11 ( studi ntesc hi nel tei 
strio (Ubano 

L nei essano pi io opri are 
ani he m questa «< de una to 
tale ra (inveì sione dell 1 politi 
1 a delle .iliit.i/ami, un ni t 
to 1 riniti» delio tendenze **« 1 
'peiatam nte indi.alti,l'isti 
< he. della pmpi idi mdiv ulna 
le ( lie h mno fav in ito t m'n 
spe* ula/ame e 1 he ara ne ideo 
Ioga amente hanno (renato e 
deviato la lotta popolato In 
sedi.unenti opei.u, sturi *ute 
si I11, alla lue e dei prua ip< 
del diritto di supeifaio. del 
la proprietà indivisa, dei sor 
vizi c (murili, della 1 era coupé 
ra/ame Alla ha e dell 1 lo.'i 
contro la rendita fondiaria 
corrilo li sja * ula/ame contro 
ri fra/amam rrio. lontio ogn: 
fmma di dm 1 miin i/io'ie rii 
classe 

M 5Ie//cclimi; !.. (ini. I. 
( .impallini; 51. 'I errasi; !.. Ili r 
lillgUIT. 


Ente per lo sviluppo 
della Zona 
portuale industriale 

Livorno - Fisa 

(P-P-R. 5 gennaio 1965 n. | 9 ) 

Nell'hinterland del porto di Livorno 
vaste aree disponibili per insediamenti 
industriali 

9 RAZIONALE SISTEMAZIONE E LOTTIZZAZIONE 
DEL TERRITORIO SECONDO IL PIANO APPRO¬ 
VATO DAL CONSIGLIO COMUNALE DI LIVORNO 

Per informazioni rivolgersi alla 

SEDE LEGALE E AMMINISTRATIVA 

DELL’ ENTE 

PALAZZO DEGLI AFFARI 

- Casella postale 162 - Telefono 29534 


PISA - 

C.A.P. 56100 
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l’Unità / martedì 30 dicembre 1969 


Sfruttata in molti modi, contadini esclusi 


_p ag. 13 / toscana speciale 

Il Piano del Consiglio della Valle della Sieve getta le basi della rinascita 



E’ una fonte inesauribile di ricchezza: 1 ) per i proprietari fondiari elio do¬ 
vrebbero ricevere altri 9 miliardi di contributi: 2 ) por gli industriali del 
vino che raddoppiano strada facendo il prodotto - Vita difficile per le Can¬ 
tine sociali, portatrici di un programma di trasformazioni fondato sui 
lavoratori 


FIRENZE, dicembre 

Nelle campagne di Empoli 
abbiamo visitato la Camitici 
Sociale Chiami Montalbano in 
uno dei suoi piu intensi ino 
menti d'attiuta 

« Il lavoro non n manca di 
certo — (i due Matti m il. 
il presidem • dilla ( -aniina eia 
polese — Ati/. ic ni' fili 
troppo per la (ap.uita del no 
s'ri unpian'i Siamo stati io 
sm etti a respingete domande 
r.i nuovi soci e relativi con 
fi rimanti Dobbiamo addii 'tu 
ra uff."al t ( all' ne pi Mille ( l 'li 
tu' ' o (io i 1 ,f si \ ,1 11 ■( ni i’ 111 
in spes ■ di 1 'k a/.Miie <• di 
t raspili m i » la fantina Sona 
le ( Inanii Mon'cnbano ha ( Ine 
s’o — Ibano Verde n - — un 
contributo per rampliainon'o 
dello stabilimento Da tempo 
ormai attende risposta « l nn 
\olta i la » i lsi di gtc.eino, 
1 a.tr.i il (Psgmdo *> la pi i 
ta a i he umane pei ‘'tradii E 
noi qui tifi ai rovcllarci »' co 
si M itlem < ì 

Analoga, intensa attivisi, gli 
sressi probit m: alla Cantina 
Soi lab* di ( et tallio Ant he qui 
cani.ne pinate pilo- m ati.t 
Mi, domande d'ingiesso di mio 
v: soci, la medesima es.ispe 
rante attesa de. « benda 1 » del 
Piano Velile n li pei 1 poon- 
namento d‘gli imp.anti I.a 
Ca.n'.iia d: (Vitaidn e una « ve 
terrina > Ha im/:ato a vinili 
care nel PCD I.anno sioiso 
1 suoi s'ici baimi) iiniliz/.t’o 
lire tì mila m pai il qum 
tale sulle normali quota/ioni 
Il ti' 2 'n (lidia siili produ¬ 
zione viene \onduto alle <oo 
pelatisi* di (on-iumo II resto 
{• collocato (oii futilità 1 la 
Cantina ha anche un impani 
tu d'unbottigliamentoi all'este 

10 lì 12 mila (laschi di Chain 
ti sono stati spedi* i Panno 
se irsu m (ii-imania Svi//c:a. 
P ramai e Stati Ciati Cui 
pi odu/mne prigia'a II sino 
ridia Cantina d' Cci 'aldo \ n* 
ne posto m commert io con 

11 marchio di un'organi//a/io 
ne ( oopcrativistica il Consoi 
7 ’o Produttori Chi.m'i cne ha 
cime simbolo il Hai co del 
Cai arieggio E Binilo P.n i l 
-- il presidente delia Canti¬ 
na — da limili tosi ano il ta 
sopì;» la battuta «Veto eh"* 
F.imo a Ceitaldo. la patini 
del gì ande liiiuau:". e il > a 
Fu di dire die mi '>fi dio 
vanni ha dato una inano al Ca¬ 
ra’, aggio per portare al succet- 
Fo un sino (he se merita » 

Abbiamo i ila’o ali um c-eui 
pi (il m./:.it .'.e * * njper..m eti¬ 
che Hanno armo sui cesso 


prenditori an/ictd ai grupnl I 
rugum//ati i beneficiali de¬ 
gli mtei wn’l e. ((Hindi, del | 
Pa/ioni* di assistenza dell'Kn l 
tt* di Sviluppo sono risu'Uiti. j 
talora escluse ameno*. taPal i 
t ra pirt ab •l'emen'e impili ' 
di'oii dii et t : » abbiamo (ita ] 
in una tonte utt < tale, il pi(*si j 
I dcu'e dell 1 ut * M.itemma dot- 
1 'or Iar’aglitii 

i Siamo sulla scada dell em.il 
gma/ione dell a/.ernia coltiva 
1 1 a e I nfatt l, UHI li massa I 
dii me/'adii m Toscana «già j 
io111• i* i mi uà'' i i i.isi lai e ! 

( .in ijio :. ( i * « v«il: si aldini u il. 

( ni'iv .iti i* : d,it "i l'uà pedi 
’a i.i'U d* iisorse umane, le J 
imi vincolate al piogtessn d *1- I 
1 igru ottura Avii'ino ptu uni 
t:o pili pseudo mutici ni «leu , 
(il » di 1 ( ipitullsmo — con 

t.iiitu tu v.gne'i speciali/za' i ( 
p ii'atì uni il d( oliio della ( oi 
Ie'tiv i'a — ma g.a ir.elat'si i 
ini ap cu di risolvei e la ( i ìsi | 
dell'agi M oituia An/i. 1 i isulta ' 
1 ! soni i dii tutto onpust i ( )g j 
gl esis'on i in I osi ari t 1 in mi 
! la citai: ih Oli,- .ilm uidon.i'e 
, d' i ((.ia,i in m.ia m pi ov m i 
I (ti (li Piu u/e Ma la (limo j 

stia/ioiie dello sfaldamen’n 
[ provota’o dal Massetto pio ' 
pi ictal ai in sen <o capi'alistl 
j io assume un alba axpet'o, j 
I assai (lamoroso nella zona 
| nel ClualU. la piodu/ione vi- j 
! uà ola c oggi infi*Mo:e a pud : 
I li dii l’i'tiP Secondo : dati | 
[ piu i *i oi'i in metro posses i 
I so ai tmale di ili 1 lì in lini i 

i v .no eis' i dei 1!* iJ i (olii- | 

spondn 1 nuli nula e ptu o piu ) 

di oggi' 

Accaparratori 

} ' un disi oiso impoitante 
(|U(*sio del'a struilma produt- 
'iva Ma non e il solo che 
in cine ’I i a’ laudi i in q lei ino 
do Pimprcs.i < ol’ivaDii e c, ( o I 
!,1‘- abbiamo visto. le sue | 
pi o.e/ioni assoiiatnc non me j 
I lavigha • lie la spi*'illazione in . 
dusiiiali* c i uinmeii mie abbia 
li ( ampi i i'.bei o ( . ideila 
ini i ii vai' ita asoli < i he d* * c 
ie* aia ,ic t' nu't* vii a ole i H<*: 

■o Ruff.no, All’ino: ' ere. 
ov \(>i o a: ha/s de. Ch ali' i la 
( ai una u preoi i upa/a um e 
filli .1,1 (I Ullhoi ’lgllal e (■ I om 
ine: ( lare lì pi I ni, i”o a!' I Ul 
'Ian* e ( uè solai e>si I veri 
padioru de! meica'o v.incoio 
ovvero sono nelle loro mani I 
le sorti d: migliaia (h az’on | 

de I 1 l'a IV a' "I 1 e (iella v 1' ,v ini | 

! toltimi italiana Elia piova’ | 

1 Vi sono nelle ( ant in? dei col- 


Sono ovunque appiez/ate I j t.va'ori duetti 
protagonisti coltivatori dirct , Chianti grosse ; 
li e pu coli propi .(‘tari iniev- | 11,1 ,f '* 1 a 1 * 1 P 1 

fi a ioro rischio, con grande j 1 anime sono ai. 
coraggio, con .v arsissimi me/- j V!n() deii anno s 
zi Non lo hanno fat'o (erto s ‘‘ su-, (■'.su ’ 

per spirito d'avventura Han ingiustìfica'o li¬ 
no visto nell’assoria/ium.smo nrodu/ione 

li loro avveniri*, la loro sai- avrebbero (iovu 
vez/a die sono poi Pavvein- v.no E stato 
re e la salvezza dell'agncoltu- ' di hors? 

ra ’oscana Ebnene qual e sta- vuole depredare 
to Patteggiamento dei gover- ^ P 11 ' 1 n *° rIS P s 
ni nei loro confronti? Abbia- ' d’- P IO *® nere 
mo visto delle «attese), rii j n,,vrp ' osl R ros 
Empoli e di Certaldo Ma nel- j r.i n i di certo 
le medesime condizioni e la j Ad appesantir 
Cantina di PonMgnano i-Siena» : ne de: pici oh { 

A Colle Val d'Elsa, a Lampo- • sta mtervcr.endi 
reccnio di Pistoia, a San Mi- ve fenomeno * 
mato di Pisa sono state co- vinzione di un r 
stituit? da molto tempo fan- ga scala della 
tine Sociali: attendono tutte un rientro in gì 
<dai tempi del Piano Verde p*> la «paura» 
n 1 ) di poter dare il via al- , si-, Ferrari ancor, 
la costruzione degli impian’i i la Magis*ra'ura 


Contributi 

é vero, e s‘atn autoriz 
:! contribu'o <421 nulio- 
er .a , *os:r'!z. , i:, n d: una 


centrale ri'imbott.ghdmento e t ver.du* 


commercializzazione del vino 
prodotto dall? Cantine Socia¬ 
li dei Chianti L'autonzzazio 
r.e riefim'r.a < s; tratta del ■ 
FEOC.At dovrà venire da Br i- j 
xe'.ies Igi r°a'..z/az:or,e delia j 
centrale sara senza dubbio un | 
Avvenimento :mp ,riar,'e Ma • 
quel contributo FEOGA se ver- , 
ra non basterà da fio ari as 
Fo'.v gre :1 gv.erno N'n basta 1 
n.n st isolato d, freme ad 
un rt.are d'.r.sdciup.erze eh 1 
C'S'aco.i. ci; ritardi dar.ri i 
de', iv.ovimen’o c(»opt rauv.sv 
co E qu. ver..am , al pu.u'T ■ 
1 governar.', sur.) chiama*: j 
*d una si eha sciale ei eco- • 
r.-m.'.cn dei'.s;va. ar.z. il ro- i 
ve sviamento d. quelle eia 
fa", e ! 

Parliamo d®'.l? v:':vm:-r'.:u- : 
re ir. .,r.a reg. ,r.e ove il «e*- j 
ture ha ur.a .mpor tarma r.ie- t 
var.te e d. ur.a rrg.or.e ie cu: j 
risorse agricole r.ar.m ur.'ir. j 
cider.za ri: rii.evo 5 .;il'ecnno- 
rr..a r.az.or.a e. Q ® ia s.. j 
tuazior.e r.®'.:j?. = F»"o proprie- ! 
tatuo ( gg. m T,,scan.i' > Ha ccn- I 
d ir r.e dir» "a co.-.-. i*r e.-» ® 
fiS'gs da l?'-' m.ia .mpzf® | 
dei 1 1 v 1 a mia (ria è m: < 
la erari a 4 -T. m.lai. ’.az.er.da i 
ri?;u...''.r.i c. i 21 mi.a .m ; 
pre~a a - i m: a n a cor. un ' 
rote. ile sa.'o r n l. <i .g/T.' t d: 
s .perfmie ria nula e"a , 
r: a omua In reui :z f ® \ 
f. mezzadria e s^v,, cl-. "> mi- ■ 
Ia ? -41 m ia ar e-.de. ria ód» 
<■**.-.? ?. 31 S rr»:**. 

Za x «o. > :n p«r*e . 


I*al:a eri 


K 1 .**0 

za :/:>*■' 

ri: 


C< •*. * proh.fr/.: 

rr .-* crolla W'\ r.» c>\ 

"ira «r-, ) fri at/o:a> 

c \-i r. » : /'f» , o z rie*..a 

■ ;ra pr*>ri h.. i Ta^for- 

r .\?.7 > r.e' .:.ri r.al. 7 /a/.o- 

r €*. ri* - ' TZ rr.r. ri: 


rr.oce«*a ^ 

:va cor. formar.rr.e ricriA i 
propr:e*a d::f"> cr.‘ivatr* f* * 
I/i pc/.:*:ca ?o-.err.at.-.a e- • / j 
tai'ro che es-rar.ea ai f-r..> j 
irmi G :ar,i amo i da': re-la', 
v : az.. s-ar.z.arr.e-r.'. p.mb.au 
F.ar.o Verr.e l.DS ma.or.: per 
rughe ramar.*] fe-.ri'.ar; al> 
masse rie: coltivatori d’ref: ; 
e II :'-Có milioni a: grand: pro- 
pr.e'ar: terrier: Per quarzo i 
r.giarna spoc.f'.ca'amen'e il j 
vigneto ( sps*o provramma Feo- ' 
ga> sono previsM fmar.z.a- I 
mer.‘: per 9 miliardi e 1 P -1 m: 
h.om con ur.a ripartizione che ' 
Interessa 5 A 3 ettari di azien¬ 
de coltivatrici e ben 2 S 32 e'ta- 
rl della grande proprietà t 
« .. S: e cons'.va'o che. an¬ 
che come conseguenza di ur.a 
a*:one di assistenza diretta, 
rtrolta piuttosto ai singoli lm- I 


(SI 

il f /j fy * * . * * 


. italiana, f» t:n 

corr.r).*i « '»c:a> rr.e 

pos/:v: erre r: d: prori:r- 
•:v;*a ». 

Walter Montanari 


“C* '-'hV :; p; c':- •; . m 

AS&&J * 1 c . . ' ' ., -* v 

,*?„>'** rj: CV'-,* . Ù-Py.-piU * 


possono convivere 

• Oggi, In popolazione si impoverisco ed invec¬ 
chia in questa che è una delle zone piu verdi 
e pittoresche della Toscana 

• Il primo passo: la definizione dell'assetto 
urbanistico intercomunale - Volontà unitaria 
di governare per dare piena espressione agli 
interessi della popolazione 
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i t*v.1 1 *)r 1 duetti della /mia j 
! flnanti grosse giacenze di vi- 
[ ilo Ne. i ,e: piu (i'speiatl le j 
) iantine lumi ani or piene dei i 
I vino rieli'anno m «nu Che co- 
| s’ f* su -, ravi (” e sta’o un 
ingiustifica f 'i (alo dei prezzi 
alla nroriu/ione I contadini 
avrebbero dovuto svendere il 
v.no E' stato coinè in un 
( gioco di borsa » allorché si 
vuole depredare o distruggere 
il pici olo risparmiatore Ma 
r h: p io tenere le fila di mi- 
j novre ( osi grosse? I contadi- 
j r.i n ) di certo 
i Ad appesantire la situazio- 
; r.e de: pici oh produttori ora 
i sta intervenendo un altro gra¬ 
ve fenomeno s: na la coti 
vinzione di un rilancio su lar¬ 
ga scala della sofisticazione, 
un rientro in grande stile do¬ 
po la « paura » seguita al ca- 
; sr, Ferrari ancora al vaglio del- 
I la Magis*ra'ura Si osservi nel j 
I ( mi.pri r.sorio del Chianti si 
| dovrebbero produrre all'incir- 
(a I 200 3*)0 mila iti di vino. 

| Perche si sono raggiunti m I 
j reient; annate perfino ; 4 ! 
i mil.om d: hi di « C'man'i ■ , 
! (se sbagliamo ri si corregga) I 


Cosi era i 1 Chianti; ora è il momento della meccanizzazione 


Hi l'U i( 1 S I OH 1 ) (l.tmb.! | 

/.u Volle ih I V’x/i'/’n. unii 
d--"e piti hi l'e • d ''-t I >< ' 

m ii ii i - hi! cibila di i e ’.i ni; | 

, UT il. I ■( i ,1 II I ir "I •' 1 W -h il' I | 
- il ' li f Pi th'll ’ cui ih i i un l-1 

■ i pi t IJI l V p III ,*' ) ili 

P (li idiijutue i rii'i'f’u ti -tic-,1 

P . c ii11iiiim . i hi- I i ini • t i 1 

! " * O; ih ( i ti "ierit. ti’i-p a ■ ,j' r 

\ muta ilt't pai fin/ a, i i* mrici 

' t tti'.ili p! IH t- tt i ih tt il 'i i - tt I ,( 

, ut 11 Itili-. i In Im inni ih P't ri I 
• -iti i ti ”a ( hHi t ti * in - n-t'i- >it h’-t - | 

il , li .a inalili ithu it in i.i II i pia , 
i oi 1 mri ri’ina * t < nei . j. t-t , 
a ,c hi piui un ta i bel ni , ' , j 

i t II iiiiru ii 1 ' tu a b- :n'it- ih I \l . j 

r|l No 1 l/l /ili l 'il «Il S , | I ,-t , , 

' ,,tui ’n i t-iptli ite ti" ’m t t r tt in 
ti ,ii i uhi r una imi' > t i ili -u - . 
.•iicn ih inmiia tua I - i Mi « n, 
i ,, i i ititi -tupu ' i, l'b i rln''i- | 

i t i i ’,i ttniia ih 1 I ' 1 'I M r i i 

mi'! alle 7 I 11 < tintiti -n / / » '. 
i un un fa'ti netti) dii h 1 :.r 

i i ilio 1 ’iiiUU'di/M -tini ; >i uh 

dii 2 1 nula a 12 mila. i ),<„ i< 11 
,1 hi aiiihinati tonn 1 '! 1 pa- - i t 
I 'H éM ettari Qui-thi /.,(,. imo li l 
ih tiru-lazmne e uni m > i ir • ' ‘ < i 
I tintale ed remi unu " <■ ip ’ ■ iM 
hth' ani In- ti e il » i * ' 'tra ' 

I nini no cerintfiia di « ;/• mìn'iin « j 
! parlai a all'alba rhil'e Inni idn ; 
1 tnzib'b per raaaitinuei e i r- 'hi | 
m Eircs/e e di Cinta etti • 

) ina tiiltanta a Inda *e;.i, ( 

-lupo 12 id anche II mi . miei | 
, ( timi adì tinnii col • a , " • t ' e.e, 

I' \ih'atu n e la 'P t-a u ma m | 
, » Faentina » — ri e 1 il h to hi i 
tenace e damma -t Inl'ti di i ' 
lai tiratori e dei t j i '.'mia r i » ih ! 

^ Mi all’Ila — min > Vi'ii ito • 
I tinaia e addirti' aa riunì | 
I i tata di s(;);)') e' s*u;i • ( i i a -ih tfi • 
| i iiimi seri Ih * I 
| / n anni fiale ) r-,i , n di tu 

. t ecrlitarnenta della i npu’a-tinte 
e tu a dei feltrimi 'a m» si i rei | 

I apparorenti e pi • m di a -Pi l<u 

I i e.iiiire ijiie.la le.. u - ile j 

| ri'inde ad timi i t i la Imi" a j 
I del "i heina cnpi’n i 'un e <iella 
I ir’si del. 'ar/ncn'i , • a — i d ri' 

I i are. (pa anni r > l'upt-'i 

| ioni'Zo indulti n'e. ’,r> utii'ticu 
| e urtale alterna’tt it itili infero 
| > < nmprete orm . e I oM/iefo o 

I lini lui mntm, mutili mi t, m;,o. 

I le jnize pu’it't ne. tinta t i rap 
j •dCM n’alu e ih "a ueel h -pani 
j hai tu dato liti il i "e ani tt i 
‘ri, ad min slr-n"en'o i p'i't 


L’attuazione del MLC rinviata a primavera 

Libera circolazione del vino 
o soltanto della speculazione? 


r>i)M .> c < .1.-0/ .a : giurci 

tiv e tilt.ii. e. . i le* s] -ii. *ib 
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Kisorvismo privato, fondi chiusi, 
proprietà fondiaria 

Il cacciatore 


in 


,T . .\fujh ultimi ti'mtfi 1 : r fì 

'■ ' mi ‘" ' l' rr hlenit 1 filatori xo"o tenuti hs- 

l'i tini 1 In nula nn minio jnilitt' tt 

1 ' ‘ ‘ 11 ‘ s rul 'tempre matppore (Jtn M tirino. 

r ' ' '* ' ' ' r ‘ uni tp uhirinente Vi oceiv-ton-' 

mi .in i), 1 1.1 111 (iella tiperlnta della t at em /•■ 

1 '! 1 ' mine htrze pttlitnhe e la stam 

ititi 1 anur ia . ha’ino dedit alo a t/ufiti 

10 fi iniumla Mia i , . , .. * 

(1,1 tt t ritmiti tu ;<r<Memt una attenzione sdì 

H 1 I. tendi a tn ‘7 I>r<«''deat, e dia y. sono 

,„mp,, n min , „■ ^"'7 

,, *,.„ !( I - C( , ! ’•'< turane >lt operai e (o'ifu 

in,". Utnmnnn j tl tifila latita ar 

, tri aei oinz’.r , l,n ln d’-vi'l" proprietà ter 
e e 1 • i,n 'mi" r le i a e tl rlTH urli" prò alo 
■ ud'irnppn'rè -i >■' >" 1 

i I H ptt: tt "I , tjuv'tt la t t '■ 'tr • i /-» 

t . mi . t Man I a r a>’» m '.in da t trnt 

zui.c um ; « n. "e.. '"' r '*’ < "'"ì'' <!■'imi : c 

in il n Inali, cu" il 1 m(/! "crc’.V'.’f ii hì'im'h * ■ m': 

Hi . H ; ttp .,1 i '"il e) | IH. ■UH'’" '1 tt., 1 ' tl'". c ' : 

t .Imiti■ Mirtilli | "* itrail'l la ttr'-r un e t’r 

( Ufl'I.I-lH c fu »«• ' 'h’c p'iiblfin r’tP’Hl . . 

hPtit, . tiri mti, 1 s erriti'e 'lì '.rei t irr-m'i'r/;'’/ •>, 

net.a papaia.eri t ;. j i e'ii.l'i’r ai a ile’ y. 'U-",t l t 

1 ./ t a j jt . mi i, e il | t* * s i; /in c i ) ’.’ 1 pr t M >P’ ' v th 

■ma tl tt rr.’rtrm / irap’.ftjri tiri tei 'mi t'ber " 

in , preti-ta m,a brìi /< t’.nzur'.i (!■'!’•■ ir.trr'.o 

a (Sui turino e In ulti tonili t (ri imi 

H !>• .nrnieie * tìt sa.l a'iuartlm de ” ! ’.at i r : 

n l'i Irti 1 ’, rimirhi e '.opri, ■» n ì-,i crei i prohle'-r. 

:uc / li • a ’.taen tle’t a jr: o’tivt e della si.lc 

11 Iti t i zio. i. ( a ma.ione e ./®sfi’r..l'j’.n* li.'! 
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tinpuioo n*ni.e c (tl prot rtctd (/•’’ mr-cro *' 

”C i t .l'Ilo fui | tlrrjli sfess* pi-occss* (/: S'i 
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lo’r •/ .M’i'h'l!'/ I t’ep tirjru (,'Vtra lai: processi 

n fiordi. •»;; ;i | r ya (,qm tle’.'rrrv.' aro vi:,a': 

r(i> Ilei celi pl'i j Jir(>i()"'fl f riT’lt l'I’t etiti 
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)(;*-(* 1 p.'t/Pct a r t>''/ m'.vr.cr '-* 
*j ' o z ' ' rii fi - ; 0 *i, i]t 'I n a' ' r *’ 

u "b *rr,'' in . >e p't ot tp’a ,p 
(('etere pa ra'i'ci d. m r'-m e 
r l'-.r-t. 1 , )-!•;, 1 ; ; • fi e rt c lì 
■ i 1 j( 'lo e . a', ih .X r* . tr 


Marcello Lazzerini 


tpiI' re a’i'r-'n Ac r eri o ri ; 
'•(th'-l lenir,!'! ‘etrìnlr 

So c t'P‘' T ‘i boi i/o ‘. t r-scr 

1 ,’n di li,'("i s; )(.•:■,) g 
/•iM/.’I'.o vi ili 1 pro/g * ‘ . 

I.Vil* ’O-O.c ih CO' i'.l'.rrt, 

e a; a."rr r s'g/o. 

( "uo'r.i, *, * c / 

jttirr 1 tua;,‘-netr ..',(,' ® "I 

ot-i’:.‘ io v)'/",/ (’.'i i-'r io 

le e t-r. Vii ' . l'io * e;-'; 07 

7 ". 're’tì'j ri 1 g,." i 1 : ca«: 

r-r m. <!.'!: r reno di cs tu 


1 -l’IH n"l i'i'l tr,’l l'qr-.a s ’iperiO- 
I re h ((nell 1 f/®ri' ini® dalla 
io 1 ' 1 ‘1. lo’ie 'lei t> meno 

r>'i sr/'i'/i/in c (c , intraddi 
noi 1 di'termiunte da i/ncs/o 
tir,rt th si dopi o so,/, iinfo da/- 

/n jeditten doranti ; erseQintn 

da' vispo (pr et no :a serie na 
zur'a'e e I" se /» eornnnifnrln, 
si 1 ama) r'ijud'irnrntt’ ricrea 
tonarlo rtrf'dn /'ugio u quello 
e.odo pr-.'t U/ifoso e (/: sorr/i •:/. 
"1 i Zie -'ISCHI dietro di Si* la 
sfe 'ori® imi oste rida dearada- 
zuii e e-(eutimia e socir'® e 
al i'/:ssesf.-a vlrnoeoln'ju'n del 
’ios’ro ter (dono zone nelie 
<(’pdt n"j he certe spe :e d se.' 
l'i'! it"'i scoinpaurio p®" ’i** 
co*i l.n-,'i:zd dell uomo » »n- 
r; ciò h ',•:«• *v;re re:r*> •oDr: 

e' rultz:' t'.x d: ahniea'arione 
per la s*'g aootua sf®s»r ®d 
tini' ei’.ta "l nn*.": ®*;o*-ru*’. 
.n presi".z 1 (leali a"tria!l ‘lo¬ 
tti! 

I ( (oi ">cn*r.* ; (,/; lapin so- 
I in ‘oPreVi tri a'éi mdovir.» 
/ I /erri; o ■; tilt'" a: "Uiro 
r.l fieli' a'"':ta a/rime' (il 
pure a s'ibire ;;r.*s -,io’u •’ ur 
‘hZ'.O'Pliner'' l di tej’.l rjf'ere 
per C'Scre I•R-vg-n»; ’.el ’,/o®- 
vi nor-inn hi tjra n de ri-i'ia 
('••• ( rp r latori hv oratori spe. 
( '.' rii quelli residenti ".et ®®r. 
’ri urbani A releqtita ai mar¬ 
ami delle attinta 7 riiator’n, 
o m vn’itma j/firte. e vd.e- 
r jra't . uè! rneriisriri prvrii•> 
q'ta’e 'v vvz.i vi co ri tv: uà 

Z'Oi e rrr'-rmd* I r il fermi * 7/1 
‘a-ryi pr'/tr(tr a rnstitu-'a da 
tan'' r,ternh pr-, i/erirt: Tr 
;.* mt®ijr'jzior-’ s: real:z-n a! 

| ìd.ucrso Jr; corge,-gore r.h urr 
| pu*'® tirila r"er’a privata 
, ou ‘ a"'iati,ri luca' 1 .. h> si: 

J g.p;r> d®.’ rv®-;;,-m pr ; .-*» a 

I p"t larya ’ ;s® sn r n:’e e ' ri 
j .* laZlO-e f'.t’l'e pr,.-,- c". raema 

cr 'r-)l'. da a j-aoa r ".'"to 

la s*(*./jz;r,*~■_* u*";r'® » \-r 
.0 ."/• e 7 ’U • (Ite-O.'*-;*” *® 

rou: ri,--:.’."; i er. he '* :o/i 

' ■ ; r.*®.' r-.er*- mo ; gì e 

r * < ^ r ’ * I ; *"7 * ' • , * ^ ~ r ■» * , • - • » 
in'’ *.'••3* r/.*; 

i s *- ®eu a'.',"® fr . 

| ’-iz-o®®, rg'.’-* 3 t; 1 arrcpji 

e rr ’er'one e creando --o 
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PAG. 14 / toscana speciale 


Paesaggio, cultura, arte si ricreano ogni giorno 

Turismo, 

non parassitismo 

(le risorse si logorano) 


Già compro¬ 
messe molte 
zone del litora¬ 
le tirrenico 

L’eredità arti¬ 
stica, cultura¬ 
le e paesaggi¬ 
stica non va 
solo difesa ma 
anche svilup¬ 
pata 


Firenze dove al lumino uni 
parto imputi mto della piu 
pria ut.» ci mimmi a A .Sana, 
in qualche allibii ut* , il tun 
finti o iitcnubi una delle < wto 
migliori dello sviluppo sm q 
totale tuienuo, a i omini i e 
1 e dalla fascia v a mo a Via 
roggio, deime di i culli me 
\ouu 'alimento sia pine por 
nlt uni mesi di 11 anno — dalla 
.stagione b lini .ne Iti-anse na 
tarali mi eie p it i linoni stoi 1 
(oeultuiali ciedit.m fiompii» 
fo il paesaggio auiui.nl bau 
no pollato sen/a stoi/n la 'lo 
fu una ad insci i si nelle < oi 
retiti intern.i/ionalt 11 poti he 
non si e Mattato quasi mai di 
una conquista, ma di un nata 
rale inserimento e diffu ile 
pallate del tummo come di 
lina jiolttun di fare, di una 
pohfir,i che presuppone unii 
difesa c valorizzazione — pus 
fatalmente rmeienicnto — di 
quelle morse che oggi ven 
fiono sfruttato senza pi pumi 
pazione citessiva pei un lo 
ro evontuiile esani usi 

Questo e il limito benché 
quella del Mimmo sui stala 
< hiamatu lina indifiltui poi hi 
riflettono sul fatto die )u sua 
unitemi pi min non e mes,uni 
bile Deve essine iieie.tla m 
eontinna/ione A ibi ciede che 
basti locate le veti Ine i use io 
lnniclip come se, onda i asa aulì 
abitanti delle citta, pei i onser 
tare il paesaggio, e ovvio ila' 
fi facciano notate i senni fila 
evidenti del detei un ai si ilei 
paesaggio afii.uto K questo 
non per inoporie solo pumi 
di conservazione, quanto per 
Invitare a includere nel uhi 
cetto di politica tuiistiea una 
trasformazione clic risponda 
a interessi creativi, appie/za 
bili per In società e non so 

10 per la propileni fondiaria 

Il litorale presenta, da que¬ 
sto punto di vista, problemi 
ancor pm drammatici Non e 
lontano il momento in cui per 
trovare un po’ di spianimi li 
bera anche i toscani dovrai! 
no scendere a Sud, ma si (ire 
me sulle risorse del litora¬ 
le maremmano Molte s'tun.no 
ni sono Ria deteriorate, spesso 
la capacita ncettivn o dim.imi 
ta proprio dalla speculazione 
dai villapfii reclusorio di Iuss,,. 
rinhYiporf/irirf che 1 rii i 111 at 
tuano contro il comune citta 
rimo spitifieudo a una sempre 
piu accentuata privatizzazione 
depli angoli migliori del lito 
rale E con le sue esigenze ser¬ 
to turismo di lusso porta an 
che fattori degradanti, quali la 
proliferazione di progetti per 
porticcioli privati che, unendo 
si alle incontrollate pressio¬ 
ni di singole imprese industria 

11 rischiano di condurre a un 
rapido inquinamento costiero 

Una polit.ca per U turismo, 
r.chiede, anzitutto, il migliora 
mento dell ambiente per chi 
ab.ta in permanenza . luoghi, 
un legame che non sia paras 
s tario fra abitano e umb’en 
te. fra residenti a’tuah e pa 
tr.mon.o storico, culturale e 
paesaggistico ereditalo E si 
presenta, qmnd. come un 
comp.to d- grande unp >rtan 
ra per m'ghorare la vita di 
t*i**i i giorni 


Inutilizzate vaste 
risorse curative 


Le Terme: 
luoghi di cura 
o ritrovo 
per i ricchi? 
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La selezione mutualistica 
ha falsato tutto 


Misto!.i rondili' «Ilo !*• militile retini ili* ho piovo* ano 
«viiiii ilmon'o 1* |**>id ' i di 1 imbonì ili fimi ulto 1 imrative 
ilio mi, i 1 IH ' dodo (K'iisw ii poi tn\ ihditn liquidato u un 
anno li i ino li loro (infimo n* do in il lite muli itioho. olio 
ito'V oiust* pili fu quinti d molto trovuno al toi/o |»>sto to 
ma'ili *• loutinlh Ito pusodut* silo di' tuin*e. i ni iligni e riilV 

*11.1 op it • 

Dii 1 .|ii. s'i presupposti ] i ’ofiisl i/io ie v ifion'o ut miteni 

nel n.istio l’ics, può il* limisi «pi in*** meno titillivi stua 

1 i' l"i *' i lisli idi di' i< /'un i ta defili oliti fissatori 
z d 1 ni../ olio <i n * no do”o uno tenni ili li fissinone dodo 

I *r ITi < li no mitilo dell itila* nz » defili i-si't'ii il dio si 

t idiiis in bit hi .1. fi' 1 olii issiston/i il in uni sovci lini 
t iz .. h dodo -.>• s, dosi i ite. ,d'*‘ * uto torni di 
I ullo , o , ouipm * i 

1\ un <1 *'i io ii liu oi.o .1*1 numero defili a,s|suti d-» 

1 ' i iv. ire afih si ibi ii enti temi ili. 


0\ li fissa/ .mo di tir.fTo mutu ilisii.lio bisso ti'vnlti ro 
64 ' sp u'e .lido a/ ondo tei m ni dio tondo m soprattutto so 
g*’st •* di pm iti a primuimcic 1 aniuen/i di Miratili ì grado 
di p ifi no perso i ilm** ito V .uro od il swci.inKi nodo 'oca 
! ta I*', ni d. 

*f\ tn.p mi sp, s-o fin odi mitili! spi. rmWsim *s disivi 
' n l'ii'e V .me vizi <oi"ibuio al so fifi'o, no de'la-s, 
spio noi o ’o dia tornili' s. doViin u co-i un tilloi o.v l.m 
I iz o i- noi co ift.i in di . o’orn di*' non si pesi io p'rmottoro 
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Grosseto difende le sue pinete fra le più belle d’Italia 

L’Uccellina Parco Nazionale 



Un auqolo swijqestivo reila Maremmn rimasto Intatto nonostante la speculazione 


(diti ibi i < ) ili i i mine 
I ) i min i m ma pii ìd i i o 
m i! ii ii a a p (i uhs i il. I 1 . \ t 

t m/( in qui ’ i ti i I i m i/,o 

ni a* ( * It i il i ih gb uh uni 

v i ut min sono vi n fi i dia lu 
* i d* l pi olili mi di. hanno 
111* s o i iih Mono i dm i pi > 
v i mi Hit. l i s ipn t i * i\ ili 
\ i ifi i inni li * i 1 1 atta v i di 
sopì i n t gli tipi lisi di ni 

tipo di pinfil II t 1 tl I 1 II I I ||] 

m i idi i < 11 i ti oltm i i tl 

p I si do ili t < np li i i . 1 . Usi 

V l I I II lov 1 I O l p il fi. I IV 

v. nu i • ( munì i d i uni 1 1 t 

Ini in i/Hm* n i i mi a i ( mi 
pini i v i i su I i pii dizz.izm 
lu igni oli li, t ufi i d.iv 
v i i n min e in i in 

( >gg pm ( li. ili i ti 11 i c oi 
tu alni* s’ gii nd i ili. pinete 
e ai I iglu Mi *i p lindi i un ist* 
intatte al litui d* < il siimi 

pm Ik * ioli natili ili I. io spp 

zio pei di pm t ilvolt i .un ni <i 
ufi filo di un imbit ut,* natii 
I ile i k ( o < in i u In,un i gli 
ulti t ( ssi lai e li ( olio. izintK* 
gcngi ai u a ili qm t i i osta 
dai i m h li si avi ist ino le 
i soli dell \l ( ipi I e'o Ios( mo 
( pili m la la Su di fin i i la 
( il li a ) (In in s, 11 si e qin si i 
zona ut 1 i in mto ni, ah di un 
i et tu t pu ili tilt i mo n.tifili o 
ioti i n i/iii>i ile ( .li appi t it i 
gli luti 11 ssi ti. i uno mi m i 
una volt i In ogn i .ittioli* ni 
il prillili m i ili 11 i pi opi ii*|.i 
dei sii »h c oiuh.itici e .niello 

pei ottenete le ios<* pm eie 
meni,ii i 

Cosi e per la in i/imie ilei 
I’.iko n.izion.ile dei Monti 
doli Ci i clini,i e della palude 
della trappola, polo menu di 
die. inula ett.u i ili n it «ir.» in 
tatui fi a Talammie e Manna 
di (Mosselo Sentite < onic ò 
dose ritta, nella .l!us*iazione 
del pi ovetto Camp iena pu¬ 
la ciea/ione del l’ano la 
nei lu*.'/a di qui st i /.ma 
r Sulle aitili e dell ( '< i china 
sorgono in pusi/imio dominali 
te antiche toi 11 di vedett i 
I loi i e di C miei M n mio d. I! i 
Bella Mai sili i di t il i di Coi 
no eiv > en ite <1 t 'tgii u i dì 
Siena, o. in cp.H i pai imoii 
te dii g*n ei nit ni i dello St ito 
dei Pifsi.li a pioteggeie li 
i osta d » rii i a>s tlt i dei i.nul 
h coi sin i Ile ris donilo d die 
(Oste tunisine avtvano p i'to 
il Imo qii <iticic gitici de nel 
le isole si m’dcscrtc dell'arci 
pelago tose mo i(.ig|>o Moti 
tei 1 i'to) Sull t vitti mu alta 
de! lomp’fsso lollmu, Mirc.i 
Ho metri' *,11 ni pisi/ione 
domili m*e 1 \bh t/ i di Sui 
lì ili in.) fino ,'s,m|* ) di (.ni 
vento fui' tu fi i dell \! v.,. 
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AULE PER CONGRESSI FINO A 1200 POSTI E TUTTI 1 SERVIZI CONGRES¬ 
SUALI - SALE PER RIUNIONI Di COGITATI E DI COMMISS ONI - TAVOLA 
ROTONDA - IMPIANTI DI REGISTRAZIONE, DI SONORIZZAZ.ONE, Di TRA- 
DUZ.ONE SIMULTANEA - PROIEZONl CINEMATOGRAFICHE 8, lo. 35 . 70 
mm E PER DIAPOSITIVE 5 * 5 r o-n - LAVAGNA LUMINOSA - PPIDIASCO- 
PIO - SPAZI PER MOSTRE o BANCHETTI - A BAR - BIBLIOTECA - SALA 
STAMPA - TELEX - POSTA - TV ANCHE A CIRCUITO INTERNO - PARCO 
GIARDINO - PARCHEGGIO . BELVEDERE PANORAMICO - TEATRO « EN 
PLEIN AIR» DI 800 POSTI SERVIZIO DI BANCA DELLA CASSA DI RISPARMIO DI F.RENZE 


INFORMAZIONI: 


CENTRO INTERNAZIONALE DEI CONGRESSI - 50123 FIRENZE 
AZIENDA AUTONOMA DI TURISMO - 50123 FIRENZE 


Diecimila ettari di natura ancora intatta, la porzione 
più preziosa dei 170 chilometri del litorale Marem¬ 
mano - Due progetti di legge 

Battaglia aperta attorno ai piani regolatori, per ubi¬ 
care tutte le attrezzature turistiche e residenziali al 
di fuori della pineta litoranea - Il ruolo assunto dal¬ 
l’Ente del Turismo 


( U I h 


I*. I* l 1 l ,1 ’t 

t mv’i m 
i U > .1 di ' 1 
n imi' 1 .? 
i ( ,TI UHI 
«'P.tti fi 


p.i i d> qu, li i t 1 > t meriitoiru 
nc i * ,ic un •* .il,) > • v (■--',v i 
•n'-’r mu i*o * i >’! no o le 
}>' uiu.c d, I i M >"i n il i *o-i o 


laziale I. i /oli i i olili» no e 
iiiopoiti dal 1 i m il (bla loie 
s' ». il m i ai fit* 1 1 < 1 * >n i in ulti 
Mino dati i!m I* ( ( i d ilio 'U 
glieli* dai qui 11 ioli fis-.en/e 
ai boli e che vivono in stietto 
i oimubiu (on li mai ( Ina 11 
goglHis.i di nliv i-tu lentischi, 

« I li lu . invili, unii Nelle Mise 
natili*' del htoiale. lungo le 
dune |>i i.’|)H li liti I .Menili, v e 
gelano imo vaueta di gme 
pm. (.ih colono <■ sibma pian 
te ai busti! e «hi in questo 
ambiente, pai tu .ilarmente la 
voli-volo. rivestono spesso 
aspetto ai boi m> Inolile sui 
du tipi t o( i Misi dominanti il 
mali, viget.mo tuttoi.i gli ili 
timi i -.empia! i . 1 . Ila palma 
nana iCfiamoerop * hiundisl. 

, he scomparsa ni inique lungo 
le no st i c insti sopimmo 
soltanto all’Uc c i lima a l’o 
puloma e all'Aigentai m Fi a 
i monti dell’Ut c clima e il fui 
me si estende una pianura 
s ihlnosa in est it a di una bel 
la pineta di enea (>00 ha 
iFimis pmaster e /’intts pi 
nat). (litro la foce dell'Oin 
Ih one, la palude della Trap 
pola. col suo ambiente curat 
teri/zuto dalla mestolanza 
delle ai quo dolci con le m- 
f.ltta/inni marine, offrp asilo 
alla tipica legeta/ionp palu- 
stic isalicorm.i, tifa, tameri 
< e. giunco, eco) 

Ni Ile nuotine e nelle pinete 
mono e si ripiodueono indi 
stmDati i tipici i.ipprcsentanti 
della soli aggina stanziale 
lepi i cinghi di. i aprinh dai 
ni f igi mi Fi a i i illusori 
sono lappi esentate specie ra 

10 m su di estinzione, come 
la mai tura il tasso, la lontra. 

11 gatto selsatico qupst'ulti 
ino quisi de! tutto si .minai so 
in l'e \lpi. trova un ultimo 
nfugio nelle folte macchie 
tifila Maremma toscana Fra 
i roditon. ulti e alla lepre e 
ai coniglio selvatico sono frp 
4 |uonti il ricxu» e ! istrice 

Tutte le varietà di palmi 
pedi sono qui rappresentato 
si nidificano il germano rea 
le. l'anatra marmorizzata, la 
ni**i ette* tabau. ita il gobbo 
r iggmoso I i volp.i! « I#e ix’he 
sfiv Miche ( \nsrr olhifroru). 
le noi fitte i fui'Cotteri le 
i Miglio frequentano saltuaria 
niente la zona e potrebbero 
e—ei e indotti a mdiffiarvi 

q. ia’or.i fos-e abolita del tutto 
la « acci i 

Le starne e ì gabbiani voi 
tegg. ino numerosi lungo il li 
fora e (di ucie’h da preda 
'.mo r ipproscn'ati dal giiep 
p i l'aquila manna, l'alba 
i.el’.i. il falci» pescatore, il 
[ In nu .rii Fra 'e 'pcc.e rare 
i d unelli che trovano u-u'o 
nel conpreiisor o dcITlVcelIi 
| m s,n» di co'is'derare inoltre 
j ! g Me*, ione e H ghnndaia 
| mi i-in i > 

l angolo .incoia so-tan 
z oblienti intatto, ma eia as 
'ed fio Ta'’to assoduto che 
. !•> di progetti che pure re 
, 1 mu il Parco nazioi.de del- 
I l ufilmi quello a firma Pic¬ 
ei. fi’.fi. prevede ih «far jw 
s*o » .a due precetti di lottiz- 
<*/.o bittend.» in ritmata 
- i s j* f-.**fie Sud prt "O Ta- 
'■ìK't (lottizzazione Cin"e! 

tir! (ommerd iter H.volta). 
-hi i N »ni dive s, f-ov ino 
• pr.»;>-,tta del ni ir< be-o 

ti**•'*! fi detta c.n’i",i Pont*.- 
i. Fppire la d.ffi'.a inte 
fi-ale doli.» ,.fi'i e ancora 
*v>’ r a 4j i mto è ne- 

i>ss*- * f tri ’ii 4j’,i sto c .inipi 
li Infi.nltfiTa s’j -,.a su 
ncriic * d’ eh Ionie;p quad'-fii , 
24; i.n ei s,,*s,i 1 -J2T 0"o cta-i ! 
M r.-iH*. pi'i a’, ó M r j 
i re *o del •erri'»—o nazionale j 
ì In ''.ìz/en (' s*,.*%s l 2 'P ehi : 
( ’m-.e’-i q .idrati di riserve ra j 
I ‘iri''. iorrsp-nid*'nti al 1 p^ _ 

I .vrt'i doU'i-tera nazione In 
i Oco-ov ifich.a. '* rapp.irt.1 . 
I fri torri’orio oi/ioni't o z*i 
re p-o*,'*, c do. 1 '>'< o* r con i 
ti In ('landa do'! 1 Svi p< r I 
ier* > *" ;>u n nvo'fiianu 1 

ai pi. i \trai.i-opei. trovia 
n*<i che il Giappone, piesq 
isvi una dtrsu.i domografu a 
fra le p u a’.te dii globo. e=i 
, sp *-hi ihilonictn quadrati la 
t mila Tt>» di ri'Orve naturali. 

1 nari al I 2 per cento del para¬ 
si In Italia. ì 4 Parchi na 
z«*nah attualmente esistenti 
oop-ono appena una estensi,> 

r. e di 1 ?cX) chdometn quadra¬ 


ti pari allo 0 IH p. i cento 
de 11 lutei a sup<ilni« ( questi 
pei 11 ntuale aridi • blu ulti i mi 
menti iidotta ov. -< in «un 
skIii.issc FcfTì t»iv.« orili ii n/i 
Bis*igiioi< t»bi*. duiniuc sot 
topn i < a pano na/ioiiali una 
jmi/miu* dnii volto maggio 

10 ili 1 tei i itili io italiano, non 
i mimi tondo a < li fi udì 11 tutto 
quanto «' anima salvabile *> 

11 staurabile 17 la volontà di 
((impioto qui sta npua/KiiK. 
sot ta in un v asto ai i o ili fot 
ze pillili ho della legione (he 
ri nde pai tu ni,il mi nte mtiir 
sante la pridica ttqisfiia ihi 


si st i fairn li, ih Ila p ov in 
i ni di (,1 ossi to Qui 1 Luto 
di ! I ut isnio non si bontà piq 
ad agi vulaii li im/i.itiv c. al 
ti ut, liuti assiste passiv ami n 
ti all ingigantii e di Ila i idda 
d ini* .( ss|, ni i ha pii mi pisi 
/nmi sulla questione di 1 Pai 
i o no/iun ilo ili II I ( ( i Ihu i 
i olili p li i sull nifi r <i qui 
st inno di Ila sali agitai dia di I 
! mtoi a fasi ni litoi anca di 111 
pini te 

Qui ia posizioni ili ll’l nte 
di 1 Tot istmi si o ini nidiata 
imi quell.i tinoiunenti por 
tata avanti dal Comuni tra 


mi'* n Piano i. fi ilat > t li 
t.fito i hr d il l r i ih 1 1 s,,i U i 
Piali . I i fio! fini e il i già f «- 
uno un ai gin. fondami ut ile 
di sali agii lidia mi li r < c en 
ti iniziati' a di aggim n mi* n'o 
d< ! Piano inh un tuo . un t! 
dibatti'*) i he na ptovoi ito in 
st no al ( 'un aglio stipi 11 * 11 di' 
Lai m i Pnbb'ii i e ani m i di 
piu Da qui ‘lo (III) ittdo « 
imi ita 1 indù iziom ili giungi 
li a un pi ..gì ani n i t a.s fi i . 
di litui i/ioni di 11* etti i // it i 
li ttu istu In . n -'di tizi ili 
film i d* Il i Lisi i i l'fm.i' . i 
di pini ti (]il11it11 il 11s*Il Ito 

Ulti gì ali d( 111 pili hi l'e pi i. 
h (1 Italia p< i una lunghi // > 
di imi 1711 i tul'iini tu di i o 
st 1 

Il ('ornimi di (u.‘ss* to i d. 

« is.i ad and tir in t il. di. 
/io ii Sì ti atta di giungi 11 
ma a pm tilt sii qm sta posi 
/mm tutti li ammimstTiziou. 
Ulti 11 ss.it" 11 non si min a un 
obli ttivo I u ili se può a v( m 
i e i (ime av v li ni i he il liti) 
t «li dt f ust’glmiir dr 1! i Pe 


'< i i 'il .Iti'., in \. nd ' i 
( on in tuifc M sii m u ì di 
It.un i (.itili una p.da gbiot 
t i da ai i al i ei p una mi orn 
i lu ! in’* i v * ut ) p ihiriw o ah 
hia posto di i limiti di Iti ' v- 
all liso pi IV fio il. I su .1 . . de’ 
le u ni t n fili' ili 

I gì .-si tani vtiglio' . s di a 

i. il p .M 'motini u.fiut <i 1 1 de! 

1 * \i e. min i non *. lo p i 
m i p. i t :M i I ’. 1 1 m il 1 i-o 

. li s.. « s.. noi si t. i m. i a f' 

imp'a e . a 1 . . ( iz orn del 
! 1 e i . .li il I it * lini . * ii'r di 

f* s i <| | 1 it.. . 1. si dii «he 

i a all . qui st « di 11 i n fin 
i i p ibli'u i d. 11. .e (| i* ufier 

IH . .11 1 V lini , 7 / l/l . i ìli ! 

1 \im fi . di un i *1 111 .oie 

m .ut un pm In I'» d II i' 1 i in 

. ol i pu o a< i i ssfi) le i ( mn 

si mti S. li mu/ ( m ma i I m 
t i vi nti anni la il suo patri 
monili natiti ale solo ri i poi n 
i s.,|o iri p ( ( .fi,, mi'iii a i 
st ito (mm a tisiifi mto 


Nuovo volto delle Tenne dì Chianciano 


Cure termali a cielo aperto 
in uno scenario incantevole 

Il Parco di Fucoli, la nuova realizzazione della Società, rende accessibi¬ 
le una nuova sorgente che integra le possibilità curative delle altre fonti 
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Anrne ’.a s* »fi».me l% ( » s e 
m ima per . ifirfiro tcrma 
le d G. ine *r. >. con ’.U' r, 
/e. eri rm i *,i*. 

Ix* nini e r v'. v.fi on p r 
*.fie « 'irai 'fi rirt’.’.i mc ("d 
a", e Terme 'tar.:. » ramo ar. 
ni •’ vo' - o ni C i ano ar. >. D. 
que-'e c. « irter-neremo s-h.o 
su. Parer* d Fv.co',:, ur. n.n 
rie-n ss rin .mo arfio rio'.fio d. 
ot'rezza' ire soTtive e d 


t na ivo 
r.es'ro 
I Le a' 
i ve-e s 
I d n-'r 


1 re.n io u 






I. P«reo d F . rL o .o a ra [ 
c , r.e c.eL.. rs. c c, 'e.r. a *- s 
e e.o aper'o .r, mai set: ar a 
r.a:'.:ra'e s.ap.er.'fn.er.'e corre- 
•o e va er.zza'o aa ,r.,r.. 
?*c.i.'e", -..ore o av .'.nu¬ 
da 

I profie''o r. » rr.o'n o 
"e ci m .ir.-, n; rea', /fia/ c re 
iri . a a” ,.-'a . orr 

fi .0 a "s X- t 'a G (v, «T.l afi O 

sera prsjvs'i e cr» co-: *.. 

G T '••7 ’i Tifi.7 _ Ca )*re 

C.a ir.s' ano ne..a TH '-.b. 'a a. 
a’- rfiere a..a > vr/erfie ri. F'a 
' co.. Ti.: -icq ,e. ir.'v/ra'.ve del J 
j .e c ire d. Cr. ar ' era.-.-) 

. .".acci" o... per*.a-’ - - .fi*; ir. 

! pò-.z.ere .n.perv.a. c..e coir. 

portava r« r, n.er.a n ora ; 

i . I 

a. -or.' ero a rrà-fiacr.a i 

I L.a creaz or.e c.i ..r. ,.i p.a". j 
! :o toma.e ..o Cn.om *r.o r*. 
i cure idrop.r.ire. r. porr. -*'o ì 
s m.a n.e'C.'a rie. «eq .a a. P. ! 

( co... nppre'ir.'a perc.si ur. '.fi j 
;o e^'.em ìir.sn'e ..ì.io:t.ir.'i 
su', p.ano :erape fi.co. per*."- 
.rrecra con perfe"a cono e 
rr.en'.ar.eta ’a cura rie.. Acqi» 
S.an'a i 

Le at*rezza:ure rea '..zfi.fi e r.e. I 
parco d. fucoT .<^,no cos'.tu. 

:e da .mp..ar.:. snor'.vi e r. 
cra'iv. secondo questo e.eneo. 

10 camp. d. bocce, q ia"ro 
campi di tenms, 1 campo d: 


pc.-.a. c..e com 
n.er.i o ui ora 


Le u**zi' j-e r enr** ve ^ 

ve-e s ’. > c**s- • ,.*e da rio 3 po 
d n* 3 r . ' f.* ra n. =• - fi - 

-T'" va •■‘Ve 1. S- -* ar . 

p rcrdfi . ; " P r 

z.. s^f-ico'. ri«'. n ^. a rzz > 
z ' i f * «‘ ar - n ''-in , s- a 
” » - : a* -. ; r. -. n -. .m” 

*a'a ci ? v:v, :*-« p-- 

'-*1 • j— - r . " va p‘ 

-' a s . r.-an -a -3 e '•■'-ra'*' 
rirco-'ar' «■ s. ,a*n- - n' fi*- a 
o-i. i ir. .a i v ...e ri-.; ed.? 
co l^i -i *--a •' f'"* ri-" 

-., r . -( f» f (-(--.«--a c - n fc 

c. r'fr«’" o. ad" 

‘a per r i aprfz. - s-m***. 

'» M O G T«i Sv . n. .GiT 

Nella foto: - - . . rapar' 

oe. e Te--e c. C a.ine.aro n c . 
narco a F ,zc . 
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l'Unità / martedi 30 dicembre 1969 


Il campionato ha ritrovato 
tutto il suo interesse 


PAG. 15 / sport 




INTER VERONA 00 — C'c mancalo poco elio il Verona ottenesse on.i vittoria cUmurovi n Sun Siro A pochi minuti dalla fine infoiti Bui ho cnlcinto il rigore 
Vleri in tuffo è riuscito .1 respingere In pollo 1 [itimi intuì poi con un nuovo t>n I/o l'ho ri.iqquantata proprio sul polo, primo che vorcosse lo linr-o fotole 


La sconfitta di Mantova farà c toria a sè 


Di nuovo pochissime reti 
9 in tolole, od ecjuoyliore 
nuovomenle il vecchio re 
cord stabilito olio 4 cjior 
nolo del 1963 64 (c gin piu 
volle ripetuto) E per poco 
non e stato stabilito addi 
ritlura un nuovo primato 
perche o T dolio fine 1 
goal erano solo 6 : poi hnn 
no segnato Holler e Meni 
ebollì nll'89', portando il lo 


lo II dei goal .1 8 , infine 
Piij .1 proprio al 90’ ha rea 
lizzalo il nono goal evil.in 
do in zon 1 Cesarmi che fos 
se stabilito il nuovo [inni 1 
to negitivo Comunque re 
sta il fatto che in totale lo 
reti segnate finora sono 
mollo inferiori (meno 45) 
delle reti r c a 11 z 1 a I e nella 
scorsa stagione sino alla 
quattordicesima giornata 
del girone di and ita 


Il campo delia Roma 
non è più tabù 


Con fa sconfitta subita 
dalla Roma ad opera della 
Juventus, e crollala anche 
, 1 'in viola bili la del campo 
giallorosso (e pensare che 
fino a novembre l'Olimpico 
era risultalo tabu per tut 
te le ospiti 1 ) Ora riman 
qono inviolati solo 1 campi 


del Cagliari, dell'lnter e 
del Bari Gli altri zero an 
cor a esilienti m classifica 
riguardano il Brescia (nes 
suna vittoria in casa), Bo 
logna, Lazio, Sampdoria e 
Palermo (nessuna vittoria 
in trasferta) 


I Sciteli ntfovrino 1 cjOdl di Riva ma non la 
vittoria anello porch 0 avevano eli fronte un 
cjtanele Milan - Comunque la squadra piu 
in forma del momento e la Juventus 

La «vecchia signora» 
può anche farcela 

1 '( r hi > e t, 1 t a ’ 1 t idi e Un 1 fìnmi’riii a ti 1 nnn smentì 
11,111 t il ( 11 tiri • 1 ei pumi I f. h i>r< ■ ■ th'lle (/uniate 

a ini 1 "’ia in 'a ! in uà % ' t,r s f > I iuta l'th ’if 1 li h lorerdui'i .ni 
in' il1 1 ipw e fin ui(| al quo rh tIni> 1 11 'rere n Unni ni 

h 11 it'.tiriti- ''mi < aia i 1 wr/’ii l’iitmiri mine tua ha 
lìiii, 1 ni Ita la fhffinii’ti ■ ' ilan (In so 1 ', al sodo) l Intel 

1 ),, I tnun lira il < hi': in | 1 1 ri a ;i 1 * I 1 ni 1 1 s 1 ' in il V e 
din i t’i itt‘’iirii"i I 1 Itmi l 'lini 1 ma e ri t >11 uni > an ’l di per 
nula di I inane rii in/lat 1 per dine e non tolse s! ito per In 
s ’iti'r 1 di 'in pinta da'l . rj <e la fortuna ) (hi 



LA SFORTUNA DI MORA 

t.OCS^SS'ESSHESiPi 
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f m 


alla partitissima di Varese 


mM 


a ov.ò' * • '. k' 



h'i'i-ent" 1 1 e di dm d il 'di 
blu tilt 'lire l li ti r eri ipiarta 
a hen ' putih 1 1 m ' 1 " Voi al 

t 1 ’l F m/hari h 1 ratppniifn d 
f uu/tifrtbi / art urei 1 Mimmi 1 
di ante pò ni telo hi n tu puri 
ti il > ori' ep! u-i 1 1 e 1 ei/ulfri 
il /he ir no idrliri tura (p,at 
tra h 'o'entnia ho entri , li 
ti r e 'diluii 


1 -1 de-’ ■ 1 ie la fortuna l <h I 
; o r 'iere l ieri < he ha parati 
in due (empi il rigore rii lini 
ri • /eih l'i dare ni extremis 
I 1 ’ di/iri 1 aulì a ( nlii/ert 
d ifjfjio'e a fhflnrr,entri danno 
• ’r 1 n 1 / er il " ove rito tl Mi 

I ni e 1 nprattiilio la lui enti, 

II dilati >li quali he se/'tmr, 
■et 1 e rirpes o th’Cls ineriti 
in ' irwj (orno e mene fi 


il ‘ .fdf 


/€ 


■J* 

ì". ’i* 


rr 




(urne ' 1 il > 'unque di , ’ i/’Uó.o smaltito li fata 1 
un //unto di reta statistico la . per qti sfora fatti nelle enfi 

...4 .. _f / . ' .... .. _.. .11 


Nella classifica dei can 
nonieri, fermo Vitali (che 
non ha giocalo) a quota 10 
e fermo Chiarugi (che ha 
giocato ma non ha segna 
to) a quota 9, si è registra 
to il ritorno al gol di Gigi 
Riva che cosi si e portato 
a quota 8 ad una lunghe/ 


za dal fiorentino e a due 
dal vicentino Da notare 
che domenica sono stati 
sbagliati due rigori (uno da 
Bui ed uno da Maraschi) e 
che Busi ha segnato un au 
togoal contro la stia squa 
drn (il Brescia) 


situa mine uer d < tK/har t serri 
ina re'tt i” ente me/li ire per 
< he tre fin' a rn/q re~er f in'» 
un l'ilo unti fa tir tenti' mjie 
rah'h » l’er (f ei'l’o refi irrl 1 
irti ere ! ari":'n'" de’l 1 C'iti 
currenda la sdii izione si pre 
' 1(1 (I ‘ìlflerrrti in'erpref't*/i, 
ni l'uri erfuqre equa'rr (” te 


!>e e fune iljfn 1 ritrai rito 
nel me/ltnr Un era fi he a (a 
'fluir 1 >1 1 1 rilii'r, lei/itt nitrire 

r on una (/rande prestamine il 
trofeo ri oro a 'eqnntoqh di 
h rari < ) oo’hrht il suri mso 

dituihrle ed irieiinariÌHihile re 
qi fri 

I.a ìw entità pai e hi squa 


far orm aie al ( nqh i r i ionie I tira fu uni forra dii manieri 
if fernii 5 n ti qua fierdu le to come hi (hmO'trata lina 
rifili do’ relihi ro d’I'int'ir 1 rial do il suo 'fdendul'i m-,e 
tra di 'ora ' u ditali io ria auirnento sino a ruqqiunqere h 


Scapiglio spettatore 
poco... filosofo 


j r 


tra di 'ora ' u ditan l'i < >1 
il rrr-r' ’ o ih 11 1 s qunilr 1 sur 
da ''io mi < r> nlt U* me 
ria f 1 1 1 ', e tiri h. 1 n de r 

udii a 1 "'.'ti d fun'trn 

quailn 1 • 1 f indi re o> 're 


muli e ''ime ronfarmoni) !> 
Ci’ri d. I qi, indo > Ulti pre 
'1 S't’o Ilira di l{ fibitll e 
Honifierti la quadra hi mcn 
r i" 1 ni o'tenuto feri II filtriti 


•ranno d f io 1 m ri 1 di'-tino I ( a’ f nq w rifone 1 ri m pn 

del t’r di Uirt( re , 1 ; 1 fri. reo <ìo rette uh ni sei ji j- 

s'erU. r>ie in ' 1 1 r ><’ e pe r ' 1 '» Il qior u fin 1 r e t iri e ri 

e ri mi/ ni fu( f g ri !t ii'tnn i j> d n l'uri’r 1 singnli sur,, 

ihif’e’itUi ’ d lari ne > ari in 'irai , fori 1 rii 'ni la 1 

dato a jia'epqiare ad 1 co ( • 1 - mi,, in er/i'ir»» e • jlt q e 1 

in 1 ori nrqendo il < 'iqliari a , t U ria- Guru era ,! pi. 
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dato a jia'cparrirc ad reo 
in i oit rirr/ewlo 1 ! (aqUari a 
r nw"r iti' al ia r ce o p p r l 1 
ter r 1 domenica ran n 11 U 1 a 
Con.unque ambedue le iti 
tr r/iri triZéii'li fio uro e.iere 
1 alale so 1 ', t fritti potrai,no 
d ire raijione a Sropiqno n a 
r hi ! . ' • ' s 1 dar '-.a mente d 1 
1 /' r 'i ", "ei 1 ! d anidri! 

' l O ‘ 1 J, e r r,r 1 r'è il 

0“if'7ie i~- (’e 1 rrerdi del 

( aa’ i'f r noe fa r a e ” 1 
'i de de’ ra ” r rma'r, ron si 
fi 1 S'r 1 , q rt.'ere > la squa 
ir 1 p . I r,< • U iCl e ri jf j ! d 
l’Or r, ■’,! ’■ O 1 '• 0 e ’l't er,’ J 
• > . , ih".'] co” e e ”1 li» 


d , i’S, ne! fior, luarcjrf.ro 
1 e •’ ire u umor 1 ieri eie 
rirei 1 /i f itu' > q oean ah 

f-” r, ' , rntO I 

.Si ( if ts' e < he ai ' he in 
q te ! J ( 1 1 / I ”er‘: deh rdle 
ri itore e di il mi; edl ’ ' 
e’ /denti co 1 eoa e • <*1 idcrdt 
che u’ ch ,J l jrrno del pene 
ra manaupr ’toi 1 alla 

I ‘ n’Us 1 1 d l'o ' s .01 frodi 

'da for'' 1 ». ,n si p,. erede-, 
che la III, e -| ; ‘ 1 'ri 

— da ri 1 w c 1 : , d f ’ * ' 

' 1 ma I - 1 h 'ri- 1 r ‘ ",e-e r> e 

II j/j- ~o q,< rr d 1-1 , r 1 a 1 


iÉÈ 






l’U'M \ _-i 

Bruno More, il giocatore che 
fu già nazionale e che si frat 
turo una gamba, quando gio 
cava nel Mil.m, rimando mal 
fivo p°r un anno, e che 
ora gioca nella Parmense 
(campionato di serie D), si e 
infortunato ieri, durante l'in 
contro Parmense Melzo, piut 
loslo seriamente Correva il 
43' de' primo tempo, allorché 




m 
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la mezz'ala del Melzo, Berto 
lessi ha colpito m un contro 
sto Mora che e Finito a terra 
dolorante Subito trasportato 
all'ospedale al giocatore e 
stata riscontrata la frattura 
del malleolo 'Jpstro 0 si e 
proceduto immediatamente ad 
ingessargli l'arto Mora ne 
av-a per due mesi Ila 1 * 

'* t 1 Mora a terra, soccor 
so subito dopo l'incidente 


Stasera a Goteborg 


'"co 1 (' i»»i e t j p ir’err 1 'ir' Ssl^o '-r, r 


A causa della nota squalifica Scopigno ha doruto ass ■ 
sfere dalla tribuna a Cagliari Milan Eccolo tra g 1 spet 
latori ma m atteggiamento fuff'aitro che mdifferer'e sta 
mangiandosi infatti te unghie ccn aria assai poco f losof ci 


de * ' r] a arrr.r' ; dire- o 
• e | rr, • " r . 1' ’ O e,f e 

1 .» •}• . ’ '!• ’ ’i de l : — ino 

pi q* o l d eri i-e -llVj‘0 
Ci, e e s’a’ > rrj-t d'i r ar- Pnfe 
d-’ì U".d re "o-f./p 

rr t 11 nj r i*r ; 

r” , t' (a dmr: r ce 1 

n -,'2 c'e ' . pr r -0 ra; 

r 1 a ’-'ff’ri tr-j 'e »- 


1 ‘e to 1 '.’! irr,rq d, U iq r'dr 
! hlinq r 1 r, V» e'f rf,e "co ' . 
t fiin d r : mi d’a a '-e 

^ lare ! 1 J er* li r r,~ ' nr,”'e 
. re-’o m'fonder,' , ’ » 

1 ecmor-’e di ’q^elU e ' 

in fj‘fl di pre — 1 \a ’ ‘1 e " 
q ’a d’-ez'ore che 11 c ‘a’ 

I *0 scrdl-e ’OprQ’f ,"r, ( 7 • C *- 
d l’Iod' 7 >'•*•.7*0 7 ' 7 


A tzori-Danielsson 
ultimo match 
di boxe in Svezia 


eq , 1 a ’i'm 7 r‘-e y-i 7 : , , . , d do-a" ) 


< r ' r ': : d 
.** 9 f/ 7 ? 

r c> p ’ 'r » r » f> p 


Squalificato nel G. P. delle Nazioni Unite 

URSALIN : DOPING ! 

Nelle urine del cavallo, terminato terzo, trovata difillina • Prosciolti i pro¬ 
prietari, che però hanno dovuto restituire la « n oneta » vinta da Upsalin 
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Come rU un la J\-e p 

'a re io q * * * , r* r r- e - ' ; », ' 

er 7 T • ’0 >' ’ ’ 1 de! r 7 /, 7 

' . !a 01 » re* co", a dd c ■* 

er;’. ’r n, <* 7 * 0-0 7 ? P 'f* 'te 

•-c-, ’ ,1 1 .. —refi da '*>'*' 

-e d e a ore r lue -e la 1 ’ , :. •»» 
1 -c 1 ’ cijo *7 ore 

* no'-’nd a—", rr,- • r , <y~ 
r \i d . a", a eoj~ della c'a'-t 

* "a s’a~ o*-o- R'cir’a t’a’, * 

*70 e *d' r 'I f & 07*Z'0l 

— , *».»-♦ /’e, o'o tfj f^r o ** ' 

co" i! it 1 '! p*ec 0 a Rt* hu 

— ig'io'T » *07 » 7 *»o fu dia 

-i f -7 q .a-’c. >» **.o*o'e de- 

7 V' *' r- 'pP"he 11 è f . 7 » 
*-o**^ ••*<5*r'/'o » 7 if'IP nfi 

* 7 * 30*0 ~0»"' , 7'.7*P 7 '^,,0 

’ , •- ^ 7 aro in cp i) Bo'o 

0.17 .pTT,*,-,-* <f, *' , 0 * O Fo ’fo 

nani ha l'O ep» , rr 7 7 r> er 
»e' p (7 D 0—.0 -he ro r tir, ,7 
1 "'i 'rr 1 i d -"ijf sm - 7*7 
PI r e ir*, e ohe qm ,-a [■/ < T a 
qì'fq de! Il ivr ; r/rrc,. - o /Je- 
appi » h 7 h». « i-rareaci di rea 
qi'C r.’Ie d" ari enfore anzi in 
c/ - -? od o-ro-Tnr?! di Uonte 
oi rmi—rolpi rjel'n To’orpr 
fe B'icqnq r,, er parenca ed 
n,f’ende r e che • r hahi » err* 

»*erO -o —c e 5.7 pnead dO 7 
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/ 'In ’ n i ii un a n h l 
t i si a i In ’i >, ',1 1 mi ni si r nili a 
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1 "di il Ini l'ti , si, salii t 
•a i si li di i d f, r n in In 
1 I <•’»•> il--tal ni i unni inni t 
h Ut h la un i a < unni 
li , i un n Ohi i a u , e misi ita 

i * ti pr ri • if n r i i/(ji i 

t d ini ii lii.s, ili hau 

I II I I si I 1 11 il II ci 

i ’ , il • t 'n " ■ t i un a a 

il s. n ih , ini, 1 , SU 

’iia i , ' , t n 11 i q, ’'a ., < ic 
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In 1 ,1 s i , i 11 ' i i ; f i dii 
, a J ,tttl < hi nuu san hhi 
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’ s mia l ai si I ut/i/iu 

Iinjiti ’o si (inflitti di Man 
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fir/ittirno il sin li sii, riti dnr 
tra i quanto uer, he ai ini ilo 
mito nffrimtiiri /tu sto di In n 
to imonl’o fino del "bruì 
t io i <h Ila un uh » i ale a di 
n finto tìt 11 ijici i Mundi 
A tutti sani ri thè tinti in /lai 
’in t/ht sta li t iqqiuita ji< r /' 
culto ilei / o(ji/in Peri he le 
lìu/oii t il t a/iti • rinrmnirre 
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stri ih ’l rdcro ( rinfili ss( ,\t) 
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* sai ii la i Ut (istanza della 
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la t/ii'i , afifitrua mutuo (he 
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' n il /roto (h 1 1 ai r er-, ina e 
i insto/r, e /nalrnmife una (le 
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ih Ila Mafai hi ' h, s . tnhra 1 ■ 
r imi ntc risorta ioti la cura 
tl' (ut Mi ri '.fin mi l'la i 1 
di i e ,1 i ri t/ mi, osa ( he un i 
rinoma a animi , s uer la 
riti i fu Inteatln se ne attui 
qa in tenlfio firmiti di tini » r 
rumili tare <h limili anit ntr al 
jins dille tnst rimonto di liti sui 
st/uatlrti ni l t o Int/uto al r er 
‘ >ue 

I 

I I Ahi.trita du , ì imo icm 
I firn risorta Ma c ancora in 
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| o di sn h m '• i, a ir 1 , qui 
.'il,', 'ut,,,, iri/irn 

| halli, 1. in S. rie li tale 
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( nitrazione 
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li (bis sdii a ma qualcuno in 
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Mtjriza sull Arezzo qh inctuaq 
juiriti jxireqqi esterni del (,C 
noi a Modena del Inorati t\ 
Piacenza ( ( <m firme tumulto 
per jiroteita trrdrn t (librato 
ri Untilo t Pret isti r/ll a”r 
due p'ireqt/’ 'ra Per iqni e C'n 
tamaro e / ruuntn e l. •>; /tanti 

Michele Muro 


Domani in Coppa Italia 

Fiorentina- Varese 
e Roma-Cagliari 
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ìfag. 16 / fatti nesi mondo 

Sulla questione delle frontiere 


l'Unità / martedì 30 dicembre 1969 


RIPRENDERÀ 
A PECHINO 
IL DIALOGO 
URSS-CINA 


Nei prossimi giorni il capo della delegazione 
dell’URSS, Kuznezov, rientrerà nella capitale 
cinese — A che punto sono i negoziati 


Mentre il «furto» delle cinque motovedette aggrava la tensione nel Mediterraneo 


Cominciate nel Sinai 




i. i 


ÌMi&ÈÙÌÙJÌ ìki. 
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’ • 1 •**•**" 


Dal nostro corrispondente 


* ' M’ - 1’ V . 


Mi >V \, i'i 

’ <i c pi, 


idente ^ ^ * "g" d*. i*-bb" n n 

.'inni iuh- o 'ii. doliti < hi sia ,i 
L i 9 Mui(M (Ih ,i 5 ’. i m no n'in vi" 
1 ' '!• ’lSl *•] l ,it’< figulini ; it ' di 'i 


m. 
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I • "« ►, •’'! i\t. \ . h 1/ t< /♦ ». s 11 un I t f *< » |x> 11 ! '. <i 1 < (! k- p !. t, I 
r 'i' ’i d<i lic ' 1 i ( ,ij».t i " • .li" •"> .(i" i'"iii"iit" min <>n. i d'.i" , 

1 , .cri rir ii deU.i i' in . s i de! il ,t midn n<d i un ,id"i\u. «Idi'. > 
\i-iii (.'ii p'iid "im d. i iii'ilni ’ r.i '• Ir l'Idi'." i(.i'ii" nei 'm:i,ii ’ 

I d ' i" [iti'.’ i I i i i ' " -t d. i 1 r * t ' .i .1 i s i "< i . j i in lei ii il , ir 

di'" "ggi dii i i;m < • ! 1 ’ i j f li' ii r.i'i ini umii si m ,u eli" jhm 

sTm,M rie' muusu-ui ri*-/ i i-' eri il s.i'n (din d i-.i.- m zia'. 

si. "':i.i Ziini itili, il"! coi hi di il,"imi iq,i mori.In do d"! ivfin 

uni ionf"U‘ii/. i s!,iiii|),i tonii'u l'.d musi ih ,i fi,, ! dm- pai m " 

.ilio \'i ss,i ’l. limatili " li,il \ H" ih'iiiii smi di r.idii i’ij"i-. l'cidii 
,»-• ~i<U*'il«* del lonntito di Siilo .'ic< oidi Imi.di mi ’i"". m .1 . 

;*• . li sc.i ii/.i i l.i i"(ii(.i, v 11 mipo t « ’it i i p. i li ut. mi 

li. - '1 ili,, su; r,i j >;>sii 11 ili (il'.'.l- I / OH" I 111', l.tl" i " , ohi Ilici 

bo'M/oii" te. un ti sc.i-nt fica 'ra /«mi fciio. ..ir." ad i "inpol. 

; l -i .ci" souotk'.i e 14 I 1 alt r i . , . 

pi" Adriano Guerra 

Kii/h"/o\ cr.i LiMin'o .1 Mosca 
ria l‘"( lipio il 11 il .1 ombro smr- 

S*l IHs "111" .I 1 V Il " Ii'sJMHISu!)' 1 " --- — 

ci*'!' i rieVguz. oh" “hu lotica. Ma 

t:u-n, ikt partecipalo ai lavori ■ III 

rio! So\ io*, supromo o senza riub In quello che er< 

h o ivr presentare un rapporto ■ 

a. (ùngenti «mietili sull'anriu- 1 
rumilo dolio trattative. 

I/' [Mille noti/io nitrato a Po ■ MB aff^ s0*. ayt <P|, 
ch.no (piando uh imoritn voli 

r.or.i mo.|vm [H-r pormoltoro a fll H I ■ M ■ Vb ■ B 

Hu/tie/oi di nontr.iro in patria. MB M Hli il Rf gj 

conformai ano soltanto olio g'i W H VI B B 
incontri «uivblMro giuriti a lina 

fas^‘ crucialo o assai dola .ita. "B 

I>‘ duo parti si «arehliero limi Q 

tato sino a «pio! momento a /Il B ■ B I IBI 

e-j/orro infatti 1 ris[>.-ttiii putì*i ^ ^ ^ 

ri' vrnt.i olio '.imi, ionio ò noto, 

«'sai divergenti. Por LCmono . 

S-tv lotica non vi è infatti nos- il VICe preSlUGHtG 3UlGT 

soni : (piostioih- territori.do » , , • • . .. 

r.|x.rta fra 1 duo pae-u vi sono Sette uBlI 3ItiI)3SCì313 U. 

soltanto frontiere s'onc,unente 
fiotoriniii|.iV^ o ^-ii^.itiii. 

val'dità dei trattati firmati dallo Bb^i » •. 

duo ^parti o rintamlibiht.à dolio ^ 

I dinuonti rii IVohino. corno ^ f* ^ a u / B|B|| 

è noto, attorniano invoco vivo i ^ , '“v 1 A J I ** BMÌB|R 

.t.ii.ii ... ..I,.,., ■ —....i ^ 


I rapporti 
tecnico¬ 
scientifici 
tra URSS 
ed Italia 

Dalla nostra redazione 

Miìs.'V. 29 . 

Par anlo do. r.ip;x.r:i ;o, n co 
so o.v.f.i. tra . Li.,eie Nn.tti- 
Ca o 1 Ita..j. .. v .e pr. '.dtnte 
C-I Ceni l.ii.i por li m .i-'i/a e 
.ui V( Tl', 1 . (». t...- t ..i,l. ho (hi 
tii "UU: che «.s'i s; sv il.ipnno 
b""f :i tu". : camp, o .sopra'. 
taf" n. : -t Mori noli’ u ladina a p 
turno».Ca. cn.m.ca. jH-'ru.'ii. 
n. - a. inotalnicvc.in io. ti -^.'t. o 
Tr . campo II..". u^.'Ho del >1 i'. 
< Spc's-O — Ila .• M>» liV.'c. i 

r. -- la » n.!a;>or.iz •> itvii.^u 
i r h' f.s.t cria ,i premi s-c- <i. 

f, a .. i e-cono.m.r i concia r..,u-. 
Hi i.'-Vo a (| io-' > proposto v'.. 
a.r >ra. con 1 •. J p: la Ll > 
One dc..o ctab.cn.cn'o .:i 
Cd'a Tu^.-atM o Ila c.* fo a 
Q--''o pro;K>« *o ebo .i co.l o.> 
ra; one con la Fiat n >:i 
m.ta a! camp» cH-de a^tuir.oa.l . 
n i .meste ; 'cttor; dei moto.-; 
Ddd. dei tratto.-., ca ca¬ 
ci "'e, e ca rr.otor. acroma -t c.. 

CiV.-narc ha jxir. ito Gol- 
1 .ir.portanza di S'accordo f.run 
tu ri cer.tc.'i.or.te c,..i . Fn. i h i 
Gl*' o cne i accordo o ro.a>i 
raz.ore rac>c.jnto re conte-mente 
fra l'Arca .lem. a dol.o s^.oroo so- 
\.- :.ra. il Con-c io ria/.oiia.e 
c-.l.o r.cercr.o -ta..ane c . A.ca 
oan a do. I.ncc: r.a g.a dato 
e c.-.rà loC^ram-.nto ancr.e m 
irò importa’.*. r.s_.ta*_. 

I. v.ce pro-s.a-.ve de. Cu.m..- 
lato sov.etico per Sc.or./a e 
fé tecnica ma pu. conformi'" 
cr.c- i contatti fra .e az.ondo so- 
v.ettctie e qjeLe tedesche occ.- 
Oó.ntah < sono entrate in ..r.a 
fa-e p.ù attiva >, e ha c-tato 
a qdesto proposito l'accorao t.ne 
« stato raggiunto con .a c.tta 
T^sen. spc-c.al.zz.ita nc...i pro¬ 
duzione di tdb. g. grande c.a- 
cr.'-tro. 

R,tsponder.do poi alle domati 
de- dei gi-omahsti; (ìv-scian. ha 
dor.tinciato il fatto che certi c.r- 
co'.i o-cadental.. soprattutto a- 
rr."r.cani. <si ill^-nno di r.u- 
acirc a frenare li progresso dei 
paesi socia’.v.ti impc-dondo la 

S i.laboraz.or.e- teen.ca e se: ori ti¬ 
ra tra i'L'r.'s e gii a.tn pacs.>. 
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BENGASI — Il presidcnle dolio RAU Nasser passa Ira due ali di folla plaudente mentre si 
reca dall'aeroporto al palazzo del yoverno, subito dopo il suo arrivo nella città libica 


In quello che era uno dei satelliti più fedeli agli USA 

VIGOROSÈ^vi^FES^lOm OSTILI 

accolgono Agnew nelle Filippine 

Il vice presidente americano costretto a seguire un percorso «segreto» per raggiungere la 
sede dell’ambasciata USA a Manila — Attacchi del FNL a posizioni americane e saigoniane 
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MANILA — Il vice presidente americano, .Spiro Agnew, è stato accolto a Manila da una serie di manifestazioni ostili da 
parie dei giovani filippini. La felefolo mostra un momento delle manifestazioni davanti all'ambasciata USA. Nei cartelli si 
legge, fra l'altro, « Americani assassini andate via, lasciate l’Asia agli asiatici » 
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l.’nrr v> a .Mi.m’ii. i«i;i.I.;V 
d.-i'.- Fd . . ri. i n-,- ■ r. ,i- 
(I, (i>-vr.ro"H >'• rn :i .-ir. 
i.o'D ;..-r . r H’*r(i),;iM’;(i ii< : vii", 
atU'ii‘i:jnrì.l: m p i! * r : l’.'.-r-’i 
e r", rrd.'io’" *i*" l.i-.-ii; 

"ìo-o. A-:ri il i *;i IV Fl.'i) • .-. < n 

-1 1011 . 1 » il'.(irò l-I IH!! di . i 

•: altre r.;;> f.i'i . .n'(-i. . ; ,-r 

sp eo ire ’i; i -..a»! u ; <>' * ca a" i 

* c ì » ri: \ ro’i. \ tueir «i . Irò 

i alo ri- '""(V al! i * ni- • i <i, 

: i i im.-ii *.’<"•. in. ** i (i',‘ ini. r,(i 
1 : * i ; re,-.rio r.vri i eav '.:'i* ri' 
c; .<-/'o e *..* '.*:o i <i ia\i,e '.' — no 

* : < * ; -*.■.» -,-.o ì, • .< M, ." *. 

*.-./,ri: ile ih F* :* F- * ! a 


I (rii; a era -*:* i rie’, i * :* i r; 
'(ini- : t-r ; r , ; tere ri rnv pre 
vV. <■'i (rii e.eropor-a ri.e 
! .* io l-.i ; *:o che ri cor' •<> 
;.'* c.a'.c a- r t'J-e m'ii m '-**n 
a'!'e,r;h i--f,.;* j <-*:*■."• -f; V. I. 
• rm T.-.rere a'!'a"i!’i ci 
*i. ri ror’-’o è **:*" erro-'/rio 
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i-.‘rrr,’M.* ; n forre, ra-rao io 
ui ‘M.'i <’ !,r riumin t.orifr ì; 
rr."jr,7,r,’. r...cr<'>: f" a": * *v 

a a ‘‘'icarc F z—ri-asci i* irr da! 
li ririf’ri.’«' « **.,'i.-o-ir -.c'.’r q*. 7 
le eri i rivo a "'orarvi. D, ! ti¬ 
re rrmfi i-iv. a! q-.a.V era s'i’: 
fr."i scTc T e criàe’i’enier.'e vii 
cUra ftrr.li. rr.w.cz Im.ti l 
onraii ha-.-.o ; re. ro-* 'i.-.* 7 'a 
diarie ‘arare nvl ’vif i.'i ’a 
ria''a*.h o'/'anha-’r-.a* - tV.a-.ao 
in srirrc ovo corteo. ì ao rie: ri:- 
no-'ro*-*. c r ‘a*o o-'r *:’o. 

Aaanr. che è e.cconpr.o-r.'o 
na che ria rivo a *-oaa.*. S* a f 
forti c fer-aa. rr<'era q.a”ro 
g orni r.cHc Friipp-nc. 


S MCii i\, U.t 

lei r.i.O’.a trequi ri. ire n r r- 
r.:. proe.'jnaVa dalle forze di li¬ 
berazione per il Ca pr.iqnno. e 
cominciati *!a<ciq ,. ir F. ni.; 
Ciò no-, ria po-to r .r.e alle ope¬ 
razioni of’tr.r ire ricali amer.ca¬ 
ra e dei jantctcci i qi.ah hanno 
dichiarato che raserei ranno i.m 
ireona di sole 2f ore (come ì.a-, 
ro fatto per Sa’a’e senzi or- 
servare ; oi iiemmrao g ;r c *a :rr- 
pt.q). Aha tip l:n rir'.’a fra -.. 
le forze di l.beTJZ.one hanno 


r<Mh~ v.*n i ,)*,’> "’> vicrrv-'i. a*- 
' .vr.’-.-rio .■ ri: 'm.'MtT! io te, j •’ 
hi ! ; ',.r* (.( atn ,j i,,' : .io f -j; 

(i -i iir.ì rii Saui'i’i la r",: il /ar- 
r.’ioioiv /. i v-ih ; ordite che ri 
<o;ri,i-,rio ri. ; 'ii-.’orri ; i 

- ,*'('v >. : ;> : ri . .j’-.a 

d .- /■ *i:.i ,,-rii r v’n'a 

• o'ir.- ii''.irnri ; r 1 I; 1 >i." *n 
tariti-, V. ri,-: ra"l''. riti 

av ‘a iti l V. -.,"'o.’ :. Ila * r>"e 
V 'or:.' - 1, i’il.ri -,1 ,- 1 j'.-.m 
”.o , - , r Fri'.'o i o: ? oor‘,1! .: 
'd'ir- irtizzi 1\ t oviim-.i * r"i'C , ir. 
1 ri r. o'-iir ori'uee o 

CO’ * v .,1 J'opi - I ri' rt'pTt - - io-,'.' 

Vi r/)*! rn‘ * ' f * r « j "7 * I OTf' 
''''•'Tra ;\n m f),,’ #7-, o 

: .* .<(>1 r ri'*** tfV’W'i \’ f : 

-OMi .*i*: o.j ; vopp-rwi o V-a- 
10 *—rir** r*— *u ,* >* r-'-'i 

t ri a ri.'r-’o -.a oo-rr-o 
•rfiV ni a’ri a ,:' 7 rrran‘a ràr 
4 /,,v"v r ( *» ,7 *"o*: Coa-o **: 7- 

n-n'r.'n ri v-.(,'o r-r‘-;an'*i7- r.a 
a "o ai rr.7 riraare-i-> 1 ror- 

--..-•oar • cii'at t ira'a ir -in 
'-o r 7 i.'rirv-'-r *>- ’a-forr-o 
li : rer-d, r'e ' jn'orro Vai 
Tl.'t"; ’a di! ra’' 7 «\o ,aaa-.- 
r r .*7 if: 71 rrr ; ro h"" !\.-o 
/ , >--rr<*’oar c 1 .v'-rar.-iiY,'.- 
ri..',’: p-;r--a » rea la t -orria 
or’ *,- «r"r< 7 a:-o-r r’.v «r «: 

i.i-’.a r.-a rii « i-. •• a— --7.-0»- 
ri.*!/a q'.err a ». r-ò «oa ara c’ir 
-rima r’rra *.aa re.erri t a~e 
rei-: > D-ri/a g.a’ ro-'a. ia 
-ra : *.i *rv«:.ao duh *a a 

D.a Fo'*oa .vi fipprr-f-' rhr 
rii-ar-'.-aa a;vor\a:/oa '’' *-:r 
arira-rr*-.r-* rri vr rrrr v a de 
■-<0 di a:'ire i.aa :ar.a r-’*a .va’ 
/r ""arr ;*.r-;r rir.T-»rp.roo ,<*i 
-fi *a tra’a. r-rj Vv'-nn. di so. 
' :-re ch:m : c' e erh-c 'le o ri-*- 
*" ai : a r * : f'icchv-'a ri-.rrr.à co¬ 
me -.a —1 :r; ’ao :,a .a-ao f.o 

'Topo '.‘t-e:a!e è di aecer'ire 
se f mp eoo massiccio (a ?a : 
boni di * .-.ar.’/fiirl di garrir 
-or'iafirn fihh'.a oberato -r.’ ri:,ri 
’.'u'a.an l'rg-jifibno rroloo co r 
garrii danni fi/ri. 1 r.a- « ar o o'ia 
*a:. r a r a’I’tinmo Ch ri Fa.', 
i.v.aao ria oaai rr! \'irf-.a*a gar 
vi p'Kint' chimici allo srnpn 
d rma-fi*.) rii fi‘*rii( 7 ;rrr i rar 
ro'*; f.rl’r arar libere e ri- « f o! 
t re la t/nna’i jrr 'ar./rifirr la 
repressione, ri': Maria ri' i.-o ri-; 
cr’n::'' d: garrr.fi p .à r.'rori. si- 
s'em ri cnner'e e de' brra'a n 'e r ' 
*- f." io*- </fi rii S'a*: Fa/: a.’ 
g.a/ro ri.-//a /o-o aqqre<s:one 
al l uin im. 


Due anni di riforma economica 

Approvato il bilancio 
ungherese per il 1970 

Il dibattito juì problemi economici - Previsti aumenti 
salariati per alcune categorie di lavoratori - Aumento 
delle pensioni - Aumenti dei prezzi e livello di vita 
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Dal nostro corrispondente 
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Con il I gei rial.) PUÒ la ri¬ 
fornì i rronoinira ununore-e, 
avra d.ie ar.m Sul p..ir.u ix> 
iMiro. il biianrio. che viene 
prt-'en*.i*o da riinzenti del po- 
\enio e dei POa-U e pò".-.-, o 
mimi cor.o conrord: nel r.le¬ 
vare che ci e TraMa'o di uri 
-voria imporiaute p.e’.l i v*a 
del pae^o Ci: ir.tt rrogatiM piu 
ricorri r.:i ini eco. ver uomo da 
gì: ecor.ouu'-ti Si *raria di q ie- 
« lem.che », ma m par- 
uro*, ire, ci m chiede fino a 

q, ..iraio m piirir.ur.i !i ferie 
d: avvio d.-i « nuovo mecc.i- 

r. ’.'mo » che pr.vede f.ic.l.uv- 
zioni e « comprensioni » 

Ito reazioni eh.*- no da 

pari" dei rìir.p.n*. rìeri.e va 
r.e aziende, f.i-.r.o taerh ben 
sperare. :.ra :.e ‘^e re-tar.o di 
<-U}X'r.ire alcuni probhmi it ga¬ 
li alla piu ampia parreripazio- 
t.e de.la r.a".’ operaia aria 
pt-siione d-’ri i irriera s.x-ietà 
Irri.ir.to, na-r.lre ri. dibatt.tc 
eeor.ouvi'o ir.ves’e sempre piu 
il paese. Jiar.no ri.—'.rio iute 
re.s'-e ì dati, illustrai; dal mi 
rigiro de.le t'r...:.ze. Peter Va 
Ivi, cne si r.ferriamo al bri in 
rio viat.i’.e per ri prossimo 
anno. 

Anche per il VO — h stato 
dono in sede parlamentare — 
il bnar.no ni previsione avrà 
un ririavanzo ri: un miliardo 
e '.* 0 u m.lu.ni di nonni, le spe¬ 
se ri"e s Hanno r;or: arie 
entrate poiuie lo htato, con.e 


eia e avv.nuto r.e: bilànn di 
i: ;e-*: anni, s: e impemato 
ir. vari s*ar./iair.t nt: a favore 
a: ma ritr-e me «tanno portan¬ 
do avanti il nuovo sistema di 
direzione economica II bilan¬ 
cio previde, inoltre un gene¬ 
ra e a-imrr.To de: sa’.ar: bas 
si. ‘.rie misura :n*ere-sa circa 
.'■umido lavor.rior: Usiifni.ran¬ 
no d.-i nuovi s-;p«»ndi le infer¬ 
mare. le di nne imp ecate nei- 
!a p.i.izia dezii o'ped.ri.i. i fer¬ 
rovieri, gh addetti a: trasporti 
uri'ini. : vizi'., e gii insegnanti 
u-z : .'*:* ri s c.vnon 

V-'rio s*i^-o *o:rc.xi, :. Brian 
ciò ass;r ira somme per Fan 
narro dii.e pensioni b.vsse Si 
tr.ri'a d; una so*, -.zione a’*e«a 
da tempo, cne na v:<*o impe¬ 
gnati ancr.e : ST.dac.vi in una 
azione tu stimolo. Per com¬ 
pri .-.riero la v.i«*.*a dii proble¬ 
mi i. bas*.\ pensare clip m Un¬ 
gheria su ma a pcpoMrior.e d: 
circa d*ec; mri:..n: di abitan¬ 
ti. : pcr.'if na*-. 5, r.o un milio¬ 
ne e Eou mi.a 
Per quanto riguarda infine il 
libero mov.mento de. prezzi, 
r.eria r. h.zione nel ministro 
vi. rie F manze, t- s’ato p ree ria- 
to cr.e la tnriura e s*.,»., pos;- 
tua e dio deve esvere i-s*e- 
.vt Ma nello stesso tempo, e 
r.ecessario controllare le 
aziende per porre un freno 
agii aumenti ohe — stando a 
cifre ufficiali — hanno tocca- 
*0 pu:.*e dell US"} senza in¬ 
taccare perf» il live.lo di vita. 

Carlo Benedetti 


le più grandi manovre 
militari israeliane 

Scontro aereo nel cielo del Golan fra Mig siriani e Mirage di Tel Aviv 
Il Presidente Nasser atteso domani al Cairo — La stampa egiziana 
sottolinea il valore della linea unitaria decisa da RAU Libia e Sudan 
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I .,1 ! Hill.. 1-1 Hi 11. 1 IKI > 1 ,| (In 

to Oggi r.immiKio oh. nel 
S111.11 ik ( apulo sono ioiiu'ui.i 
te lo pai gì .tigli m.mov i" mi¬ 
litai 1 t< 11,1 ili 1,1 ( I10 I ( -oi ( 1 
tu di ' 1 1-1 \v io ubbia 111 11 ( 0111 
piato 4i.i (|ii"!]( svola si p’ 1 
ma (Id'a gai 11 u ( 1(1 gnigno 
1 IXÌ 7 . ia- mforma/ioia sullo 
m.inov 1 <• o sullo limbi < ho \ 1 
pit-miono p.uto siimi (o|x-!tt 
dal si gì. !... Nessuna noti/1,1 
vorrà tornami ubi piana dilla 
( .molusioiK- ri' Ho "scrcibi/ii> 
m. La gr.iv ibi (I. 11 '.amarli 10 
ò paleso- il Suini occupato 
infatti altio mia è poi 1 " 
Stato maggioii di 'lo! \v i\ 
ilio la baso di pilton/a di 
una nuova aggiossionc < oti 
tro la H\U 19 r 01,1 ima si 
ha una rca/ioiio uffa ialo ili 1 
Cairo: ad ogni modo negli 
ambienti i>olitiei si o-s(-|-\a 
ohe la pi o\ oontorin ri.eisio 
no di organi//.ire qui stc ma 
nov re rientra nella (nlitio.i 
ospansìonistiOii di Israel.- o 
alimenta drammaticamente il 
risi hio di un nuovo oonlhtto 

Per quanto riguarda le ut 
tinta militari, un portavoce 
egiziano ha dii Inarato che k 
difese eontraene della H\U 
hanno oggi sventato un tea 
tativo di aerei israeliani di 
burnì),inlare po-i/ioni arabe a 
sud del Canale (li Sue/ Atti 
vita aerea anche nel cielo dii 
dolati /regione siriana oecn 
palai dove aerei smani e 
israeliani si sono affrontati- 
set ondo Radio Damasio ce 
stata una vera battaglia ae¬ 
rea. conclusasi con l’abbatti 
mento di due «■ Mirage » di 
Tel Aviv: secondo gli israe¬ 
liani non vi sono state per¬ 
dite per nessuna delle due- 
parti. 

II Presidente Nasser si tro¬ 
va tuttora in Libia e oggi ha 
partecipato a Rengaxi ad una 
grande manifestazione pepo 
lare al fianco del Presidente 
bilico dhaddafi. 

Durante un discorso p ìbbli 
co tornito nello stadio di Ben 
gasi dinanzi ad alcune deci 
ne di migliaia di persone, il 
presidente Nasser. dopo aver 
elogiato i risultati raggiunti 
negli ultimi mesi dalla Rivo 
lu/ione libica, ha rilevato il 
grande appoggio ohe tale Ri 
volu/ione ha fornito alla rati 
sa della nazione araba od ha 
sottolineato l'importanza di¬ 
gli accordi stipulati nei giorni 
scorsi tra RAU. Libia e F>u 
dan. 

Da parte sua. il presidente 
del Consiglio Rivoluzionario 
libico. EI Ghaddafb ha con 
dannato i governi arabi rea 
zionnri od ha denunciato i 
pericoli del regionalismo, n 
cordando ohe Punita delle 
masse rappresenta 1 unica 
strada verno la vittoria dei 
po|>>h arabi. 

Si ritiene che N.ri-er vieu 
trera domani al ( .uro, 

I,a vicenda delle cinque 
motovedette che Israele ha 
ottenuto con un trucco dalla 
Francia in violazione dillo 
politica d'embargo ufficiai 
mento seguita dal governo di 
Parigi, occupa largo spazio 
sulla stampa dd Cairo, ma 
sul piano politico racconto 
sembra essere po-to soprattu* 
to sui risultati degli incontri 
di Nasser con Ghadilufi e 
con il Presidente -udan"-e 
Nini. tri. e sul fatto nuovo 
rappresentato dall ario/inn*' rii 
una linea di stretta coopera 
7tone fra RAU. Libia e Siaian. 

Occupandosi appunto citila 
conferenza tr.partita di Tri¬ 
poli. la stampa tgiziana -e* 
tohnea tome — a «t girlo dii 
le d'vergfnzi- m.imft «bite-! al 
vertice di Rabat — .i—trn.! 
particolare valore la rti.rca 
ilt un graduale rafforzanz n- 
to della solidarietà araba «"ri 
!a ha c e di inte-e r.giona.i 
fondate su fattori .'*or;ci e 
geografici oltreché poi cci* 
come è appunto ri ca«o d. gl. 
accordi fra RAI’. ? . fan e Li¬ 
bia. pae-i retti da ri ginn ri¬ 
voluzionari (ì: or er.tamento af 
fine, d rt ttann r.te confinarti 
fra d: loro e libati da molti 
vuicsih -tonci. 

« I-i L.-inne deìlt tre rivo¬ 
luzioni — ha ««.ritto stamane 
'* AI Abram ” - è una rispo¬ 

sa deci'.i alla di-fatta, da 
r.oi resp nta, una conferma 
della fedc.’a del popolo arabo 
e delle capacità di resi- 
«tenzn e d: lotta ; è anche 
un consolidamento della r.vo- 
iii 7 iore palestinese e un pas. 
so po-divo verso l'unita de¬ 
gli arabi rivoluzionari fi. 

Lo stesso giornale afferma 
poi che < l'incontro di Tripo¬ 
li. la costitu 7 ione di un nucleo 
di armata pe, polare pale-ti 
rese annunciata da Yas«er 
Arafnt ad Algeri e l'impegno 
d"H'Algeria a rispettare gli 
obblighi sottoscritti per la 
battaglia, «ono elementi alta¬ 
mente positivi della situarione 
araba, mentre Israele si tro¬ 
va in diff'coità sempre mag¬ 
giori ed è corretto a fare 
uo delia pirateria internazio¬ 


nali -, ( olia- (limo-ti ..tu dal ra 
pimi nto di II. < mqui unirà l..n 
( lamissili I atte u-t'ii. dal por 
tu 1 1 ani c-i- ih ( m 1 bum g no 
lio-tanh Li rubai .'<> v. 

\l ( alio si sono appi ( -i 
a li mi" mi, 1 "ss.int 1 mi 01 ma 
/ioni a pi opo ito <it 1 !t iute-. 

1 aggiunte a Raliai p- r 1 ap 
poggio lui,m/i,inn ai (i m-i 
aggi 1 diti di Isi. 11 li- c alla Ri 
Sriten/a palestinese Al unti 
(c saitbbi s(nii) 1 uni uni,ito 
(In- gli Stati .11.ibi impigliati 
din ttam.-nt" m I i on!litto i 011 
I 1 a"li 1 li i-v. i .1 mio dai Fal¬ 
si petiohfci 1 — Libia, \1ab1a 


Saudita c Ku v ari — altri 
111 ntai iiiqui milioni di sti 1 
Imi- 111 aggiunta al inntribi 
t" stabilito al vi-itue di 
Kli.utum dopo l'aggressione 
di 1 19(i7, ( lic pi ev 1 (le un \ tu 
-ami liti> (lai tl e sudili rii pat 
si. di ulti 1 11 nto milioni ili 

-ti rime all'anno Alla Resi 
sten/a [lale-tme-e — e piu 
pi ei isami nt( a! Fronte di li 
beia/ione pai. stmcse — tm 
di anno 2(i imboni di stc*; Ime 
Kb cui un quarto versato dal¬ 
la Libia’ serviranno a far 
fiorite agli impegni militari e 
assistenziali del Fronte. 
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In (iiapp.r.e infatti la li-:.? 
fltitoiv.v rì-"‘ , Xs*r 3 3..0 Ti- O* 
*u rirak. /devi, i liberala- m i 
crai.u hanno ri. lir.i 9 
1 li tior.dt 1 ;.n 1 rapar, -er.*ar.- 
7a -ai> nere a o « ria di : ceti 
’r. urbani làivve «ono i nìrt.'i 
d. - n s*ra ed avi il magg o 
re -i gu.t.i Co-i il par*. :o ri' 
h'*o : esc.- a cono, iriTar" In 
seggi tn nifi r ; p t‘o a! l'.VLT 

r.ché la pero. * "uale dei voi; 
i>"< ni*, d nv.n.u-ca il oltre un 
cinto pas-a* do dal A R”> d- ! 
le ultime cor,- 1 'azioni al 47 ù 
per Ct r*o d* . ggì. 

Al cer*rar." diviene p.ù in*. 
P'rtar,*< 1 affermazione del 
partito comuni-: i giappane- 
che. non -olo a .menta la « ; i 
rappre-. r.tan/a in p.ir.amen*-*. 
ma p«r*.a ano!*" la >vrc n- 
t :ale dei s .ai ektton da! -4 ^ 
•al fi.S 7 . 
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. ■>' Ialini ../'D.n o. 1,1 pi ozi mima 
■'! e e-pi ope ’e <.-pu ,1/ 011. rie’ 
le i!,i«-> opt r . ,1 rii 1 melario 

4 Ut.nini" (9 ] 1. m, ri.o in. n 

o,rie pi 1 il [il ogi < - - o e lo s\, 

lappo rie!! Miti 1 a 1 omini t.i 
Su (in. !i ,1. 1 o oh 1 11 ria 1 ri n' 
e • in 1111 vi noi 1 11 iii.i’o. le 
foi/t mori, r,rii 111111 "ii*..t 1 o 10 ari 
.n’. I > --e una p . . m 1 ,1 I) Z lo-a 

. un ..uri.) I m, 1 « pi 1 1 . ’ i li. ”a 

ri. n.- ■ uni’ h bil,io. 1,1'. , No* 
!,i rii pili t il-i. D 111 Ih no' i a 
li ll'.o 1 01 do . illu-t; ,i'irio'i" il 

, 011'. ii'g.. il nu-,1 ■ , ; imi ih 

s. i - . aMo. ,1. , * 1 ’.i« "in ri. . "h" 
U I- Ilo dell. g 1 1 ’. io pii ’*e 
I) 1 lilCl.lt .' . 1,1 ,111 1 ..’]((* 

le. iil. 1 1 1 1.1 ,,. ri ■ limoni'' 

(/ io-',t 1 ’u.u .//' 1 ’oi 1,0 la -era 
11 4 .1 ’l . ompa am 1 i 'o- 1 \ i"i 
n, . . "o pi 1 v, i ,i't h Mi P o 
valila Ncli.i s.i ri 4 .u.i. i/io"»- 
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Avvistati dalia « Annamaria C » 

Sottomarini USA 
scortano le vedette? 

I comandi NATO « non sono interessati » 

Dalla nostra redazione 

PXLEKMO. 29. 

1." inique mutui ( (lette i-r,u liane 1 fuggite , rial pinti) (Il 
( bei bourg sono pa-s.ite stamane 111 prossimità (Ielle coste 
(l.lla Sii il .,1 doppiandone I 1 -'reiinta oi'sirit-iit.ile alle /L'IO. 

Imponi oti oppiti ti a la sioii.t rii navi non -olo me'i.intili 
ma mi he ni,Itali. "(1 anz, un prt c-i-o elinunto loii..to via 
radio ri il miniano (1 un mo'opesc berci ciò nuli,mo avvalora 
l'ipoti -1 ihe la squali: a s« ai. alga della proti zione rii mezzi 
.Iella Se-t.i flotta -latutiueii-i- 

la' cinque unta -uno -t.i'e ini rodate* a breve distanza 
dalla r Aimamnt m Ci. del ’ omparumcnito rii Mazr.ia del 
Vallu. imjK'giiat., ni una n.ittut.i rii [ri-u nel ('.mal' ili Si 
11 I 1.1 Le \ editti* — ha idei .tu l'equipaggio — navigavano 111 
lorma/ione ni aiqin- ìnteniaz'o'Mli. scortate ria una pe'roliera 
e ila molte alti e navi, s;, t inerc.uitili clic ria guerra, battenti 
bandiera i-rai-liana II 1 oin.mri "ite del battello utiene rii ai eie 
mille ricontisi'uto la 1111 onfonriibile -agnina in due surimner 
gib.li 

Ora, Laminata) internazionale della manna attribiu-ce ari 
l-iaeie il pn«-i--o ri. appena tre sommergibili, tutti ri: v ec 
(Ina 1 ostrn/ioi e- m- tignilo .1 quasi trent’anni fa e provi ngono 
.Itila flotta hi itami 1 . 1 , H' jm-s bile, naturalmente, che «t tratti 
rii due rii lineile v.iihle i.iint’e. Ma è piu probabile clic* I 
mezzi avvistati laits-ero pai te rii quelli americani usualmente 
dia fonda nella ba-i- \'\1U rii Augusta, al Capo orientale 
della Smlia. 

II (itibb o è .ripunta?.» dai : i«. rbo dei te. niu (Iella Radio 
io-c.eiM rii Pali uno Int.-i periati la notte morsa sulla gran 
mpi.i ili me-s.iLig.. perleit.imente captati in varie p.irt' della 
Sicilia, che 1 mezzi ,-iaelian; -cambiavano nel Mediterraneo 
(entrale, t-*. il,inno amme—o ihe con !e ciiUjue vedette era 
' pui della meta ri. l'a flotta israeliana ». R..(!,oio-tiera «1 e 
l'limata pelo il' fornire la b' iulie minima notizia sulle navi 
,i,i guerra impegnate nella operazione, ila.e « le complica 
z.om interna/in,ih iiu* stanno nascendo intorno al c<i«m ». 

Nelle oti- «ilici --ivi- ai'.i -egn.ilazione deli": Annamari 1 C. » 
e per Liuti .a giornata, in Sa 1 I 1.1 non o stato più iati",'., a. 

1 un segna!.: ev Kloutrinente gli israeliani si «,>nu :m|x>-ti 
r silenzio rari.o .. avv.eiiianrio .71 ormai rapidamente aria zona 
,i. guerra. 
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1 n >»i :.i\ov e ri- IL Vr'sH fA/'i cd F’orcr Southern Kuropci 
hi l.i in 11 a*o a: g.ornalisii. m mer.to al caso delle mo’mo 
i.t!" i-rutliui" 1 he . -«o «non ’iiteressa la \ \T 0 e : co 
mauri’. am-Tiiani’. ma «i è astenuto dallo smentire ri.reti. 1 
mente le mforma/inm r.iero.te ri.rila stampa circa il ruolo 
(iella .Ne-ta Flotta nella vicenda. 

1 coni.iridi amer.c.im ih Napoli Mino r masti sikn/ 0-1 per 
tutta la giornata rii ieri. \i g.oriiali-u ibe il hanno ripe tuta 
minte .nterp. .lati e -tato r.-')o-to ihe nc-'Ut. uff.c.i'e era 
n -eri zo data la g'orn.ita fe-tiva. 

I.'\NS\ c.'a tuttava l'opinione ri esperii mi],tari, «nonrio 
1 qual: 1 (.'irridi arirat: ne! Merirraneo sano «lati certa 
in* nt.- ’nformat: de/.a pi.-en/a ilei lomnii.o n"’'a g ornata 
, 1 . -aliato e r.ionia .no p"r :1 contro.lo ri: questo mare tali 
.ii-urul. s-, avvalgono . 1 "! Varairmed. cos*:* pto a Nino.: ri :e 
mm fa 


Percentuale più bassa 
più seggi in Parlamento 

Vittoria col «trucco» 
dei liberali in Giappone 


Tre studenti 
uccisi 

ad Addis Abeba 
in uno scontro 
con la polizia 

.\nn.> \Rr.B \ 

Tre '*»'’**: r.rr. 3 ’**. 

c 3 ’r. v ftr.t. 

Munì. IV ^ Fc'Adr.' 7c) CO'ì . h 
/.:.i * on v.i rn r.otra'.ì r.c!. a 

in.\tr-:a Aìt - V’x'bx r^r 

preclare ca^a.crt- n ..70 

v. hior.te Oi>Ton ci 

v c»‘>r' , a .n 
ch a’o. 

K lah in ti zaw co-: «. eh ?. 
rr.ava .o -*. ideivt ..c-.-o ora 
.no de: cafi. p -. Cixw-c,.,:. ri 
ama*, de! mov .merco -* io* fite- 
'iO e*, i-p.co. do>) la «.,.1 mor 

Ig. w > iWìv » r.» '".ì 

-«:*ro a'.' .m.v 1 r-,‘a dove era 
.-iato compo-:o n .l'.mprov 1. 
.-a* i imt.i r.i arder.*» 

F.' «tato prò,ir.o ix r ree me 
rari» la .-a ma. covro la io on¬ 
ta ii. g : -tiit-r*. . cr.e. -eirni» 
.a 1 . rs.iw off.e a e, !a j->, / i 
ha aperto f.i-s:o. 

X ; *o .ieg . scori*..-, '.a 
-fi .r. v er=.* a r. i e '*ata cn.j 
7 4 Ano a .uovo orci.ri*. 
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Fi ov mei,1 un pi mi" unpin t in'r 
p.i'-o e -tali. I U 'o ni un *> 
UM . /'.in. N. 1*,. "ri ci n i -t l'i’fi 
i'"a' 11 inibì' il i a i-' z 1 . i. ri»»' 
Fsl h i i -pi t o 1 an \ uhi 

'"-..tivo su' bri eu a. 'i n v "to 
■ ! q i tri . ( .ni ugni pi ..rialni ' à 
Ti a -i gii"" in M mi g'" 1 m 
1 Mig'e—ii diri l’s! ni ria il m,'i 


Fallati ri. 
vari riimqti" 
ni fnin" -a' 
i -v 1 ipp ria 


» ! i ippu a •/ tapi’ 
a v "Vi gì tt ir" 
a \ 'i « n"a i he » 
in rii *"! un piu 


i : .stari.in ( i . .o -■ ti itta Hi 
una si i '.'a vili l il a' i la log.r i 
ri"i b'"i i ■ ì 1 i om : appo ' i i rielli 
rii ! unta/ teli taii'o •> u a- -in u- 
q ri a II,il l'ima ('"V " '! P( I 
."nta In n 1 1 iiia-igi'i-n mmi 
nali -u òri 

-Sì natta rii una «"lu/iune — 
i "ine ha detto li i impugni) (i fi 
rin sin nella ìnorriri.i riuhiara 
/ione — api iti ,r i oliti il rii 
. t i-ativ 1 i he la 11 a 'a iii!t>o''t , 
una soUi/UHii- i h" l i rii ri'.m 
pegno sul piogi inena l u i c i 


- Ili" .TI 
'/ " i" il 
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rii f'nir» 


ri'st i iiirinant" .a il i \ 'i (li 1 cor 
-'gl o i unni uri" '. ih- s- r 

i hi mia in-! " spu *11 il. nn ro 
bii-to untila-i .-ii o ai v dori 
(li ila Ri -!-t"M/a i i "I : h e-’ e 
,1 mondo rii 1 1 u o: o S gu F 
i.itivami ut" n, 'V rii ’ri iru/'on" 
-o'to-i i itt i rial ' *" pai ' ri (•*'" 
na s*a-ei a fm m ■ io li gni'lta. 
-i ì i orda il viiri , nini - ino nn 
iliv i i -aro rii rii hbi :n u- il 
Lai "ima una i "a rii « oi i* i 
imi la medaglia unni di ri i R" 
-' -ten/a 

F !u rq.iidu |i rii f'nir» 
la linea che le. g 1 iuta, uri r- 
proporre Liihh" "ria p.utecipi 
/ioni diretta al goveni" della 
i rita a lutta la - u stra !n - < i 
e lattolaa. amo'.i'iieirii i.ippn 
-entatn nel Con- gl’" Comunn’». 
m’ei rie «eginri e ine pa" e« 
-tre riassunta rie : Me punti f’ r 
-al: nella riichv.i ozion-» un’ 

tarmi /Difesa pii valori clec'i 
-t'tutl (iella riiooc!a»,i repuh 
Iguana: proli.'!,ia np.er.i ri 1 rin 
noi.unenti) (muri le mgiu-t'ZT 
(iella soiieta. fvi* 'il og.n »1 
-. r'mina/innr ori,tu a " re' 
g.os.i. ne' (i)fifimi' u, qa in' =’ 
battono per l'mft rmaz'ope degl 
ideali rii emani pa/ one delle 
i ',*"i lai orati nu * 


Scambio di 
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D\K\R 21 

F. no.orno di’’, a Rop ìhb’ t 
ri-. Senefia! e i! governo d" ' i 
Reo ih'n* ca dcm<x ri' u del \ ■»* 
Mi) hamio drc:-,i -i, .n-*.a ira . 
rapporti (i plnai r c; f : a ; da 
!’ae.-: a. rive! o d a.nb i-c:a‘a. 
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